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È presidente della sezione Pelletteria di Confindustria Firenze, 
Franco Baccani, titolare della B&G, e ben conosce le peculiari-
tà di un settore in cui quotidianamente investe tempo, risorse 
ed energie.
Un settore che purtroppo non si sottrae a congiunture non 
sempre favorevoli, ma nonostante questo porta avanti con con-
cretezza ed entusiasmo l’attività artigiana che ha reso grande 
la Toscana nel mondo. L’antica arte della cuoieria fiorentina è 
oggi necessariamente declinata secondo tempi, volumi e ten-
denze di cui la moda mondiale si fa profeta, senza per questo 
venir meno al gusto italiano, che custodisce ancora il segreto 
del suo successo nella maestria di chi conosce e lavora la pelle 
da anni.
Leatherzone rappresenta quindi il punto di incontro tra la sa-
pienza artigiana e la sua applicazione contemporanea, là dove 
la tecnologia e la ricerca esaltano la manualità, l’industria si 
nutre dell’artigianalità, i volumi del marchio non prescindono 
dall’attenzione al dettaglio. 
Franco Baccani ci presenta questa edizione.

Leatherzone: le esigenze che persegue e i carismi che valo-
rizza
L’obiettivo di Leatherzone è quello di presentare il meglio della 
produzione per la “produzione” di alta e altissima qualità nel 
settore, uno stimolo sia per le imprese che per chi produce 
macchinari a trovare soluzioni innovative per migliorare e ge-
nerare nuove idee. Un progetto fino ad oggi ancora focalizzato 
sul nostro territorio, di cui conosciamo caratteristiche ed esi-
genze.

Come stabilizzare l’equilibrio virtuoso tra ricerca tecnologica 
e tradizione artigianale?
Anche se si usano macchinari moderni la pelletteria ha sempre 
un grande valore manuale: dal modello al prodotto finito, ciò 
che davvero fa la differenza è il know-how personale. La mac-
china è uno strumento che garantisce un processo produttivo 
più rapido, ma l’artigianalità è sempre al primo posto.

Un ritratto del distretto fiorentino: come è strutturato, punti 
di forza e criticità...
Il distretto fiorentino, molto ampio, è caratterizzato da aziende 
di due tipologie: quelle che producono per conto terzi (grandi 
brand) e quelle che producono a marchio proprio. La storicità, 

l’intensa attività, l’indiscusso know how e la grande flessibili-
tà rende competitivo il nostro indotto rispetto a quello di altri 
paesi.

Il settore delle pelletterie garantisce ancora un bacino di la-
voro per le future generazioni? Esistono scuole di specializza-
zione riconosciute?
Certamente sì, ha un indotto molto importante. Il problema è 
che la pelletteria per qualche tempo è stata un po’ dimenticata, 
quindi ci sono corsi formativi in altri settori, ma fino a qual-
che tempo fa niente di specifico. Recentemente però ci si è resi 
conto che la pelletteria è un settore in crescita e quindi si pre-
sta maggiormente attenzione anche alla formazione. Esistono 
scuole di formazione, come l’Alta Scuola di Pelletteria Italia-
na di Scandicci e la MITA, ovvero l’Istituto Tecnico Superiore 
dell’eccellenza nel Made in Italy, con i quali stiamo collaboran-
do affinché corsi basati sull’eccellenza formativa trasmettano 
il saper fare che fa moda e cultura.

La convergenza verso i medesimi brand internazionali crea 
competizione o cooperazione tra i differenti ruoli produttivi?
Collaborazione prima di tutto. I grandi marchi della moda dan-
no lavoro a molte aziende di qualità, secondo un sistema di 
filiera che rende il nostro modello unico e vincente. L’unione 
delle diverse professionalità fa la forza, e abbinata all’elasticità 
nel sistema, che si articola senza strutture rigide, garantisce 
fasi produttive estremamente specializzate e massima qualità. 
Collaborando si affina la resa tecnologica, e l’unica competi-
zione è sul piano creativo. È un sistema che genera altri siste-
mi, nutrendosi sempre di nuovi stimoli.

Rispondere alle esigenze di moda e design su scala mondiale 
significa dover rinunciare a una produzione dal gusto locale, 
o un compromesso è possibile?
L’unico compromesso è rispondere alle esigenze del mercato. 
La qualità dei nostri prodotti è di altissimo livello, questo è l’u-
nico aspetto su cui non accettiamo compromessi.

Cosa desiderano sottolineare gli imprenditori fiorentini della 
pelletteria in relazione ad un managment finanziario nazio-
nale a volte disattento sui processi di delocalizzazione?
Gli imprenditori fiorentini vogliono solamente tutelare la pro-
pria produzione Made in Italy per ottenere una normativa di 
riferimento chiara e univoca. Solo un prodotto se è realizzato 
totalmente in Italia potrà meritarsi  il marchio, sinonimo di qua-
lità reale. Inutile dire che una tale gestione permetterebbe di 
garantire anche posti di lavoro e fatturato.

Quale le forme e i modi per tutelare l’autentico Made in Italy 
al 100%?
Il Made in Italy ha caratteristiche molto complesse e la decisio-
ne di una tutela deve necessariamente avere un taglio comuni-
tario condiviso.

Franco Baccani
IL DISTRETTO DELLA PELLE TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE
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Andrea Calistri, imprenditore fiorentino, Presidente 

del Consorzio Centopercento Italiano e neoeletto 

Presidente di CNA della provincia di Firenze, è 

una voce autorevole con il quale fare il punto della 

situazione circa lo stato di salute del Distretto 

fiorentino del Lusso. Un’occasione per parlare 

in maniera approfondita anche di Leatherzone, il 

salone annuale dedicato a macchinari, pellami, 

componentistica ed accessori d’avanguardia per la 

pelletteria e la calzatura di lusso. Leatherzone, giunta 

alla sua quarta edizione, è una fiera promossa dai 

comuni di Pontassieve e di Scandicci,  ed è organizzata 

dal Consorzio Centopercento Italiano. L’evento apre 

i battenti Giovedì 24 Ottobre  presso la Fortezza da 

Basso di Firenze per poi prolungarsi fino a Sabato 26.

Ci siamo, Leatherzone 2013 (24 – 26 Ottobre) sta per parti-
re: quali sono le novità relative all’imminente edizione della 
fiera? 
Andrea Calistri: Leatherzone 2013 è la terza edizione ufficia-
le della rassegna, la quarta considerando la puntata zero del 
2010 a Scandicci.  Per facilitarne la visita, da quest’anno la 
fiera è suddivisa in sei aree d’interesse: ricerca dei materiali 
(pellami, tessuti, accessori metallici, lavorazione intermedie), 
tecnologia applicata  e macchinari, information technology, 
formazione, salone dei fabbricanti del Lusso, e servizi del ter-
ziario avanzato (tutto ciò che serve a finanziare il mondo del 
distretto) con ospiti eccellenti. Siamo orgogliosi del lavoro fat-
to: i circa sessanta espositori, oltre alle tante aziende in lista 
d’attesa per motivi di spazio, dimostrano che Leatherzone crea 
interesse ed appetibilità».

Quali sono le motivazioni dietro all’ideazione di una rassegna 
del genere?
AC: «Il territorio dell’area fiorentina è diventato indiscutibil-
mente il centro della fabbricazione dei prodotti di pelletteria 
del Lusso. In pochi anni, si sono addensati sul territorio tantis-
simi interessi ed attività: abbiamo percorso strade importanti 
come formazione ed innovazione tecnologica grazie alla siner-
gia tra il Consorzio Centopercento Italiano, le grandi imprese 
del territorio e le PMI. Leatherzone è la somma di tutte queste 
forze e nasce, quattro anni fa, come punto d’incontro annuale 
per gli addetti ai lavori. Un appuntamento fisso dove poter fare 
il resoconto della situazione, presente e futura. In tutto ciò, il 
Consorzio Centopercento Italiano ha svolto un ruolo strategico 
di mediazione per mantenere equilibri non semplici tra impre-
se globalizzate, imprese di medio livello e rete di subfornitura».

Detto del Consorzio Centopercento Italiano, qual è il ruolo 
invece delle associazioni di categoria come Confindustria e 
CNA rispetto a Leatherzone?  
AC: « Le due maggiori associazioni, Confindustria e CNA (An-
drea Calistri è diventato da pochi mesi Presidente di CNA per la 
Provincia di Firenze e Vice Presidente regionale – NdA), stanno 
lavorando perché Leatherzone diventi una fiera di riferimento 
fuori dai confini regionali, ed in parte ci stanno già riuscendo. 
L’accordo tra CNA e Confindustria prevede il sostegno per la 
comunicazione relativa all’evento, sia da un punto di vista isti-
tuzionale che dei media.  Questo connubio di forze servirà a 
contribuire alla crescita futura della fiera, perché renda Firen-
ze il centro italiano di ricerca ed innovazione per la pellette-
ria italiana. Con Leatherzone, la nostra città ha di nuovo tra le 
mani una palla importante da giocare per riprendersi il ruolo da 
protagonista della moda in Italia». 

Leatherzone aspira a diventare il punto ideale d’incontro per 
tutti gli operatori del settore ma, qual è l’obiettivo a medio-
lungo termine?
AC: «L’obiettivo vero di Leatherzone è sì di consolidare la fama 
di aziende già importanti ma sopratutto, quello di creare nuove 
opportunità per portare alla luce qualche altra potenziale stel-
la del nostro settore. Da un punto di vista distrettuale, questa 
è la strategia più complicata di tutte perché potrà avere suc-
cesso solo con il beneplacito dei cosiddetti pezzi grossi del 
mercato. In tale ottica, Leatherzone può essere importante per 
avvicinare tutti gli interlocutori interessati e creare un tavolo 
di confronto sulla questione. Dobbiamo capire tutti insieme 
se il territorio sia pronto a porre le basi perché nascano nuove 
imprese e nuovi marchi, magari con l’aiuto degli investimenti 
delle aziende più importanti». 

Andrea Calistri
L’OPPORTUNITÀ DI LEATHERZONE
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Scandicci
IL COMUNE DELL’ECCELLENZA

Scandicci non è un Comune qualsiasi. La cittadina alle 

porte di Firenze, da anni si è sganciata dalla fastidiosa 

immagine di periferia dormitorio del capoluogo, 

grazie ad uno sviluppo urbanistico, infrastrutturale 

ed industriale di primo livello. Uno dei fulcri di questa 

crescita è senza dubbio il Distretto di pelletteria, 

cuore mondiale del Made in Italy, che a Scandicci 

racchiude il proprio centro operativo. Decine di aziende 

nell’arco di pochi km che, specialmente negli ultimi 

dieci anni, sono diventate la prima risorsa produttiva 

per le maison del Lusso che hanno progressivamente 

deciso di investire da queste parti. Dal 2004 il Sindaco 

di Scandicci è Simone Gheri: un primo cittadino che 

fin da subito si è dimostrato un interlocutore attento 

e disponibile per gli imprenditori di Scandicci. Abile 

a capire e a coltivare proficuamente i rapporti tra 

Comune e le eccellenze del proprio territorio. 

Sindaco Gheri, al termine del suo secondo mandato da Primo 
Cittadino di Scandicci, può fare un bilancio del suo rapporto 
con le imprese del Distretto? 
Simone Gheri: «Da parte mia, il rapporto è stato senz’altro 

ottimo. Mi piace affermare che in questi anni sono cresciuto 

insieme al Distretto. Prima di essere eletto Sindaco di Scan-

dicci, ricoprivo in Comune il ruolo di assessore allo sviluppo 

economico, perciò ero già a conoscenza della situazione delle 

aziende del territorio. Per quanto riguarda il comparto della 

pelletteria, inizialmente si notava la mancanza di un ragio-

namento collettivo di filiera. Poi, negli anni, la situazione si è 

costantemente evoluta. Tramite la nascita di un’associazione 

come il Consorzio Centopercento Italiano e grazie agli investi-

menti delle griffe sulle aziende del territorio, il Distretto si è 

sviluppato e si è attrezzato diventando sempre più competitivo. 

Tanto che, ad oggi, si può affermare con sicurezza che, chi vuol 

produrre pelletteria di altissima qualità Made in Italy, deve ri-

volgersi per forza al nostro Distretto. Nel corso degli anni, ci 

siamo costruiti le professionalità per realizzare i prodotti più 

belli dell’eccellenza». 

Quali sono stati gli interventi del Comune durante la sua am-
ministrazione, per incentivare lo sviluppo del Distretto della 
pelletteria?
SG: «Un’amministrazione comunale, sostanzialmente può agi-

re in due direzioni per agevolare un settore industriale come 

quello della pelletteria e in generale tutti gli altri settori pro-

duttivi. Prima di tutto, si devono facilitare il più possibile gli 

investimenti.Tappeto rosso per chiunque voglia crescere e co-

struire un’attività, perché ciò significa creare nuova ricchezza e 

nuova occupazione. Attrarre capitali e aziende su un territorio 

è un must nell’agenda di ogni Sindaco. 

Il secondo tema riguarda quello della formazione di nuove fi-

gure professionali, una vera necessità espressa dal Distretto 

della pelletteria. Da questo punto di vista, l’amministrazione 

comunale ha agito proficuamente e profondamente in tutti gli 

ambiti della formazione. I progetti più importanti appoggiati 

dal Comune in questi anni, sono principalmente tre. Uno ri-

guarda la nascita ed il sostegno dell’Alta Scuola di Pelletteria 

Italiana, che si focalizza sulla formazione di maestranze spe-

cializzate. Un altro progetto concerne la nascita ed il sostegno 

dell’ITS MITA, un istituto importante che si occupa del Made in 

Italy e della formazione di tecnici per l’ingegnerizzazione del 

processo produttivo nella pelletteria. Infine, notizia recente, 

l’assegnazione a Polimoda, tramite un bando pubblico, della 

gestione del Polo integrato per l’Alta formazione della Moda e 

del Design a Scandicci: laboratori creativi, aule, ateliers, uffici. 

Un investimento forte per creare le potenzialità del futuro».
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UNA PROPRIETà DA TUTELARE
INTERVISTA CON IL PROFESSOR FITTANTE

L’Italia e le aziende italiane hanno un enorme vantaggio sulla 
concorrenza: di essere circondati dal bello. Una bellezza di-
sarmante che ci avvolge e che si ripercuote sulle nostre pro-
duzioni. Ciò che riusciamo a vendere e ad esportare non è solo 
un prodotto, ma una filosofia, un’eccellenza: il Made in Italy. 
Il problema è che, troppo spesso, non riusciamo, nella realtà 
delle cose, a trasformare in effettivi vantaggi questo enorme 
potenziale. Il motivo? Possibili soluzioni? Ne abbiamo discus-
so con l’avvocato Aldo Fittante, professore di Diritto d’autore e 
di Diritto della proprietà industriale all’Università di Firenze, e 
grandissimo esperto della materia.
“Distinguersi dai competitori deve essere una priorità: la pro-
prietà industriale è la chiave di volta per la ripresa economica 
italiana, è la nostra materia prima - sottolinea l’avvocato Fit-
tante, che poi esemplifica il suo discorso - È come avere una 
macchina roboante, lussuosa, ma senza benzina. Che farsene? 
Bisogna evitare le speculazioni sul Made in Italy e la proprietà 
di marchi e brevetti è molto più importante del possedere un 
bene concreto: detenere un’esclusiva può rappresentare un va-
lore inestimabile, un bene intangibile, potenzialmente eterno, 
e per averlo basta un piccolo investimento. Modelli e disegni, 
inoltre, sono ulteriori diritti di proprietà industriali proteggibili 
e a disposizione dell’imprenditore che intenda tutelarsi”.
Aldo Fittante, quindi, restringe il proprio obiettivo e si rivolge 
al reparto della pelle: “Tra Pisa e Firenze abbiamo la zona più 
importante al mondo di questo reparto. Si tratta di un compar-
to di vitale importanza per l’Italia e l’Europa, ma, soprattutto, 
per la Toscana: nella nostra regione possiamo ammirare un 
know-how unico al mondo, una vera eccellenza che è frutto di 
una grande lungimiranza. È una risorsa da tutelare, invidiata 
da tutte le industrie del mondo. Il nodo cruciale è che se non 
tuteliamo, non riusciremo a capitalizzare: la grande impresa lo 
ha capito, ora bisogna fare in modo che questo concetto, di tu-
tela della proprietà industriale, venga fatto proprio anche dalle 
piccole e medie imprese. Perché sono le piccole e medie impre-
se il punto strategico dello sviluppo italiano, capaci di trainare, 
a ruota, anche le grandi aziende. È fondamentale investire in 
ricerca ed innovazione, continuare a produrre eccellenza e tu-
telare la proprietà industriale.
Il coraggio deve essere alla base della rinascita: come il corag-
gio di avere posto in essere questa Fiera. 
Bisogna fare un passo alla volta, ma dobbiamo avere una gran-
de visione: perché le prospettive sono tutto e le prospettive 
sono fatte anche di sogni”.
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Il rapporto tra banche e impresa è di fondamentale 

importanza per lo sviluppo industriale ed economico di 

un territorio. Cassa di Risparmio di San Miniato è una 

banca locale molto radicata in Toscana e da sempre 

è vicina sia alle famiglie che a realtà imprenditoriali 

importanti come il distretto conciario di Santa Croce 

sull’Arno, ma non solo. 

I dati forniti da CARISMI sullo sviluppo della Banca 

sono importanti. L’aumento di capitale effettuato alla 

fine del 2012, ha portato 25 milioni di euro di nuove 

risorse per alimentare i piani di sviluppo di CARISMI.

I risultati parlano chiaro: il bilancio 2012 ha prodotto 

un utile netto di 6,2 milioni di euro. L’utile a chiusura 

del primo semestre di quest’anno al 30 Giugno 2013 è 

già di 3,9 milioni.

Inoltre, i principali assets sono tutti in incremento: 

la raccolta raggiunge 5,4 miliardi di euro con un 

incremento del 13,90% sullo stesso risultato al 30 

giugno 2012. Gli impieghi si attestano a 2,4 miliardi 

di euro registrando un +7,87%. Il dato positivo degli 

impieghi, tra i quali la crescita dei mutui del 5,43%, 

merita un’attenzione particolare considerata la 

flessione generalizzata a livello di sistema bancario 

complessivo. Un trend positivo confermato anche nel 

2013 grazie ai 1724 nuovi clienti entrati a far parte 

della famiglia CARISMI.

Altri numeri: sono oltre 88.000 i correntisti in 86 filiali 

distribuite su tutte le province della Toscana e sulle 

città di Roma e Milano. I dipendenti della banca sono 

circa 700 unità.

Dalle cifre, quindi alle parole, quelle del Vice Direttore 

Generale della Cassa di Risparmio di San Miniato, 

Silvano Piacentini.

Cassa di Risparmio di San Miniato
LAVORO DI SQUADRA, RADICI NEL TERRITORIO E SUPPORTO ALLE IMPRESE

Qual è il bilancio di questi primi anni di lavoro come Vice Di-
rettore Generale di CARISMI?
Silvano Piacentini: «Sono arrivato alla Cassa di Risparmio di 
San Miniato a Maggio 2012. A distanza di poco più di un anno, il 
bilancio è senza dubbio molto positivo. Ho portato in CARISMI 
il mio stile, dando energia all’attività di sviluppo commerciale 
con un metodo di programmazione e di gestione delle attività 
di vendita già collaudato con successo nella mia precedente 
esperienza bancaria. Nell’arena sempre più agguerrita della 
competizione bancaria ed in momenti come quelli attuali, in 
cui l’efficienza e la produttività possono fare davvero la dif-
ferenza sulla capacità di un’azienda di rimanere sul mercato, 
credo che solo lavorando tutti insieme, ognuno per il proprio 
ruolo, si possano ottenere risultati soddisfacenti e portare la 
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“squadra” in vetta alla classifica». 

Quali iniziative sul territorio potrebbero essere realizzate 
grazie alla sinergia tra Carismi e le PMI, per tutelare il valore 
del Made in Italy?
SP: «Il made in Italy è qualità, è stretta e profonda connessione 
con il territorio, con le persone, con le tradizioni, con l’espe-
rienza artigianale, con la gastronomia, l’arte, il paesaggio. Na-
sce dalle menti e  dalle mani dei nostri imprenditori e dei nostri 
artigiani. La mania nel seguire le lavorazioni nei minimi det-
tagli è ciò che rende i nostri prodotti unici e inconfondibili. La 
Cassa di Risparmio di San Miniato ha sempre cercato di creare 
le giuste sinergie con le imprese della Regione ascoltandone 
le necessità e costruendo insieme i servizi ed i prodotti idonei 
a soddisfarle.
CARISMI ha il grande vantaggio di fare banca da oltre 180 anni 
con uno stile di forte radicamento e attaccamento al territorio 
ed alle sue aziende. Come Banca, in quanto soggetto interme-
diario tra risparmiatori ed imprese, tra lavoratori e datori di 
lavoro, tra cittadini ed istituzioni, tra categorie produttive ed 
associazioni,  possiamo fare molto per agevolare le giuste in-
terazioni e creare nuove sinergie. Solo facendo sistema e cer-
cando di lavorare tutti per il progresso e lo sviluppo economico 
della nostra Regione possiamo superare questi momenti più 
difficili e dare vita a quei cambiamenti che sono determinanti 
per poter esprimere al meglio le nostre eccellenze». 

Quali sono le strategie della banca per il prossimo futuro?
SP: «Sono orgoglioso dei risultati raggiunti e di come stanno 
lavorando i miei uomini. Il Piano Industriale CARISMI per il pe-
riodo 2013-2017 è ambizioso e molto impegnativo. In questo 
anno sono state fatte scelte importanti che ci aiuteranno a re-
alizzarlo. Stiamo continuando ad ampliare il nostro raggio di 
azione con l’apertura di nuovi sportelli in Toscana. Due nuove 
filiali a Viareggio, una a Bientina, una a Porcari e fra poco la se-
conda filiale a Lucca in pieno centro storico. Sono orgoglioso di 
questi risultati e di come stanno lavorando i miei uomini, tutti i 
colleghi della Banca, con cui cerco di interagire personalmente 
ogni giorno. Credo molto nei rapporti umani. Per questo cerco 
di non far mancare mai la mia disponibilità, la mia presenza e la 
possibilità del confronto diretto sulle idee e sulle richieste dei 
miei collaboratori». 

Quali sono i vantaggi di rivolgersi ad una banca del territo-
rio rispetto ad una banca appartenente ad un grande gruppo 
multinazionale?
SP: «Una banca territoriale, autonoma, forte della conoscenza 
storica del mercato, delle piazze e dei suoi clienti può agire in 
maniera estremamente snella con una filiera decisionale corta 
e dare le risposte alla clientela in tempi molto più rapidi. Una 

banca come la nostra, diffusa in tutte le province della Regione, 
rappresenta un vero motore di sviluppo per l’economia locale, 
e questo non solo per l’attività bancaria diretta ma anche per 
l’indotto che ne deriva. Tutto ciò che raccogliamo attraverso le 
nostre filiali in Toscana lo impieghiamo su questo territorio, 
gli utili che produciamo vengono utilizzati dalla Fondazione, 
nostro principale azionista, in progetti che valorizzano le no-
stre zone. Ci avvaliamo nella maggior parte dei casi di fornitori 
locali per le nostre esigenze di acquisto ed i nostri colleghi (ad 
eccezione del sottoscritto) sono per la stragrande maggioranza 
toscani. Senza parlare di quanto investiamo per appoggiare e 
sostenere le iniziative di carattere sportivo, culturale, artistico 
e sociale che arricchiscono e rendono più alta la qualità della 
vita nelle nostre terre». 

In quale modo CARISMI si rapporta con un’eccellenza toscana 
come il Distretto conciario di Santa Croce?
SP: «Negli anni ‘50/’60 la Banca ha aiutato le aziende locali 
a cogliere tutte le potenzialità del “boom economico” conqui-
stando il ruolo di Banca di riferimento per il “Comprensorio del 
Cuoio” tra Santa Croce sull’Arno e Ponte a Egola. Oggi questo 
rapporto è ancora molto stretto. La “San Miniato” come ci chia-
mano qui, può ancora giocare un ruolo molto importante per il 
distretto conciario.  
La differenza fra noi e la concorrenza è la nostra profonda co-
noscenza delle dinamiche e delle caratteristiche del settore e 
la capacità di stare vicini alle aziende concretamente, entran-
do in contatto diretto non solo con gli imprenditori, ma anche 
con le  istituzioni, le associazioni, i media locali, tutti i soggetti 
che appartengono al distretto e possono fare la propria parte 
per difenderne le peculiarità e le eccellenze in un’ottica di con-
tinuo sviluppo».

CARISMI e il sociale, quali sono le iniziative in merito?
SP: «Le banche locali e in special modo le Casse di Risparmio 
hanno una fervida tradizione a favore delle iniziative sociali 
presenti nelle zone di loro insediamento. Il sostegno al sociale 
della Cassa di Risparmio di San Miniato si attua e si esplica in 
molteplici direzioni e settori contribuendo alla realizzazione di 
eventi e progetti culturali, sociali, artistici, sportivi. L’impegno 
nello sport ne è un esempio importante con l’appoggio a nu-
merose società sportive che giocano con maglie sponsorizzate 
CARISMI. 
Entrando più strettamente nel sociale, la Cassa di Risparmio 
di San Miniato è promotrice di progetti charity direttamente 
a fianco di associazioni di livello nazionale quali, ad esempio, 
l’AIMA e la Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus. Con 
entrambe sono attivi piani di collaborazione per favorire l’af-
flusso di fondi e donazioni a sostegno delle reciproche attività: 
l’assistenza ai malati di Alzheimer e delle loro famiglie e l’aiuto 
concreto alla campagna di vaccinazione dei bambini di Haiti». 



Affidarsi all’occhio di SAvitrAnSport
vuol dire non perdere mai le tracce
della tua spedizione.
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Nei settori della pelletteria e delle calzature, 
ogni volta che si parla della filiera vengono in 

mente quelle aziende considerate gli elementi 
principali della catena produttiva. Pelletterie, 

calzaturifici, gruppi di taglio e preparazione, 
accessoristi moda e concessionari di 

macchinari per le lavorazioni sono sicuramente 
gli attori più in evidenza di un distretto 

industriale sempre più importante. Però, se 
si analizza ancora più capillarmente tutto 

l’iter produttivo, non si può assolutamente 
trascurare il ruolo di aziende meno citate ma di 

uguale importanza. 
Stiamo parlando di tutti quei servizi a latere 

della produzione, senza i quali sarebbe 
impossibile anche iniziare a pensare di 

produrre una borsa o una scarpa.
Questa sezione è perciò dedicata ad imprese 

che si occupano di software ed information 
technology per la gestione e l’ottimizzazione 

delle fasi di produzione, aziende che progettano 
e realizzano il packaging per i prodotti del 

Lusso, negozi che forniscono i giusti strumenti 
di lavoro, agenzie interinali orientate nella 

ricerca di personale specializzato.
Un indotto importante che, da quando il 

Distretto della pelle ha acquisito i canoni di 
un sistema industriale, si è arricchito di nuove 

risorse ampliando e migliorando i servizi 
delle aziende. Visto il trend di crescita e la 

continua ricerca di innovazione tecnologica che 
caratterizzano il settore, nel prossimo futuro 

c’è da aspettarsi che la schiera di questi attori 
s’infoltisca ancora di più.
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Quanta Italia

Quanta Italia è la società madre del Gruppo Quanta,

leader nei servizi dedicati alle Risorse Umane. Gli

headquarters sono a Milano, all’interno del Quanta

Village - Sport e Lavoro, e a Roma. È presente su

tutto il territorio con varie filiali. Le sue società

estere hanno sede in Svizzera, Stati Uniti, Romania,

Brasile e Libia.

Una Società capace di proporre un approccio

specialistico, volto a fornire servizi “su misura” ai

propri Clienti, anche in situazioni complesse di natura

giuslavoristica.

Aerospaziale, Agricoltura, Chimico Farmaceutica,

Energie, Pubblica Amministrazione e ”Sistema Moda” 

sono le divisioni tematiche. Questa strutturazione 

permette di offrire servizi ancora più specifici e di 

qualità. Quanta ha maturato esperienze su profili 

altamente specializzati grazie alla formazione e al 

networking con Università, Istituti professionali e 

Scuole di formazione.

Illo Quintavalle General Manager di Quanta ha fortemente 
voluto la creazione di una specifica struttura dedicata alla Ri-
cerca e Selezione di personale altamente specializzato nella 
moda, nel design e nel lusso in genere.

Quanta Italia Firenze – Professionalità al servizio della moda
La Toscana viene ormai riconosciuta universalmente come la 
patria delle tradizioni di eccellenza nel campo della Moda, ed 
in particolare della Pelletteria.
Il Polo Fiorentino della Pelle è in crescita, lo dimostrano anche 
i recenti dati ISTAT che parlano di quasi 12mila addetti impie-
gati in oltre 2000 aziende che rappresentano più del 30% della 
totalità delle industrie toscane: il futuro dell’occupazione della 
nostra Regione passa anche dalla Pelletteria del Lusso.
Forte di una pluriennale esperienza e specializzazione nell’am-
bito del reclutamento delle Risorse Umane, Quanta ormai da 
anni ha  studiato un servizio specifico per l’attività di Ricerca e 
Selezione  in questo specifico settore.  
In questo contesto si inserisce l’attività della Dott.ssa Maria 
Beatrice Liserani, Consulente di Direzione Aziendale e stima-
ta professionista, che da oltre venti anni si occupa di Ricerca e 
Selezione di Personale destinato alla “Filiera della Moda”. 
La collaborazione tra la Dott.ssa Maria Beatrice Liserani e 
Quanta Italia, ha permesso l’inserimento all’interno delle più 
importanti Aziende del comparto industriale toscano di profes-
sionisti e di addetti, fra i quali: 
- Direttori di Produzione
- Responsabili Industrializzazione 
- Addetti al Controllo Qualità Prodotto Finito
- Addetti allo Sviluppo Prodotto
- Prototipisti
- Modellisti 
- Area Retail e molti altri

Come nasce la collaborazione fra Lei e la società Quanta Ita-
lia? 
“Sono stata cercata direttamente da Quanta per la mia espe-
rienza specifica nell’attività di Ricerca e Selezione in particola-
re nel settore della Moda e della Pelletteria.
Nel corso dei vari incontri con il management ed in particola-
re con Illo Quintavalle, General Manager di Quanta  ho avuto 
modo di confrontarmi e condividere appieno la sua idea di mis-
sion aziendale e lo spirito imprenditoriale fortemente orienta-
to alle eccellenze dei vari settori, ma in modo particolare per 
quello della moda.
Ho iniziato oltre vent’anni fa ricercando profili e figure profes-
sionali molto mirate, prima per conto di prestigiose Maison 
della Moda internazionale e poi anche per i cosiddetti façonisti 
che producono per le grandi aziende Nazionali ed Internazio-
nali”.

Qual è l’approccio che utilizzate per svolgere il vostro lavoro? 
“Il primo passo è la fase di conoscenza dell’Azienda.
Tale conoscenza matura attraverso più fasi complesse di ana-
lisi : una prima fase relativa alla comprensione della cultura 
degli atteggiamenti sia comportamentali che organizzativi, le 

Maria Beatrice Liserani  
Consulente di Direzione di Quanta Italia
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successive mirate alla condivisione della filosofia aziendale, in 
ultimo ma non per ultima l’Organizzazione Interna. 

Qual è la fase successiva?
“Si procede con l’analisi  e la  definizione del profilo richiesto 
(la cosiddetta “job profile”). 
Attraverso la valutazione dei vari canali di reclutamento si arri-
va, attraverso un’ attività – complessa ma inevitabilmente rapi-
da – all’individuazione dei candidati potenziali. 
 Questo è il momento più delicato della selezione: è assoluta-
mente necessario riuscire ad entrare in sintonia con la perso-
na ancor prima di poterne valutare le caratteristiche umane e 
professionali. Successivamente, il colloquio diviene molto spe-
cifico. Insieme al candidato analizziamo il ruolo richiesto, va-
lutiamo  le motivazioni personali e professionali  e le mansioni 
già acquisite e quelle da sviluppare. In ogni caso, al di là dello 
specifico ruolo ricercato i requisiti basilari del candidato resta-
no sempre la passione per il mestiere, una spiccata sensibilità 
creativa ed una formazione professionale “ad hoc”,  in sintesi,  
la creatività, la passione e la manualità”  

Quando si arriva al momento del colloquio di lavoro con l’A-
zienda ? 
“Dopo aver sostenuto colloqui con i candidati e svolto le neces-
sarie analisi, presentiamo all’Azienda una rosa di candidati e 
sulla base delle scelte della stessa Azienda organizziamo i col-
loqui con la nostra presenza. La nostra attività non termina con 
l’inserimento in Azienda del candidato, bensì seguiamo ancora 
entrambe le parti per essere sicuri che il rapporto prosegua con 
soddisfazione di tutti e che si consolidi nel tempo”.

Che caratteristiche ha il mercato occupazionale nel settore 
della pelletteria? 
“Il mercato è vario: le aziende adesso richiedono personale 
molto specializzato. Un esempio? L’utilizzo dei programmi CAD, 
(la progettazione grafica di manufatti tramite sistema informa-
tico – nda) è fondamentale per i reparti che si occupano della 
messa a punto dei modelli di borse, di accessori e calzature. 
Durante il colloquio dei candidati con le Aziende, vengono 
chiesti anche i dettagli tecnici a riguardo. 

Perciò, l’esperienza sembra essere un requisito fondamentale 
per poter svolgere questo mestiere ma, ci sono persone pro-
venienti da altri settori lavorativi che si avvicinano alla pel-
letteria? 
“Il settore è estremamente specializzato e quindi le Aziende 
con difficoltà si aprono verso esperienze maturate in altri set-
tori. A volte non è neppure sufficiente aver svolto Corsi di For-
mazione Specializzati se questi non sono affiancati da espe-
rienze professionali maturate in Aziende del settore. Il nostro 
invito è in questo caso rivolto in modo particolare alle persone 
“giovani”:  la genuina passione e motivazione accompagnata da 
percorsi formativi “ad acta” e periodi di stage presso Aziende 
possono permettere inserimenti soddisfacenti in uno splendido 
settore, “vera eccellenza della nostra Terra”. 

Secondo la sua esperienza, come è cambiato il mondo della 
pelletteria negli ultimi vent’anni?
“In passato, il mondo della pelletteria era conosciuto esclu-

sivamente per i grandi nomi, negli ultimi anni invece anche i 
façonisti si sono evoluti enormemente: sono passati dall’essere 
delle imprese a impronta familiare ad aziende strutturate ed 
fortemente organizzate. Il settore è cresciuto esponenzialmen-
te e, grazie alla collaborazione con griffe internazionali,  che 
pretendono performance di lavoro che sfiorano la perfezione, 
le aziende hanno affrontato un percorso di crescita a più livelli. 

Il trend della pelletteria è positivo e in previsione, per quanto 
riguarda il mercato del lusso, la tendenza dovrebbe prosegui-
re su questa falsa riga.  Come si attrae nuova forza lavoro in 
vista di una richiesta produttiva destinata ad aumentare an-
cora?
Il settore prevede un forte  incremento di addetti anche per i  
prossimi anni. Prestigiosi Brand Nazionali ed Internazionali 
hanno già pianificato il trasferimento di importanti strutture 
produttive nel territorio fiorentino. Per affrontare il generale 
processo di crescita è necessario che tutti  (Istituzioni, Azien-
de, Associazioni di Categoria, Scuole ed  Enti Formativi)  - si 
impegnino al massimo per supportare il lavoro di chi ha contri-
buito alla creazione di un Comparto Industriale di eccellenza, 
conosciuto, rispettato ed imitato in tutto il mondo.
 La qualità, la passione, la dedizione di questo settore possono 
essere di esempio e di stimolo a tutta la ripresa del Sistema 
Italia.  

Quanta Italia sede di Firenze Via Panciatichi, 22/4 – 22/5, Firenze (FI) 
Tel: 055 6820280 www.quanta.com firenze@quanta.com 

Illo Quintavalle 
General Manager di Quanta Italia 

mailto:firenze@quanta.com
http://www.quanta.com/
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Sued
QUARANT’ANNI D’INNOVAZIONE INFORMATICA 

Il mondo della pelle , sinonimo di lavorazioni artigianali, si 
è aperto ormai da anni alla tecnologia informatica per otti-
mizzare tempi e lavorazioni nell’ottica di migliorare l’intero
processo produttivo, dalla produzione del pellame finito al 

suo utilizzo nei vari prodotti per l’abbigliamento, con particola-
re riguardo al settore moda.
  La Sued, azienda con sede a Santa Croce Sull’Arno, è stata una 
delle prime società d’informatica della Toscana, certamente la 
prima ad intuire e a soddisfare le esigenze legate in particola-
re al comprensorio della pelle e dei suoi manufatti artigianali, 
quali calzature ,pelletteria e confezioni in pelle.
Fondata nel 1972 dal Dott.  Aldo Maffei e dal compianto Alberto 
Angiolini  Sued, in tutti questi quaranta  anni, ha saputo svilup-
pare servizi sempre più efficienti ed innovativi che l’hanno resa 
un solido punto di riferimento per gli oltre quattrocento clienti 
che operano nel settore.
A legittimare la credibilità dell’azienda vi è  la partnership plu-
riennale con IBM, con la quale Sued copre tutte le aree dell’in-
formation technology.
Inoltre, l’affermazione globale dell’utilizzo di internet ha aperto 
nuove strade ed applicazioni possibili per implementare sem-
pre più  i servizi informatici per le imprese.
La velocità e la sicurezza raggiunta da INTERNET consente di 
realizzare economie di scala sorprendenti e rende accessibili a 
costi contenuti soluzioni informatiche riservate in passato solo 
alle grandi aziende. 

“Sued è stata 
una delle 
prime società 
d’informatica 
della Toscana”
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Oggi, con un potente  data center basato su sistemi IBM ac-
cessibile tramite Internet (il cloud)  è infatti possibile l’utilizzo 
condiviso da parte di più aziende di software gestionali di ulti-
ma generazione con un’assistenza sistemistica ed operativa in 
tempo reale, utilizzando la piattaforma di Skype.
Tramite questo tipo di servizio, Sued riesce così a fornire solu-
zioni informatiche ad aziende anche lontane geograficamente
che operano nei settori del comparto pelle come concerie, cal-
zaturifici ed aziende di distribuzione di prodotti chimici e  altri 
componenti di supporto a queste attività.
Utilizzando le più recenti tecnologie, come i Tablet o Notebo-
ok, si può accedere ai dati da qualsiasi parte del mondo ed in 
tempo reale.
Questo tipo di evoluzione tecnologica ha favorito la trasforma-
zione di Sued da software house ad azienda multi service che 
oltre a proporre hardware e soluzioni software propone diretta-
mente servizi  web, analisi di business intelligence, assistenza 
operativa ed amministrativa.
Il tutto nell’ottica di un contenimento dei costi aziendali, nella 
massima sicurezza e privacy in quanto tutti i dati nei vari for-
mati risiedono su sistemi IBM I series e xserver di ultima gene-
razione.
The cloud a spot è solo l’ultima soluzione in ordine di tempo 
che Sued ha pensato per ridurre i costi dei propri clienti in tem-
pi di crisi.
Infatti riesce a proporre formule su misura di costo per il tem-
po di effettivo uso, specificatamente ritagliate sulle esigenze 
di ogni impresa. Nonostante l’esperienza quarantennale Sued 
è un’azienda comunque giovane e propositiva  poiché le varie 
aree di competenza sono seguite dai più giovani soci/ammini-
stratori, ben sette, che garantiscono nel tempo la continuità 
dell’azienda ed il mantenimento degli alti standard qualitativi 
e di affidabilità.

Sued Via Marco Polo 11, Santa Croce sull’Arno (PI) 
Tel: 0571 32132  www.sued.it  info@sued.it 

mailto:info@sued.it
http://www.sued.it/


Mediatore Creditizio iscritto all'Albo (N° iscrizione M 179), 
Finart CNA assiste le imprese nelle di�coltà di accesso al 
credito, realizzando soluzioni su misura in base alle loro 
esigenze, e rispondendo alla richiesta di operazioni ordinarie 
relative al credito e alla �nanza agevolata.

Finart CNA- Sede  via L. Alamanni, 31, Firenze    info@�nartcna.it    www.�nartcna.it

Par tners in campo assicurativo: 

http://nartcna.it/
http://nartcna.it/
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Studio Systematica Srl
ANCHE IL SOFTWARE È DI MODA ‘MADE IN ITALY’

Ma software vuol dire anche tecnologia e oggi più che mai la 
tecnologia web, mobile e ad integrazione con sistemi di lettura 
a radiofrequenza (RFid) rappresentano gli ambiti di maggior in-
teresse per le aziende che necessitano di un sistema informati-
vo flessibile, accessibile dall’esterno e che soddisfi la necessità 
di reperire informazioni, corrette, in tempo reale. Ecco quindi 
che per il settore delle pelletterie (ed in generale per il mondo 
del fashion) Studio Systematica dispone di un’offerta fatta su 
misura, altamente flessibile e completamente integrata con i 
più moderni dispositivi mobile e per la parte di produzione con 
sistemi di rilevazione massiva RFid. Un esempio su tutti è la 
gestione della tracciabilità dei lotti di produzione. Ma anche 
una piattaforma web completamente integrata con funziona-
lità dal CRM a quelle di e-Commerce B2B e B2C, passando at-
traverso un flusso di gestione Documentale e, come ‘ciliegina 
sulla torta’, un modulo per la  gestione automatica dei registri 
CITES, approvato e certificato dal Comando Regionale Toscano 
del Corpo Forestale dello Stato.
Diventa oggi fondamentale, per il management di un’azienda, 
avere ben chiaro il quadro dell’andamento finanziario: così, 
grazie a soluzioni di business intelligence, ‘affogate’ all’inter-
no di Adhoc Glamour, diventa semplice ed immediato scattare 
foto reali sullo stato di salute della propria Azienda. Grazie alle 
nuovissime SYS APP realizzate da Studio Systematica, è inoltre 
possibile avere, sul proprio dispositivo mobile, tutta una serie 
di informazioni aggiornate e subito on-line. 

Studio Systematica S.r.l. è una software house Fioren-
tina che nasce nel 1982 con la finalità di produrre, 
mantenere e commercializzare software gestionali, 
erogando tutti i servizi necessari dedicati al controllo 

di gestione delle PMI Italiane. 
Partner Zucchetti da oltre 25 anni, Studio Systematica rappre-
senta oggi una delle aziende di riferimento a livello nazionale, 
per specifica competenza, nelle soluzioni adottate nel settore 
del fashion, con particolare attenzione al mondo della pellette-
ria. Grazie all’utilizzo della piattaforma gestionale applicativa 
Adhoc Glamour di Zucchetti e ai tanti anni di esperienza matu-
rati in questo specifico mercato, Studio Systematica è in grado 
di offrire ai propri clienti una serie di soluzioni che permettono 
di informatizzare completamente tutta la filiera produttiva nei 
processi amministrativi, di produzione, logistici, commerciali e 
di controllo di gestione. 
Studio Systematica è un’azienda costruita per rispondere in 
maniera dinamica ed efficiente alle molteplici e costantemen-
te evolute richieste della clientela, proponendo una struttura 
ben ramificata e altamente specializzata al suo interno: un re-
parto è interamente dedicato all’assistenza, per dare costante 
supporto agli utenti finali, poi vi è un reparto di produzione, 
completamente dedicato allo sviluppo software e all’analisi 
delle esigente del cliente, e, infine, un reparto commerciale, a 
disposizione del cliente per fornire tutto il supporto necessario 
per entrare a far parte del mondo Zucchetti. 

Studio Systematica Srl Via San Salvi, 5R, Firenze
Tel: 055 623681 Fax: 055 6236850 www.systematica.it  ugo.arcangeli@systematica.it

mailto:ugo.arcangeli@systematica.it
http://www.systematica.it/
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Lo Scatolificio Isa nasce nel 1936 a Malmantile (Firenze) 
grazie all’intuito di Ferdinando Santetti che, in seguito 
alla comparsa in zona di molti calzaturifici, iniziò a pro-
cacciarsi clienti producendo scatole fasciate da scarpe. 

Da allora, la crescita dello Scatolificio Isa è stata costante ed 
ha attraversato ben tre generazioni della famiglia Santetti, con 
la quarta in rampa di lancio. Dal 1998, i titolari sono i nipoti 
diretti del fondatore, al secolo Ferdinando e Simone Santetti, 
che hanno condotto abilmente l’azienda fino a farla diventare 
un’eccellenza assoluta del settore.
Lo Scatolificio Isa è un’azienda moderna, attenta ad ogni det-
taglio dell’iter produttivo, a partire dal rispetto per l’ambiente: 
l’impresa della famiglia Santetti è stata tra le prime in Italia ad 
ottenere la certificazione FSC (www.fsc.org) per la gestione 
della catena di custodia della carta, fondamentale per chi ha 
tra i propri clienti le griffe dell’alta moda.
Sono due le sedi operative dello Scatolificio: una a Malmantile 
dove c’è lo stabilimento adibito alla produzione e allo storage 
del prodotto e l’altra a Rosano, zona Firenze Sud, per la logi-
stica globale e la produzione e commercializzazione di articoli 
complementari alla scatola.
Tutto il processo produttivo è automatizzato ed avviene intera-
mente all’interno dello Scatolificio dove operano, nei vari set-
tori, trenta addetti: progettazione, realizzazione dei campioni, 
tipografia con stampa off-set e stampa a caldo, accoppiatura, 
fustellatura, il tut-
to seguito da un 
accurato controllo 
qualità. La capaci-
tà produttiva dello 
Scatolificio Isa si 
attesta sulle 40 – 
50 mila scatole al 
giorno, mentre set-
timanalmente ven-
gono riciclati circa 
cinquanta quintali 
di cartone. Numeri 
importanti ai quali 
si aggiunge il servi-
zio di consegna al 
cliente delle scatole 
già montate, a se-
conda del fabbiso-
gno giornaliero di 
ognuno.
Lo Scatolificio Isa è 
un’azienda conscia 
di rivestire un ruo-
lo importante nel 

mondo dell’alta moda, come traspare dalle parole dei titolari 
Ferdinando e Simone Santetti: «Il packaging è una materia or-
mai studiata a livello universitario e fa parte delle strategie di 
marketing di ogni azienda di alto livello. I clienti del mercato 
del Lusso, spesso e volentieri si tengono la scatola del prodotto 
appena acquistato perché è il simbolo del prestigio di un mar-
chio. Per questo motivo, dobbiamo creare un prodotto all’al-
tezza delle aspettative dell’acquirente. Il nostro staff lavora a 
stretto contatto con le cartiere più importanti a livello naziona-
le in modo da tenere continuamente aggiornata l’azienda sulle 
novità del settore».
Il prodotto principale dell’azienda fiorentina è la scatola fa-
sciata in cartone teso, destinata a svariate tipologie mercato: 
dalla calzatura all’oggettistica fino alla gioielleria e alla picco-
la pelletteria.
Il servizio che lo Scatolificio Isa offre ai propri clienti è globale: 
oltre alla produzione della scatola, c’è la possibilità di partire 
dallo studio grafico del prodotto e, grazie alla tipografia inter-
na, di curare anche la fase di stampa della carta così da poter 
seguire ogni singolo passo della lavorazione fino al prodotto 
finito.
«A questo livello tutti i grandi scatolifici utilizzano i soliti mac-
chinari – afferma il titolare Simone Santetti –  quello che però 
ci contraddistingue è la continua ricerca della qualità e della 
perfezione».

Scatolificio Isa
LA PERFEZIONE APPLICATA AL PACKAGING

http://www.fsc.org/
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Scatolificio Isa Via Poggio alla Malva 13/B, Malmantile (FI)
Tel: 055 878124 - 055 8784671  Fax: 055 8784672  www.scatolificioisa.it  info@scatolificioisa.it

“Il packaging 
è una materia 
ormai studiata 
a livello 
universitario e 
fa parte delle 
strategie di 
marketing di 
ogni azienda di 
alto livello.”

mailto:info@scatolificioisa.it
http://www.scatolificioisa.it/
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Sacchettificio Toscano
L’AZIENDA ECO-FRIENDLY A PROTEZIONE DEL LUSSO

Il mondo della moda è uno dei settori trainanti del cosiddetto Made in Italy. Un sistema formato da una miriade di 

piccole e medie imprese che hanno scelto di rimanere a produrre in Italia per valorizzare e difendere un know – how 

tutto nostrano che il mondo ricerca e ci invidia. 

Una di queste aziende è il Sacchettificio Toscano, impresa fondata nel 1977 dalla famiglia Tempesti a Cerreto 

Guidi in provincia di Firenze. Il Sacchettificio Toscano è leader nella produzione di sacchetti di pregio e di qualità 

sartoriale, shoppers in tnt e tela di cotone, sacchetti di carta e sacchetti ecocompatibili. I prodotti del Sacchettificio 

Toscano sono destinati alla protezione di articoli di pelletteria e calzature del lusso, argenterie, accessoristica e 

cristallerie.

Il packaging di prodotti così prestigiosi e preziosi è un tassello molto importante dell’iter produttivo perché è il 

vero biglietto da visita per il cliente, dettagli da cui nasce il vero valore del Made in Italy. «Per riuscire ad essere 

competitivi su un mercato di alto profilo come il nostro, è necessario restare fedeli al Made in Italy» - afferma Catia 

Tempesti, attualmente al vertice dell’azienda con il cugino Roberto. Un tema caro alla filosofia del Sacchettificio 

Toscano, che abbiamo approfondito proprio con i cugini Tempesti.



21   LL  SERVIZI

Sacchettificio Toscano Zona Ind. Stabbia, via della Costituzione 1 / 3 / 5, Cerreto Guidi (FI) 
Tel: 0571 586976 Fax: 0571 586553 www.sacchettificiotoscano.it info@sacchettificiotoscano.it

Com’è cambiato il vostro settore durante tutti questi anni di 
lavoro?
Roberto Tempesti: Il nostro lavoro è cambiato di pari passo con 
le nuove esigenze dei nostri clienti, sempre più orientate verso 
un prodotto d’eccellenza che coniughi qualità e prezzi compe-
titivi. Il nostro packaging è rivolto al mondo dell’alta moda e 
quindi ci siamo dovuti necessariamente adeguare nel tempo.

Come si arriva a raggiungere tali obiettivi?
Katia Tempesti: Innanzitutto, puntando sull’ottimizzazione del 
processo produttivo e sull’innovazione tecnologica. Tutte le 
nostre fasi di lavorazione vengono costantemente monitorate 
secondo rigidi standard di controllo in modo da poter essere in 
grado di individuare e risolvere i problemi praticamente in tem-
po reale. Questo sistema ci permette di poter offrire al cliente 
un prodotto di assoluta qualità. Inoltre, abbiamo recentemen-
te moltiplicato le nostre risorse: ci siamo trasferiti da un paio 
d’anni in un nuovissimo e moderno stabilimento dotato di un 
vasto magazzino che ci permette di tenere ampie scorte di ma-
teriali sempre a nostra disposizione.  Il nostro obiettivo è quello 
di attrezzarci sempre meglio per realizzare sacchetti che coniu-
ghino funzionalità e design, senza dimenticare le nostre radici 
artigiane, tipiche del Made in Italy.

Artigianalità come sinonimo di qualità: quanto conta ancora 
la mano e quanto la tecnologia nel vostro settore?
KT: La capacità dell’addetto e la padronanza del mestiere ri-
vestono ancora un ruolo fondamentale per il nostro lavoro. Il 
nostro patrimonio sartoriale è una risorsa vitale assolutamente 
da tutelare. Da questo punto di vista il Sacchettificio Toscano 
è sempre in prima fila: l’azienda è certificata ISO 9001 e anche 
SA8000 per quanto riguarda la responsabilità sociale. É vero 

che oggi utilizziamo macchinari automatici che eseguono la-
vorazioni che un tempo si facevano manualmente però noi cre-
diamo ancora nella dimensione artigianale del mestiere. Per 
questo motivo, investiamo costantemente nella formazione di 
personale giovane per insegnare ai ragazzi i segreti e le tecni-
che del nostro lavoro.

Nella gamma dei vostri prodotti c’è anche una linea ecocom-
patibile: quali misure adotta l’azienda per la tutela dell’am-
biente?
KT: I nostri sacchetti sono realizzati soprattutto in cotone ma 
con il divieto dei sacchetti di plastica, ci siamo attrezzati per 
produrre shopper e buste eco-friendly al 100%: dal nostro im-
pegno nel sociale sono nate buste ecologiche, sacchetti di juta 
e sacchetti di stoffa.
Ricicliamo tutti gli scarti di lavorazione e inoltre utilizziamo in-
chiostri ad acqua per le stampe sui sacchetti, ad impatto zero 
sull’ambiente. La tutela della natura è al centro della filosofia 
aziendale perché crediamo che rispettare la natura oggi, ren-
derà migliore il mondo di domani.

Si evince dalle vostre parole che il Sacchettificio Toscano ha 
sempre un occhio rivolto al futuro: quali saranno i vostri pros-
simi progetti?
KT: Siamo sempre pronti a cogliere eventuali opportunità di 
lavoro che il mercato ci potrà offrire. La crisi attuale non aiuta 
nel programmare nuovi investimenti anche alla luce del fatto 
che le nostre aziende non sono tutelate a livello istituzionale. 
Vorremmo che ci fosse un maggior supporto nei confronti di chi 
come noi contribuisce a difendere il Made in Italy tramite il pro-
prio lavoro, generando occupazione e ricchezza sul territorio. 
Spesso ci si dimentica che il mondo imprenditoriale italiano 
non ha niente da invidiare a nessuno.

mailto:info@sacchettificiotoscano.it
http://www.sacchettificiotoscano.it/
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Fenice Spa
TALENTO, PASSIONE E CREATIVITÀ DA 40 ANNI

attività verso la realizzazione di: prodotti chimici mirati alla ri-
finizione delle pelletterie, specialità per la rifinizione delle cal-
zature in calzaturificio, prodotti chimici per la rifinizione delle 
pelli in conceria, una linea completa per il lavaggio a secco e 
ripristino dei capi in pelle, specialità per la cura e manuten-
zione di arredamento e calzatura, specialità per la cura e ma-
nutenzione delle pelli per l’arredo auto e specialità chimiche 
per il settore Automotive. Senza dimenticare la nuova cartella 
per tingibordo, orgoglio e soddisfazione dell’azienda, capace 
di ottenere un importante supporto per la precisa identifica-
zione del colore desiderato e per la realizzazione di un bordo 
perfetto.
Fenice Spa: un’azienda di esperienza ma, allo stesso tempo, 
all’avanguardia, capace di fornire i suoi servizi e prodotti, di as-
soluta qualità, in più di 50 paesi al mondo.

Loving leather: è questo il motto dell’azienda Fenice.
Un motto semplice e diretto, che colpisce subito e ar-
riva immediatamente al punto: perché la Fenice, da 
quarant’anni, è un’azienda chimica, il cui core business 

si concentra sulla creazione, produzione ed analisi delle spe-
cialità chimiche utilizzate nella rifinizione dei pellami e nella 
produzione di calzature e pelletterie. Un’azienda che ha pun-
tato forte sulla ricerca e sull’innovazione, oltrepassando i re-
quisiti delle performance strutturali e funzionali, e arrivando a 
trasformare, grazie ai suoi continui sviluppi di prodotto, la pelle 
in un’esperienza emozionale a tutto tondo.
Fondata a Valdagno nel 1973, rimanendo fedele, negli anni, 
alla splendida cornice della Valle dell’Agno, a pochi minuti dal 
polo conciario di Arzignano, con il quale ha da sempre avuto 
un rapporto sinergico di grande importanza, l’azienda Fenice, 
nel tempo, ha dilatato, con enorme successo, i propri settori di 

Fenice Spa Via del Lavoro, 1, Valdagno (VI)
Tel: 0445 424888   Fax: 0445 403607  info@fenice.com  www.fenice.it

mailto:info@fenice.com
http://www.fenice.it/
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esegue un accurato controllo della 
qualità sull’intera filiera produttiva: 
dalle materie prime, al prodotto fi-
nito, eseguendo le prove necessarie. 
La storia della Mannucci Packaging 
comincia nel 1963, grazie allo spiri-
to di iniziativa e alla visione impren-
ditoriale del suo fondatore, Mario 
Mannucci. Da quell’anno l’azienda 
ha saputo elevarsi ad una posizio-
ne di leadership nel mercato, grazie 
alla continua voglia di migliorarsi e 
di ricercare nuove soluzioni, spesso 
avanti con i tempi. L’azienda ha cer-
cato le proprie certezze e i controlli 
nelle Certificazioni degli Enti esterni 
preposti a rilasciarle, dopo i neces-
sari mutamenti richiesti e le scelte 
da affrontare; all’inizio difficili e co-
stose, ma nell’attenta applicazione e 

rispetto delle regole, che diventano disciplina e continuità, utili 
a far salire i livelli di percezione della qualità e delle capacità 
di rispondere ai bisogni dei Clienti. Vediamoli nell’ordine tem-
porale di arrivo:

•	 UNI EN ISO 9001 con l’ente di certificazione SQS - Asso-
ciazione svizzera per sistemi di qualità e di management  

•	 Nel 2008 - Certificazione di Responsabilità sociale in base 
alla norma internazionale SA8000 con l’ente di certifica-
zione CISE 

•	 Nel 2010 - Certificazione FSC – PEFC, secondo la quale 
le materie prime utilizzate non distruggono per sempre le 
foreste

•	 Nel 2012 si è ottenuta la certificazione ambientale ISO 
14001, a protezione del territorio dentro e fuori l’azienda.

La storia della Mannucci Packaging, è una storia che parte dal-
la creatività, dallo spirito di iniziativa e dalla visione imprendi-
toriale, che l’ha portata ad avere oggi un ruolo di riferimento, 
in particolare nel settore della Moda, dove queste qualità sono 
assolutamente indispensabili.

Ecco un oggetto: bellissimo, 
studiato nei minimi partico-
lari, dall’idea del suo creato-
re, alla scelta delle materie 

prime, le procedure con le quali si è 
prodotto, il lancio sul mercato, il suo 
successo, gli ordinativi, la spedizio-
ne dei corrieri, la presentazione nei 
negozi in tutto il mondo. E pensate 
a un contenitore, degno di questa 
creazione degli uomini per gli uomi-
ni, che lo difenda dagli urti e dalle 
incertezze del trasporto, che crei 
curiosità e regali subito un’immagi-
ne di bellezza. State pensando a una 
scatola. Oggetto semplice e fra i più 
diffusi: ma non può essere una qua-
lunque. Deve essere scelta, avere la 
stessa attenzione, se non maggiore, 
del suo contenuto. 
La Mannucci  Packaging è un’azienda leader nel proprio set-
tore. Lo dimostrano i premi che ha ricevuto: l’Oscar per l’im-
ballaggio nel 2002, il premio per gli imballaggi più innovativi 
e meno dannosi per l’ambiente, vinto nel 2004, nel concorso 
indetto dalla Regione Toscana. Un altro importante riconosci-
mento, sempre nel 2004, è arrivato grazie alla nuova scatola 
brevettata, che consente di utilizzare il 30% di cartone in meno 
rispetto ai precedenti modelli. Inoltre, con il nuovo packaging, 
i volumi in spedizione, a parità di contenuto, vengono diminu-
iti del 12% e i tempi di confezionamento sono stati ridotti in-
torno all’85%. Un’azienda moderna, attenta alle esigenze del 
cliente, ma anche ai problemi legati all’ambiente. La Mannucci 
Packaging  presta grandissima attenzione al settore della ri-
cerca e sviluppo. Progettisti e designer, nel Reparto di Proget-
tazione Interno, studiano nuovi materiali e creano tecnologie 
di produzione in grado di adattarsi alle diverse esigenze della 
clientela. Il costante impegno in questo settore ha portato alla 
realizzazione di prodotti innovativi e all’avanguardia, come il 
cartone anti-umido, in grado di resistere alle diverse situazioni 
ambientali. Gli elevati standard di qualità dell’azienda vengo-
no soddisfatti e confermati dal Laboratorio Analisi Interno che, 

Mannucci Packaging
CREATIVITÀ IN SCATOLA

Mannucci Packaging Via Partigiani d’Italia 52 - Z. Ind. Terrafino 50053 Empoli  (Fi)
Tel. 0571 676282  www.mannuccipackaging.it  info@mannuccipackaging.it

mailto:info@mannuccipackaging.it
http://www.mannuccipackaging.it/
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Intercom Srl
LA TECNOLOGIA DEI COLLANTI DEL FUTURO

Intercom Srl è una solida azienda che produce ed esporta in 
tutto il mondo macchinari e prodotti sofisticati per l’incol-
laggio destinato a vari settori manifatturieri.  Fondata nel 
1991 a Montespertoli in provincia di Firenze su iniziativa 

di Luca e Paolo Giugni, Intercom Srl si è distinta fin da subito 
per gli investimenti sui collanti a base acqua, preconizzando la 
sostituzione dei tradizionali metodi di incollaggio a base di ma-
stice e pennello con sistemi spray e sistemi di incollaggio au-
tomatici.. Una scelta vincente e pionieristica: adesso i collanti 
ad acqua sono lo standard nel nostro Paese ma Intercom Srl 
è stata la  prima in Italia a sviluppare questo tipo di prodotto. 
Attualmente, Intercom Srl conta quindici dipendenti, tra cui 
tecnici altamente specializzati, operanti all’interno di un com-
plesso moderno e completamente automatizzato con due di-
stinte divisioni: una è relativa al reparto produttivo dedicato 
alla costruzione di macchine per incollaggio e strumenti affini, 
l’altra è dedicata alla vendita e allo stoccaggio di collanti e ade-
sivi. 
I clienti che si avvalgono dei prodotti di Intercom Srl, tra i quali 
spiccano gli adesivi Ecostick©,  sono numerosi e diversificati: 
pelletterie, calzature, abbigliamento, settore cartario e auto-
mobilistico. La maggior parte dell’aziende che si affidano ad 
Intercom Srl appartiene comunque al comparto moda, dove le 
applicazioni per l’incollaggio sono cospicue e richiedono mi-

glioramenti continui. 
Un esempio pratico dell’eccellenza di Intercom Srl è “Polife-
mo”: un macchinario automatico per incollaggio con teleca-
mera che consente di osservare dal monitor i pezzi di pellame 
introdotti all’interno della macchina stessa, ne riconosce le 
superfici e impostando il tipo di incollaggio, lo esegue in au-
tomatico.
Applicatori automatici ma anche manuali, laddove la lavorazio-
ne lo richiede. L’ultima novità di casa Intercom Srl in questo 
senso è l’applicatore manuale “Spalmanetto”. Prendendo diret-
tamente spunto dalle esigenze del tessuto produttivo, l’azien-
da ha perfezionato, dopo anni di ricerca, un innovativo sistema 
applicativo manuale per adesivi a base acqua, complementa-
re a quello spray. Il prodotto in questione utilizza un ugello in 
acciaio Inox con doppio brevetto che consente di impiegare la 
quantità giusta di colla per lavorazioni che richiedono precisio-
ne estrema con linee molto sottili e prive di sbavature: grazie 
al particolare disegno dell’ugello, il sistema permette l’appli-
cazione dell’adesivo con una larghezza esatta di 3 mm e in una 
quantità perfetta per garantire una rapida essiccazione.
Avanguardia, ricerca e sviluppo di prodotti efficienti e con po-
chi rivali, tutto questo è Intercom Srl: tecnologie d’eccellenza 
al servizio degli artigiani.

Intercom Srl Via della Gora 13, Montespertoli (FI) 
Tel: 0571 671096 www.intercomsas.it info@intercomsas.it 

tinte piatte

quadricromia

mailto:info@intercomsas.it
http://www.intercomsas.it/


25   LL  SERVIZI

Industrie Chimiche Forestali Spa
ADESIVI E RINFORZI DI QUALITÀ

Un fatturato da oltre settanta milioni di euro e una produzione 
che avviene esclusivamente in Italia sono le grandi credenziali 
di questa azienda chimico-tessile, che ha sempre avuto un oc-
chio di riguardo nei confronti dell’ambiente e delle persone: la 
tutela della Sicurezza e della Salute di lavoratori e cittadini e la 
tutela dell’Ambiente sono da sempre, infatti, obiettivi azienda-
li, garantiti da tutte le Certificazioni necessarie ottenute dalla 
Forestali.
Qualità e innovazione: sono queste le caratteristiche vincenti 
di un’azienda solida e di grande esperienza, in continua evolu-
zione, capace di espandersi rapidamente e che può vantare il 
70% delle proprie vendite sul mercato estero.

Quasi un secolo di storia.
È nel 1918, infatti, che prende vita la Forestali, 
nata come realtà per estrarre l’acido pirolegnoso 
dal legno e che, con il passare del tempo, ha sa-

puto evolversi e precorrere i tempi, fino a diventare la florida 
azienda che oggi conosciamo, punto di riferimento, non solo in 
Italia, nella produzione di adesivi e rinforzi.
La Forestali, che opera prevalentemente, ma non solo, per i set-
tori della pelletteria e delle calzature, ha raddoppiato il proprio 
giro di affari negli ultimi cinque anni: un chiaro sintomo, in un 
periodo di piena crisi economica, dell’eccezionale lavoro svolto 
dall’azienda, sempre alla ricerca della perfezione e dell’innova-
zione per i propri prodotti.

Industrie Chimiche Forestali Spa Via Kennedy, 75, Marcallo con Casone (MI)
Tel: 02 972141   Fax: 02 9760158   forestali@forestali.com

INDUSTRIE CHIMICHE FORESTALI S.p.A.
Via F.lli Kennedy, 75 - 20010 Marcallo con Casone (MI) - ITALIA - Tel.(+39)-02-972141 - Fax. (+39)-02-9760168

www.forestali.com • forestali@forestali.com 

Toe puff, counters
water and solvent based adhesives

Made in Italy
Since 1918 

mailto:forestali@forestali.com
http://www.forestali.com/
mailto:forestali@forestali.com
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Iser Srl
TESSUTI DI QUALITÀ DA OLTRE UN SECOLO

quali anche calzature e pelletteria. Negli ultimi quindici anni, a 
partire dalla fine degli anni novanta, infatti, la Iser si è espansa 
in diversi mercati, diversificando la propria produzione e tro-
vando riscontri più che positivi nelle lavorazioni, che non sono 
mai state interrotte.
Le stesse lavorazioni avvengono totalmente all’interno all’a-
zienda, curando nello specifico ogni minimo dettaglio, in una 
produzione verticale che risulta essere uno dei veri punti di for-
za della Iser Srl.
Iser Srl: da oltre un secolo specialisti del tessuto di qualità.

1880: in un piccolo paese della provincia di Lecco, viene 
fondata la Iser.
Basterebbe questa dato, questa data, per far intuire la 
grande tradizione e devozione al lavoro della Iser Srl, 

fondata più di un secolo fa da Antonio Ratti e che, ancora oggi, 
deve le proprie fortuna alla conduzione della stessa famiglia 
Ratti.
L’azienda, specializzata fin dagli anni quaranta nella produzio-
ne serica, realizza tessuti di fibre sintetiche, artificiali e natu-
rali, destinati alla commercializzazione in diversi settori, tra i 

Iser Srl Via N. Sauro, 32 Rogeno (LC) 
Tel: 031 876115 Fax 031 876606  www.isertessuti.com

http://www.isertessuti.com/
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Vibert Italia
SERVIZIO E QUALITÀ

saper coniugare un efficientissimo servizio con prodotti di qua-
lità”. Stefano Bercigli non esita ad indicare quale sia la caratte-
ristica più importante della propria azienda. 
Quindi, uno dei due soci della Vibert Italia, continua: “Riuscia-
mo a garantire materiali di assoluta qualità alla nostra clien-
tela. In più, il servizio che offriamo ci contraddistingue mag-
giormente: le consegne giornaliere sono il nostro marchio di 
fabbrica”.
Vibert Italia: per consegne in breve tempo e di marchi di assolu-
ta qualità. Una garanzia per i suoi clienti.

Da oltre trent’anni, la Vibert Italia Srl svolge attività di 
commercio e rappresentanza di accessori per calza-
ture e pelletteria. A capo dell’azienda, nata nel 1979  
- ma con la denominazione attuale dal 1991 - ci sono 

i due soci, Stefano Bercigli e Maresco Scardigli.
La Vibert Italia opera sul mercato per le migliori marche e fir-
me, ed è specializzata in chiusure lampo; inoltre, il magazzino 
dell’azienda dispone di un vasto assortimento di filati, elastici, 
nastrini e tessuti da rinforzo.
“Il nostro punto di forza? Senza ombra di dubbio la capacità di 

Vibert Italia Via Pratella, 10 Montelupo Fiorentino (FI)
Tel: 0571 541658 Fax: 0571 542302 info@vibertitalia.it / vibertitalia@pec.it www. vibertitalia.it

mailto:info@vibertitalia.it
mailto:vibertitalia@pec.it
http://vibertitalia.it/
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Il settore italiano dei macchinari per pelletteria 
e calzature è un’eccellenza assoluta a livello 

di innovazione tecnologica. La Toscana, la 
provincia fiorentina in particolare, è una delle 
regioni che meglio rappresenta il settore dei 

macchinari per la lavorazione della pelle grazie 
ad aziende stimate e prestigiose come Colzi 

S.R.L. e Del Vecchia s.p.a., presenti sul mercato 
da oltre settant’anni. 

Nel recente passato, lo sviluppo di una 
strumentazione con standard di performance 

e qualità delle lavorazioni sempre più estreme 
ha subito un boom che è sotto gli occhi di tutti. 

Oggi, lavorare con la pelle non significa più 
solamente procurarsi un banco, un trincetto 

e un barattolo di mastice. La modernità ha 
portato con sé l’esigenza di abbattere tempi e 

costi di lavoro.  Perciò, anche il comparto della 
pelle, artigianale per definizione, per rimanere 

ai vertici ha usufruito a piene mani della 
tecnologia applicata alle lavorazioni. Alcuni 
esempi? Macchine per il taglio della pelle a 
lama, laser o waterjet, macchine da cucire 
automatiche, centri di taglio automatizzati 

per la piccola pelletteria, scarnitrici di ultima 
generazione.  Le aziende concessionarie di 
questi strumenti affiancano i propri clienti 

con servizi sempre più adhoc e personalizzati, 
come lo sviluppo di macchinari progettati su 

misura per ogni singola esigenza. La ricerca, 
in tal senso, non si ferma mai. Lo studio e la 
realizzazione di strumentazioni sempre più 

precise e performanti è stata fondamentale per 
la progressiva industrializzazione del Distretto 
della pelle. Un processo che, negli ultimi anni, 
ha reso le pelletterie ed i calzaturifici toscani i 

veri produttori del Lusso. 
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Colzi
I PRECURSORI DEL FUTURO

L’azienda Colzi di Scandicci è un assoluto punto di riferimento per le pelletterie toscane da oltre settant’anni. 

La chiave del successo di questa concessionaria di macchinari per la pelletteria è quello di non smettere mai 

d’investire: sulla tecnologia, sulle strutture, sulle idee e soprattutto sulle persone. Attualmente, sono ventuno i 

dipendenti del qualificatissimo staff Colzi, molti dei quali di lunga data, che ogni giorno si mettono alla prova per 

essere sempre all’altezza di ogni esigenza richiesta. La continua ricerca, l’assistenza tecnica capillare, i rapporti 

personali instaurati con i clienti, sono gli ingredienti di una ricetta vincente fin dagli Anni Quaranta. L’azienda è 

condotta da Piero Colzi, figlio del fondatore Guido, e da Andrea, la terza generazione ormai stabilmente al fianco 

del padre da anni. 

Proprio Andrea Colzi è l’interlocutore col quale abbiamo approfondito segreti e virtù di un’azienda che negli anni 

ha saputo costantemente intercettare i cambiamenti del mercato.
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Sig. Colzi, quali sono le novità che hanno coinvolto la vostra 
azienda nell’ultimo anno?
Andrea Colzi: “Alla fine del 2012 abbiamo terminato l’opera 
di ampliamento del nostro stabilimento che adesso è raddop-
piato. Dai nuovi spazi abbiamo ricavato un laboratorio Fenice, 
dove produciamo le campionature e piccole quantità di colore 
per bordi, per fronteggiare le emergenze dei Centri Stile delle 
varie Firme; abbiamo ingrandito l’officina ed anche lo showro-
om delle macchine.” Ma la novità più interessante è la nuova 
aula – laboratorio di 200 mq, interna al nostro stabilimento. 
Questo spazio ha più funzioni: serve da appoggio per il cliente 
di turno al quale diamo la possibilità di noleggiare e testare il 
macchinario che desidera acquistare. Inoltre, includiamo nel 
servizio anche la relativa formazione di un operatore, tramite 
un corso tenuto da noi. Spesso le aziende non hanno la possibi-
lità, né il modo di provare i macchinari in “casa propria”, perciò 
diamo loro l’opportunità di farlo qui da noi. Attenzione però: 
durante le lezioni non insegniamo il mestiere ma solo l’uso cor-
retto del macchinario. Il costo di questi corsi varia a seconda 
delle situazioni: alcuni sono finanziati direttamente dalle case 
madri dei nostri macchinari, altri no. In quel caso, il cliente 
paga la formazione al prezzo di mercato». 

I continui investimenti caratterizzano da sempre la storia di 
Colzi...
AC: « Non abbiamo mai smesso d’investire, è la nostra filosofia. 
Questa strategia ci ha premiato: adesso abbiamo uno stabili-
mento di 2000mq, negli ultimi tre anni il fatturato è cresciuto 
del 140% e la gamma di servizi che offriamo ai nostri clienti è 
sempre più ampia. Se da lungo tempo siamo considerati i lea-
der del settore, però, il merito va ripartito equamente tra il no-
stro bravissimo staff e la fiducia che i nostri clienti continuano 
ad accordarci. Voglio ringraziarli pubblicamente. Da sempre la 
nostra azienda stabilisce dei rapporti con la propria clientela 
che vanno oltre il profitto. Con molti di loro esistono amicizie 
che durano da anni. La stima ed il sostegno reciproci che ci le-
gano, uniti alla professionalità dei nostri addetti, sono il vero 
segreto del successo di Colzi».

Quali sono invece le novità che riguardano i vostri prodotti?
AC: «Stiamo ampliando la linea del marchio Comelz relativa 
allo sviluppo del taglio. Durante l’imminente edizione di Le-

atherzone (24 – 26 Ottobre a Firenze, presso la Fortezza da 
Basso - NdA) presenteremo il nuovo macchinario con il tavo-
lo esterno per la piazzatura e la marcatura delle pelli. Questa 
macchina di taglio a lama raddoppia la propria operatività: è in 
grado di tagliare per il 60% del tempo in cui sarà accesa. Un’al-
tra novità è il nuovo centro di lavoro per la piccola pelletteria 
che permette di incollare e rimboccare automaticamente gli 
interni dei portafogli». 

La tecnologia, nel vostro settore, sta raggiungendo vette al-
tissime. Cosa si può migliorare ancora in futuro?
AC: «Fino ad oggi abbiamo sviluppato in maniera estrema 
macchine che abbattessero tempi e costi di lavorazione. Ciò ha 
permesso alla fornitura di sopravvivere con un costo del lavo-
ro compreso tra gli 0,30 e gli 0,36 centesimi al minuto per poi 
demandare esternamente alla subfornitura a 0,28 – 0,30 cen-
tesimi. Questo però non basta più. Il sistema produttivo deve 
cambiare, sia per salvare la filiera, dove molte piccole imprese 
arrancano, che per permettere ad un settore povero di figure 
professionali, di poter trasformare in risorsa i tantissimi disoc-
cupati che ci sono in giro. Il futuro, perciò, passa da due cam-
biamenti sempre più necessari. 
Il primo: l’adozione da parte delle aziende del sistema produt-
tivo “lean production”, mutuato dal modello giapponese del-
la Toyota.  Questo sistema, già sperimentato con successo da 
alcune aziende di pelletteria, permette di occupare persone 
senza che inizialmente siano specializzate nel mestiere, ma 
che in futuro lo saranno. La lean production si basa su una rete 
snella con piccoli lotti di produzione che permette di produrre 
di più, in minor spazio, con una qualità finale migliore. Di con-
seguenza, anche la tecnologia si dovrà adeguare progettando 
macchinari con costi e performance unitari minori ma precisi e 
tarati secondo le esigenze della singola linea. 
Il secondo cambiamento riguarda la conservazione del valore 
della nostra filiera. Le grandi maison che fabbricano in Toscana 
i loro prodotti di lusso, dovrebbero iniziare ad investire capitali 
proprio nelle imprese a cui affidano il lavoro. Grazie a Gucci, 
in questi dieci anni, è nata sul territorio una rete fortissima di 
subfornitura fatta di piccoli gruppi da dieci, quindici persone 
che non ha eguali nel mondo. Queste imprese devono soprav-
vivere perché sono il futuro della pelletteria e ciò sarà possibile 
solo grazie all’aiuto dei grandi brand».

Colzi Via Pisana 547, Loc. Viottolone, Scandicci (FI)
Tel: 055 72058 - 055 720772  Fax: 055 7221376 www.colzi.com  info@colzi.com

mailto:info@colzi.com
http://www.colzi.com/
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“Noi diamo un’anima alla tecnologia più avanza-
ta”.
È questo il motto della Del Vecchia, storica 
azienda nata nel secondo dopoguerra e che, 

ancora oggi, rimane un punto di riferimento per quel che ri-
guarda le macchine da cucire, sia per l’uso familiare che per 
quello industriale.
Ma cosa vuol dire “dare un’anima alla tecnologia più avanzata”? 
Significa, innanzitutto, lavorare con dei macchinari tecnologi-
camente all’avanguardia. E, per soddisfare ogni tipo di richie-
sta della clientela, l’azienda Del Vecchia si propone di produrre 
alcune modifiche alle macchine per cucire che commercializ-
za, riuscendo, in questa maniera, ad eseguire lavori ad hoc, tali 
che possano appagare le esigenze dell’acquirente.
L’azienda Del Vecchia nasce, come scritto, nel 1946, da un’idea 
dei coniugi Nello e Giulia Del Vecchia, che aprirono, in quell’an-
no, una bottega di macchine per cucire nel cuore storico di Fi-
renze. Oggi, quasi settant’anni dopo, quella bottega è diventata 
la Del Vecchia s.p.a., una tra le aziende più importanti, a livello, 
non solo italiano, ma internazionale, nella vendita di macchine 
per cucire, sia per il settore famiglia che per quello industria.
A capo dell’azienda oggi troviamo Maurizio Del Vecchia, nipo-

te di Nello e Giulia, che, fin da subito, ha sempre pensato di 
seguire la strada tracciata dai suoi parenti e predecessori: un 
imprenditore che è entrato dentro l’azienda di famiglia appena 
dopo la fine dei suoi studi, nel settembre del 1985.
La Del Vecchia s.p.a., pur essendosi diversificata sul mercato, 
grazie al supporto della sede madre e di altre quattro aziende 
(Del Vecchia Valdarno, Cucilandia & Filomania, Swiss Italia e 
Janomac) ha però fatto della struttura snella il proprio punto di 
forza, riuscendo a mantenere un rapporto diretto con la clien-
tela, elemento fondamentale per la propria politica aziendale.
Il mercato della Del Vecchia è legato alla pelletteria di lusso, 
ma l’azienda rimane, comunque, un valido punto di riferimento 
anche per le realtà meno eclatanti. E sono proprio i tanti rico-
noscimenti ottenuti dalla Del Vecchia per il lavoro svolto, sia 
da parte di azienda primarie nel campo della moda e del lusso, 
che da parte di ogni singolo privato acquirente, i successi più 
grandi di quest’azienda, capace di soddisfare tutte le varie ti-
pologie di clientela.
Dare un’anima alla tecnologia più avanzata: un motto che non 
è una semplice frase fatta, ma una vera religione per l’azienda 
Del Vecchia, che, con la sua politica di estrema vicinanza alla 
clientela, riesce ad appagare ogni tipo di esigenza.

Del Vecchia Spa
DARE UN’ANIMA ALLA TECNOLOGIA
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Del Vecchia Spa Via dei Ceramisti, 9, Lastra a Signa (FI) 
Tel: 055 8722176 Fax: 055 87 24422 www.delvecchia.com

“Una tra le 
aziende più 
importanti, a 
livello, non solo 
italiano, ma 
internazionale, 
nella vendita di 
macchine per 
cucire, sia per il 
settore famiglia 
che per quello 
industria.”

http://www.delvecchia.com/


presente anche un’ampia sezione dedicata ad accessori speci-
fici per le macchine da cucito.
I prodotti LMT Saturn sono il risultato di uno sviluppo tecnolo-
gico costante che dà vita a macchinari competitivi e con stan-
dard performativi di assoluto livello. Il sistema organizzativo e 
produttivo di LMT Saturn è certificato secondo le norme euro-
pee, così come lo sono i suoi primi fornitori. Una garanzia di si-
curezza e qualità per un’azienda con le radici ben piantate nel 
Made in Italy grazie a prodotti brevettati che rispondono alle 
esigenze di aziende che creano oggetti di prestigio per conto 
dei luxury brand. 
Ogni macchina è fabbricata, controllata e testata  esclusiva-
mente in Italia, con uno staff tecnico sempre a disposizione per 
assistere i clienti e i fornitori di turno.
L’azienda di Francesco Sasselli è sempre all’avanguardia per 
la ricerca e la concezione di nuove soluzioni per migliorare le 
performance produttive delle imprese ed è sempre presente a 
importanti fiere del settore come Leatherzone a Firenze e Si-
mac Tanning Tech di Bologna. 

L’azienda di macchinari per pelletteria LMT Saturn, 
nata oltre trent’anni fa su iniziativa di Danilo Sasselli 
e guidata attualmente dal figlio Francesco, è il classico 
esempio di nomen omen: come Saturno nella mitolo-

gia classica è sinonimo di abbondanza, l’azienda fiorentina con 
sede a Campi Bisenzio è il frutto della ricchezza d’ingegno e di 
intraprendenza del suo fondatore e ancora oggi risulta leader 
nel settore di competenza. 
Le caratteristiche dei prodotti targati LMT Saturn rispondono 
alla voce altissima tecnologia al servizio dell’artigianato pro-
duttore di grandi firme. La gamma del parco macchine per pel-
letteria targate LMT Saturn e Sada (marchio distribuito dall’a-
zienda di casa Sasselli) è ampia: soluzionatrici per l’incollaggio, 
tingibordo a pompa, tingibordo a rotella semplici e speciali per 
applicazioni diffcili per borsetteria in genere e tingicinture au-
tomatica, rimboccatrici per ogni esigenza, timbratrici manuali 
e pneumatiche, applicatrici di biadesivo, pressatrici per borse, 
cinture e cerniere, stenditori per asciugare, spazzolatrici e lis-
sabordi per rifinire e rifilatrici per manici di borse e calzature. É 

LMT Saturn
RICCHEZZA D’INGEGNO...MITOLOGICA

34   LL   MACCHINE & TECNOLOGIA



LMT Saturn Via San Quirico 264, Campi Bisenzio (FI) 
Tel/Fax: 055 8811263 www.saturn-sfk.com info@saturn-sfk.com 

Scheda macchinario novità: Spazzolatrice – Rifinitrice
Mod. 740 VR TOUCH

Questa macchina è stata progettata per spazzolare, rifinire e 
lucidare articoli da pelletteria e calzature
La prima spazzolatrice totalmente comandata da touch screen.
Dal suo ampio ed intuitivo schermo si possono azionare i due 
bracci, modificare le velocità (da 0 a 4000 giri/min) e comanda-
re l’aspiratore con un semplice tocco.
Il computer interno di cui dispone comunica con l’operatore 
continuamente aggiornando le condizioni di utilizzo ed effet-
tua la diagnostica in tempo reale di ogni componente elettro-
nico e meccanico permettendo all’utente di integrare con una 
interfaccia grafica semplificata.
Ogni braccio può montare dischi ad espansione e tamponi dia-
metro 30 mm, 20 mm e miniutensili con albero diametro 6 mm 
per piccole e particolari rifiniture.
La macchina è dotata di un impianto di aspirazione indipen-
dente per ogni braccio.
Il sostegno è fornito di prolunga smontabile per lavorare a due 
diverse altezze.

“Altissima 
tecnologia al servizio 
dell’artigianato 
produttore di grandi 
firme”
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mailto:info@saturn-sfk.com
http://www.saturn-sfk.com/
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Ser.ti di Tinalli Marco
CORTESIA, QUALITÀ E COMPETENZA

localizzandosi nella zona che poi diventerà il cuore
della pelletteria, dove tutt’oggi si sono stabilite le sedi delle più 
importanti firme della moda Italiana. Nello stesso anno, Marco 
viene affiancato dalla moglie Donatella, che, ancora oggi, col-
labora attivamente al consolidamento della piccola ma capace 
azienda.
La Ser.Ti. di Tinalli Marco offre alla propria clientela qualità, 
competenza, cortesia e disponibilità, potendo anche contare 
sulla collaborazione, in esclusiva, di tecnici esperti e di partner 
altamente qualificati, per soddisfare le crescenti esigenze del 
settore pelletteria.

La ditta Ser.Ti. è una piccola azienda a conduzione fa-
miliare, nata negli anni cinquanta, da un’idea del suo 
fondatore, Sergio Tinalli, e specializzata in macchine 
per cucire industriali.

Scomparso prematuramente Sergio nel 1983, è stato Marco 
Tinalli a proseguire l’attività del padre: con gli anni, le attività 
dell’azienda sono state aumentate, introducendo la vendita e 
l’assistenza tecnica anche di tutti gli altri macchinari e articoli 
per il settore della pelletteria.
Nel 1987 la sede della Ser.Ti. di Tinalli Marco si è trasferita, 
strategicamente, da Firenze a Scandicci, precorrendo i tempi e 

Ser.ti di Tinalli Marco Via O. Respighi, 2/A, Scandicci (FI)
Tel e Fax: 055 753174 serti@serti.it

http://ser.ti/
http://ser.ti/
http://ser.ti/
http://ser.ti/
http://ser.ti/
mailto:serti@serti.it
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Elitron
L’ECCELLENZA DELL’INNOVAZIONE

materiale e produzione. Sistemi di taglio a lama, a punzone, 
laser, water-jet: un’innovazione continua che punta a realizza-
re dispositivi facilmente integrabili con sistemi produttivi già 
esistenti.
Dal 2000, gli orizzonti di Elitron si sono ampliati e l’azienda 
ha iniziato a diversificare le proprie attività rivolgendosi verso 
settori come il mondo industriale e quello dei materiali espan-
si. Flessibilità, innovazione tecnologica, rapporto diretto con i 
clienti sono le caratteristiche che hanno permesso ad Elitron di 
diventare un’azienda da oltre novanta collaboratori (compresa 
la rete esterna di venditori) presente in ben cinquanta paesi del 
mondo per un totale di oltre 1700 installazioni effettuate.  Altre 
sorprese sono imminenti, del resto la storia di Elitron insegna 
che l’innovazione non deve fermarsi mai.

Elitron è un’azienda di Monte Urano (Fermo), il cuore 
dell’industria calzaturiera marchigiana, una realtà con-
solidata ed attiva da oltre un ventennio.
Fondata nel 1984 da Giuseppe Gallucci per soddisfare 

le esigenze delle aziende del settore della pelletteria e calza-
tura, Elitron ha sempre fatto della ricerca tecnologica il fiore 
all’occhiello della propria attività. Una vera e propria azienda 
pioniera di una rivoluzione che negli anni ha portato all’auto-
mazione dei processi di lavorazione della pelle, un settore di 
natura manifatturiera per definizione. 
Lo sviluppo di sistemi CAD-CAM per il taglio della pelle, di pari 
passo con la messa a punto di tecnologie a tutto tondo per il 
mondo della pelletteria, contraddistingue da sempre l’azien-
da del signor Gallucci. I sistemi di taglio progettati da Elitron 
rispondono alle esigenze di lavorazione di ogni tipologia di 

Elitron IPM srl  Via del Commercio 23, Monte Urano (FM)
Tel: 0734 842221 Fax 0734 843249  sales@elitron.com

mailto:sales@elitron.com
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Officina Meccanica G.B.L.
MACCHINARI PER OGNI NECESSITÀ

sviluppata dall’Officina meccanica G.B.L., è completamente 
rinnovata rispetto ai tradizionali macchinari che si trovano sul 
mercato da oltre cinquant’anni. Ed è grazie alla stretta colla-
borazione con alcune delle più prestigiose firme della moda, 
che la Gbl Srl ha potuto creare questa macchina lissatrice, che 
abbina la tradizionale lavorazione in agata alle più moderne 
tecnologie.
Negli ultimi tempi, è stato inoltre curato con particolare atten-
zione anche il comparto pelletteria, per la rifinizione delle pelli 
pregiate, con risultati estremamente soddisfacenti.
Oggi la Officina Meccanica G.B.L. è un’azienda che, con la 
nuova generazione, guarda al futuro, rimanendo, però, ben 
ancorata alla grande tradizione dell’artigianalità, in un totale 
Made in Italy che è il miglior sigillo di garanzia per confermare 
la grande qualità dei propri prodotti.

L’officina meccanica G.B.L. Srl, nata nel 1972, è un’a-
zienda di riparazione di macchinari per conceria, si-
tuata a Ponte a Egola, nel polo industriale conciario di 
Santa Croce sull’Arno. 

Le capacità tecniche profuse nel lavoro, unite allo sviluppo del 
polo conciario, hanno quindi portato l’azienda anche alla rea-
lizzazione di propri macchinari per la conceria a vegetale e per 
cuoio da suola: rinnovandosi e sviluppandosi nel tempo, l’offi-
cina GBL è oggi riconosciuta come costruttrice ed esportatrice 
di macchinari in tutto il mondo, ottenendo, sempre, il massimo 
della soddisfazione dalla propria clientela.
È dai primi anni duemila che l’azienda ha creato e sviluppato 
anche una propria linea di macchinari per la conceria di pelli 
pregiate e rettili, avendo come fiore all’occhiello la macchina 
lissatrice: comunemente chiamata agata, questa macchina, 

Officina Meccanica G.B.L. Via A. Gramsci, 145, Ponte a Egola (PI)
Tel: 0571 49656 Fax 0571 498897 www.gblitaly.it info@gblitaly.it

mailto:info@gblitaly.it
http://www.gblitaly.it/
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bruno anichini
non esisteva la tecnologia di oggi e la qualità delle borse , ca-
mice, cinture, portafogli non era affatto più bassa di quella di 
oggi. Si eseguivano cuciture complesse senza l’uso di compli-
cate apparecchiature, si scarniva la pelle a mano e si incollava 
tutto a pennello, la professionalità e le capacità della manodo-
pera era essenziale e faceva spesso la differenza.

Le piccole imperfezioni rendevano ciascun pro-
dotto finito diverso dall’altro e a suo modo unico.
L’affermazione internazionale delle grandi firme 
, il famoso “made in Italy”, si è sviluppato allora, 
senza la tecnologia di oggi, in un mondo nel quale 
la bellezza, il design, l’originalità, erano l’obbietti-
vo primario. L’industrializzazione consisteva prin-
cipalmente nell’organizzare il processo produtti-
vo in modo razionale e tale da renderlo efficiente 
per la realizzazione del prodotto finito.
I tempi ed i costi di produzione si ottimizzavano 
anche allora ma in modo meno invasivo rispetto 
ad oggi e mai tali da essere subordinati ad obbiet-
tivi che si ritenevano prioritari.
La tendenza alla ricorsa ad una imprenditorialità 
finanziaria ha rubato, in molti casi, il posto a quel-
la di un tempo, fatta col cervello, con le mani e 
col cuore. La ricerca esasperata del basso costo, 
complice anche la oggettiva concorrenza sleale 
dei paesi in via di sviluppo (purtroppo solo eco-
nomico e non dei diritti) ha da un lato generato 
tecniche di industrializzazione sempre più effi-
cienti ma dall’altro ha standardizzato i processi 
produttivi rendendoli molto simili tra loro e svilito 
purtroppo il ruolo della manodopera che un tem-
po era invece determinante.
Se oggi la costruzione di una borsa o di un qua-
lunque altro prodotto può essere fatta in ogni 
luogo del mondo, è segno che si è persa, la ne-
cessaria e naturale convivenza tra idea, progetto 
e produzione che in passato ha reso noi Italiani, 
con la nostra originalità, le nostre idee ed nostri 
prodotti, famosi in tutto il mondo...
Credo che dobbiamo riflettere sul fatto che gran 
parte del Made in Italy si regge su prodotti nati 
in una logica imprenditoriale molto diversa da 
quella di oggi. Grossi marchi Italiani affermati nel 
mondo vengono comprati e venduti oggi come 

fossero scatole, dimenticandosi spesso che il loro contenuto è 
prezioso perchè fatto di persone che con la loro intelligenza, 
il loro ingegno, la loro passione, il loro sacrificio e le proprie 
mani, hanno cotribuito a creare quel “made in Italy” di cui an-
cora oggi ci sentiamo orgogliosi.

La ditta B. Anichini Srl è una azienda commerciale fon-
data a Firenze da Bruno Anichini nel 1931. Nata come 
azienda la cui attività principale era la vendita all’in-
grosso di ricambi ed accessori per macchine per cucire 

si è progressivamente evoluta, nel corso degli anni, aggiornan-
do il proprio assortimento e ampliando la propria offerta che 
include oggi macchine per cucire, macchine per 
pelletteria prodotti e materiali.
L’esperienza acquisita nel corso di oltre tre ge-
nerazioni, le consente oggi di essere una realtà 
leader ed un punto di riferimento importante nel 
settore del cucito. Con un magazzino che conta 
oltre 50.000 articoli tra ricambi, accessori, prodot-
ti e macchine è in grado di garantire un servizio 
completo ed efficiente alla propria clientela.
Il settore dei pezzi di ricambio, molto tecnico per 
sua natura, richiede una grande conoscenza non 
solo delle macchine per cucire intese come as-
semblaggio di parti meccaniche, ma anche della 
loro funzione specifica nei vari settori di utilizzo. 
Le macchine per cucire usate nell’industria del-
la confezione, della pelletteria e della calzatura, 
sono molto simili come concetto ma molto diver-
se tra loro, ciascuna specializzata per una lavo-
razione specifica, piccolo tassello di un processo 
produttivo complesso.La cucitura non è altro che 
l’unione tramite un filo di due pezzi di stoffa, pel-
le, cuoio o altro materiale per creare una camicia, 
una borsa, una scarpa o qualunque altro manufat-
to simile.
E’ Il modo con il quale viene eseguita la cucitura, il 
modo con il quale si uniscono i vari pezzi, la scelta 
dei materiali, la precisione nella lavorazione che 
determinano la qualità del prodotto. L’esperienza 
acquisita nei vari settori e la conoscenza tecnica 
delle macchine per cucire in genere, ci permet-
tono di avere una visione ampia e di approcciare i 
singoli problemi di cucitura avendo a disposizione 
un ampio bagaglio di conoscenze tecniche speci-
fiche anche di altri settori.
L’industrializzazione di un manufatto è sempre un 
compromesso tra la fedeltà al progetto e la sua re-
alizzabilità , la buona conoscenza degli strumenti 
messi a disposizione dalla tecnologia è un requisi-
to fondamentale per ottimizzarlo. Purtroppo oggi, troppo spes-
so, ci si concentra principalmente sul problema dei costi e la 
scelta dei macchinari viene fatta valutando principalmente, la 
loro efficienza produttiva.
Quaranta o cinquanta anni fa quando i modelli di macchine per 
cucire, spesso a pedale, si contavano sulle dita di una mano, 

Bruno Anichini Via A. Corelli, 67-69-71, 50127 Firenze
Tel: 055 419845 Fax: 055 4379249 brunoanichini@tin.it www.brunoanichini.it

http://complesso.la/
mailto:brunoanichini@tin.it
http://www.brunoanichini.it/
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GL FORMAX Srl
UNA FUSIONE PER DUE

GLFORMAX Srl nasce dalla fusione di due aziende 

del settore delle attrezzature per la lavorazione 

artigianale della pelle: il Fustellificio GL impegnato 

nella realizzazione di fustelle tradizionali e speciali 

e la Formax che si occupa della progettazione e 

produzione di macchine per il supporto di specifiche 

fasi di lavorazione.

La fusione delle due società, avvenuta nel 2004, 

ha generato una nuova azienda capace di lanciare 

numerose novità nel settore: fustelle con supporti 

trasparenti, kit da ritrancio e macchinari per la 

rimboccatura e il montaggio delle borse, solo per 

citarne alcuni.

Sig. Landini, cosa aggiunge la fusione della sua azienda con 
quella del sig. Massimo Colonnella alle vostre attività?
La nostra joint-venture ci ha permesso di introdurre sul merca-
to nuove attrezzature e di fornire maggiore supporto ai clienti 
di entrambe le aziende. GLFORMAX aiuta le pelletterie nella 
costruzione dei loro i prodotti facilitando tutte le diverse fasi 
di lavorazione, dal taglio fino ad arrivare al montaggio. I nostri 
macchinari compiono il lavoro di un operaio specializzato ridu-
cendo costi e tempi.

Altri benefici legati all’utilizzo delle macchine targate GL-
FORMAX?
Abbiamo già detto della riduzione dei costi, ma non dimenti-
chiamo la standardizzazione e l’ottimizzazione della produzio-
ne. In alcuni casi, i tempi di lavorazione si possono ridurre fino 
a tre volte grazie alle nostre automazioni. L’investimento inizia-
le viene ammortizzato rapidamente e chi clienti che scelgono 
i nostri prodotti, confessano di non poterne più fare a meno!

Quali sono le prossime novità?
Stiamo progettando e sviluppando delle idee che saranno mol-
to utili per la produzione di piccola pelletteria.
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GL FORMAX Srl Via Meucci 23, 50018 Scandicci (FI)
Tel: 055 7224164 Cell: 3351249015 alessandro.landini@glformax.com  modelleria@glformax.com 

mailto:alessandro.landini@glformax.com
mailto:modelleria@glformax.com


Galli Spa
IL PUNTO DI RIFERIMENTO PER I MACCHINARI

to che, grazie al laboratorio di analisi e ai tecnici specializzati, 
l’azienda ha come obiettivo quello di proporre e studiare, con 
il supporto del cliente, nuove soluzioni o processi lavorativi: 
all’interno dell’area Demo, infatti, vengono sviluppati campio-
nari di prodotti, avvalendosi delle più recenti innovazioni sul 
mercato, e il cliente, alla fine di queste prove, può ricevere 
un’attenta relazione tecnica con specifiche di processi e pro-
dotti utilizzati, elementi necessari per uno start-up produttivo.
Altri due fondamentali punti di forza dell’azienda sono il servi-
zio di assistenza offerto al cliente e l’aggiornamento continuo 
sui propri articoli, garantendo una vendita mirata grazie ad 
una rete capillare di rivenditori fidelizzati, che ricopre, a livello 
mondiale, il settore di riferimento.

Galli Spa: macchinari innovativi per chi vuole fare la 
differenza.

Nata nel 1979 da un’idea di Emilio Galli, la Galli Spa 
è oggi un’azienda leader nel settore della progetta-
zione e produzione di macchine per la pelletteria; 
una realtà che è diventata un punto di riferimento, a 

livello mondiale, in quanto a precisione e tecnica.
E’ un parco macchine vastissimo quello proposto dalla Gal-
li Spa alla propria clientela, riuscendo a soddisfare, dall’alto 
della propria esperienza più che trentennale, tutte le richieste: 
macchine che vengono “plasmate” a seconda delle esigenze, 
personalizzandole e portandole ad un livello stupefacente di 
innovazione. Il continuo contatto con stilisti, modellisti e spe-
cialisti del settore pelletteria, infatti, ha portato l’azienda a 
toccare standard qualitativi davvero eccellenti nella produzio-
ne delle macchine, che, a seconda delle singolari esigenze del 
cliente, vengono riadattate.
La ricerca è un settore fondante all’interno della Galli Spa, tan-

Galli Spa Via Cararola, 59 Vigevano (PV)
Tel: 0381 344290   Fax: 0381 344118   info@gallispa.it   www.gallispa.com
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Renzo Bianchini
RINFORZIAMO LA PELLETTERIA

fidelizzato che abbiamo con la maggior parte dei nostri part-
ner, per noi è motivo di orgoglio. I rapporti umani basati sulla 
stima reciproca  sono il fondamento del nostro mestiere».
Un’azienda rivenditrice di materiali per la pelletteria deve es-
sere sempre attenta alle novità di un settore che negli anni si 
è evoluto molto: «Collaboriamo costantemente con i nostri for-
nitori di fiducia – prosegue ancora Giancarlo Bianchini – che, 
tramite la continua ricerca di nuove soluzioni, ci tengono ag-
giornati sui materiali e le eventuali migliorie. Il nostro lavoro 
è cambiato molto durante gli anni: negli Anni Sessanta, il ma-
teriale da rinforzo più diffuso era il cartone mentre da almeno 
trent’anni, i più utilizzati in pelletteria sono la salpa e il texon. 
Oggi, però, la tecnologia è andata avanti: sul mercato esiste 
una miriade di prodotti con caratteristiche diverse a seconda 
delle esigenze del cliente». 
Vista la presenza in azienda  dei figli di Giancarlo Bianchini, il 
futuro dell’attività è garantito ancora per gli anni a venire e i 
progetti di certo non mancano: «Stiamo pensando di espander-
ci ed aprire una succursale nel Valdarno, un’altra area strategi-
ca per il settore della pelletteria. Le nuove iniziative, compresa 
questa, sono tutte in mano all’iniziativa dei miei figli. Credo che 
un’attività, per crescere, abbia bisogno di investire, confidando 
che prima o poi lo Stato si accorga di noi imprenditori e ci aiuti 
concretamente per tutelare le nostre imprese».  

Bianchini è un’azienda fiorentina leader nel settore del-
la fornitura di rinforzi e infustiture per la pelletteria 
come salpa, texon, carta e cartoni, materiali per im-
ballaggio e filati. 

L’attività nacque nel 1959 grazie a Renzo Bianchini che riuscì 
ad intercettare le esigenze di un sempre più alto numero di ar-
tigiani della pelle, intraprendendo così un lavoro che negli anni 
sarebbe cresciuto in maniera solida e costante. 
L’azienda oggi è guidata dai figli del fondatore, Giancarlo e 
Gabriella Bianchini che, insieme alla terza generazione (Nicco-
lò, Rubina e Carolina) della famiglia, garantiscono continuità 
all’attività avviata dal capostipite Renzo Bianchini.
Nella sede di Via Baccio da Montelupo a Firenze, la solita da ol-
tre quarant’anni, la famiglia Bianchini si avvale dell’esperienza 
e della professionalità dei suoi quattordici dipendenti e, oltre 
alla rivendita, tra i servizi offerti dall’azienda c’è la consegna 
diretta dei prodotti al cliente, effettuabile autonomamente in 
tutta la Toscana.
Bianchini è partner delle più prestigiose firme della pellette-
ria del Lusso,  clienti ormai fidelizzati da anni con i quali conta 
ancora molto il rapporto personale: «Considerando l’attuale 
momento difficile dei mercati dove i margini di profitto sono in 
calo – afferma il titolare Giancarlo Bianchini – diventa ancora 
più importante garantire ai clienti l’atteggiamento di assoluta 
professionalità che ci contraddistingue da sempre. Il rapporto 

Renzo Bianchini Via Baccio da Montelupo 32, Firenze (FI)
Tel: 055 7323300 – 055 7323347 Fax: 055 7321836 www.renzobianchini.it renzobianchinisrl@tin.it 

mailto:renzobianchinisrl@tin.it
http://www.renzobianchini.it/
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Gianfranco Lotti, fondatore dell’omonimo marchio 
fiorentino di borse di lusso, prima ancora che un 
imprenditore è un fine artigiano della pelle. Uno 

di quelli che portano con sé e tramandano una 
sapienza unica del mestiere, proveniente da una 

Firenze che non c’è più, quella delle botteghe. 
Chi meglio di lui, perciò, può introdurre la 

sezione di questa monografia dedicata alle fasi di 
taglio della pelle e di preparazione delle borse? 

Operazioni delicate, dove la mano del tecnico 
conta ancora tanto per la riuscita di un prodotto di 

assoluta qualità, come Made in Italy comanda:

Gianfranco Lotti: «Gli addetti ai lavori le 
chiamano taglio e preparazione. Sono due fasi 
fondamentali nell’iter produttivo di una borsa 

e di un portafoglio e sono la perfetta sintesi 
della sapienza dell’operaio specializzato con le 

performance di macchinari e strumenti sempre 
più tecnologicamente innovativi. 

Ma andiamo con ordine. Il taglio della pelle è alla 
base di tutto. La scelta e il corretto taglio della 

materia prima da parte dell’addetto di riferimento 
determinano il primo step per la realizzazione di 
prodotti di altissima qualità.  E’ un compito molto 

difficile che richiede precisione assoluta e una 
profonda conoscenza della lavorazione della pelle. 
Il tagliatore deve  essere in grado di ottimizzare al 

meglio la materia prima a disposizione, evitando 
sprechi e, soprattutto, deve saper riconoscere le 

particolari qualità o difetti della pelle con cui si sta 
lavorando. Questo lavoro diventa ancor più difficile 
quando si utilizzano pelli pregiate, ossia quando il 
minimo errore può determinare un danno ancora 

più sostanzioso, visto il valore economico di questi 
particolari materiali. 

Il taglio, per definizione, è la fase in cui si lavora 
la materia prima prima di passare al momento 

successivo, quello della preparazione dei 
semilavorati. Le varie parti che compongono la 
borsa vengono preparate singolarmente prima 

della fase di assemblaggio. La preparazione 
dei semilavorati secondo capitolati ben 

precisi, permette l’uniformità qualitativa 
nell’industrializzazione del prodotto. Operazioni 

come scarnitura, incollaggio, accoppiatura, 
ritrancio e tutte le operazioni annesse, richiedono 

una notevole padronanza del mestiere, quel 
prezioso know-how che fa la differenza sul 

mercato». 
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DADA
CENTRO DI TAGLIO DEL LUSSO

Stefania e Riccardo Ferri sono il cuore e la mente di DADA, azienda con 

sede a Vicchio e specializzata nel taglio del pellame. Da anni questo 

sodalizio personale e professionale è responsabile delle sorti di DADA, con 

risultati sempre più importanti. 

“La passione per la professione che ci impegna quotidianamente, lo 

spirito di sacrificio – perché è indispensabile rinunciare ad un po’ di vita 

privata per sostenere e migliorare la propria attività – e la soddisfazione 

per i risultati raggiunti e quelli previsti, hanno contribuito a rendere 

DADA uno dei centri di taglio più apprezzati del settore” – afferma 

appassionatamente Riccardo Ferri, sintetizzando così la sua ricetta 

imprenditoriale fatta di professionalità e sentimento per il mestiere. “Nel 

tempo – prosegue Riccardo – la nostra azienda ha acquistato la fiducia e la 

stima di alcune importanti maison di moda che ci hanno dato la possibilità 

di crescere e di apprendere le lavorazioni relative ad ogni tipologia di 

pellame”.



47   LL   TAGLIO & PREPARAZIONE

Ecco le caratteristiche e i servizi di DADA spiegati proprio da 
Riccardo Ferri:

Che rapporto ha la sua azienda con la tecnologia?
RF: Durante gli anni ci siamo costantemente attrezzati inve-
stendo su macchinari di ultima generazione. Attualmente ab-
biamo in  dotazione tre trance a ponte, cinque trance a bandie-
ra e due macchine di taglio a lama.

Quali tipologie di materiali riuscite a trattare?
RF: Siamo capaci di tagliare ogni sorta di materia prima senza 
distinzioni, con la medesima attenzione e cura del dettaglio, 
per la produzione di ogni tipologia di prodotto del lusso: borse, 
piccola pelletteria e cinture uomo - donna.

Avete mai pensato di estendere le vostre specializzazioni oltre 
alla fase di taglio?
RF: Sì, abbiamo valutato questa possibilità in più occasioni, 
soprattutto su richiesta dei nostri clienti che ultimamente ci 
hanno richiesto anche la preparazione della pelle, la fase suc-
cessiva al taglio.

Da un punto di vista del lavoro artigianale, qual è la soddisfa-
zione maggiore?
RF: Il taglio del pellame pregiato, ad esempio i rettili, per la rea-
lizzazione di borse di alto pregio. Questa è un’operazione molto 
delicata e dal suo buon esito dipende la riuscita di tutte le fasi 
successive di costruzione della borsa. Garantire un taglio ac-
curato e ben realizzato, come siamo soliti fare, è il primo passo 
per creare un prodotto finito perfetto.

Quali sono i traguardi da raggiungere nel prossimo futuro?
RF: Ci aspettiamo che la nostra crescita continui sul trend at-
tuale. Siamo pronti per affrontare nuove sfide per offrire un 
servizio sempre rispondente alle esigenze del mercato del lus-
so. Nel tempo, DADA si è guadagnata un posto di rilievo in que-
sto settore e abbiamo tutta intenzione di mantenerlo.

Dada Via F.lli Giugni 2, Loc. Il Piano, Vicchio (FI)  
Tel: 055 8449906 Fax: 055 8439722 pellettdada@tin.it

mailto:pellettdada@tin.it
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Italpelle
LA PERFEZIONE DEL TAGLIO E DELLA PREPARAZIONE

La Italpelle dei soci e pellettieri di lungo corso Stefano 
Landini e Igor Sacchi, già dal proprio nome dichiara 
il suo intento di essere vessillo e portatore sano della 
tradizione pellettiera italiana. L’azienda, con sede a 

Scandicci nel distretto industriale del polo della pelle, è spe-
cializzata nella preparazione e nel taglio contoterzi del pella-
me relativo alla  produzione di oggetti destinati al mercato del 
lusso. L’azienda conta dieci operatori specializzati oltre ai due 
titolari, apprezzati professionisti del settore. 
Gli addetti ai lavori conoscono il ruolo delicatissimo di que-
sto passaggio della filiera di produzione: sono richiesti una 
maestria e un talento speciali che si rendono complementari 
all’impiego della tecnologia per ottenere i migliori risultati. È 
necessario coltivare una passione specifica per questa mansio-
ne ed avere caratteristiche non comuni di occhio ed estrema 
scrupolosità: tagliare una pelle in modo imperfetto, soprattutto 
quando si trattano materiali pregiati come coccodrillo e pitone, 
non è ammissibile perché il danno non è rimediabile. 
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Italpelle è molto attenta al miglioramento costante del’ exper-
tise e all’aggiornamento nel campo delle tecniche di lavora-
zione. I nuovi macchinari automatici in dotazione all’azienda 
hanno sicuramente migliorato il prodotto e ottimizzato la lavo-
razione ma, secondo i titolari Sacchi e Landini, “la tecnologia 
rappresenta circa il cinquanta percento del lavoro, l’altra metà 
è appannaggio dell’operaio specializzato che con il suo know-
how rende eccellente il prodotto”. 
Non c’è dubbio che questa affermazione valga per ogni fase 
di produzione relativa alla pelletteria ma, per i motivi appena 
enunciati, è ancora più pertinente relativamente al taglio e alla 
preparazione della pelle.
Italpelle garantisce affidabilità, competenza, performance 
qualitative elevate in costante sviluppo. 

Italpelle Via Stagnaccio Basso 30/L, Scandicci (FI) 
Tel: 055 7301075 italpe07@italpelle.191.it

mailto:italpe07@italpelle.191.it
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Green Pool
GIOVANI E D’ESPERIENZA PRONTI A TUTTO 

Vista la sua esperienza, cosa può attrarre un giovane verso il 
mondo della pelletteria?
FR: Per quanto mi riguarda, mi ha fatto appassionare il lato im-
prenditoriale del lavoro oltre a quello prettamente artigianale. 
Credo che questo valga anche per mio fratello. Inoltre, a me 
piace il settore moda, mi piacciono molto le borse, le cinture 
e i portafogli osservo con attenzione tutto ciò che riguarda la 
pelletteria. Consiglierei questo lavoro ai miei coetanei perché 
può dare soddisfazioni e responsabilità che gratificano. Il no-
stro mercato funziona e, nonostante la crisi, noi riusciamo a 
lavorare. Certo non è facile: bisogna avere la volontà di impa-
rare e d’impegnarsi tanto. Inoltre si spazia in diversi ambiti, ci 
sono mansioni sempre diverse da svolgere e può essere molto 
stimolante per un giovane.

Quali sono le difficoltà legate alla fase di taglio del pellame?
FR: Le problematiche principali riguardano la natura dei pel-
lami e la loro qualità una volta arrivati dalla conceria: noi ta-
gliamo pelle prevalentemente di prima scelta ma, quando ci 
capitano quelle di seconda o terza scelta, allora emergono i 
problemi. I difetti visibili sulla pelle tagliata non sono accettati 
dal controllo qualità delle griffe.  Perciò, una volta ultimato il 
taglio, esaminiamo personalmente ogni singolo pannello de-
stinato alla produzione delle borse, alla ricerca di eventuali 
difetti. Un altro aspetto delicato del nostro lavoro è il taglio 
della fodera. In generale la richiesta del cliente è: tutto, subito 
e fatto benissimo. Questo a volte può essere un problema, ma 
non ci spaventiamo perché siamo sempre in grado di garantire 
ottime performance.

Oltre al taglio offrite altri servizi ai vostri clienti?
FR: Siamo specializzati nel taglio ma siamo in grado di tornare 
a produrre anche borse, portafogli e cinture, completando il ci-
clo di lavoro. Vogliamo ancora evolverci e i nostri investimenti, 
anche sui macchinari, vanno in questa direzione. Attualmente 
possediamo tre macchine di trancio a ponte e tre a bandiera, 
che ci garantiscono un’importante velocizzazione del lavoro. 
La nostra marcia in più è la nostra esperienza: nostro padre 
svolge questo mestiere da cinquant’anni e anche noi figli, pur 
essendo giovani, ormai lavoriamo nel settore da tanti anni. 

Cosa auspica per il futuro della vostra azienda?
FR: Spero che riusciremo ad attrarre nuovi clienti che ci diano 
la possibilità di metterci alla prova sul prodotto finito. Il lavo-
ro va incrementato, se possibile anche rivolgendosi ai mercati 
esteri. Non ci tiriamo indietro davanti a nessun tipo di propo-
sta: siamo pronti a tutto!  

L’azienda Green Pool nasce nel 1992 grazie a Gian 

Paolo Rossi ed è un centro di taglio pellami con sede 

a Signa, nella zona adiacente al cosiddetto distretto 

del lusso. Nei primi anni di attività Green Pool 

proponeva sul mercato soprattutto borse, cinture 

e portafogli con marchio proprio prima ancora di 

rivolgersi alla lavorazione conto terzi. Nel 1998, la 

svolta per esigenze di mercato: l’azienda ha cambiato 

pelle rinunciando alla produzione del proprio brand 

per iniziare una collaborazione prestigiosa con 

una firma, che tuttora è in atto. Negli ultimi anni il 

parco clienti di Green Pool si è arricchito di altre 

importanti maison della moda. L’apice della crescita 

dell’azienda di GianPaolo Rossi avviene nel 2010 con il 

trasferimento nel nuovo stabile di circa 120 mq nella 

zona industriale di Signa. Dal 2001 sono entrati a far 

parte di GreenPool, Leonardo e Francesco Rossi, i figli 

adesso trentenni di GianPaolo che portano avanti con 

convinzione l’opera del padre diventando loro stessi 

pellettieri ultra specializzati. Proprio Francesco ci ha 

raccontato la sua esperienza in azienda: 

Green Pool via Palmiro Togliatti 13, Signa (FI) 
Tel: 055 8732640 greenpoolrossi@gmail.com 

mailto:greenpoolrossi@gmail.com
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FUSTELLIFICIO M.G.

sviluppo tecnologico. Giovanni Sarandria ci spiega come:
«La tecnologia nel nostro mestiere è importantissima perché 
accorcia i tempi di lavorazione. Alcune fasi di lavoro come la 
piegatura si effettuano ancora a mano come facevano gli ope-
rai nel DopoGuerra mentre fasi tipo il taglio e la trascinatura 
adesso sono completamente automatizzate».
Il Fustellificio MG rifornisce, anche se non direttamente, alcu-
ne delle firme più prestigiose del mercato dell’alta moda tipo, 
tra gli altri, Prada, Celine, Dolce e Gabbana, Furla, Campomag-
gi per quanto riguarda la pelletteria e Bally, Taccetti, Gucci, 
Prada e Jimmy Choo per le calzature.
Un portafoglio clienti importante conquistato negli anni grazie 
alla professionalità, la qualità delle lavorazioni e la continua 
ricerca tecnologica tesa al miglioramento dei servizi dell’azien-
da.
Il particolare momento del mercato non è semplice ma Giovan-
ni Sarandria, insieme al socio Massimo Boschini, sa già quale 
direzione prendere per consolidare il futuro dell’azienda:
«Puntiamo tutto sulla pelletteria. Da sempre il nostro settore 
di riferimento è quello delle calzature ma, progressivamente, 
ci stiamo specializzando nella realizzazione di fustelle per le 
borse. Il mercato mondiale della pelletteria è a Firenze e noi ci 
stiamo adeguando».

La storia del Fustellificio MG di Certaldo (FI) inizia nel 
1998 quando Giovanni Sarandria e Massimo Boschini 
decidono di mettersi in proprio dopo tredici anni spe-
si a perfezionare il mestiere proprio come operai di un 

fustellificio.
L’evoluzione di MG ha seguito uno sviluppo costante, passato 
dall’importante cambio di sede, quella attuale, nel 2003. At-
tualmente nel Fustellificio MG lavorano sei addetti specializ-
zati per una capacità produttiva di circa 250 fustelle finite al 
giorno.
L’aziende di Sarandria e Boschini produce e vende all’ingros-
so fustelle di ogni tipo e forma destinate al taglio di pelle ed 
altri materiali per la realizzazione di borse, calzature, cinture, 
guanti, selle, involucri, interni e accessori per auto e barche, 
guarnizioni, arredamento e prodotti di cuoio generale.
«Utilizziamo il migliore acciaio reperibile sul mercato europeo 
– afferma il titolare Giovanni Sarandria – e, tramite lo sviluppo 
computerizzato dei modelli, siamo in grado di realizzare qua-
lunque tipologia di fustella, offrendo un servizio personalizzato 
per ogni esigenza del cliente». 
I fustellifici sono un anello fondamentale della filiera produt-
tiva della pelle e, come per la maggioranza delle altre fasi di 
lavoro, nel corso degli anni hanno conosciuto un importante 

Fustellificio M.G.  Via Liguria 5 - Certaldo (Fi)
Tel: 0571 664284  Fax: 0571 650893  fustellificiomg@tiscali.it   www.fustellificiomg.it 

LE FUSTELLE DELLA PELLETTERIA

mailto:fustellificiomg@tiscali.it
http://www.fustellificiomg.it/
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Fustellificio Toscano
LA TECNOLOGIA APPLICATA ALLE FUSTELLE

Il Fustellificio Toscano nasce nel 1976 nella zona valdarne-
se del Matassino, area logisticamente adiacente al casello 
Incisa-Reggello dell’autostrada A1.
Nell’attuale sede operano diciotto dipendenti altamente 

qualificati supervisionati da Ugo Naldini,  titolare dell’azienda 
e sapiente artigiano con una carriera quarantennale nel set-
tore.
Il Fustellificio Toscano opera con un approccio di alta professio-
nalità dove tutto lo staff partecipa attivamente all’attività pro-
duttiva garantendo un prodotto di alta qualità, l’adattamento 
ad ogni esigenza del cliente e il rispetto dei tempi di consegna.
Per poter svolgere al meglio tutte queste mansioni, l’azienda 
si avvale di macchinari  tecnologicamente all’avanguardia per 
realizzare le fustelle in lama, dalle più semplici alle più com-
plesse.
Altro fiore all’occhiello dell’azienda del signor Naldini è l’esper-
to reparto modelleria per la messa a punto di prototipi e taglio 
cartoni, con addetti pronti ad intervenire per eventuali corre-
zioni di sviluppo a seconda delle indicazioni del cliente. 

Analizziamo adesso nel dettaglio il parco strumenti a disposi-
zione del Fustellificio Toscano. 
L’azienda possiede quattro macchine di taglio cartone: due 
“SNAP” taglio a punzone, un “EPC13” taglio a lama e un “PLOT-
TER GRAPHTEC”.  Lo sviluppo dei modelli digitalizzati avviene 
tramite quattro postazioni grafiche che lavorano
con i software Naxos di Teseo, Shoemaster della Torielli, e Au-
tocad 2011. Questi programmi sono in grado di leggere anche 
i file in formato .dxf e .dwg inviati via e-mail dalle varie model-
lerie di riferimento. Per le lavorazioni tridimensionali vengono 
usati i software DELCAM.
La postazione Cad-Cam di ultima generazione permette di re-
alizzare fustelle pantografate scavate dal pieno (fustelle fresa-
te), timbri in ottone (punzoni) di tutti i generi e difficoltà: per 
marcare la pelle, timbrare i sottopiedi, le scatole.
Da menzionare anche il centro di tranciatura e stampaggio con 
apparecchi per il trancio – stampo sia a fuoco che con pellicola 
oro, argento e tutti i tipi di colore. 
Chiudono il cerchio il servizio di realizzazione loghi in alta fre-
quenza e rilievi su pelle, demandati ad un collaboratore ester-
no, e il servizio di consegna giornaliera in tutta Italia e all’e-
stero.

Fustellificio Toscano Via Urbinese 47/49, Loc. Matassino, Piandiscò (AR) 
Tel: 055 951735 Fax: 055 951632  www.fustellificiotoscano.com  fustoscano@libero.it

mailto:fustoscano@libero.it
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Tonilab 25 Srl
 CREATIVITÀ, CULTURA E PRODOTTO

cialmente nell’alta moda, in un settore meno esposto di altri ai 
condizionamenti economici negativi.
Oggi l’azienda, che può contare al suo interno su dieci persone 
addette ai lavori, è una florida realtà grazie al suo leit motiv: 
creatività, cultura, prodotto. L’estro, la competenza e la cre-
atività della Tonilab 25, infatti, portano i clienti ad essere af-
fidati nelle sapienti mani di chi, con grande esperienza, può 
dare nuovamente linfa ai prodotti rivitalizzandoli e rendendoli 
poliedrici, cercando di soddisfare le esigenze di ogni settore.
Creatività, cultura e prodotto: questi tre valori, così fondamen-
tali per l’azienda, si ritrovano anche nelle politiche della Toni-
lab 25 di cercare, spesso, nei mercatini dell’antiquariato, vec-
chi prodotti in pelle, da cui poter trarre spunto per riadattarli 
e cercando di non dimenticare mai la grande tradizione della 
manualità artigianale.
Tonilab 25 Srl: un’azienda che guarda al passato per andare a 
gonfie vele verso il futuro.

Una passione di famiglia: così potremmo definire cos’è 
la Tonilab 25 Srl, un’azienda nata nel 1986 e che da 
oltre un quarto di secolo si occupa delle lavorazioni 
delle pelli destinate alle pelletterie.

L’azienda fu creata con il nome di Conceria Toni Natalino, dal 
nome del fondatore, e padre di Andrea e Fabrizio Toni, oggi a 
capo dell’azienda. 
Con il passare degli anni, la Tonilab 25 ha affinato la propria 
esperienza nella lavorazione delle pelli  esotiche e di quelle 
pregiate, investendo molto su dromedari, coccodrilli, struz-
zi e iguane: ed è all’inizio del terzo millennio che all’interno 
dell’azienda arriva il rinnovamento, con le pelli pregiate che 
prendono definitivamente il posto dei pellami tradizionali. Una 
scelta che ha pagato soprattutto nel periodo di maggiore crisi 
economica, un paio di anni fa, quando la crisi si è sentita in 
azienda, ma in maniera meno drastica rispetto ad altre realtà, 
grazie proprio al fatto di poter lavorare su pelli utilizzate spe-

Tonilab 25 Srl Via Romaiano 1/A, Ponte a Egola (PI)
Tel: 0571 498066 info@tonilab25.it 

mailto:info@tonilab25.it
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Il Marchio d’Oro
SEMPRE PRONTI A NUOVE SFIDE

Il Marchio d’Oro e’ un’azienda d’eccellenza specializzata 
nello stampaggio di pellami e tessuti finalizzati alla produ-
zione di articoli di alta moda. Nasce nel 1991 e nella sede 
di Scandicci, oggi conta diversi dipendenti tutti altamente 

specializzati e formati inter-
namente.
Una storia di ingegno e di pas-
sione nelle parole di Valerio 
Brunetti : “Lavoravo in pellet-
teria gia’ da un po’ di tempo e 
compresi che le aziende che 
lavoravano nel settore aveva-
no necessita’ di essere sup-
portate nello stampaggio dei 
pellami e dei vari accessori 
che dovevano essere perso-
nalizzati. Da lì le prime prove 
ed i primi studi per riuscire a 
mettere a punto un macchina-
rio che possedesse tutte le ca-
ratteristiche necessarie all’u-
tilizzo che intendevo farne. 
All’epoca ancora non si trova-
vano macchinari specifici per 
la stampa sulla pelle se non 
quelli utilizzati nelle grandi 
concerie ma che realizzavano 
esclusivamente la stampa in 
pieno di enormi quantitativi di 
pellame. La prima macchina 
era molto artigianale ma per-
fetta! Il successo non fu au-
tomatico : ci sono voluti vari 
anni prima di riuscire a far comprendere ai clienti la validità 
di questo nuovo servizio che veniva offerto e a superare le dif-
fidenze degli artigiani che ancora stampavano con le piccole 
presse a pedale!”

Continua Susanna Rinaldi :

“Abbiamo poco a poco conquistato la fiducia dei clienti effet-
tuando quelle lavorazioni che gli artigiani non potevano fare da 
soli come gli stampi a sbalzo ed a rilievo e proporzionalmente 
all’arrivo di clienti sempre più importanti, ci siamo attrezzati 

per lavorazioni progressiva-
mente più particolari.
Il nostro credo e’ la conti-
nua ricerca tecnologica per 
la quale continuiamo a fare 
investimenti importanti per 
fornire ai nostri clienti una 
gamma sempre piu’ ampia di 
servizi”.

I metodi di stampaggio varia-
no dal piu’ tradizionale fino a 
quello di ultima generazione 
come per esempio l’alta fre-
quenza della quale il Sig. Bru-
netti dice :

“Ogni progetto e’ una sfida e 
l’alta frequenza e’ una gran-
de sfida che tutt’ora richiede 
continuo aggiornamento e 
molte energie da spendere 
nella risoluzione delle gran-
di e piccole difficoltà che ad 
ogni progetto si presentano 
sempre in forma diversa in 
base alle tipologie dei pella-
mi, alle richieste dei clienti e 
cosi’ via”.

“Questa tipologia di lavorazione dà sicuramente ottime sod-
disfazioni di resa sul pellame e su altri materiali ma la nostra 
ricerca “ dice la Sig.ra Susanna “non si ferma mai. Stiamo fa-
cendo importanti investimenti sul altre tecniche di lavorazione 
e siamo sempre pronti a nuove sfide!”.

Il Marchio d’Oro Via di Porto 22/A, Scandicci (FI) 
Tel: 055 791079  Fax: 055 7310721  www.ilmarchiodoro.it 
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http://www.ilmarchiodoro.it/


www.sapaf54.it

http://www.sapaf54.it/


56   LL   TAGLIO & PREPARAZIONE

La pelletteria è un ambiente complesso dove ogni 
tassello della filiera è fondamentale per il successo 
di un settore in costante via di espansione. Parliamo 
spesso di Made in Italy e di Luxury Brand, ammiriamo 

le forme perfette delle borse o l’eleganza dei portafogli ma, 
chi è semplice fruitore o cliente, forse non sa che dietro a 
quegli oggetti così pregiati c’è dietro tutta un’orbita di aziende 
medio – piccole, ognuna specializzata in uno o più servizi, che 
è il vero motore operativo di tutto il settore. Una delle fasi di 
lavoro più importanti nella pelletteria è il taglio della pelle, 
il primo vero step di produzione dal quale dipende la qualità 
tecnico – estetica di una borsa o di un portafoglio. A Scandicci, 

distretto della pelletteria per eccellenza, una delle aziende 
più apprezzate per efficienza e qualità del servizio è il Centro 
Taglio Pellami MD 2000. 
Il titolare è Mattia Duradoni, giovane imprenditore che ha una 
storia peculiare alle spalle, in controtendenza con quella di 
un settore molto legato alla tradizione e fondato sull’eredità 
familiare. Mattia infatti è un pellettiere di prima generazione, 
nessuno della sua famiglia ha mai praticato il mestiere prima di 
lui. La passione per la pelle se la porta dentro fin da giovanissimo 
quando nel 2000, a ventidue anni, decide di mettersi in proprio 
e di fondare così il suo centro di taglio: “Ho iniziato presto, 
poco più che ventenne – afferma Mattia – e non è stato facile: 
partire da solo, senza alcuna tradizione alle spalle ed aver 
vinto la diffidenza iniziale di chi mi riteneva troppo giovane e 
inesperto, per me è stata la più grande soddisfazione finora”.  
Le parole di Mattia riflettono l’orgoglio di chi si sente stimato 
nell’ambiente per la propria competenza sul lavoro: “Da alcuni 
anni collaboriamo proficuamente con un’importante griffe 
italiana, famosa nel mondo. In generale, con tutti i nostri 
prestigiosi clienti abbiamo un rapporto ultradecennale”. 
Non ci si guadagna la fiducia di brand importanti per caso 

perciò approfondiamo le caratteristiche e i servizi di MD 2000: 
“Le nostre principali caratteristiche – prosegue Mattia – sono 
il taglio manuale e quello a trancia con cui lavoriamo ogni tipo 
di materia prima: nappa, vitello, rettili tanto per citarne alcuni. 
Offriamo il nostro servizio per campionature ed eventuali 
produzioni, aggiungendo anche la consegna del lavoro, una 
volta ultimato”. Perché la scelta di non usare macchine per 
il taglio automatico, così diffuse a certi livelli? La risposta di 
Mattia Duradoni è convinta e precisa: “Dipende dal lavoro che 
si deve fare: a volte l’investimento tecnologico non è ripagato 
perché certe tipologie di lavorazione vanno eseguite ancora a 
mano o a trancia, tecniche molto più flessibili e adatte al caso. 

I macchinari automatici sono utili per i grandi numeri a livello 
industriale ma noi facciamo un prodotto di nicchia per il quale 
conta ancora la bravura dell’artigiano”. 
MD 2000 è un buon rappresentate di quel Made in Italy che 
secondo Duradoni è una risorsa da difendere a tutti costi: 
“Credo fermamente nel Made in Italy, non è solo un modo 
di dire ma un mondo lavorativo che rappresenta una serie di 
competenze e professionalità uniche e di altissimo livello. 
Purtroppo noi imprenditori non siamo agevolati abbastanza 
nelle nostre attività e spesso siamo ostacolati da burocrazia e 
spese eccessive che penalizzano tutto il settore”.
Qual è il pensiero di un giovane imprenditore pellettiere nei 
confronti delle nuove generazioni che dovrebbero rappresentare 
il futuro di questo settore? Mattia, anche qui ha le idee chiare: 
“Rispetto al 2000, noto con piacere che ci sono più ragazzi che 
tentano di avvicinarsi al mondo della pelletteria.  Del resto ho 
una buona esperienza con i giovani perché, essendone quasi 
coetaneo, riesco ad entrarci in sintonia molto velocemente e a 
trasmettere loro la passione per il mestiere facendoli crescere 
all’interno di un ambiente di lavoro familiare”.

centro taglio pellami md 2000
MATTIA DURADONI: PELLETTIERE DI PRIMA GENERAZIONE

Centro Taglio Pellami MD 2000 Via Giorgio Ambrosoli 63, Scandicci (FI) 
Tel: 055 7350576 mattiaduradoni@yahoo.it 

mailto:mattiaduradoni@yahoo.it


LMT SATURN SRL, VIA SAN QUIROCO, 264 
50013 CAMPI BISENZIO FIRENZE, ITALY 
Tel & Fax 055 88 11 263 
www.saturn-sfk.com 
info@saturn-sfk.com

DA FIRENZE NEL MONDO
L’ EVOLUZIONE DELLA SPECIE

MODELLO 740-VR TOUCH SPAZZOLATRICE LUCIDATRICE
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Bartolucci Gianni Pelletterie
SACRIFICIO, PASSIONE E ARTIGIANALITÀ

Gianni Bartolucci, pellettiere di seconda generazione 
ha iniziato da giovanissimo a girare curiosamente tra 
i banchi della bottega dei genitori Carlo e Carla, fini 
artigiani, esperti rispettivamente di taglio e scarni-

tura della pelle. 

Nel 1997, Gianni entra attivamente in azienda e in pochi anni 
l’impresa di famiglia acquista un ulteriore slancio che la porta a 
diventare un’attività specializzata in taglio e preparazione per 
lavorazioni conto terzi di medio/alto livello. La Bartolucci Gian-
ni Pelletterie si trova a Castelfiorentino, provincia di Firenze, 
dove ai 750 mq dello stabile originario si sono aggiunti recen-
temente altri 150 mq di un nuovo capannone industriale: una 
mossa finalizzata ad unire le fasi di lavoro interne per ottimiz-
zare i tempi di consegna ai clienti.

Bartolucci Gianni Pelletterie Via Bernardino Ciurini 34, 50051 Castelfiorentino (FI)
Tel: 0571 61242  gianni.b74@hotmail.it

Gianni Bartolucci ci racconta l’evoluzione della sua azienda nei 
dettagli:

“Fin da piccolo mi sono appassionato al mestiere di 

pellettiere passando tanto tempo nella bottega dei miei 

genitori. Ho avuto l’occasione di apprendere i trucchi di 

un laboratorio artigiano e ho visto il lavoro evolversi negli 

anni. Per esempio, i nuovi macchinari a disposizione sono 

molto utili per risparmiare tempo su alcune fasi di lavoro. 

Però, resto dell’idea che l’abilità manuale di un artigiano 

vero faccia ancora la differenza. Non c’è tecnologia che 

tenga. Il taglio manuale, per esempio, quando le lavorazioni 

lo permettono, resta ancora il migliore, quello che 

caratterizza l’unicità di un prodotto. 

Grazie a questa passione e alla nostra abilità la nostra 

azienda è arrivata a contare oggi trenta dipendenti 

all’interno di una sede di quasi mille metri quadrati: questo 

lo ritengo il traguardo più importante raggiunto durante la 

mia carriera finora. 

Altro indice di orgoglio, lavorando conto terzi per le griffe 

di alta moda, è quando ci arrivano i complimenti del 

cliente oppure quando vediamo le borse da noi tagliate e 

preparate, fatte e finite nelle vetrine di negozi prestigiosi 

o indossate da chi le ha acquistate. Tutto ciò dà senso a 

quello che facciamo. 

Spero che il mestiere di pellettiere abbia un futuro tra 

i giovani perché rappresenta sicuramente una bella 

opportunità per loro. Potrà accadere però ad una sola 

condizione: ci vogliono passione e sacrificio per riuscire, 

in questo modo tutto sarà possibile. Io ne sono la 

dimostrazione!”.

mailto:gianni.b74@hotmail.it
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Stampatrice Lami Srl
INCISIONI SENZA SOSTE

Stampatrice Lami Srl Via Umbria, 16-18-20, Santa Croce sull’Arno (PI)
Tel: 0571 367681  www.stampatricelamisrl.it  lami1966srl@tiscali.it

nostra società”.
L’impresa, che oggi può contare sul supporto di circa venti 
dipendenti, è situata proprio nel cuore pulsante della lavora-
zione delle pelli, a Santa Croce sull’Arno, ed è specializzata in 
tutti i tipi di incisione, proprio sulle pelli; dalle correzioni del 
fiore della pelle, fino a qualsiasi altro tipo di incisione, con una 
grandissima esperienza nel settore che garantisce una quali-
tà assoluta nel lavoro, unita, come sottolineato in precedenza, 
alla grande celerità nella prestazione del servizio.
Un binomio, quello di qualità e celerità del servizio, che fa della 
Stampatrice Lami un’impresa all’avanguardia, sempre pronta 
a venire incontro al cliente. E che, grazie anche alla continua 
ricerca di investimenti, ha sì ben salde le proprie radici in un 
florido passato che ne garantisce la grande esperienza, ma 
punta ad aggiornarsi continuamente per migliorare, per un fu-
turo ancora più roseo.

L’esperienza, sicuramente, non manca: sono quasi cin-
quanta anni, infatti, che la Stampatrice Lami opera nel 
settore, da quando, nell’aprile del 1966, il signor Lami 
fondò l’azienda.

Oggi, quasi mezzo secolo dopo, la Stampatrice Lami è diventata 
una società, con a capo i due figli del fondatore, Paolo e Cristi-
na Lami: una tradizione di famiglia, portata avanti con grande 
passione per il mestiere e con la consapevolezza di mettere 
sempre il cliente a proprio agio, al primo posto.
“Una caratteristica che ci contraddistingue dalla concorrenza? 
Senza dubbio il servizio”.
Paolo Lami, il fratello-socio della Stampatrice Lami Srl, sa bene 
che, per garantire un servizio di elevata qualità alla clientela, 
sia fondamentale far fede ad una velocità eccezionale nella 
prestazione del servizio: “Per questo motivo - continua lo stes-
so Paolo Lami - lavoriamo anche su un turno notturno. Perché 
la celerità del servizio è una caratteristica fondamentale della 

mailto:lami1966srl@tiscali.it
http://www.stampatricelamisrl.it/
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Ferradini Bruno srl
L’ARTE DI NON FERMARSI MAI

gni/fantasie (cocco, rettile, floreale), i settori di riferimento 
sono la conceria, la pelletteria e i calzaturifici.  Lo studio, la 
progettazione e la realizzazione e il collaudo dei disegni av-
vengono tutti internamente. Oltre ad ogni tipologia di pellame 
trattiamo anche stoffe, finta pelle, tessuti per arredamento”. 
Un’azienda, la “Ferradini Bruno”, che nel corso degli anni s’è 
tolta tante soddisfazioni:
“La gratificazione più grande è quella di rimanere in piedi no-
nostante la crisi grazie agli investimenti mirati che non abbia-
mo mai smesso di fare. Il lavoro è di dimensione internaziona-
le quindi dobbiamo stare al passo coi tempi. Inoltre, durante 
gli anni, i ricambi generazionali si sono rivelati tutti indolori, 

anzi:  l’innesto di 
una mentalità più 
giovane e vivace ha 
senza dubbio mi-
gliorato l’azienda”. 
Il chiaro riferimen-
to è all’entrata in 
azienda di Luca 
Niccolai, nipote del 
capostipite Bruno 
Ferradini che con le 
sue idee ha portato 
nuova linfa all’a-
zienda del nonno, 
sia dal punto di vi-
sta della strategia 
commerciale che 
della comunica-
zione. Il tema delle 
nuove generazioni 

è molto caro alla Signora Ferradini:
“Il nostro è un mestiere che avvicina i giovani, in azienda abbia-
mo alcuni  apprendisti, ragazzi svelti che  imparano in fretta. 
La generazione attuale, tanto bistrattata dalla società, ha una 
marcia diversa che, se instradata bene, può fare molto meglio 
di tutti noi che l’abbiamo preceduta perchè più preparata”. 
Con prospettive così, il futuro è dietro l’angolo e la Signora Fer-
radini ha le idee chiare a proposito: 
“Facciamo ricerca continua, studiamo nuove tecniche di lavo-
razione per tessuto, materiale sintetico e pelle per cercare nuo-
ve possibilità di lavoro. Ci vogliamo espandere e strutturarci 
per poter servire una base di clientela ancora più grande. Non 
ci fermiamo mai!” 

L’azienda Ferradini Bruno, specializzata in progettazio-
ne e realizzazione di stampatura personalizzata su pel-
le, nasce nel 1959 a Santa Croce sull’Arno su iniziativa 
dei due cugini Terzilio Pretini e Bruno Ferradini.

Nel 1963, il primo importante passo: l’azienda si trasferisce in 
una nuova sede di 800 mq per far fronte ai nuovi carichi di pro-
duzione. 
Nel 1966, l’Arno esondò e sommerse Santa Croce la cui attività 
produttiva fu completamente distrutta. Sembrava tutto finito 
per una realtà industriale in ascesa stroncata nel suo momento 
più bello. Ma la volontà ferrea dei cittadini di SantaCroce fece 
il miracolo: grazie all’impegno dell’intera comunità, nel giro 
di tre mesi ripartì 
tutto. Anche Fer-
radini e Pretini do-
vettero ricostruire 
la propria azienda 
perché le macchine 
e gli strumenti di 
lavoro erano stati 
irrimediabilmente 
danneggiati e lo 
stabilimento com-
pletamente allaga-
to. Ci vollero alme-
no sei mesi prima 
di riprendere il ciclo 
normale di vita e di 
lavoro.
Da dopo la ricostru-
zione, la crescita 
della “Ferradini 
Bruno” è stata costante. Attualmente l’azienda è guidata da Pa-
trizia Ferradini, (figlia di Bruno deceduto nel 2006 – nda) che si 
avvale del prezioso aiuto del figlio Luca Niccolai, responsabile 
commerciale. Chiude il cerchio Ugo Vincenzo Melena, collabo-
ratore stretto dell’azienda fin dal 1970, esperto stampatore e 
direttore tecnico dei quattordici operai specializzati della “Fer-
radini Bruno”. 
Ecco le parole di Patrizia Ferradini sulle caratteristiche della 
sua azienda:
“Forniamo ai nostri clienti, principalmente griffe del mercato 
del lusso, un servizio completo con lavorazioni ad alto tasso 
tecnologico, frutto di investimenti continui per adeguarci alle 
innovazioni del settore. 
Il nostro fiore all’occhiello: la stampatura con oltre mille dise-

Ferradini Bruno Srl Via del Bosco 288, Santa Croce Sull’Arno (PI) 
Tel: 0571 32274 Fax: 0571 30631 www.ferradinibruno.it 

http://www.ferradinibruno.it/
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Sono passati due secoli da quando, a cavallo tra la 
fine del 1700 e l’inizio del 1800, durante l’invasione 

napoleonica, alcuni esperti francesi arricchirono 
il bagaglio culturale toscano con cognizioni 

innovative per quel tempo: da oltralpe, infatti, 
giunsero le conoscenze per operazioni e tecniche 
dell’intero processo di conciatura del pellame. Il 

pellame, destinato alla putrefazione, era possibile 
renderlo impermeabile e duraturo, garantendogli 

una maggiore resistenza.
Una rivoluzione culturale che ha cambiato per 
sempre alcune zone d’Italia, che, proprio sulle 

concerie, hanno puntato le proprie fortune. Come 
il polo conciario di Santa Croce sull’Arno, sorto 
quasi per caso e che oggi, invece, rappresenta 
il punto nevralgico della produzione italiana di 

pellame.
La storia del polo conciario di Santa Croce 

sull’Arno è legata alla costruzione della linea 
ferroviaria che metteva in collegamento Livorno 
con Firenze. Una storia che sembrava parlare di 

crisi, di fine di un’era; e che, invece, ha saputo 
evolversi nel finale che oggi conosciamo. Nel 

1848, infatti, fu terminata questa linea ferroviaria: 
un successo innovativo per l’epoca che, però, 

tolse lavoro a chi, di professione, produceva 
“barchini” per il trasporto di merci sull’Arno 

fino a Firenze. Ma la manodopera a basso costo, 
la grande quantità di acqua disponibile e la 

possibilità di reperire pelli - oltre alla facilità nel 
poter raggiungere il mare, con le conseguenze 

positive per commercio - trasformarono una crisi 
lavorativa nello sbocciare di una delle attività più 

rigogliose della Toscana: nacque così il polo di 
Santa Croce sull’Arno, che, già a inizio ‘900, poteva 

contare su 38 insediamenti conciari.
E, ancora oggi, in noi c’è sempre la speranza: che, 
come allora, il settore delle concerie possa uscire 

a testa alta dalla crisi. Un settore vanto della 
nostra terra e rinomato in tutto il mondo.
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Mimar
L’ORGOGLIO DI ESSERE VERI ARTIGIANI

Potremmo riassumere così, con questa frase così sim-
bolica, l’azienda Mimar Sas. Un’azienda nata nel 1976 
e che nel corso degli anni ha saputo modernizzarsi, 
senza, però, mai perdere di vista quello che è il proprio 

carattere fondamentale: un artigianato di elevatissima qualità.
Sorta inizialmente come puro mazzettificio, con la produzione 
esclusiva di “mazzette” - ovvero quelle che sono state le prime 
forme di promozione pubblicitaria delle pelli lavorate - l’azien-
da ha poi saputo allargare e raffinare la propria produzione, ag-
giungendo ai propri lavori il taglio e la timbratura di manufatti 
in pellame, oltre alle cosiddette “cartelle”, grazie alle quali vie-
ne raggiunto un livello davvero eccellente nella presentazione 
di colori e stile delle aziende clienti.
La Mimar Sas, così come la conosciamo oggi, nella sua raffina-
ta e più variegata produzione, è attiva sul mercato da quattro 
anni. Nata, quindi, dalle ceneri della vecchia azienda proprio in 
un momento di crisi economica, la via per rimanere sul mercato 
era una sola: offrire un artigianato di indubbia qualità.
Le tecnologie e la ricerca, in questo settore, infatti, non pos-
sono sostituire una manualità d’autore; la manodopera della 
Mimar Sas si offre, così, di rendere visibili le innovazioni e le 
ricerche dei clienti.
Grazie anche alla collaborazione con aziende grafiche e uffici 
stile, la Mimar Sas è in grado di offrire ai propri clienti un ottimo 
servizio di sviluppo dell’immagine dei loro campionari, con una 
vastissima scelta di materiali e forme. 
I servizi offerti dall’azienda sono sempre più ad hoc, venendo 
incontro a tutte le esigenze del cliente: pur mantenendo, quin-
di, un profondo orgoglio per essere nati come un puro mazzetti-
ficio e portando avanti, ancora, il vero artigianato, la Mimar Sas 
è diventata anche un’ “Azienda di servizi alle imprese”, proprio 
per il fatto che la comunicazione, la promozione e qualsiasi 
forma di pubblicità dei prodotti di un’azienda, devono essere 
assecondati e organizzati dalla stessa Mimar Sas. 

Mimar S.A.S. Via Bernini, 35, Castelfranco di Sotto (PI) 
Tel: 0571 480713  info@mimar2010.it  www.mimar2010.it

mailto:info@mimar2010.it
http://www.mimar2010.it/
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Ipel Srl
LA PELLETTERIA A BASSO IMPATTO AMBIENTALE

Fondata nel 2009, la società Ipel Srl rappresenta la di-
retta continuazione dell’attività della storica IPCA Spa, 
azienda pioniera nella produzione di cuoio rigenerato 
negli ultimi cinquanta anni.

Ancora oggi la Ipel Srl si impone sul mercato internazionale 
come un’azienda moderna e all’avanguardia, attenta, proprio 
come impostazione base della sua filosofia produttiva, ad uno 
dei settori maggiormente sotto i riflettori negli ultimi anni: 
l’ambiente.
La filosofia di produzione della Ipel, infatti, si fonda sul recupe-
ro e sul riutilizzo di una materia prima seconda.
Destinati, altrimenti, direttamente alla discarica, questi scar-
ti pre-consumo di lavorazioni conciarie vengono riutilizzati, 
secondo proprio dinamiche del riutilizzo post-industriale che 
oggigiorno vanno per la maggiore, in visione delle grandi con-
seguenze positive per l’ambiente.
Il prodotto, infatti, nasce dalla macinazione di scarti di rasatu-
ra di pelle, principalmente al cromo, fino ad ottenere una fibra 
che viene impastata con vari leganti per ottenere la sfoglia, 
attraverso un sofisticato ciclo di produzione simile alla produ-
zione della carta.
I prodotti della Ipel Srl trovano utilizzo nelle calzature, nella 
pelletteria, nell’arredamento ed in rilegatoria.
Nella calzatura sono utilizzati come rinforzo interno o sottopie-
de a vista, mentre nella pelletteria sono articoli di vasto impie-
go, universali, per borse di tutte le qualità o piccola pelletteria 
che necessitano di un rinforzo fra la fodera e la pelle esterna. 
Possono quindi trovare uso anche come rinforzo nelle cinture o 
in cinturini per orologi.
Il costante impegno nella ricerca, da parte dei tecnici dello 
stabilimento di Altopascio, inoltre, crea un valore aggiunto al 
prodotto finale elaborato dall’azienda, con colori, rifiniture e 

applicazioni sempre 
all’avanguardia, ar-
rivando ad esaudire 
costantemente le 
richieste del clien-
te.
Ipel Srl: un’azienda 
dinamica, all’avan-
guardia e con un 
occhio di riguar-
do, sempre, per il 
cliente. Un’azien-
da su cui investire: 
non fosse altro per 
l’attenzione dedi-
cata alle tematiche 
ambientali, spesso, 

troppo spesso, non seguite adeguatamente.
Ed è proprio legato all’ambiente quello che la Ipel considera 
il proprio fiore all’occhiello, ovvero una nuova tecnologia, svi-
luppata di recente, per il riutilizzo degli scarti di tranciatura 
delle pelletterie: il riutilizzo di questi rifiuti, per fabbricare il 
cuoio rigenerato, potrebbe, infatti, risolvere un problema che 
grava sulla collettività, attraverso un uso corretto delle risorse 
naturali.
Sarebbe possibile, così, rifornire le stesse pelletterie con un 
materiale nato proprio dai loro stessi scarti, creando un ciclo 
produttivo virtuoso.
Per portare avanti questo progetto virtuoso, la Ipel si è messa 
a disposizione di istituzioni locali e associazioni produttive per 
portare al traguardo questo ambizioso progetto.

Ipel Srl Via della Cartiera, 44 Fraz. S.Allucio Uzzano (PT)
Tel: 0572 452693  www.ipelsrl.it  ipel@ipelsrl.it

mailto:ipel@ipelsrl.it
http://www.ipelsrl.it/
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RUSSO DI CASANDRINO
REALTÀ‡ IN CONTINUO MOVIMENTO 

funzionali, ma pone anche la dovuta attenzione all’impatto am-
bientale e sociale, impiegando materiali, studiando processi ed 
individuando soluzioni sempre più̆ orientate verso un sistema 
produttivo etico, eco-sostenibile e minuziosamente tracciabile. 

Il sistema gestionale aziendale è certificato in base alle nor-
me ISO 9000 per la Qualità‡, ISO 14000 per l’Ambiente, OHSAS 
18001 per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori ed al “Codice 
di Condotta Conciaria UNIC”, conforme allo standard SA 8000, 
in ambito responsabilità‡ sociale. 

La Russo di Casandrino dispone di un organico di 140 dipen-
denti e si avvale in esclusiva delle prestazioni di un gruppo di 
imprese satelliti, generando un indotto di altri 240 addetti cir-
ca. 

Con una storia familiare nel settore conciario che risale 
ai primi del secolo scorso, il Cav. del Lavoro Giovanni 
Russo è alla guida dell’azienda dalla sua fondazione, 
datata 1962. Attualmente ricopre la carica di Presi-

dente ed è coadiuvato nella gestione dai figli maggiori Giam-
piero e Giuliano. 

La Russo di Casandrino, inizialmente produttrice di articoli su 
base ovo-caprina, ha negli anni ampliato e perfezionato la pro-
pria offerta sia selezionando accuratamente le fonti di approv-
vigionamento della materia prima, sia mettendo in atto appro-
priate attività‡ rivolte a dare sostanza alle richieste provenienti 
da un mercato in continuo movimento e sempre pĭù esigente e 
consapevole. Il rafforzamento di questi risultati è passato an-
che attraverso alcune acquisizioni: nel 2008 del marchio ABIP, 
nome storico del settore conciario leader, tra l’altro, nella pro-
duzione del cavallino, e nel 2011 di una rilevante quota della 
maggiore produttrice di pelli ovine conciate del continente, 
una conceria spagnola che lavora la quasi totalit‡à della raccol-
ta del paese iberico, la migliore in assoluto. 

Oggi l’azienda lavora i grezzi più̆ pregiati disponibili di vitello, 
vitellino, ovino e caprino proponendo un’articolistica di elevata 
qualit‡à e rigorosamente certificata “Made in Italy” o “Made in 
Italy Full Cycle”, per pelletteria, calzatura e abbigliamento de-
stinata all’industria del lusso. Un prodotto frutto di una proget-
tazione che non si limita all’ottenimento degli aspetti estetici e 

Russo Di Casandrino Via Francesco Cilea, 11, 80025 Casandrino (Na) 
Tel: 081 8897111 www.russodicasandrino.com

http://www.russodicasandrino.com/
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CONCERIA MARYAM
A FIANCO DELL’AMBIENTE

La Conceria La Giara propone sul mercato pellami pre-
parati artigianalmente, attraverso l’antico metodo della 
concia vegetale: grazie ai tannini e alle essenze profu-
mate utilizzate, le pelli lavorate acquisiscono, in questa 

maniera, una straordinaria morbidezza e brillantezza.
Situata a Santa Croce sull’Arno, nel cuore delle concerie, l’a-
zienda ha fatto proprio il metodo della “concia lenta” per la 
lavorazione delle pelli; un metodo tramandato dagli stessi an-
tichi conciatori del luogo, riconosciuti ancora oggi come tra i 
migliori a livello mondiale. Si tratta di un metodo a base di tan-
nini provenienti da estratti vegetali, grassi naturali ed essenze 
profumate, che conferiscono alla pelle una mano setosa ed un 
bouquet di profumo orientale.
Le lavorazioni con concia vegetale vengono effettuate sulle 
pelli di vitello, 1/2 vitello, vitellino, cervo e alce, oltre alle due 
tipologie di pelle che rappresentano il top della gamma propo-
sto dalla Conceria La Giara, ovvero quella di cavallo e quella di 
canguro.
Ma uno dei fiori all’occhiello dell’azienda è senza dubbio un 
aspetto troppo spesso sottovalutato dall’industria odierna, ov-

vero il profilo ambientale: nonostante tutte le lavorazioni della 
Conceria La Giara siano ecocompatibili, l’azienda è sempre più 
rivolta ad una maggiore riduzione dell’impatto sull’ecosistema, 
ricercando prodotti innovativi facenti parte del ciclo biologico, 
per una tutela dell’ambiente, del consumatore e della sua sa-
lute.
I campi, all’interno del ciclo aziendale, dove si trovano politiche 
pro-ambiente, sono i più svariati e si passa dai mezzi di traspor-
to e di lavoro - a energia elettrica o al massimo ibridi, ovvero a 
benzina e a energia - fino al recupero e al riciclo della lavora-
zione dei pellami: l’eliminazione dei residui nella lavorazione 
del pellame, infatti, spesso è problematica per i volumi prodot-
ti. L’Eco Material, ovvero il materiale realizzato recuperando 
scarti di pellame uniti a termoplastici a basso punto di fusione, 
può ovviare a questa problematica, anche perché si tratta di un 
materiale utilizzabile in diverse applicazioni, dal fashion all’in-
terior, e per impieghi creativi.

Conceria Maryam Vicolo Molise,10,12 Santa Croce Sull’arno Pisa
Cel: 3355605053 info@conceriamaryam.it

mailto:info@conceriamaryam.it
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assa
IL DISTRETTO DELLA CONCIA DI SANTA CROCE SULL’ARNO: ECCELLENZA ITALIANA

L’ASSA è l’associazione di categoria presieduta da 

Rossella Giannotti, titolare dell’azienda Giò Srl, che 

riunisce oltre duecento terzisti del settore conciario di 

Santa Croce sull’Arno. 

La concia della pelle di Santa Croce è una vera e 

propria eccellenza. A livello nazionale, questo settore 

è uno dei vanti del cosiddetto Made in Italy, generando 

oggi un fatturato pari a 4,86 miliardi di euro, di cui 3,7 

in esportazione: il 62% della produzione europea e il 

17% di quella mondiale. 

Solo in Toscana la filiera concia-pelletteria-calzature 

rappresenta una realtà con oltre 40mila addetti 

totali che genera circa l’11% del valore aggiunto 

manifatturiero della regione. Un settore, come altri, 

da difendere, oggi più che mai, grazie a ricerca e 

innovazione.

All’interno di questo scenario ASSA ha portato avanti 

negli anni tante iniziative riguardanti la tutela del Made 

in Italy. L’ultima in ordine cronologico è il progetto 

TRASP 2.0, 

finalizzato allo sviluppo di una piattaforma completa 

per la tracciabilità dei prodotti e dei processi in ogni 

fase della filiera della pelle. Attraverso la tecnologia 

RFID (microchip identificativi paragonabili a un codice 

fiscale e inseriti all’interno del prodotto) è possibile  

certificare l’origine e la qualità dell’articolo, poiché 

viene ricostruita e registrata la sua storia a partire 

dalla concia per arrivare alla sua fase finale. Questo 

strumento garantisce quindi la sua autenticità e la sua 

originalità Made in Italy.

I risultati del progetto, sono stati presentati ad inizio 

2013 e sono molto soddisfacenti perché con TRASP 2.0 

si è aperta una strada che d’ora in poi, tanti potranno 

seguire.

A questo proposito, abbiamo intercettato la presidente 

di ASSA e titolare dell’azienda Giò Srl, Rossella 

Giannotti.
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Perché la tracciabilità del prodotto è importante per il Made 
in Italy?
RG: È importante principalmente per due motivi. Il primo per-
ché è un’esigenza sempre più pressante dei consumatori fi-
nali che pretendono la garanzia assoluta circa la qualità e la 
provenienza di quello che stanno comprando. Per esempio, su 
quanto viene importato dall’estero non abbiamo alcuna forma 
di tutela: abbiamo continuamente notizie di sequestri di partite 
prodotte all’estero con sostanze tossiche per la salute umana. 
Il prodotto Made in Italy da questo punto di vista deve essere 
assolutamente pulito e, in questo, il ruolo della tracciabilità è 
primario. La seconda esigenza, avvertita da tutti i soggetti del-
la filiera produttiva, è quella dell’innovazione finalizzata alla 
ricerca di competitività. TRASP 2.0 semplifica la procedura di 
controllo della produzione: dà la possibilità di evidenziare le 
eventuali criticità e i punti di forza del processo produttivo e 
conseguentemente intervenire dove necessario tramite il ge-
stionale aziendale. 

Detto delle iniziative relative al Made in Italy, adesso parlia-
mo  del consorzio ASSA...
RG: Le analisi condotte da alcuni importanti istituti di credi-
to nazionali che hanno confrontato i dati espressi dal settore 
conciario nei tre distretti più importanti d’Italia -  Arzignano, 
Santa Croce  e Solofra - pongono quello di Santa Croce sull’Ar-
no ai vertici della classifica nazionale. La situazione economi-
ca attuali ha ridotto i volumi e le quantità prodotte nel nostro 
Distretto e, contestualmente, si è resa necessaria una spinta 
d’innovazione volta a migliorare la qualità del prodotto. ASSA 
da tempo ha avviato un progetto di riqualificazione del com-
parto che prevede più misure rivolte alle aziende del consorzio: 
la condivisione di un codice etico comportamentale, l’adozione 
di un disciplinare ASSA elencante i requisiti di eccellenza delle 
lavorazioni conto terzi, l’utilizzo di un capitolato per la fornitu-
ra delle lavorazioni, la formazione mirata per imprenditori ed 
addetti ai lavori ed infine, l’ultimo progetto in ordine cronologi-
co, il già citato TRASP 2.0 per la tracciabilità del prodotto.

ASSA e il futuro del Distretto: cosa auspica per il comparto di 
Santa Croce?
RG: Il distretto di Santa Croce sull’Arno deve necessariamente 
mantenere la propria leadership a livello nazionale. Noi come 
consorzio e tramite le nostre iniziative, siamo convinti che la 
crescita e la solidità delle nostre aziende non dipenda sola-
mente dalle performance delle singole imprese ma anche e 
soprattutto dalla loro capacità di saper interagire con il territo-
rio e con tutta la filiera che ruota attorno a questo lavoro. Solo 
tramite questa via, il nostro comparto può aumentare ed espri-
mere al meglio le sue notevoli potenzialità fatte di eccellenze e 
professionalità assolute. 

Giò Srl Via del Pianatoio 4, Santa Croce sull’Arno (PI) 
Tel: 0571 32781 info@giolavorazionepellami.it Consorzio ASSA: www.assaterzisti.it 

mailto:info@giolavorazionepellami.it
http://www.assaterzisti.it/


Santa Croce sull’Arno (Pisa) è globalmente riconosciu-
ta come il distretto delle concerie più importante d’I-
talia. Tra le tante aziende specializzate nella concia 
della pelle, ce ne sono alcune che si cimentano nella 

tradizionale lavorazione del cuoio destinato alla produzione di 
calzature per le griffe del Lusso. Tra queste, una delle aziende 
maggiormente apprezzate sia per tradizione che per prestigio, 
è il Cuoificio Bisonte dei soci Giuliano Novelli e Mario Caponi. 
Il Cuoificio Bisonte nasce il 1° Gennaio 1956 grazie ai fondatori 
Giulio Novelli e Giovanni Quirici e oggi, nella sua sede di Santa 
Croce, conta trentacinque dipendenti, addetti alle varie fasi di 
lavoro. 
Il Cuoificio si è specializzato fin dalle origini nella concia lenta, 
esclusivamente vegetale, del cuoio per calzature, una tecnica 
che l’ha reso famoso nel mondo. L’azienda è inoltre stata la pri-
ma in Italia a perfezionarsi oltre quarant’anni fa nel cuoio colo-
rato, tinto in botte, una lavorazione molto delicata che richiede 
un know-how altamente qualificato. 
Sebbene la tecnologia abbia migliorato negli anni la produtti-
vità, la forza del cuoio rimane la tradizione. La selezione del 
pellame grezzo proveniente dalle migliori pelli bovine, l’accu-
ratezza delle lavorazioni e la concia lenta in vasca a base di 
puro estratto di castagno, avvengono esattamente come cin-

Cuoificio Bisonte
ARREDARE CON IL CUOIO 

quant’anni fa. Per il cuoio, a differenza di altri pellami, la lun-
ghezza dei tempi di concia è sinonimo di qualità, morbidezza, 
idrorepellenza: tutte caratteristiche che una concia rapida non 
può assicurare. 
Il Cuoificio Bisonte, oltre a lavorare il cuoio per i migliori cal-
zaturifici nazionali ed internazionali, negli Anni Novanta si è 
arricchito di CuoioArredo, una branch interna che fornisce ma-
teriale per il rivestimento in cuoio di pavimenti e pareti di yacht, 
boutique, autosaloni e alberghi di alto livello. Ogni progetto 
viene accuratamente personalizzato in base alle richieste del 
cliente.  Dall’inizio degli Anni Duemila, l’azienda produce diret-
tamente le singole mattonelle di cuoio con estrema precisione 
grazie all’utilizzo di laser e pantografi a controllo numerico. 
Flessibilità di utilizzo, resistenza e manutenzione sono le ca-
ratteristiche che rendono unico il cuoio lavorato dal Cuoificio 
Bisonte, ma la ricerca di nuove soluzioni non si ferma qui. Le 
sempre crescenti esigenze dei clienti di CuoioArredo, compor-
tano uno studio continuo sui materiali ed è in fase di realizza-
zione un particolare trattamento ignifugo che renderà ancora 
più esclusivo il cuoio marchiato Cuoificio Bisonte. 
Tecnologia, tradizione, design e qualità sono il segreto di un’a-
zienda che da oltre cinquant’anni rappresenta un modello di 
eccellenza per il Made in Italy. 
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Cuoificio Bisonte Via Masini 36, Santa Croce Sull’Arno (PI)
Tel: 0571 30036  Fax: 0571 33894  www.cuoificiobisonte.it  bisonte.cuoificio@tiscali.it 

mailto:bisonte.cuoificio@tiscali.it
http://www.cuoificiobisonte.it/
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Leather Zone rappresenta già uno dei principali 
eventi del settore pelletteria ed ha le carte in regola 

per crescere e diventare sempre più un punto di 
riferimento per gli operatori di tutta la filiera. 

In questo difficile momento per l’intero sistema paese 
è fondamentale valorizzare, sostenere le migliori 

realtà del nostro tessuto produttivo. Le aziende del 
settore pelletteria, molte delle quali concentrate 
su questo territorio, esportano in tutto il mondo, 

generando ricchezza, occupazione e promuovendo al 
meglio l’immagine dell’Italia all’estero.

Per rimanere competitive occorre dar loro supporto, 
attraverso iniziative concrete che coinvolgano il 

territorio nel suo complesso: istituzioni, operatori 
privati, organismi dedicati alla formazione, scuole, 
associazioni, consorzi, insomma il nostro sistema 

locale!
LeatherZone costituisce un esempio di fattiva 

collaborazione del territorio dove imprese, scuole, 
istituzioni hanno compreso l’importanza di un 

progetto lungimirante, che si propone di diventare una 
straordinaria occasione di promozione per un settore 

di grande prospettiva. 
Negli ultimi anni la nostra sezione ha svolto una 

preziosa sensibilizzazione su temi fondamentali per 
la pelletteria: rapporti di filiera, formazione, accesso 

al credito, realizzazione di reti d’impresa, diffusione di 
buona cultura imprenditoriale basata sulla legalità.

Per questo bisogna promuovere un sistema 
territoriale composto da imprese di media e piccola 
dimensione che fornisce alta qualità e made in Italy 

per le griffes più famose del mondo, disegnare 
un progetto fra grandi gruppi e imprese locali per 
favorire l’integrazione di competenze e la crescita 

culturale; pensare ad un progetto integrato che guardi 
a produzione, promozione e formazione secondo una 

logica innovativa finalizzata a testare e promuovere 
modelli di sviluppo utili per la crescita, trasparenti 

e aperti alla collaborazione; cercare di dare ai 
giovani una nuova immagine del lavoro in fabbrica 
e di alcune professioni tecniche in pelletteria, che 

spesso sono viste in un’ottica negativa ed associate 
a vecchi stereotipi; promuovere un sistema a rete 

capace di sostenere la richiesta di pelletteria di qualità 
proveniente da tutto il mondo intercettando giovani 

promesse della moda e griffes interessate a realizzare 
prodotti di alta gamma.

Spero quindi che questa edizione serva a valorizzarci 
come sistema intero illustrando ciò che abbiamo 

raggiunto e gli obbiettivi che ancora vogliamo 
raggiungere, perché il nostro traguardo è di lungo 

termine e fa parte di una visione che ci consegna la 
storia fatta di capacità, inventiva, tradizione, altissima 

qualità.
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B&G
CURA DEL DETTAGLIO

Grazie al mix tra know how e tecnologia nascono 

prodotti di alta qualità che trasmettono artigianalità, 

stile e una profonda ispirazione a forme con carattere 

innovativo. Questo e molto altro risponde al nome di 

B&G. L’azienda di Lastra a Signa, nata nei primi anni 

‘70, lavora la pelle con la cura e l’attenzione propria di 

una realtà con una profonda esperienza nel settore. 

Esperienza e un’integra visione del Made in Italy sono 

caratteristiche che affiorano al pensiero pensando 

a quest’attività dove si cura ogni singolo (prodotto), 

perché è curando il singolo che puoi davvero prenderti 

cura dell’insieme.

Quali sono le donne “ideali” che indosseranno i prodotti rea-
lizzati da B&G?
Più che di donne “ideali” si tratta di tradurre in realtà un idea-
le di prodotto con tutte le caratteristiche richieste. Per questo 
qualità, specializzazione, professionalità e innovazione fanno 
di B&G il punto di riferimento nella pelletteria di lusso. Nata da 
un’esperienza ventennale, B&G ha ereditato il sapore e il piace-
re di lavorare in un ambiente che trasuda eleganza e creativi-
tà. Il patrimonio culturale e un sano spirito competitivo sono il 
motore che, in un’integrazione tra passato e presente, genera il 
desiderio di andare avanti e di apportare migliorie alle logiche 
e alle strutture organizzative nate a livello artigianale e la vo-
lontà di adeguarsi alle innovazioni tecniche.

Tecnologia e velocità?
La velocità odierna è uno dei principi fondanti di molte delle 
attuali attività e di conseguenza l’organizzazione e l’accresci-
mento delle risorse interne grazie anche ad una formazione ag-
giornata sono elementi fondamentali. Ad oggi i più prestigiosi 
marchi del settore si affidano alla specializzazione e professio-
nalità di B&G per realizzare lavorazioni di alta qualità ma con 
carattere di artigianalità.

Ci parla in sintesi della vostra produzione?
La nostra produzione è realizzata esclusivamente con aziende 
artigiane da noi supportate e selezionate. Dedichiamo a questo 
aspetto estrema cura. Traduciamo in realtà le idee degli stilisti 
dando forma e volumetrie attraverso la ricerca di soluzioni tec-
nicamente avanzate. Uno dei motivi conduttori è la passione e 
la condivisione nel realizzare, dare forma ad un prodotto. Un 
soggetto che cresce nella sua elaborazione, nell’attenta cura 
di ogni particolare.
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B&G Via dei Ceramisti 11/13, Lastra a Signa (FI)
Tel: 055 8724901 Fax: 055 8725564 francobaccani@beg-srl.com 

Ne traspare un’attenzione capillare nella realizzazione...
Tutto ciò si traduce nel reperire e lavorare materiali di ogni tipo 
e genere. Lavorazioni particolari realizzate con macchinari ad 
altissima tecnologia anche con la ricerca di abili artigiani che 
realizzano complesse lavorazioni.

Quale lo spazio della modelleria all’interno di B&G?
La modelleria rappresenta la concentrazione del know how 
dell’azienda con tecnici specializzati e sistemi moderni di svi-
luppo e progettazione; di conseguenza questo aspetto ricopre 
il ruolo di evoluzione e crescita nello sviluppo del prodotto.

mailto:francobaccani@beg-srl.com




77   LL   MANIFATTURE DI LUSSO

i prossimi anni. Una notizia positiva per tutto il territorio, visto 
l’indotto generato da Bottega che, per la propria produzione, si 
avvale di una filiera ben selezionata di subfornitori della zona. 
Per supportare gli ambiziosi piani di espansione di Bottega, 
Halder ha rafforzato il management, già costituito da Gian-
franco Lotti e dalla General Manager Marta Carcasci, con la 
nomina di Franco Lucà in qualità di nuovo CEO dell’azienda.
Know – how fiorentino ed investimenti tedeschi, un binomio 
che promette di regalare alle creazioni di Gianfranco Lotti la 
ribalta meritata in oltre quarant’anni di attività.

Bottega Manifatturiera Borse è l’azienda fondata a Fi-
renze dai coniugi Gianfranco Lotti e Gabriella Gori 
nel 1968. Nata come piccolo laboratorio artigianale 
di pelletteria, oggi Bottega è espressione di rara ec-

cellenza grazie ad un mix vincente di tecnologia avanzata, or-
ganizzazione produttiva efficiente e personale altamente spe-
cializzato.  Qualità affinate negli anni che hanno reso l’azienda 
fiorentina, un punto di riferimento per la produzione di borse 
ed accessori in pelle  di importanti griffe internazionali del Lus-
so, oltre che del marchio di casa “Gianfranco Lotti”. 
Lo stabilimento di Bottega si trova a Scandicci, nel cuore del 
distretto della pelletteria, una sede operativa che negli ultimi 
anni è stata potenziata sia nello staff, attualmente circa ottanta 
persone, che nelle strutture: altri 2000 metri quadrati di spazio 
sono stati appena acquistati nell’ottica dell’importante incre-
mento di produzione previsto da qui ai prossimi tre anni. 
Ma le novità non sono finite qui. Uno dei capisaldi del credo 
di Gianfranco Lotti - ex Presidente di Confindustria Firenze, 
sezione pelletteria - è la convinzione che il Made in Italy vada 
tutelato ad ogni costo. Questo, infatti, è un vero e proprio valore 
aggiunto per le imprese del territorio e motivo di richiamo per 
importanti investimenti dall’estero.  E proprio il prestigio del 
brand, i prodotti di altissima qualità e una tradizione artigia-
nale  preziosa e ben radicata, sono risultati criteri d’attrattiva 
decisivi per la holding tedesca Halder, gruppo internazionale 
specializzato in investimenti nelle PMI, che recentemente ha 
acquisito proprio le quote di maggioranza di Bottega. Una svol-
ta epocale per l’azienda fiorentina che, tramite questa opera-
zione, mira ad internazionalizzare nel medio periodo il brand 
Gianfranco Lotti garantendo così la continuità del marchio per 

Bottega Manifatturiera Borse
LO STILE FIORENTINO AMATO NEL MONDO

Bottega Manifatturiera Borse spa Via di Porto 35, Loc. Olmo, Scandicci (FI)
Tel: 055 722541 Fax: 055 7310825 www.gianfrancolotti.com  

http://www.gianfrancolotti.com/
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Bianchi e Nardi
MAESTRI DEL PREGIATO 

L’azienda Bianchi e Nardi di Scandicci è una delle pelletterie più longeve e prestigiose del distretto fiorentino del 

Made in Italy. Nasce dal connubio tra i soci fondatori Mario Bianchi ed Aldemaro Nardi che nel 1946 inaugurarono la 

loro bottega artigiana nel cuore storico di Firenze, in Borgo Pinti. 

Il successo riscosso e il costante sviluppo dell’attività resero necessario nel 1965 lo spostamento a Scandicci in un 

moderno ed ampio stabilimento – la sede attuale – che fu costruito con caratteristiche adhoc per le esigenze di 

espansione di Bianchi e Nardi.

Nei primi anni di attività, la produzione s’incentrava sulla realizzazione a mano di borse artigianali a marchio 

proprio, utilizzando materie prime pregiate come il coccodrillo, lo struzzo e la lucertola. 

La svolta si ha negli anni Ottanta quando ha inizio il sodalizio tra Bianchi e Nardi ed un’importante griffe francese 

dell’alta moda, che ha trasformato progressivamente l’azienda fiorentina in un produttore di primo livello per il 

cosiddetto mercato del Lusso. A questa partnership, negli anni ne sono succedute altre, tutte prestigiose, che hanno 

accresciuto costantemente lo status d’eccellenza di Bianchi e Nardi. 

La capacità dell’azienda di reinventarsi è stata la chiave di volta per diventare una delle imprese più apprezzate del 

settore. 

Il ricambio generazionale è stato fondamentale per lo sviluppo e la continuità di Bianchi e Nardi. Il subentro dei figli 

dei fondatori, Marco Nardi e Mauro Bianchi, gli attuali soci titolari, ha dato ulteriore slancio allo sviluppo aziendale. 

Ma il processo di ricambio non si ferma. Sono attualmente presenti attivamente in azienda anche i familiari di terza 

generazione: Gabriele Bianchi e Andrea, Alessandro e Laura Nardi, ognuno con un ruolo specifico e strategico per 

l’organizzazione aziendale. 
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Bianchi e Nardi Via delle Fonti 2, Scandicci (FI)
Tel: 055 722511 Fax: 055 721261 www.bianchienardi.it ben@bianchienardi.it 

Per apprendere al meglio le caratteristiche dell’azienda, abbia-
mo parlato con Andrea Nardi, responsabile dell’approvvigiona-
mento e del taglio della pelle: 

Sig. Nardi, lei è ancora giovane ma può vantare già un’espe-
rienza ultradecennale nel suo mestiere: cos’è che l’ha appas-
sionata di questo lavoro?
AN:«È stato un crescendo, in realtà da giovanissimo non am-
bivo a fare il pellettiere. Ho sfruttato l’occasione di lavorare 
nell’azienda di famiglia e poi, solo successivamente, vivendone 
quotidianamente le dinamiche, mi sono appassionato al me-
stiere. Mi sono specializzato sulla pelle, perché era l’aspetto 
che già mi attraeva di più di questo lavoro: acquistare materia 
prima di qualità è alla base della buona riuscita di un prodot-
to».

Come sono cambiate le caratteristiche della materia prima 
negli ultime anni?
AN: «Sostanzialmente, da quando ho intrapreso questo me-
stiere non ci sono stati grossi cambiamenti. Alla fine degli Anni 
Novanta era già diffusa la pratica di trattare le pelli in maniera 
che avessero caratteristiche ben precise: idrorepellenza, an-
tistrappo e così via. Sono le esigenze del consumatore finale 
che hanno reso necessarie tutte queste modifiche. Le pelli 
conciate naturalmente sono più belle sia alla vista che al tatto 
ma oggi le griffe pretendono la massima sicurezza e, per i loro 
prodotti, esigono materiali inattaccabili».

Come si sposano artigianalità e tecnologia nel vostro mestie-
re?
AN: «Sono importanti entrambe, perché si completano a vicen-
da. Non possiamo ignorare l’innovazione tecnologica ma, allo 
stesso tempo, per garantire la vera qualità, la componente arti-
gianale è irrinunciabile. Per esempio, alcune fasi come il taglio 
possono essere tranquillamente automatizzate senza perderci 
in qualità. Invece, il montaggio di una borsa è ancora la fase 
dove la tecnologia non può sostituire la persona fisica, perché 
lì conta veramente la mano dell’artigiano». 

Aldilà delle  collaborazioni con le griffe, commercializzate 
ancora un prodotto con un marchio vostro?
AN: «Imporsi sul mercato con un marchio di proprietà è diffi-
cile, perciò stiamo provando una strada alternativa per i nostri 
prodotti. Recentemente abbiamo rilevato il negozio dello stori-
co marchio Parri in Via Guicciardini 18/R, nel centro di Firenze. 
Per adesso, abbiamo scelto di mantenere il nome originario 
perché questo marchio ha una storia importante ed è apprez-
zato da tanti turisti stranieri. In generale, abbiamo notato il 
gusto di un ritorno al prodotto artigianale Made in Florence: i 
turisti desiderano di nuovo comprare un oggetto fatto a mano 
qui, nella nostra città. All’interno del negozio esponiamo le no-

stre borse realizzate utilizzando materiali pregiati come coc-
codrillo, struzzo, pitone. …Sono lavorazioni che richiedono una 
cura e una bravura particolare. Ci stiamo concentrando su un 
prodotto di nicchia, con modelli evergreen che vanno bene per 
tutte le stagioni. Siamo ancora in fase di lancio ma, per ora, si 
sta rivelando una mossa giusta».  

mailto:ben@bianchienardi.it
http://www.bianchienardi.it/
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Tripel Due
LA CRESCITA INARRESTABILE DEL LUSSO

Tripel Due srl, azienda produttrice di piccola pellette-
ria, nasce a Pontassieve, in località Le Sieci, nel 1981. 
Dopo aver prodotto articoli per i più importanti de-
partment store del mondo, agli inizi degli anni Novan-

ta, Tripel Due inizia a lavorare proficuamente per le più note 
griffe della moda, scelta felice che ha permesso all’azienda di 
evolversi fino a raggiungere i livelli di eccellenza attuali. Alla 
produzione per conto delle maison internazionali, Tripel Due 
affianca anche la collezione a marchio proprio con portafogli, 
cinture, pochette, borsette da sera, articoli da viaggio caratte-
rizzati dall’utilizzo di pellami pregiati di alta qualità. 
Attualmente l’azienda è guidata da David Rulli insieme alla mo-
glie Eleonora Bellini e al socio Mauro Giusti, che proseguono 
un’attività ormai di grande tradizione nata oltre trentanni fa. 
Tutte le fasi di lavorazione della produzione Tripel Due sono 
svolte rigorosamente sul territorio, potendo avvalersi dell’egida 
“Made in Italy”, requisito basilare per poter essere partner dei 
marchi più importanti della moda mondiale.
Una questione che sta molto a cuore al titolare David Rulli che 
sottolinea: “L’azienda gestisce e controlla completamente tut-
ta la fase della produzione, dall’acquisto delle materie prime 
per passare dal taglio, alle fasi di lavorazione intermedie fino al 
controllo qualità del prodotto finito ed alla spedizione al clien-
te. Per poter far questo ci avvaliamo anche di laboratori esterni 
sia toscani che di altre regioni italiane, alcuni dei quali lavorano 
in esclusiva per noi, ai quali diamo tutto il supporto tecnico ne-
cessario affinché possano portare avanti le fasi di lavorazione 
limitando al massimo la possibilità di errore”.
Sì, perché quando si lavora per clienti così importanti, la per-
fezione è lo standard minimo richiesto, tanto per utilizzare un 
paradosso, che tanto paradosso non è. 
Tripel Due negli ultimi tre anni ha visto una crescita esponen-
ziale trainata dalla corsa irrefrenabile delle griffe del lusso sui 
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mercati internazionali. Un accrescimento sostenuto da cospi-
cui investimenti da parte dell’azienda che, per poter offrire un 
servizio sempre più efficiente e di alto livello, si è continua-
mente rinnovata con nuovi macchinari, una sede più ampia e 
l’assunzione di personale.  
Qualità. Stile. Fascino e Prestigio. Questo è il motto che cam-
peggia sul sito ufficiale dell’azienda, caratteristiche guadagna-
te sul campo insieme alla stima degli addetti ai lavori. I punti di 
forza di Tripel Due sono molteplici, ma una menzione partico-
lare la merita il reparto di modelleria e sviluppo, strategico per 
la messa a punto dell’importante produzione dell’azienda: “Il 
nostro fiore all’occhiello è il reparto modelleria e sviluppo – af-
ferma David Rulli - Infatti, basandoci sullo spunto o l’idea degli 
stilisti dei nostri clienti, creiamo i primi prototipi che, dopo gli 
opportuni studi sui materiali e rinforzi  più opportuni da uti-
lizzare, portano alla realizzazione dei campioni definitivi che 
poi verranno portati in produzione. Ma, in parallelo, ai clienti 
che lo richiedano e ne abbiano necessità, diamo anche il no-
stro supporto nella fase di ricerca dei pellami, di lavorazioni 
particolari, nello sviluppo di idee che possono portare poi alla 
nascita di un nuovo modello o una nuova linea”.
Nonostante non sia facile trovare personale specializzato per 
la pelletteria, Tripel Due ha aumentato sensibilmente negli 
ultimi anni il numero dei propri addetti, cercando di puntare 
anche sui giovani, pratica in disuso in molti settori lavorativi.
Le forze fresche affiancate all’esperienza e al know how del 
nocciolo duro dei collaboratori più longevi di Tripel Due, sono 
la vera risorsa nonché ricchezza dell’azienda. La scelta delle 
griffe di puntare sul Made in Italy ha stimolato le aziende come 
Tripel Due ad attrezzarsi di conseguenza, facendone affinare 
prestazioni e servizi. Una sfida che l’azienda di David Rulli ha 
accolto a braccia aperte facendone la propria mission: Qualità. 
Stile. Fascino e Prestigio. Appunto.

Tripel Due Via Rossini 3, località Le Sieci, Pontassieve (FI) 
Tel: 055 8328117 - 055 8309096  Fax: 055 8328609  www.tripeldue.it  info@tripeldue.it

mailto:info@tripeldue.it
http://www.tripeldue.it/
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Pelletteria 2B
TALENTO E PASSIONE DI FAMIGLIA

duttivi più diffusi, elevano al massimo la qualità del prodotto 
finito curato da 2B. 

La Pelletteria 2B si dedica alla realizzazione di articoli di picco-
la pelletteria come portachiavi, portafogli uomo/donna, agen-
de, beauty case ma anche cartelle da lavoro, borse da viaggio e 
una ristretta produzione di borse da donna. Il valore aggiunto 
è dato dalla fase di preparazione  interna delle pelli di cocco-
drillo lucido effettuata anche per conto di importanti aziende 
appartenenti al distretto fiorentino della pelle. Grazie a questa 
certificata maestria, la Pelletteria 2B è aperta e sempre dispo-
nibile nei confronti delle innovazioni e delle sperimentazioni 
del settore, a patto che si resti nell’ambito dell’eccellenza.

Ma la voglia di far crescere l’azienda è forte nelle intenzioni 
della famiglia Bandini. È notizia recente la realizzazione di 
una nuova linea di prodotti a marchio “Bandini”, destinata ad 
un prestigioso department store di lusso in Giappone. La prima 
mossa di una serie di investimenti mirati a diffondere sempre di 
più i prodotti di casa. Attualmente 2B lavora prevalentemente 
conto terzi per molte firme e si sta attrezzando per ampliare e 
consolidare un portfolio clienti fidelizzato da poter seguire a 
trecentosessanta gradi durante l’intero iter produttivo.

Fulvio Bandini è uno dei maestri pellettieri per eccellenza 
del Made in Italy, uno di quegli artigiani con un know 
how sul prodotto che non teme paragoni. Bandini, è il 
titolare della Pelletteria 2B, con sede a Firenze, che fin 

dal 1970 produce piccola pelletteria e borse di pelle raffinati e 
di altissima qualità sia per numerose ed importanti griffe che 
per il marchio di casa “Bandini”.
Fulvio Bandini è oggi affiancato dai suoi figli: Francesco, re-
sponsabile della produzione dotato di importanti capacità ma-
nageriali e Martina, dottore in Governo d’Impresa che cura le 
fondamentali relazioni con i clienti esteri. La generazione rad-
doppia e garantisce continuità di prestigio e passione.

La pelletteria 2B si contraddistingue per ambire sempre al rag-
giungimento della perfezione dei suoi prodotti: un traguardo 
che si concretizza grazie ad un processo produttivo completo e 
seguito nei minimi dettagli a partire dalla ricerca dei materia-
li. Abile e puntuale nell’affiancare i propri clienti che hanno il 
mercato del lusso come segmento commerciale di riferimento, 
lo staff 2B garantisce la migliore assistenza possibile grazie 
ad addetti specializzati di grande esperienza. L’elevata com-
petenza sui pellami pregiati come il coccodrillo, la capacità di 
realizzare campionature in tempi altamente competitivi, l’ese-
cuzione di lavorazioni raramente rintracciabili nei processi pro-
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Pelletteria 2B Via A. del Pollaiolo 13, Firenze (FI) 
Tel: 055 706856 Fax: 055 7134187 beb@leonet.it  

mailto:beb@leonet.it
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Deipel&Deival
CAPOFILA DI UNA RETE D’ECCELLENZA

Deipel e Deival sono due aziende fiorentine di pellet-
teria che hanno nomi e finalità diverse, ma che pos-
siedono la stessa anima. 
Deipel nasce oltre trent’anni fa e nel tempo si è at-

testata come pelletteria produttrice per il mercato del lusso. Il 
suo presidente, Giuseppe Fossati, nel 1999 ha fondato anche 
Deival, azienda specializzata nella produzione di cartelleria e 
valigeria. Da oltre quindici anni, entrambe le aziende sono tra 
i primi partner di riferimento della maison Gucci, una collabo-
razione proficua che è cresciuta di pari passo con le sfide di 
un mercato dalle richieste qualitative sempre più esigenti. Le 
aziende presiedute dal sig. Fossati fanno propria una mission 
improntata sulla progressiva ricerca di un miglioramento nei 
processi di lavorazione, volta ad assicurare la massima qualità 
nella realizzazione del prodotto. Ciò si concretizza in investi-
menti continui nell’innovazione tecnologica con macchinari 
sempre più all’avanguardia che garantiscono alte performance 
qualitative e ottimizzazione dei tempi di lavorazione. 

La liason tra Deipel-Deival e il gruppo Gucci si è consolidata 
ancora di più a fine 2012 come ci ha spiegato proprio il presi-
dente di entrambe le società, il sig. Fossati: 
«La nostra filiera occupa oltre duecento addetti, infatti nelle 
nostre due aziende operano oltre ottanta dipendenti mentre 
altre circa centocinquanta persone sono impiegate all’inter-
no dei nostri  subfornitori di fiducia ai quali affidiamo da anni 
commesse di lavorazione. Il nostro comparto è molto compatto 
e organizzato: tutte le imprese si trovano nell’arco di venti km, 
nel territorio compreso tra Borgo San Lorenzo e Pontassieve. 
In virtù di tale coesione, su spinta del nostro cliente di riferi-
mento, Gucci, Deipel è divenuta capofila di un contratto di rete 
d’impresa che riunisce ben quindici aziende che lavorano tutte 
sotto l’egida della maison fiorentina».
Una svolta importante per tutto l’indotto del territorio che por-
ta molti vantaggi da un punto di vista produttivo ed imprendito-
riale, come ci spiega ancora il sig.Fossati:
«I benefici di un contratto di rete d’impresa sono molteplici. Il 
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Deipel&Deival Via C. Battisti 49 – 51 – 53, Montebonello, Pontassieve (FI)
Tel: 055 8398129 Fax: 055 8399465 info@deipel.com

lavoro viene organizzato meglio, tutte le aziende coinvolte uti-
lizzano lo stesso software gestionale e sono coordinate da un 
manager di rete che fa da supporto e si occupa di controllare il 
corretto sviluppo del lavoro. Rispetto ad un consorzio, in que-
sta forma di contratto non sono previsti investimenti di capitale 
da parte delle aziende e ognuno mantiene comunque la pro-
pria indipendenza da un punto di vista amministrativo. Inoltre, 
questo sistema dona una solidità ed una credibilità diverse per 
questioni di tipo finanziario e imprenditoriale». 
Le qualità di Deipel e Deival hanno attirato l’attenzione e la fi-
ducia di clienti importanti e sono fondate su anni di esperienza 
nel settore della pelletteria. L’apice di tale prestigio è rappre-
sentato dal fiore all’occhiello di Deival, ovvero il reparto ripara-
zioni. Istituito nel 2003 su richiesta della maison Gucci, fin dal 
2008 a questo reparto sono state affidate riparazioni relative 
alla borsetteria fiorentina provenienti da tutto il mondo. L’im-
portante know-how degli addetti Deival, permette la riparazio-
ne di articoli danneggiati tramite sapienti lavorazioni in grado 
di restituirli come nuovi. 
Chiude il cerchio di uno status d’eccellenza, la certificazione 
SA8000 che attesta la rispondenza di Deipel e Deival agli stan-
dard internazionali relativi al rispetto dei diritti umani, dei la-
voratori, della sicurezza dell’ambiente di lavoro e della tutela 
contro lo sfruttamento dei minori.

Deipel nasce oltre 
trent’anni fa e nel tempo si 
è attestata come pelletteria 
produttrice per il mercato 
del lusso. Il suo presidente, 
Giuseppe Fossati, nel 1999 
ha fondato anche Deival, 
azienda specializzata nella 
produzione di cartelleria e 
valigeria.

mailto:info@deipel.com
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Pelletteria Imar
FRATELLI DEL MADE IN ITALY

La Pelletteria Imar dei fratelli Alessandro e Andrea 

Innocenti è una realtà ben consolidata che appartiene 

alla costellazione di aziende medio – piccole che 

danno vita al prestigioso distretto fiorentino dei 

produttori di borse per le griffe del Lusso. 

Fondata oltre venti anni fa proprio da Alessandro 

Innocenti, oggi Imar nella sua sede di Pontassieve, 

conta ventinove dipendenti e una filiera produttiva da 

oltre centocinquanta addetti. I servizi che Imar offre ai 

propri clienti sono caratterizzati dalla tipica abilità di 

chi conosce bene il mestiere e l’importante tradizione 

artigianale che lo caratterizza.

Imar è un importante tassello di un comparto in 

grande crescita e sviluppo, che produce grandi 

numeri e occupazione su tutto il territorio. 

La consapevolezza di far parte di un settore 

prestigioso e la passione per il proprio lavoro 

traspaiono dalle parole di uno dei fratelli titolari 

dell’azienda, Alessandro Innocenti.
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Pelletteria Imar Via Lisbona 13, Pontassieve (FI) Tel: 055 8367109 info@pelletterieimar.191.it

Qual è il percorso che negli anni ha portato Imar ad essere 
quello che è oggi?
AI: “Fin da giovane ho sempre fatto il pellettiere. Quando lavo-
ravo come dipendente, il mio principale mi affidò la gestione 
della sua azienda e siccome mi rivelai portato, in seguitò mi 
aiutò ad avviare un’attività in proprio. Quando abbiamo inizia-
to ventitré anni fa, in azienda eravamo solo in quattro. Oggi, 
il personale conta ventinove dipendenti. Tra i nostri operai, ci 
sono ancora persone che sono con noi dall’inizio, che hanno 
creduto fin da subito nella nostra attività. All’interno di Imar, mi 
occupo della gestione dell’esternalizzazione della produzione 
e dell’industrializzazione del primo pezzo. Mio fratello Andrea, 
invece è il responsabile della fase di preparazione delle borse. 
Sono molto contento di come l’azienda si è evoluta negli anni: 
ci siamo tolti grandi soddisfazioni, non ultima l’acquisto di uno 
stabilimento tutto nostro.

Quali sono i servizi che offrite ai vostri clienti?
AI: “All’interno dell’azienda, abbiamo i reparti di taglio, prepa-
razione e montaggio borse. I nostri addetti sono tutti artigiani 
specializzati dotati di un know-how in grado di rispondere alle 
richieste più esigenti dei nostri prestigiosi clienti: lavoriamo 
ormai da anni per alcune delle griffe di moda più importanti. 
Per loro, siamo in grado di realizzare tutte le tipologie di borse 
richieste, oltre ad alcuni prodotti di cartelleria. La nostra azien-
da è attrezzata per essere competitiva sul mercato, sia dal pun-
to di vista della qualità che della capacità produttiva. Crediamo 
fermamente nei principi del prodotto Made in Italy”.

Tra le vostre competenze, rientra anche la lavorazione del 
pellame cosiddetto pregiato?
AI: “Grazie all’esperienza che abbiamo acquisito negli anni, 
siamo in grado di realizzare prodotti con materiali pregiati, 
come per esempio coccodrillo, struzzo e pitone, che richiedono 
un’abilità particolare nella lavorazione. Io stesso, lavoro questo 
tipo di materia prima. Ciò richiede massimo impegno e profon-
do possesso del mestiere per un prodotto che, una volta ultima-
to e pronto per i negozi, dà molta soddisfazione”. 

mailto:info@pelletterieimar.191.it
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PELLETTERIA P.A.M.
IL MESTIERE PRIMA DI TUTTO

Ginestra Fiorentina, anno 1972: nasce una società 

che unisce la passione e le competenze di tre amici 

pellettieri. I tre in questione sono Piero, Alessandro 

e Marcello, da cui proviene l’acronimo P.A.M., che 

diviene automaticamente e semplicemente la 

denominazione dell’azienda. 

P.A.M. produce borse da donna di lusso grazie ad 

una filosofia lavorativa improntata sul rispetto 

della migliore tradizione artigiana, lo sviluppo delle 

tecnologie di lavorazione e l’incentivazione delle 

risorse umane a tutti i livelli.

Tutto si svolge all’interno della più recente sede di 

Montespertoli: uno stabile elegante, organizzato, 

che colpisce per la cura dei dettagli, proprio come le 

borse prodotte da P.A.M., veri e propri gioielli di stile 

e sapienza tecnica. Dopo l’uscita di scena di uno dei 

soci fondatori, giunto a fine carriera, sono rimasti in 

azienda Alessandro Petrini – administration manager 

– e Marcello Simoncini – responsabile di produzione – 

ai quali si è aggiunto recentemente il giovane Matteo 

Petrini, ultima generazione e nuova risorsa strategica 

di P.A.M. 

Quali sono le caratteristiche che rendono P.A.M. competitiva 
sul mercato?
MP: Siamo apprezzati e riconosciuti per la qualità del lavoro 
e l’assoluta affidabilità di un’organizzazione solida caratte-
rizzata da un’alta professionalità ben distribuita all’interno 
dell’azienda. Grazie a queste qualità ci siamo guadagnati la 
collaborazione con alcuni dei marchi più famosi al mondo del 
segmento luxury. Ai nostri clienti offriamo un servizio comple-
to, una caratteristica che ci differenzia rispetto ad altre azien-
de del settore: affianchiamo lo stilista per lo sviluppo dell’idea 
a partire dal disegno. Successivamente, attuiamo una ricerca 
approfondita dei pellami e degli accessori metallici più idonei 
al progetto e infine, una volta terminata la messa a punto del 
campione, mettiamo a disposizione le nostre risorse per l’even-
tuale produzione, confezionamento e distribuzione del prodot-
to finito.

Come descriverebbe la filosofia aziendale di P.A.M.?
MP: Siamo un team coeso di circa trenta persone di cui la mag-
gior parte vanta una expertise di cui siamo particolarmente or-
gogliosi. I nostri operatori specializzati sono delle risorse pre-
ziose perché l’esclusività delle competenze legate alle tecniche 
di fabbricazione dei prodotti di lusso, rendono il Made in Italy 
sinonimo di alta moda. Per la produzione ci avvaliamo dei servi-
zi di una ventina di gruppi esterni accuratamente selezionati e 
altamente affidabili: la nostra è una filiera che funziona come 
un ingranaggio virtuoso e rappresenta la vera anima della pel-
letteria toscana.
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Quali sono le difficoltà legate ad un’attività imprenditoriale 
oggi in Italia?
MP: Per P.A.M. così come per tante altre aziende del settore, ci 
sarebbe la prospettiva di evolversi e crescere ancora. Purtrop-
po però lo Stato non ci aiuta e anzi, spesso e volentieri, siamo 
penalizzati dalla burocrazia.

P.A.M. non si è mai fermata in tutti questi anni di attività, pro-
getti per il futuro?
MP: La nostra ambizione è quella di curare sempre di più la 
qualità implementando e tutelando al massimo delle nostre 
capacità, le risorse tecniche che sono il nostro capitale artigia-
no. In questo momento storico è difficile reperire figure profes-
sionali come i modellisti, per esempio. Un vero paradosso, vi-
sto l’attuale periodo di crisi occupazionale ed economica: nella 
pelletteria l’offerta di lavoro non manca, ma scarseggiano gli 
specialisti del settore.

La latitanza di figure professionali può rappresentare un’oc-
casione per i giovani?
MP: Sicuramente sì. La pelletteria è un settore dalle moltepli-
ci gratificazioni, occorrerebbero però dei centri di formazione 
specializzati adatti a costruire i ruoli e le figure necessarie ad 
occupare i posti di lavoro e a portare avanti la cultura artigiana 
di questo antico mestiere. 

Pelletteria P.A.M Via Bonsanto 14/16, Montespertoli (FI) 
Tel: 0571 671421 Fax: 0571 671480 www.pell-pam.it info@pell-pam.it 

mailto:info@pell-pam.it
http://www.pell-pam.it/
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L’Artigiana Srl
PIÙ FORTI DI PRIMA, ALMENO IL “DOPPIO”

come la Pelletteria Artigiana: poi, successivamente, il passag-
gio di consegne ai due figli, Emanuele e Gabriele, e gli amplia-
menti vincenti dell’azienda che abbiamo già descritto.
Nell’ultimo anno e mezzo l’azienda ha investito molto sui re-
parti modelleria, sviluppo e prototipia, con addetti dedicati al 
loro potenziamento, e tutt’ora sono consistenti gli investimenti 
de L’Artigiana nella produzione della piccola pelletteria, per 
poter avere una polivalenza sul mercato. 
Una realtà così ben strutturata, capace di resistere e di essere 
immune alla crisi economica, ha per forza un’arma ben calibra-
ta da poter sfoderare: ne è consapevole anche Emanuele Gia-
comelli, che non esita a definire “la qualità, in tutti i processi di 
produzione”, il cavallo vincente delle due aziende di famiglia. 
“Sì, perché per noi è fondamentale puntare al massimo della 
qualità in qualsiasi ambito produttivo - ci spiega l’amministra-
tore de L’Artigiana Srl - dalla formazione del personale a quelle 
che possono essere le scelte per garantire un’elevata qualità 
dell’ambiente di lavoro”.
Due aziende che puntano molto sulla formazione del persona-
le, specialmente in un periodo di possibili nuove assunzioni, 
e che si differenziano sul metodo di produzione: l’azienda di 
Malmantile, L’Artigiana Srl, a differenza della Eden Bag’s, ha, 
infatti, tre produzioni in linea, scelta, questa, che può garantire 
qualità, consegne sempre puntuali al cliente e, non come ulti-
mo fattore di importanza, l’opportunità di rendere polivalenti i 
lavoratori.
Poter vivere un periodo ricco e florido, nonostante il contesto 
decisamente negativo, quindi, si può, e L’Artigiana Srl ne è l’e-
sempio più lampante. Ma, per arrivare a questo livello, è ne-
cessario seguire l’esempio delle aziende dei fratelli Giacomelli: 
stare al passo con i tempi, puntare decisi sulla formazione e 
avere un occhio di riguardo per la qualità, in tutte le sue sfac-
cettature del processo produttivo.

Più forte, molto più forte di prima.
L’Artigiana Srl sembra non aver risentito affatto della 
crisi. Anzi.
Negli ultimi due anni l’azienda si è “sdoppiata”, cre-

ando una nuova azienda parallela e aumentando esponenzial-
mente il numero dei propri dipendenti: considerando entrambe 
le realtà aziendali, negli ultimi due anni, si è passati dalle 37 
alle 140 persone che gravitano intorno a questa florida realtà 
del mondo della pelle. E non è finita qui: perché un nuovo piano 
di assunzioni è previsto per il 2013-2014, regalando così una 
fresca boccata d’ossigeno in un periodo davvero negativo per 
l’economia italiana e mondiale.
L’azienda storica di Malmantile - che dal febbraio 2013 ha 
cambiato il proprio nome, dalla vecchia denominazione “Pel-
letteria Artigiana”  a “L’Artigiana Srl” - da un paio di anni si è 
letteralmente “sdoppiata” per aumentare le proprie forze, con 
l’apertura di un’azienda parallela a Scandicci, la Eden Bag’s, a 
solo livello produttivo, con l’obiettivo di non terzializzare più 
le commesse. Una nuova realtà, quella della Eden Bag’s, con 
un nucleo produttivo di cinquanta individui e con un lavoro di 
stretto contatto con quella che potremmo chiamare “l’azienda 
madre”, L’Artigiana Srl: gran parte delle commesse ricevute da 
L’Artigiana Srl, infatti, vengono girate proprio alla Eden Bag’s.
Un gioco di squadra che funziona a meraviglia e che trova, an-
cora una volta, nella collaborazione tra i due fratelli Giacomelli, 
il proprio punto di forza: Emanuele, già direttore generale della 
Pelletteria Artigiana, è infatti l’amministratore de L’Artigiana 
Srl, mentre è Gabriele ad essere diventato l’amministratore 
della nuova realtà, la Eden Bag’s.
L’amore dei due fratelli Giacomelli verso il mondo il mondo del-
la pelle è una storia che comincia da lontano, nel 1976, anno 
in cui il padre, Adriano, crea in un piccolo garage seminterrato 
quella che sarebbe divenuta poi una realtà florida e rigogliosa 
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L’Artigiana Srl Via Poggio alla malva, 16 Malmantile (FI)
Tel: 055 878128 emanuele@lartigianafirenze.it

mailto:emanuele@lartigianafirenze.it
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CF&P
CORAGGIO TUTTO AL FEMMINILE AL COMANDO

dagnandosi costantemente credibilità e spazio sul mercato. 

Adesso il lavoro è importante ma non sempre è stato così, come 
ci racconta la signora Carmen: “Non è stato facile partire da 
zero e acquistare credito nei confronti dei clienti, ma nel cor-
so di questi anni ci siamo riusciti. La difficoltà maggiore? Farsi 
largo in un mondo maschile come quello della pelletteria. Ar-
rivare a guidare un’azienda di questo livello per una donna non 
è banale. I nostri clienti hanno creduto in noi e nelle nostre ca-
pacità e sono stati ripagati da un’azienda che è costantemente 
in crescita”.

Appena entrati da CF&P colpisce quanto l’azienda assomigli a 
chi l’ha plasmata: dinamicità, gioventù e tante donne all’opera, 
una frenesia produttiva che si respira nell’aria. Qui si costrui-
scono borse, senza limiti di materiali o forme e il vero gioiello 
dell’azienda è il reparto modelleria: solo qui operano ben cin-
quanta addetti allo sviluppo del prodotto che include ricerca 

Si spendono fiumi di parole sul famoso distretto della 
pelletteria a Scandicci dove le eccellenze produttive 
sono tutte concentrate in un fazzoletto di territorio che 
rappresenta il centro strategico mondiale del settore. 

Aziende artigiane medio – piccole con storie pluriennali alle 
spalle, famiglie che hanno investito risorse e vite intere per la-
sciare un segno tangibile su un settore che adesso fa da traino 
a tutta l’economia italiana. 

Di belle storie così ce ne sono tante da raccontare, una su tut-
te quella di Carmen Paroni, titolare e socia di maggioranza di 
CF&P, azienda di Scandicci a conduzione familiare nata venti 
anni fa. Partita dal nulla insieme ai suoi familiari, Carmen Paro-
ni adesso può vantare un’azienda dai numeri importanti: cen-
to dipendenti su duemila metri quadrati di stabilimento, una 
struttura moderna e funzionale per lo sviluppo e la produzione 
di borse destinate al mercato del lusso. Fin dal 2003 la CF&P 
collabora per alcuni dei marchi più prestigiosi della moda gua-



93   LL   MANIFATTURE DI LUSSO

CF&P Via delle Fonti 10, Scandicci (FI) Tel: 055 720429 carmen.paroni@cfepsrl.com 

stiamo fermi: in collaborazione con l’Università di Firenze stia-
mo progettando una scuola di pelletteria all’interno di CF&P 
per permettere ai giovani d’imparare il mestiere, di farli inna-
morare del nostro mondo. Dobbiamo insegnar loro la bellezza 
di dar vita con le proprie mani ad un oggetto pregiato partendo 
da dei pezzetti di pelle”.

CF&P è un’azienda ben inserita sul territorio e nel tessuto pro-
duttivo, qui niente è lasciato indietro e i progetti per il futuro 
sono ambiziosi e non si limitano a quelli di fare formazione: 

“Abbiamo da poco acquistato lo stabilimento accanto a quello 
attuale – afferma Carmen Paroni -  per ingrandirci e creare spa-
zi dove nascerà un archivio di tutte le collezioni di borse svilup-
pate finora, sempre a disposizione degli stilisti che lavorano e 
lavoreranno con noi”. 

materiali e degli accessori, studio della borsa e tutto quanto 
possa essere affine alla messa a punto dei campioni poi da pro-
durre. All’interno dell’azienda sono eseguite le fasi più delicate 
del processo produttivo: oltre alla modelleria, il controllo qua-
lità di alto livello e la lavorazione del pellame pregiato. Il resto 
viene demandato ad un’importante filiera di gruppi esterni di 
fiducia ed accuratamente selezionati. 

Carmen Paroni, innamorata del proprio mestiere fin dall’età di 
quattordici anni, lamenta la mancanza di forza lavoro giovane 
per poter dare continuità ad un settore in crescita e, a diffe-
renza di chi denuncia la situazione e non propone soluzioni, lei 
una ricetta ce l’ha: “Mancano gli operai, chi sa fare con le mani. 
Passa ancora il messaggio che il lavoro di fabbrica è monotono 
e non abbastanza nobile. Invece è un bellissimo mestiere, crea-
tivo. La creatività, l’inventiva dovrebbero stimolare i giovani ad 
avvicinarsi a questo lavoro ma, per ora, così non è. Ma noi non 

mailto:carmen.paroni@cfepsrl.com
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Fabio Guidi Pelletterie è un’azienda specializzata nella produzione di articoli di 

piccola pelletteria e borse di pregio per griffe dell’alta moda. L’azienda ha sede a 

Scandicci in un fondo di circa 650 mq dove lavorano ben quarantasei dipendenti 

dislocati in più settori. A Settembre 2013 è previsto l’ennesimo e importante 

passo di crescita per l’azienda: il trasferimento in una nuova sede di 1200 mq che 

raddoppierà e affinerà gli spazi e migliorerà sensibilmente la capacità produttiva 

che già oggi tocca l’importante quota di diecimila portafogli al mese circa. Fin qui i 

numeri, adesso un po’ di storia.

Fabio Guidi Pelletterie nasce nel 1996 grazie a chi le presta il nome, un giovane 

pellettiere con la passione per un mestiere che non lo stanca mai. La prima 

società, Fabio Guidi l’ha fondata a diciannove anni per poi arrivare in pochi anni 

ad aprire l’attuale azienda. È molto interessante sentir parlare Fabio della 

propria azienda ma anche dell’orgoglio di svolgere il lavoro di pellettiere, con la 

sensazione di portare avanti una tradizione artigianale entrata nella storia.

Ecco perciò pensieri e parole di Fabio Guidi:

“Il pellettiere è stato il mio primo lavoro 

a quindici anni e da allora non l’ho più 

mollato. La nostra azienda fin dalla sua 

nascita è cresciuta costantemente. All’inizio 

operavamo come contoterzisti, poi abbiamo 

fatto il salto di qualità definitivo con l’avvento 

della collaborazione diretta con  la maison 

Ferragamo. Questa opportunità ci ha 

permesso di evolvere in maniera significativa 

da ogni punto di vista. Adesso siamo in grado 

di offrire ai nostri clienti un servizio a tutto 

tondo: sviluppiamo il prodotto dalla A alla Z, 

siamo veloci nei campionari, molto efficienti 

nella programmazione, pianificazione e 

industrializzazione del prodotto, senza 

dimenticare il rispetto delle consegne. 

Dobbiamo essere sempre super competitivi 

e raggiungiamo certi obiettivi perché sono 

circondato da collaboratori professionali  che 

ci permettono di fare sempre qualcosa in 

più”. 

Fabio Guidi Pelletterie
INNAMORATI DEL MESTIERE
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Signor Guidi, la vostra è un’organizzazione che sfiora la per-
fezione, un aspetto che vale la pena approfondire...
FG:“Abbiamo un reparto modelleria, supervisionato da me, 
dotato di sistema CAD. Le fasi di taglio e preparazione sono 
interni, con una dotazione di macchinari importante, tra cui: 
trance, macchine per l’incollaggio, un robot per la lavorazione 
delle fodere e quindici macchine da cucire. Ci appoggiamo a tre 
gruppi esterni solo per il semilavorato mentre il prodotto finito 
si chiude internamente nel reparto assemblaggio dove lavora-
no ventidue operai specializzati”. 

Qual è il traguardo raggiunto a cui tiene di più?
FG:“Esser partito come piccolo artigiano ed esser diventato 
quello che sono oggi. Amo il mio lavoro e sono contento del-
la mia azienda, ma non mi fermo qui. La prossima mossa è la 
creazione di un nostro marchio per crescere ulteriormente. 
Tenteremo la strada dei mercati esteri come Giappone, Rus-
sia e Nord Europa. Nel giro di poco tempo inizieremo anche la 
vendita online tramite il nostro sito ufficiale (www.pelletterie-
fabioguidi.it). La nostra è un’evoluzione continua per poter mi-
gliorare ancora di più e vogliamo sfruttare la nostra bravura per 
sviluppare nuove idee. Investiamo tanto in questa direzione ma 
vorrei poter investire maggiormente, ma i tempi attuali non lo 
permettono, quindi è necessario essere oculati nella gestione 
delle risorse. Intanto, a Settembre ci sposteremo nel nuovo sta-
bilimento che raddoppierà i nostri spazi attuali”. 

Che rapporto c’è tra tecnologia e artigianato?
FG: “Credo nell’artigianato: saper costruire un oggetto impor-
tante e ambito da tante persone, partendo da un pezzo di pel-
le è una cosa profondamente bella.  Anni fa si faceva  tutto a 
mano, adesso la tecnologia aiuta ad abbattere tempi e costi di 
produzione ma la manualità è ancora fondamentale. Il lavoro, 
tra l’altro è cambiato totalmente negli anni: i clienti sono più 
esigenti e ogni sei mesi cambiamo radicalmente il modo di pro-
durre i portafogli. È necessario possedere un’ apertura mentale 
senza limiti per soddisfare le richieste di clienti che pretendo-
no livelli d’eccellenza assoluti”

Il settore della pelletteria attrae i giovani?
FG: Purtroppo di giovani interessati alla pelletteria non se ne 
trovano. Il senso di imparare il mestiere non esiste più. Biso-
gnerebbe pubblicizzare meglio il nostro settore perché, dopo 
la mia generazione, quella dei quaranta/cinquantenni, non ci 
sono nuove leve che portino avanti la tradizione. Per quanto 
riguarda la mia azienda, ho sempre cercato di diffondere e tra-
smettere ai giovani la mia passione: stare al banco, imparare 
il gergo della pelletteria, fare i modelli a mano, usare gli stru-
menti del mestiere e saperne riconoscere le funzioni.
La formazione è importante e sicuramente l’unica strada è 
quella di far amare il mestiere ai ragazzi. La passione è tutto 
e non sempre è direttamente proporzionale al maggior guada-
gno. Ho sempre messo l’amore per il mio lavoro davanti all’au-
mento di fatturato, forse è per questo che la mia azienda ades-
so è così apprezzata”.

Fabio Guidi Pelletterie Via Stagnaccio Basso 30/A, Scandicci (FI) 
Tel: 055 790027 Fax: 055 7223767 www.pelletteriefabioguidi.it info@pelletteriefabioguidi.it

http://fabioguidi.it/
mailto:info@pelletteriefabioguidi.it
http://www.pelletteriefabioguidi.it/
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Gruppo Frangipani
CAPOSTIPITI DELLA PELLETTERIA MADE IN AREZZO

Il Gruppo Frangipani con sede a Castiglion Fibocchi in provincia di Arezzo, 

nasce nel 1988, grazie all’abilità di una famiglia che da oltre quarant’anni è 

protagonista nel settore della pelletteria. La famiglia Frangipani, infatti, tramanda 

di generazione in generazione il proprio sapere, profondendolo nell’azienda con 

l’obiettivo di crescere costantemente e di diffondere questo prestigioso mestiere.

Oggi, il Gruppo Frangipani può mostrare numeri importanti e la sua storia ricalca 

quella di molte altre imprese nostrane di successo: nasce come laboratorio 

artigianale di cinture e, puntando su fidati ed esperti collaboratori, produce 

direttamente per il marchio aretino di abbigliamento Lebole. Questa importante 

collaborazione è  la scintilla che ha acceso un’ascesa che ancora non si è fermata.

Il presente parla di tre stabilimenti a Castiglion Fibocchi, per un totale di seimila 

metri quadrati che alimentano sul territorio aretino una filiera importante da oltre 

250 addetti.

Ogni stabilimento è specializzato in produzioni diverse per prestigiose maison 

della moda internazionale, per i quali il Gruppo Frangipani è fornitore diretto. 

La capacità produttiva del 

Gruppo è molto elevata e 

include anche i prodotti del 

marchio di casa “Giordano 

Frangipani” (dal nome 

dell’attuale titolare - nda) 

con collezioni uomo/donna 

di cinture, borse, portafogli 

e abbigliamento in pelle. La 

nuova ambizione dell’azienda è 

quello di curare e far evolvere 

il proprio marchio continuando 

nel solco della propria politica 

basata su investimenti rivolti 

al futuro. La distribuzione 

dei prodotti “Giordano 

Frangipani” è legata al mondo 

dell’abbigliamento di alto 

livello, con corner importanti 

all’interno di negozi  dislocati in 

tutta Europa.



97   LL   MANIFATTURE DI LUSSO

Fin qui, un’introduzione del Gruppo Frangipani, maggiori det-
tagli arrivano direttamente dalle parole dell’attuale presidente 
dell’impresa, Giordano Frangipani:

Sig. Frangipani, ci spieghi i segreti di un successo lungo qua-
rant’anni...
GF: La nostra dimensione artigiana non è stata sacrificata no-
nostante il necessario e continuo aggiornamento tecnologico 
richiesto dall’evoluzione del nostro mestiere. Durante gli anni, 
l’azienda ha saputo specializzarsi diversificando profondamen-
te il prodotto: siamo in grado di realizzare tutto, dalla pochette 
al trolley, in ogni tipologia di materiali, siano essi pellami o tes-
suti. Una flessibilità importante che ci ha resi molto apprezzati 
dai nostri clienti. Le nostre lavorazioni sono all’insegna della 
più alta qualità: abbiamo il controllo totale su tutto ciò che 
viene prodotto sia internamente che esternamente. All’interno 
dell’azienda seguiamo tutto l’iter di sviluppo dei prodotti gra-
zie all’apporto di una squadra di sette modellisti, tutte figure 
che lavorano con noi da tanti anni. Inoltre puntiamo da sempre 
sull’inserimento e la formazione di giovani, risorsa fondamen-
tale per il nostro futuro.

Tema sensibile quello dei giovani nella pelletteria: sempre 
troppo pochi quelli che si avvicinano al mestiere...
GF: Come membro della Presidenza di Confartigianato Arezzo 

per il settore moda e calzature, sono sempre in prima fila per la 
promozione del nostro mestiere tra i giovani. A questo propo-
sito, sto sviluppando un progetto per reperire i fondi necessari 
all’apertura di una bottega – scuola dove poter plasmare i ra-
gazzi. Un’esperienza pratica dove gli apprendisti vivano real-
mente tra le borse e imparino il lavoro manuale. Questa scuola 
sarebbe l’occasione per ampliare il bacino del distretto della 
pelle di Arezzo: nel settore c’è bisogno di ricambio e questo è il 
momento giusto per mettersi in gioco e riportare in Italia l’inte-
ro settore moda tramite investimenti del genere.

Tornando al marchio di casa “Giordano Frangipani”, qual è 
l’ambizione per il futuro?
GF: Puntiamo molto sul nostro brand anche se siamo ancora 
in fase di crescita e sviluppo. Abbiamo idee creative e innovati-
ve frutto di una ricerca continua su stile, materiali e colori che 
danno vita a prodotti di prestigio rivolti ad un target di clienti di 
alto livello. La nostra rete di distribuzione si basa su un colloca-
mento capillare dei prodotti in negozi di abbigliamento ben se-
lezionati, la nostra mission resta quella di sempre: tramandare, 
come ha sempre fatto la nostra famiglia, la tradizione di questo 
mestiere producendo oggetti legati a doppio filo all’artigianato 
di un tempo.

Gruppo Frangipani Via Fonte Vecchia 2, Castiglion Fibocchi (AR) 
Tel: 0575 477954 Fax: 0575 47229 www.gruppofrangipani.it info@gruppograngipani.it

mailto:info@gruppograngipani.it
http://www.gruppofrangipani.it/
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MISSARDI
DALL’IDEA ALLA REALIZZAZIONE

G
razie al know-how di matrice sartoriale, l’azienda 

è oggi in grado di affrontare progetti di sviluppo 

di prime linee, garantendo la gestione snella 

ed efficiente delle fasi produttive, totalmente 

sviluppate in Italia.

La costante attenzione alla qualità permette l’applicazione di 

sistemi ed idee innovative. Lo sviluppo e la ricerca conti-

nua nel campo dei materiali aiutano la sperimentazione di 

nuove lavorazioni e trattamenti su tessuti, pellicce e pellami 

pregiati, come coccodrillo, pitone e struzzo, sempre conciati 

ecologicamente nel pieno rispetto della natura. Un’impor-

tante rilievo la ricerca dei nuovi trattamenti sul capo finito, 

come lavaggi, colorazioni ed effetti vintage. Ogni singolo 

dettaglio rappresenta un tassello del ciclo produttivo, un 

ingranaggio che concorre alla perfezione del risultato finale, 

proponendo ai propri clienti un concetto di stile e vestibilità 

non replicabile.

Per questo motivo importanti aziende affidano alla Missardi 

la creazione e la produzione delle proprie linee moda.

“Una partnership 
ideale per le grandi 
firme, che nello 
sviluppo della 
MISSARDI trovano 
la concretezza dello 
spirito “toscano” e 
l’affascinante estro 
della tradizione 
tramandata da 
generazioni.”
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Missardi  Pellicceria e Pelletteria VIia Lucania 22/24, Montecatini Terme (Pt) Tel. 0572 904014

Pelle e Tessuti Via Vittime del fascismo 9/A, Empoli (FI) Tel 0571 930244 www.missardi.com

http://www.missardi.com/
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Mmmar Srl
LA QUALITÀ PRIMA DI TUTTO

La qualità sopra ogni cosa.
È questa la filosofia aziendale del Gruppo Morelli, co-
stituito da tre società: Morelli Group, Morelli Srl e Mm-
mar Srl. Perché, come sottolinea il loro motto, “Dove c’è 

la qualità, non si va a vedere il prezzo”.
I grandi investimenti, effettuati dal Gruppo nella ricerca, sono 
visibili sotto gli occhi di tutti, con un’eccellenza qualitativa 
nelle linee di abbigliamento in pelle, il fiore all’occhiello della 
produzione.
Da qualche anno, inoltre, ottimi risultati sono stati ottenuti 
anche per quel che riguarda un altro progetto, legato a linee 
in pelle di borse e calzature: un nuovo settore di lavorazione 
che sta raccogliendo grandi soddisfazioni da parte dei clienti 
di prima fascia.
Straordinari risultati che derivano da lontano, dall’addestra-
mento interno, formando i giovani provenienti dalle scuole pro-
fessionali e che, ogni anno, vengono assunti in questa florida 
realtà.
Così, attraverso la grande professionalità degli addetti ai lavori 
e la qualità della materia prima utilizzata, si arriva a quell’ec-
cellenza dei prodotti del Gruppo Morelli che la clientela ap-
prezza entusiasta.

Mmmar Srl Via Meucci, 15, Grassina, Bagno a Ripoli (FI)
Tel: 055 64625 www.mmmarsrl.it info@mmmarsl.it

mailto:info@mmmarsl.it
http://www.mmmarsrl.it/
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G&P Srl
SOPRA TUTTO: L’ELEGANZA

propria azienda?
“Dinamica”.
Pasquale Gallotti non ha dubbi, risponde immediatamente 
ad una domanda che potrebbe mandare in crisi molti titolari 
di aziende. La G&P è sì legata alla tradizione, ma la rielabora 
continuamente.
“Per rimanere al passo con i tempi, specialmente in un periodo 
come questo, economicamente difficile, bisogna essere una 
realtà dinamica”, spiega Pasquale. Legata alle tradizioni, ma 
non ancorata: l’azienda, dal passato, prende i lati positivi e li 
porta a nuova vita.
E poi un appunto sul vero fattore determinante di un’azienda 
così dinamica: “Non ci sono macchinari o nuove tecnologie che 
possano sopperire il fattore creativo: noi lavoriamo in un set-
tore, quello dell’abbigliamento, dedicato specialmente ad una 
clientela medio-alta, in cui è la creatività a fare la differenza”. 
Sì, perché, rimanere legati alle tradizioni e mantenere uno stile 
sobrio ed elegante nei modelli, ma senza, per questo, essere 
mai ripetitivi né banali, richiede una grande dose di creatività. 

G&P nasce dal desiderio di due cugini, Giovanni e Pa-
squale Gallotti che, forti dell’esperienza maturata 
nell’ azienda familiare, hanno deciso di far rinascere 
l’azienda dei loro genitori.

Legati alla tradizione, richiamando sempre nelle loro collezioni 
l’eleganza, Giovanni e Pasquale hanno fatto della prosecuzione 
della vecchia azienda il loro cavallo di battaglia: una continua 
commistione tra due mondi, tra il vecchio e il nuovo, il classico 
e il moderno, il vintage e il new-look. Ma con sempre un incon-
fondibile comune denominatore: l’eleganza.
Le collezioni degli abiti firmati dai due cugini Gallotti, infatti, 
richiamano costantemente uno stile sobrio, elegante, che at-
traversa i vari periodi della moda, facendosi stuzzicare dalle 
nuove tendenze, ma senza lasciarsi veicolare, a occhi chiusi, 
dalle nuove mode del momento.
Sorta, come scritto, dalle ceneri della vecchia azienda familia-
re, la G&P è nata tre anni fa, potendo contare su circa trenta 
dipendenti.
Se avesse solo un termine a disposizione, come definirebbe la 

G&P Srl Via delle Pratella, 1, Montelupo Fiorentino (FI)
Tel. 0571 914571 www.gallotti.it info@gallotti.it

mailto:info@gallotti.it
http://www.gallotti.it/
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Pelletteria Abraham
LA QUALITÀ, LA TRADIZIONE, L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

La Pelletteria Abraham con sede a Scarperia nasce nel 1978, un periodo 

nel quale il trend dell’esternalizzazione delle lavorazioni dà all’appena 

ventiduenne Claudio Bini, la possibilità di coronare il sogno di avviare 

una propria attività nel settore della pelletteria. Bini, confortato da 

un’esperienza già settennale nella lavorazione di  articoli di lusso, inizia 

perciò l’avventura nel garage sotto casa concentrandosi sulla produzione 

di cinture. 

Dopo circa un anno di intenso lavoro, i clienti aumentano, i volumi 

crescono e conseguentemente arrivano anche i primi dipendenti ed una 

sede più ampia e consona ad una pelletteria.

Nel 1984, in seguito ad un ulteriore sviluppo dell’azienda e all’inclusione 

tra i propri fornitori di una griffe emergente, entra a far parte della 

società Luca Bini, fratello di Claudio, fresco di studi universitari e futuro 

responsabile di produzione della Pelletteria Abraham. 

Per l’azienda inizia perciò un nuovo ciclo nel segno dei fratelli Bini, volto 

ad una ristrutturazione interna per soddisfare sempre di più le possibili 

esigenze di clienti vecchi e nuovi ed è così che si procede con i primi 

investimenti “pesanti”: un  nuovo capannone industriale e macchinari 

all’avanguardia.

Il primo passo di una lunga e costante crescita che ha portato la pelletteria 

Abraham a collaborare con alcuni dei brand più celebri del mondo del 

lusso. 

Siamo perciò ai giorni nostri, ecco pensieri e parole di Luca Bini sulla 

Pelletteria Abraham
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Qual è stato lo sviluppo della vostra azienda in questi anni?
LB: Nel tempo la crescita è stata una costante, sia dal punto 
di vista quantitativo, sia dal punto di vista qualitativo. Quando 
parlo di qualità, la intendo a 360° gradi:  oltre a quella tangibile 
di un prodotto realizzato in modo eccellente, anche tutti quegli 
aspetti di organizzazione, logistica, rispetto delle normative, 
stretta collaborazione  e condivisione degli obiettivi prefissati 
con le maestranze interne e con i gruppi esterni che fanno par-
te della catena di produzione.
Per rendere sostenibile la crescita effettuata ed avere possi-
bilità di ulteriore espansione, ci siamo dotati di un immobile 
produttivo di 900 mq ed abbiamo inserito nel ciclo produtti-
vo macchinari tecnologicamente avanzati che permettono di 
coniugare la realizzazione di prodotti di altissima qualità con 
tempi di produzione altamente competitivi.

In quali prodotti siete specializzati?
LB: Produciamo quasi esclusivamente cinture per importanti 
griffes della moda internazionale, 
in tutti i materiali possibili: pellami di varia natura, tessuti, 
nastri e pregiato come struzzo, coccodrillo, pitone e rettili in 
generale.
La nostra produzione spazia dalle comuni aste semplici, piatte 
o bombate, alle cinture del tipo bustino con molteplici applica-
zioni e con lavorazioni differenti: rimboccato, bordato normale 
e alla francese, rigarolato e così via.
 
Quali fasi di lavoro svolgete internamente?
LB: Facciamo tutto: dal taglio alla spedizione avvalendoci di 
sedici addetti interni altamente specializzati. Abbiamo co-
munque una valida rete di gruppi esterni formati da noi  che 
lavorano in autonomia ai quali affidiamo una parte del taglio 
e degli assemblaggi. Tutto il processo produttivo è controllato 
da noi nei minimi particolari. Il nostro bagaglio di conoscenze, 
che proviene da un’esperienza quasi quarantennale nel mondo 

della pelletteria, unito all’utilizzo di tecnologie e di tecniche 
di lavorazione sempre aggiornate, ci permettono di rispettare 
quei valori che mettono al primo piano la soddisfazione del 
cliente finale, quello che aspira all’acquisto di quegli oggetti 
così ambiti che noi produciamo.

Abbiamo parlato di nuove tecnologie e macchinari in grado 
di effettuare più fasi di lavoro in maniera automatizzata, in 
questa ottica, quanto è importante ancora la componente ar-
tigianale nel vostro lavoro?
LB: L’artigianalità è ancora fondamentale. Per quanto ci ri-
guarda, abbiamo formato sia i nostri dipendenti che i lavoranti 
esterni circala conoscenza sul tipo di prodotto che si deve rea-
lizzare: specifiche conoscenze tecniche per collaudi qualitati-
vi. Ogni addetto deve essere  in grado di saper fare tutto a mano 
per poter arrivare dove i macchinari non possono. Chi lavora 
per noi deve avere  la consapevolezza totale circa il livello degli 
standard qualitativi richiesti dai nostri clienti: la regola è che 
dobbiamo vedere anche ciò che di solito non si vede a prima 
vista, i particolari fanno la differenza. L’eccellenza di ciò che 
produciamo deve essere percepita da tutti i lavoratori. 

Ci sono giovani che si avvicinano al mestiere di pellettiere?
LB: Mediamente abbiamo un’azienda che possiamo definire 
giovane. Registriamo un ritorno al passato per quanto riguarda 
l’interesse dei ragazzi verso questo mestiere. Per anni il settore 
della  manifattura in Italia è stato snobbato da tutti, in primis 
dalla politica. Ora c’è un’inversione di tendenza dettata dalla 
crisi e riscopriamo valori come la sostenibilità, la responsabili-
tà sociale e ambientale e i mestieri manuali. Sono dell’idea che 
oggi sia meglio avere in mano un  buon mestiere che una cat-
tiva laurea. Inoltre nel nostro settore c’è da confrontarsi anche 
con una realtà tecnologica avanzata che facilita l’avvicinamen-
to della pelletteria al mondo dei giovani ed è sicuramente una 
risorsa che dovremo sfruttare per il futuro.

Pelletteria Abraham Loc. La Torre Petrona 17/A, Scarperia (FI)
Tel: 055 8402143 info@pelletteria-abraham.com

mailto:info@pelletteria-abraham.com
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Verde Rana
LA PASSIONE E LA VOGLIA DI TORNARE A SOGNARE

nante per il Paese, è stata sciupata. Ci sono troppe cose che 
non funzionano”. 

Le parole di Lucio Salerno colpiscono perché delineano perfet-
tamente la situazione in cui si ritrovano a lavorare le piccole e 
medie imprese del Made in Italy, sospese tra un mercato che 
le gratifica e una classe politica che non le tutela. In questo, 
Verde Rana è un vero e proprio esempio a cui fare riferimento. 
Il Sig. Salerno ha creato una realtà importante rimboccandosi 
le maniche ogni giorno da quasi cinquant’anni a questa parte. 
Ha da sempre tutelato e valorizzato i propri preziosi collabo-
ratori e, al pari di tanti altri imprenditori,  “combatte” contro 
un sistema politico – amministrativo che, invece di agevolare 
i propri talenti, li fa scappare all’estero. Il quadro non è roseo 
ma, nonostante questo, Verde Rana sembra aver trovato con 
tenacia la strada giusta o perlomeno l’unica che conosce Lucio 
Salerno: “Nel mio lavoro ho sempre garantito massima serietà 
ed impegno. La mia azienda è in costante crescita e si carat-
terizza per i cospicui investimenti sulla tecnologia, oggi indi-
spensabili. Ci stanno a cuore prima di tutto le condizioni del 
lavoratore, dobbiamo metterlo in grado di poter svolgere le pro-
prie mansioni senza rischi per la salute.  Ma è tutto il contesto 
sociale che deve iniziare a cambiare, il futuro deve essere dei 
giovani e, ripeto, dobbiamo fare in modo che questi possano 
sognare nuovamente”.
Ricevuto forte e chiaro. Non ci stupiamo del profondo rispetto 
che gli esperti del settore portano verso Verde Rana: per met-
tere in moto capacità professionali e organizzative di primo li-
vello, c’è un carburante di qualità morali e umane che fanno 
veramente la differenza.

Verde Rana, pelletteria di lunga tradizione con sede 
a Scandicci, si distingue per la propria creatività già 
a partire dal nome. Nasce nel 1964 come Pelletteria 
Salerno su iniziativa di Carlo Salerno per poi diventa-

re successivamente Verde Rana. Oggi l’azienda ha il volto del 
vulcanico Lucio Salerno, imprenditore fai da te di successo con 
le idee molto chiare, in tutti questi anni Verde Rana ha sapu-
to conquistarsi credibilità e stima sul mercato internazionale 
di riferimento. All’interno di un moderno stabile di mille metri 
quadrati, lavorano ventisei operai specializzati per la realizza-
zione di borse raffinate di qualità assoluta. Le linee guida della 
filosofia  Verde Rana si basano su semplici ma non banali prin-
cipi: competenza, rispetto delle risorse umane e dell’ambiente, 
investimenti sulla tecnologia e volontà di emergere. Tutti que-
sti elementi caratterizzano Verde Rana, ma non sono altro che 
la summa delle capacità di Lucio Salerno, un uomo che ama 
visceralmente il proprio mestiere e che si batte tutti i giorni per 
renderlo appetibile anche alle nuove generazioni.:  “Dobbia-
mo rendere ai giovani il sogno di poter diventare imprenditori 
– afferma appassionatamente il sig. Salerno – come accadeva 
negli Anni Settanta. Allora l’artigianato premiava veramente 
i più meritevoli ed un giovane operaio arrivava a guadagnare 
anche seicentomila lire al mese!”. In un periodo occupazionale 
così critico viene da chiedersi perché la pelletteria non riesca 
ad attrarre forze fresche, anche qui mister Verde Rana non usa 
mezzi termini: “Oggi nessuno ha più l’ambizione di imparare 
il mestiere di pellettiere. Come mai? Semplice: i ragazzi sono 
disillusi. La società non tiene più conto delle singolarità degli 
individui e inoltre lo Stato non ha preso più in considerazione le 
esigenze dell’artigianato. L’economia della moda, settore trai-
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Verde Rana Via I. Barontini 26, Scandicci (FI) 
Tel: 055 720054 verderana@tin.it

mailto:verderana@tin.it


106   LL   MANIFATTURE DI LUSSO

YOBEL
IL FUTURO È IN CASA

Il pellettiere è un mestiere antico, legato alla tradizione 
delle vecchie botteghe dei maestri artigiani. Quante volte 
abbiamo letto o sentito un ritornello del genere, quasi a 
giustificare la mancanza di giovani che si appassionano a 

questo lavoro? Non per tutti è così e a dimostrarcelo con suc-
cesso è la Pelletteria Yobel di Figline Valdarno, specializzata in 
piccola pelletteria di lusso. Un’azienda fondata nel 2000 e in 
costante via di espansione – entro la fine del 2013 verrà inau-
gurata la nuovissima sede, sempre a Figline V.no, che quasi 
raddoppierà gli spazi: dai 1400 mq attuali ai 2500 mq del nuovo 
capannone – che punta decisamente sui giovani cercando di 
togliere un po’ di polvere da un mestiere di vecchia generazio-
ne. L’età media del personale di Yobel è di circa ventisei anni, 
ragazzi tutti formati internamente o in corso di formazione gra-
zie ad una scelta strategica precisa di Maria Grazia Romualdi, 
titolare dell’azienda e di Marco Carraresi, esperto modellista di 
Yobel ed apprezzato professionista del settore. Viene da chie-
dersi, perché una scelta così controcorrente? Risponde Maria 

Grazia: negli ultimi cinque anni abbiamo fatto formazione, e 
stiamo attualmente facendo, autonomamente a ragazzi di età 
media di 26 anni, predisponendo dei corsi interni per dar loro 
una conoscenza a 360° dei flussi produttivi dell’azienda. Cer-
chiamo di crearci le risorse da soli poichè non esiste nessun 
corso che insegni lavorazioni specifiche di piccola pelletteria. 
Puntiamo a formare operai specializzati che in futuro abbiano 
una visione totale dell’attività imprenditoriale, per garantirci 
in casa il futuro. Un progetto serio ed ambizioso che funziona 
vista l’estrema soddisfazione dei prestigiosi clienti di Yobel nei 
confronti della loro produzione. Come si arriva ad una qualità 
così alta lavorando con un personale in via di formazione? Sta-
volta tocca a Marco Carraresi, anche lui docente di questi nuovi 
pellettieri: Dipende anche da come insegni ai ragazzi e siamo 
consapevoli che alcune di queste figure le perderemo duran-
te il percorso, ma l’importante è essere riusciti ad inculcare in 
loro la passione e quindi di creare i presupposti per un’azienda 
che abbia prospettiva. 

http://v.no/
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Non solo giovani, Yobel è un’azienda attenta a tutti i particola-
ri: ricerca tecnologica, sicurezza sul lavoro, certificazione ISO 
9001 e a breve anche tutela dell’ambiente con la certificazione 
ISO 14001. Senza dimenticare l’attenzione per il sociale: Yobel, 
pur non essendo obbligata per legge, ha assunto già da 7 anni 
una dipendente portatrice di handicap mentale, un progetto 
che ha avuto un enorme successo. Assumere una persona inva-
lida nonostante tanti giovani e senza l’obbligo di farlo – afferma 
perentoriamente Maria Grazia – è stato molto faticoso, ma un 
segnale molto forte per i ragazzi stessi che si sono a loro volta 
sentiti coinvolti nel progetto. Deve essere sfatata l’idea che un 
portatore di handicap in una civiltà come la nostra sia un osta-
colo o un peso per un’azienda: lo conferma la nostra esperienza 
meravigliosa in cui la persona in questione s’è resa autonoma 
sul lavoro e i suoi evidenti progressi fanno da specchio a tutti i 
suoi colleghi. L’azienda inoltre collabora con la Onlus “Giroton-
do per il Meyer”, sostenendo i progetti del reparto di oncoema-
tologia pediatrica del Prof. Aricò.
Per rimanere nell’eccellenza c’è bisogno anche di un’organizza-
zione che sfiori la perfezione, ce la spiega così Marco Carraresi: 
Abbiamo tecnologie all’avanguardia per renderci il più autono-
mi possibile. Realizziamo internamente circa il 50% del lavoro 
totale per avere il controllo assoluto sulla qualità. Il resto viene 
demandato all’esterno presso gruppi fidati a “Km 0”, tutti vicini 

a noi. Stiamo lavorando per formare una rete d’impresa nella 
quale saremo capofila, in modo da poter strutturare ancora 
meglio il nostro settore. Vorremmo creare nel Valdarno una 
rete a sviluppo orizzontale, riuscendo a fare sistema anche con 
poli di altre aree produttive toscane. 
Sistema di rete, poli della pelletteria, l’ambizione è alta da 
queste parti e il futuro è alle porte: la nuova sede di Yobel sarà 
un gioiello di organizzazione e tecnologia che promette di far 
cambiare marcia all’azienda ma non solo: Vogliamo raddop-
piare il fatturato e aumentare il personale progressivamente 
entro i prossimi due anni – interviene Emanuele Notarbartolo, 
la forza giovane e futuro dell’azienda – Lavoriamo per le griffe 
ma non scartiamo l’idea di creare un marchio tutto nostro. La 
nuova sede fa parte di una crescita naturale dell’azienda. Uno 
sviluppo in controtendenza rispetto all’andamento generale. 
Questa crescita trainerà anche la nostra filiera produttiva, ar-
riveremo ad essere un sistema di oltre cento persone: sarà sia 
un punto d’arrivo che di partenza per tutti noi, da lì inizieremo 
a fare veramente sul serio. 

“Abbiamo tecnologie 
all’avanguardia 
per renderci il più 
autonomi possibile. 
Realizziamo 
internamente circa il 
50% del lavoro totale 
per avere il controllo 
assoluto sulla 
qualità.”

Yobel Via Brodolini 8, Figline Valdarno (FI)  
Tel: 055 9154148 Fax: 055 9157414 www.pelletteriayobel.it info@pelletteriayobel.it

mailto:info@pelletteriayobel.it
http://www.pelletteriayobel.it/
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PELLETTERIA GRAZIA
INNOVARE E TRAMANDARE IL MESTIERE 

Profonda esperienza artigiana e tecnologia in continua 

evoluzione dialogano in una realtà come quella della 

pelletteria, un settore in buona salute soprattutto 

quello rivolto al cosiddetto mercato del lusso. Un 

mondo costituito da una nutrita costellazione di aziende 

medio – piccole che rappresentano il cuore del Made in 

Italy, marchio appetito dalle maison di moda di tutto il 

mondo. Di tutto questo fa parte la Pelletteria Grazia di 

Borgo San Lorenzo, un’azienda a conduzione familiare  

dove professionisti del settore perfezionano articoli di 

piccola pelletteria di lusso, in prevalenza cinture ma 

anche bracciali, accessori charme per borse, portachiavi, 

portadocumenti e così via. Lavorazioni per mani esperte, 

servizio di assistenza completo per il cliente di turno, 

persino confezionamento e spedizione. Ecco Pelletteria 

Grazia nelle parole di Simone Rapezzi, socio titolare 

insieme ai genitori, fondatori dell’azienda nel 1989.
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Pelletteria Grazia, un po’ di storia...
SR: La nostra azienda nasce nel 1989 per volontà dei miei ge-
nitori che hanno voluto intraprendere questa strada dopo tanti 
anni di esperienza nel settore della pelletteria come operatori 
specializzati. Io sono arrivato nel 2001, appena finiti gli studi. 
Negli anni l’evoluzione è stata continua, adesso contiamo sia-
mo in ventuno a lavorarci dentro e possiamo contare su figure 
professionali altamente qualificate senza trascurare però i gio-
vani che ci piace formare internamente. 

La vostra azienda lavora contoterzi per alcune delle griffe in-
ternazionali più importanti, una garanzia di qualità...
SR: Offriamo ai nostri clienti un servizio completo di assisten-
za a trecentosessanta gradi: sviluppo del prodotto, modelleria, 
prototipia, confezionamento e spedizione dell’articolo finito. 
Possiamo produrre qualsiasi tipologia di cintura, trattando un 
ampio range di materiali: pelle, tessuti, nastri ma anche il co-
siddetto pregiato come i rettili o il cavallino. Garantiamo totale 
affidabilità e precisione nelle lavorazioni grazie al fatto che le 
fasi di lavoro avvengono tutte internamente all’azienda. Ciò ci 
permette un controllo migliore su ogni dettaglio delle lavora-
zioni. Tutte queste caratteristiche ci rendono competitivi agli 
occhi dei clienti con i quali collaboriamo. Del resto per puntare 
al lusso, dobbiamo necessariamente essere flessibili verso le 
richieste delle grandi firme. 

Come si arriva a così alti standard di qualità?
SR: Cerchiamo di coniugare un giusto mix di artigianalità e ne-
cessaria evoluzione tecnologica. In passato il lavoro manuale 
prevaleva ma adesso dobbiamo industrializzare la produzione 
per risparmiare tempi e costi. Ciò non vale per tutte le lavora-
zioni: ce ne sono alcune di nicchia come il pregiato che vengo-
no lavorate a mano proprio per preservarne le peculiarità e ciò 
non sarebbe possibile farlo tramite i macchinari. 

Progetti a breve termine?
SR: Stiamo lavorando per lanciare a breve un marchio nostro, 
una soddisfazione che ci vogliamo togliere per mettere in gioco 
tutte le nostre capacità e know – how. 

Si dice che l’Italia è un paese per vecchi, la pelletteria invece 
è un mestiere per giovani?
SR: La nostra azienda crede nei giovani, abbiamo una buona 
esperienza con loro e pensiamo che sia necessario tramandare 
il mestiere alle generazioni future per fare in modo che tutto 
questo sapere non venga disperso. Per questo motivo, da noi 
gli operatori più esperti affiancano e formano gli apprendisti 
che sono in azienda per lavorare ed imparare qualcosa di im-
portante.

Pelletteria Grazia Via del Bagnone 17, Loc. La Torre, Borgo San Lorenzo (FI) 
Tel: 055 8455088  pelletteriagraziasnc@virgilio.it 

mailto:pelletteriagraziasnc@virgilio.it


Pelletteria Nico
L’ARTE DI CREARE UN PORTAFOGLIO

Pelletteria Nico è la creatura di Nicoletta Tulli, donna determinata che ha fatto della sua passione principale 

un mestiere e, nel tempo, un’attività di successo. Fondata nel 1997, Pelletteria Nico è un piccolo gioiello 

imprenditoriale improntata sulla produzione di portafogli di alta qualità per le griffe più famose del settore pelle. 

La sede, quella nuova inaugurata nel 2012, è a Pontassieve, dove lavorano nove addetti (di cui otto donne – nda) 

che svolgono tutte le fasi di costruzione del prodotto: dall’assemblaggio alla rifinitura. L’azienda di Nicoletta Tulli è 

fondata sull’amore e la dedizione che la sua fondatrice ha per il proprio mestiere, un principio che Nico (come viene 

chiamata da tutti – nda)  riesce a trasmettere bene a chi lavora con lei.

Abbiamo perciò incontrato proprio Nicoletta che ci ha spiegato le caratteristiche della sua azienda.
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Pelletteria Nico Srl Viale Hanoi 18/B, Pontassieve (FI) 
Tel: 055 8392964 nico@pelletterianico.it 

Nico, da dove nasce la passione per la pelletteria? 
NT: La mia storia ripercorre quella di tanti altri artigiani: ho ini-
ziato da ragazzina a tredici anni e mi sono innamorata subito 
del mestiere. Creare con le mani un oggetto pregiato dal nulla, 
partendo da pochi pezzettini di pelle è una sensazione impaga-
bile: l’artigianato è arte vera e propria.

Di strada ne ha fatta tanta da allora...
NT: Ho sempre aspirato ad avere una mia attività e nel 1997 
grazie ad un’agevolazione amministrativa dello Stato che in-
centivava l’imprenditoria femminile, ho colto l’occasione ed ho 
iniziato questa avventura. Sono partita dal niente e adesso mi 
ritrovo con un fondo di proprietà dove lavorano nove persone, 
ne sono molto orgogliosa.

Quali servizi offre la vostra azienda?
NT: Produciamo piccola pelletteria conto terzi per alcune pre-
stigiose maison del settore del lusso. Siamo in grado di realiz-
zare un portafoglio dalla A alla Z: dal montaggio alla rifinitura, 
partendo dalla pelle tagliata. Siamo specializzati in tutte le 
tipologie di lavorazioni, anche le più difficili tipo quella “in co-
stola”. L’organizzazione è il nostro fiore all’occhiello ed è fon-
damentale per svolgere un lavoro di qualità. La mia funzione, 
grazie alla mia esperienza, è quella di fare da supervisore per 
ottimizzare il lavoro e rientrare nei prezzi. La nostra nuova sede 

inaugurata nel 2012 ha migliorato la produzione, c’è più spa-
zio per tutti gli addetti. Dobbiamo migliorare sempre perché le 
griffe sono molto selettive e, per mantenere le collaborazioni, 
dobbiamo essere perfetti in tutto, già a partire dai conti in re-
gola. 

Ci ha appena detto che l’artigianato è arte: quanto conta an-
cora la mano rispetto alla tecnologia per realizzare un buon 
portafoglio?
NT: La manualità è sempre importante, i macchinari moderni 
servono a velocizzare e ad industrializzare la produzione, ma 
il portafoglio finito è merito della mano. Le macchine da sole 
non riescono a finalizzare un prodotto di assoluta qualità. L’ar-
tigianalità dona ai prodotti quei piccoli dettagli che fanno la 
differenza.

Qual è la soddisfazione più grande che le ha regalato questo 
mestiere?
NT: Detto del mio orgoglio per l’azienda, la soddisfazione più 
grande per me è la stima del cliente, e i complimenti che ri-
ceviamo in continuazione dagli addetti ai lavori. Recentemen-
te abbiamo prodotto degli oggetti molto pregiati destinati al 
Museo di una nota maison fiorentina: anche queste sono belle 
soddisfazioni!

mailto:nico@pelletterianico.it
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PELLETTERIA BELVEDERE
I (BUON)TALENTI DI BELVEDERE

Ambizione del Bello e mestiere da vendere: una mis-
sion che caratterizza la pelletteria fiorentina Belve-
dere, fin dal proprio nome. Questa alta finezza d’in-
tenti s’ispira apertamente all’opera dell’architetto 

Bernardo Buontalenti, genio 
del Granducato di Firenze che 
costruì la Roccaforte di Forte 
Belvedere, adiacente alle stori-
che Mura cittadine. 
Dal 1945 la Pelletteria Belve-
dere, impresa familiare gestita 
attualmente da Paolo Rossi, ri-
spetta e rispecchia la migliore 
tradizione dell’artigianato fio-
rentino nell’unire bellezza ed 
eleganza. 
Il fondatore Enzo Rossi ha av-
viato il laboratorio di pellette-
ria lanciando la propria linea 
personalizzata di portafogli sul 
mercato nazionale ed estero 
(Europa, Stati Uniti, Giappone): una collezione dal raffinato 
gusto estetico sia stilisticamente che qualitativamente, se-
condo un’esperienza e una sensibilità artigianale che in oltre 
settant’anni sono ormai globalmente riconosciute da tutti gli 
addetti ai lavori. 

L’azienda Belvedere è ben organizzata ed ha una struttura 
snella composta da dieci operatori altamente qualificati che 
permette lavorazioni specializzate e curate nel dettaglio. Tale 
modalità di lavoro, oltre a contraddistinguere i prodotti mar-

chiati Belvedere, si rende par-
ticolarmente funzionale alle 
richieste delle griffe della moda 
del lusso che si rivolgono alla 
maestria di questa azienda. 
Il sapiente servizio di modelle-
ria, l’artigianalità, l’attenzione 
alla rifinitura, il rispetto mas-
simo dei tempi di consegna, 
rispondono alle richieste dei 
brand di lusso, aumentando 
costantemente l’affidabilità 
professionale e qualitativa di 
Belvedere.
La produzione di piccola pel-
letteria su pellami pregiati 
dell’azienda della famiglia Ros-

si è caratterizzata da piccoli/grandi capolavori che non hanno 
niente da invidiare ad una borsa o ad altri accessori.
Padronanza del mestiere, cultura del Bello, esperienza conso-
lidata: una tradizione che onora e difende il cento per cento 
Made in Italy.

Pelletteria Belvedere di Rossi Paolo, Via L. Einaudi 2/b, 
50065 Loc. Le Sieci Pontassieve (FI) Tel:055 8328784
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MD Pelletterie
LA STORIA DELL’ALTA QUALITÀ

orgogliosamente -  durata oltre venti anni: nei picchi massimi 
di produzione abbiamo raggiunto anche i diciottomila pezzi al 
mese con grande gratificazione reciproca.  
Tanta esperienza con gli strumenti in mano non ha impedito a 
Dino Migliorini di avere un occhio di riguardo verso l’evolversi 
della tecnologia che nel settore della pelletteria viaggia velo-
cemente: Fin dagli anni Settanta ho collaborato con l’azienda 
fiorentina Del Vecchia (nota casa produttrice di macchinari – 
nda) per lo sviluppo di macchine per la piccola pelletteria che 
potessero essere utili per il mio lavoro. Alcuni strumenti me li 
sono costruiti anche da solo per poi suggerire l’idea a Del Vec-
chia. Ha presente – mi chiede sorridendo – quelle macchine 
con le guide dall’alto che si vedono in tutte le pelletterie del 
mondo? Ecco, sono state inventate qui, nella mia ditta!
Un uomo così è una vera risorsa per i giovani che volessero 
avvicinarsi ad un mestiere così antico e prestigioso, ma in un 
periodo talmente precario per il lavoro, ce ne sono di aspiranti 
apprendisti in giro? Qui il sorriso si fa più amaro: Ci sarebbero 
tante possibilità ma, mi dispiace dirlo, sono gli stranieri quelli 
ad essere più interessati a questo lavoro. Alcuni che lavoravano 
da me, erano veramente bravi, adesso si sono messi addirittura 
in proprio. Gli italiani della mia azienda sono quelli che sono 
entrati anni fa e che si sono costruiti una carriera qui dentro. Il 
segreto sta nel riuscire a far appassionare un ragazzo a questo 
mestiere, insegnargli a tirare su un campione, a creare l’ogget-
to. Facile a dirsi, ma a farsi…...
Non mi resta che fare un’ultima domanda: quali sono i progetti 
per il futuro di MD? Sono a fine carriera – mi risponde bonaria-
mente Dino - ma in azienda c’è mia figlia, è lei ormai che pensa 
a tutto. Io mi preoccupo soprattutto di dare sostegno tecnico ai 
miei operai quando ce n’è bisogno e di solito se vengo interpel-
lato è solo perché c’è un problema da risolvere!  

La storia di Dino Migliorini, fine artigiano e vero maestro 
di piccola pelletteria, parte nel 1964 quando inizia a 
creare i primi oggetti in pelle direttamente in casa sua. 
Nel giro di un paio d’anni il lavoro aumenta e quindi 

arrivano i primi passi per strutturarsi meglio ed instaurarsi in 
un vero e proprio laboratorio. Dino trova così sistemazione in 
una cantina di Firenze, ma il soggiorno dura poco perché il 4 
Novembre 1966 l’Alluvione spazza via tutto. Come i fiorentini di 
quella generazione, Migliorini ha saputo ripartire con coraggio 
e costruire nel tempo l’azienda oggi conosciuta come MD Pel-
letterie, con sede a Scandicci. 
MD è un’azienda molto stimata nel settore e soprattutto dalle 
grandi maison che fin dagli anni Sessanta hanno trovato in Dino 
Migliorini un partner irrinunciabile. La piccola pelletteria è il 
pane quotidiano di MD: il portafoglio, inteso come oggetto uni-
co, non ha segreti per Dino che sostiene ancora la fondamen-
tale importanza del lavoro artigianale a mano, quello al banco 
per intendersi, semmai il problema è che di artigiani ce ne sono 
sempre meno – afferma con una punta di nostalgia. Come mai 
vi siete specializzati in portafogli? – chiedo – La risposta è diret-
ta e semplice: perché il lavoro è cambiato. All’inizio produceva-
mo tutto, anche le borse. Poi ci siamo dovuti concentrare su un 
solo settore per poter essere davvero competitivi. 
MD Pelletterie ad oggi conta ventisette dipendenti dislocati su 
una superficie di seicento mq per una capacità produttiva di 
diverse migliaia di pezzi al mese nei periodi più intensi di pro-
duzione. Le fasi di lavoro più delicate come le campionature e 
le timbrature dei portafogli vengono eseguite internamente, 
mentre il grosso della produzione è demandata ad una rete di 
gruppi esterni di grande affidamento. 
Ma, per un imprenditore artigiano con una storia importante 
come Dino Migliorini, qual è stata la soddisfazione più grossa? 
Senz’altro la collaborazione con la maison Celine – afferma 

Md Pelletterie Via Charta 77 24, Scandicci (FI) 
Tel: 055 720548 md@mdpelletteriesrl.191.it 

mailto:md@mdpelletteriesrl.191.it
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PELLETTERIA HAPPENING
UN HAPPENING IN FAMIGLIA

al meglio il prodotto da industrializzare. Il resto della produzio-
ne è affidata all’esterno a subfornitori rigorosamente di zona.
Un altro punto di forza di Happening è l’estrema attenzione 
verso le nuove tecniche di lavorazione perché come dice Leo-
nardo Ciampi, la tecnologia è al centro di tutto. Il parco macchi-
ne di Happening è composto da quanto di più moderno esista 
nel campo della piccola pelletteria e molte apparecchiature 
vengono sviluppate dalle case produttrici su indicazioni preci-

se dei tecnici dell’azienda. 
L’ultimo gioiello di casa 
è un prototipo messo a 
punto per la realizzazione 
automatica di ben quattro 
fasi di lavorazione di un 
portafoglio: incollaggio, 
accoppiatura, placcatura 
e rimboccatura. Grazie a 
questi investimenti, adesso 
si fanno cose impensabili 
anche solo quindici anni 
fa e chissà quali saranno 
le prossime frontiere! – so-
stiene appassionatamente 
Ciampi.
Cura del dettaglio fin dalla 

radice (l’azienda è così in ordine da sembrare un laboratorio 
medico! – nda), grande tradizione artigiana, consapevolezza 
dei propri mezzi, evoluzione delle lavorazioni, ingegno, tutto 
racchiuso in una sola azienda al servizio del Made in Italy. C’è 
da andarne fieri. 

Il polo della pelle a Scandicci riunisce una rete di impre-
se della pelletteria tra le più apprezzate dal settore per la 
qualità delle lavorazioni. Tra queste, ce ne sono alcune che 
si attestano su livelli di eccellenza e l’azienda Happening, 

specializzata in piccola pelletteria, è sicuramente tra queste. 
Nata nel 1964 grazie all’intraprendenza di Luigi Ciampi, ca-
postipite di tre generazioni di pellettieri, Happening ad oggi 
conta circa trenta dipendenti e una collaudata filiera esterna 
di produzione per una ca-
pacità produttiva di circa 
trentamila pezzi al mese. 
L’azienda oggi è guidata 
dai fratelli Leonardo e Ric-
cardo Ciampi che insieme 
ai rispettivi figli Lorenzo 
e Carlotta, danno conti-
nuità all’opera di Luigi, 
tramandando il know-how 
artigianale che da sempre 
caratterizza Happening. Il 
reparto modelleria, rinno-
vato e ampliato di recente, 
è il pezzo forte dell’azien-
da dove vengono messi a 
punto totalmente a mano i 
prototipi per i Luxury Brand: è pretesa perciò la perfezione este-
tica e tecnica del prodotto: tolleranza zero! – osserva Leonardo 
Ciampi. Qui avviene la messa a punto dei primi campioni con le 
fasi di taglio, preparazione e di assemblaggio e circa un 15% di 
produzione che viene lasciato internamente per poter testare 
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Pelletteria Happening Via Isaac Newton 46, Scandicci (FI) 
Tel: 055 750805  segreteria@h-happening.com 

mailto:segreteria@h-happening.com
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Martini Group
ALFIERI DEL MADE IN ITALY 

La storia della genesi della pelletteria Martini Group è 
diversa da quelle di tante altre aziende fiorentine che 
appartengono al distretto della pelle. L’azienda ha la 
faccia sanfredianina di Claudio Martini ed è specializ-

zata in produzione di piccola pelletteria (portafogli, cinture, 
oggettistica) per alcune delle firme più importanti del Lusso. 
La realizzazione di borse, abbigliamento in pelle e oggettisti-
ca living/casa è invece ad appannaggio di una consociata del 
Gruppo.
Claudio Martini è il tipico imprenditore capace e combattivo 
che ha imparato fin da giovanissimo l’antica arte dell’arrangiar-
si. Dai quattordici ai ventisette anni, Claudio ha perfezionato il 
mestiere di pellettiere per poi decidere di cambiare coraggiosa-
mente la sua vita. Ecco perciò l’esperienza di un anno a Pattaya 
come pugile di boxe thailandese e, successivamente dopo una 
sosta a Firenze di un paio d’anni, i cinque anni spesi alle Isole 

Canarie come abile venditore di multiproprietà di lusso. 
La svolta, con l’iter inverso, avviene nel 1996 quando Claudio 
Martini è costretto a tornare in patria per motivi personali, ed è 
allora che nasce l’idea di restare a Firenze dopo stagioni passa-
te come globe-trotter di professione. 
Il 1996 è anche l’anno di fondazione della Pelletteria Martini 
che, nel giro di diciassette anni, è divenuta una realtà impren-
ditoriale dai numeri importantissimi: 230 dipendenti distribuiti 
all’interno delle quattro società sorelle del cosiddetto Martini 
Group: Eklisse, Pelletteria Glamour, la consociata JTC Artis 
di Limite sull’Arno e la sede centrale di Camaioni, frazione di 
Montelupo Fiorentino. 
Oggi, a fianco di Claudio Martini nella gestione delle società 
del Gruppo, c’è la moglie Natascya Pistone che ha l’ultima pa-
rola sul controllo qualità del prodotto.
Un’organizzazione perfetta che permette di produrre tutto in-
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ternamente: dalla materia prima alla logistica, ogni passaggio 
del processo produttivo avviene dentro le aziende di Martini 
Group. Un metodo di autocontrollo che garantisce la qualità 
assoluta del prodotto. 

Claudio Martini è un vulcano di parole ed idee, alcune molto 
ambiziose e lungimiranti: « Investo  molto sui giovani, perciò 
vorrei fondare una scuola di formazione della pelletteria. Crea-
re un vivaio da cui attingere professionalità per le aziende. Un 
istituto no profit che abbia come obiettivo didattico finale una 

produzione intera di articoli di pelletteria. Secondo me, una 
volta trovati i finanziamenti e i partner giusti, basterebbe poco 
per realizzare un progetto che sicuramente rappresenterebbe 
una risorsa importante per il futuro del nostro comparto». 
Aspettando il colpo grosso, Martini Group è riuscita a farsi pro-
motrice di un’importante iniziativa che coniuga formazione e 
impegno sociale: «Nel 2012, insieme alla Provincia, alla Asl 10 
e alla Cooperativa Onlus Ma.Gi di Firenze – prosegue Claudio 
Martini – abbiamo allestito un laboratorio artigianale formati-
vo per addetti del settore pelletteria, un percorso professiona-
lizzante rivolto a persone con disabilità fisica o intellettiva. Ho 
messo a disposizione un po’ della mia esperienza di pellettiere 
per insegnare il mestiere a questi ragazzi, un’iniziativa molto 
bella». 

Quali sono invece i punti di forza di un’azienda strutturata 
come Martini Group? «Qualità, dimensione artigianale, pun-
tualità delle consegne e la nostra modelleria, un vero gioiello 
– afferma sicuro Martini - Negli anni, inoltre, il Gruppo è cre-
sciuto costantemente dal punto di vista dell’organizzazione e 
dell’aggiornamento tecnologico. Sono riuscito a circondarmi 
di persone molto valide alle quali delego molte responsabili-
tà. L’iter produttivo è controllato da ingegneri gestionali alta-
mente qualificati e ogni fase di lavoro è seguita in ogni minimo 
dettaglio. Così facendo, riusciamo a spedire un prodotto senza 
difetti». 

Qualità e perfezione come requisiti di un prodotto con tutti i 
crismi del Made in Italy. «Il Made in Italy va tutelato maggior-
mente – prosegue Claudio Martini – sia dalle istituzioni che da 
chi lo produce. La pelletteria di qualità esiste solo in Italia: an-
che chi ha pensato di andare a produrre all’estero, piano piano 
sarà costretto a rientrare perché da noi ci sono tutte le garanzie 
e i parametri per creare un prodotto di lusso. Il Made in Italy è 
l’unico marchio per cui i veri ricchi sono disposti a spendere i 
loro soldi».

Martini Group Via Tosco Romagnola Nord 11, Montelupo Fiorentino (FI)
Tel: 0571 910716 0571 911234  martinigroupsrl@alice.it 

http://ma.gi/
mailto:martinigroupsrl@alice.it
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DREAMPELL
GIOVENTÙ E TECNOLOGIA AL COMANDO

DreamPell, azienda di Scandicci specializzata in piccola 

pelletteria di lusso, nasce nel Settembre 2001, dieci giorni 

prima dell’attentato al World Trade Center di New York. Ci 

sono volute tutta la caparbietà, la bravura e la passione di 

Lorenzo Fallani, Matteo Rutilensi e Francesco Cammelli – i 

tre soci Dreampell – per non farsi intimorire e costruire le 

basi di quella che oggi è una delle aziende più apprezzate 

del settore.

La storia di Dreampell è fatta di una continua ascesa, 

di investimenti sulla formazione interna di personale 

specializzato e sulle nuove tecnologie di lavorazione che 

hanno raggiunto il culmine con lo spostamento nella 

nuova, bellissima sede nel distretto della pelle a Scandicci. 

Un moderno stabile di 1200 mq distribuiti su due piani, 

dotato di macchinari all’avanguardia, reparti comunicanti 

e perfettamente organizzati e un ambiente di lavoro 

estremamente accogliente  che premia la produttività dei 

circa sessanta dipendenti. Un’azienda anagraficamente 

molto giovane: ci sono figure in Dreampell che appena 

uscite da scuola sono approdate qui e adesso sono 

responsabili di reparto. Un buonissimo segno per giovani 

vogliosi di imparare un mestiere, uno dei pochi, in cui 

ancora è rimasta la prospettiva di crescere. 

L’azienda è suddivisa in 
quattro reparti: taglio, 
preparazione, montaggio 
e rifinitura oltre alle sale 
collaudo per il controllo 
qualità del prodotto con il 
cliente. 
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Lorenzo Fallani
“Nel 2001 io e Matteo Rutilensi abbiamo aperto un laboratorio 
di taglio e preparazione di portafogli conto terzi. A pochi gior-
ni dall’inaugurazione della nostra società – l’11 settembre – il 
mondo si è fermato. Nonostante il timore iniziale, non ci siamo 
fatti scoraggiare e ci siamo concentrati solo sul lavoro.
Dopo pochi mesi di attività abbiamo avuto la grande opportuni-
tà di lavorare direttamente per The Bridge, la nota pelletteria di 
Scandicci. Nel marzo 2002 si è aggiunto il terzo socio: France-
sco Cammelli che aveva un suo piccolo laboratorio di montag-
gio portafogli. Con l’arrivo di Francesco, Dreampell si è evoluta 
ulteriormente diventando un’azienda in grado di poter realizza-
re interamente tutto il prodotto: dal taglio al confezionamento. 
La nostra testardaggine ci ha premiati portando Dreampell a 
ciò che è oggi, ovvero azienda leader nel settore. Il mio ruolo è 
quello di occuparmi dei rapporti con i clienti e dell’organizza-
zione del ciclo produttivo”.

Matteo Rutilensi
“Un passo alla volta, Dreampell si è perfezionata in ogni tipo 
di lavorazione riguardante la piccola pelletteria, una caratte-
ristica che ha permesso a questa azienda d’instaurare rapporti 
di collaborazione proficui e duraturi con le più rinomate griffe 
di moda. L’azienda è suddivisa in quattro reparti: taglio, pre-
parazione, montaggio e rifinitura oltre alle sale collaudo per 
il controllo qualità del prodotto con il cliente. Uno dei nostri 
punti di forza: i continui investimenti sulla tecnologia. Io sono 
responsabile del taglio, dove operiamo con due macchine a ta-
glio elettronico di ultima generazione e tagliamo la pelle per 
tutto ciò che produciamo”.

Francesco Cammelli
“Essendo quello che ha più anni di esperienza alle spalle, mi 
occupo del controllo qualità del prodotto e del montaggio dei 
portafogli. All’occorrenza facciamo anche le campionature ri-
chieste dal cliente. La tipologia di lavorazione che ci contrad-
distingue ormai da molti anni è quella in costola, rinomata per 
la sua difficoltà: abbiamo un reparto dedicato solo a questo, 
dotato di forni per essiccare e di macchine per colorare i pezzi. 
Produciamo in media 15mila portafogli al mese ma l’azienda ne 
può sopportare ancora di più. Puntiamo a sfruttare al massimo 
le nostre potenzialità e capacità produttive”.

Dreampell Via del Padule 56, 50018 Scandicci (FI)
Tel:055 720415 – 7351300 – 7351760 Fax: 055 7222270 direzione@dreampell.it www.dreampell.it

mailto:direzione@dreampell.it
http://www.dreampell.it/
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Ennepì
LAVORO DI SQUADRA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Ennepì, azienda aretina di pelletteria nata nel 1982, si è evoluta ed innovata negli anni grazie all’iniziativa 

dell’attuale amministratore delegato, Spartaco Focardi.  Ennepì, sita a Castelfranco di Sopra (AR), produce piccola 

pelletteria ed accessori, in via esclusiva, per alcune delle grandi firme del panorama nazionale e per il principale 

brand della provincia di Firenze. Sono oltre cinquanta i dipendenti, oltre ad una consolidata filiera di subfornitori, 

che assicurano all’azienda capitanata brillantemente dal sig. Focardi, un know-how artigianale che caratterizza le 

fini produzioni di Ennepì. 

Nel 2007, l’azienda è stata interessata da una significativa crescita in termini di produzione e fatturato nonostante 

il difficile momento generale del mercato. Ricerca e innovazione hanno progressivamente incrementato la capacità 

produttiva di Ennepì. Nei punti vitali dell’azienda sono presenti figure professionali adhoc che gestiscono con elevata 

competenza i relativi settori di riferimento: un vero e proprio valore aggiunto per l’ottimizzazione del lavoro di 

Ennepì. 

Un equilibrio perfetto tra artigianalità, competenze, stile e tecnologia: elementi alla base del vero concetto di 

Made in Italy. «Credere nell’azienda!» è il motto e la regola d’oro che il sig. Focardi condivide con il proprio staff di 

collaboratori e rende Ennepì, più che un’azienda,  una squadra unita, affiatata e pulsante.
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Ennepì Loc. Botriolo, Castelfranco di Sopra (AR)
Tel: 055 9148148/49 Fax: 055 9148145 www.pelletteriaennepi.it ennepi@val.it

Ecco perciò le parole del sig. Focardi:

Cosa significa Ennepì per il territorio aretino in termini di in-
dotto della pelletteria?
SF: «Siamo una bella realtà imprenditoriale, espressione di un 
contesto sociale attivo, intraprendente e ricco di amor proprio. 
La nostra azienda è sicuramente un punto fermo per il territo-
rio dell’Aretino, soprattutto dal punto di vista occupazionale».

Come si presenta oggi sul mercato un’impresa come Ennepì?
SF: «Con la consapevolezza che in questi trent’anni abbiamo 
fatto molta strada ma che tanta altra occorre ancora farne per 
rimanere in alto».

Quali sono i punti di forza della vostra azienda?
SF: «Ne abbiamo tanti. I nostri fiori all’occhiello sono la pron-
tezza di risposta nei confronti dei nostri clienti, la puntualità 
delle consegne, la messa a punto dei modelli e la risoluzione 
delle eventuali problematiche che emergono durante le lavo-
razioni. Senza contare la massima disponibilità con cui affian-
chiamo il cliente pur di raggiungere l’obiettivo comune».

Qual è invece l’attributo che vi caratterizza più di ogni altra 
cosa?
SF: «Sicuramente la passione per la ricerca e l’innovazione 
tecnologica, funzionali sia all’iter produttivo che all’organizza-
zione aziendale. L’essere sempre in prima linea per sperimen-
tare soluzioni virtuose e macchinari capaci di velocizzare ed 
automatizzare alcuni passaggi lavorativi, senza però intaccare 
la qualità che solo la manualità tipica del Made in Italy può ga-
rantire». 

Quali sono i progetti di Ennepì per il futuro?
SF: «Nell’immediato, c’è lo spostamento all’interno di uno sta-
bile più grande, moderno e funzionale di quello attuale. Ciò 
rappresenta un passo importante per la crescita sia di Ennepì 
che del nostro indotto. Una mossa necessaria per essere sem-
pre più competitivi di fronte alle richieste dei nostri clienti e 
che porterà benefici in termini sia occupazionali che di fattu-
rato».

mailto:ennepi@val.it
http://www.pelletteriaennepi.it/
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PELLETTERIE ROSANO
ALTA QUALITÀ E SOLIDARIETÀ 

La Pelletteria Rosano della famiglia Masi è un’azienda 
caratterizzata da una profonda impronta artigianale e 
di tradizione che produce borse di alto livello fin dal 
1971. Il capostipite Paolo, oggi in pensione, ha tra-

smesso con passione il mestiere ai figli Simone e Marco, entrati 
in azienda giovanissimi nel 1980.
La produzione del cosiddetto “pregiato” - borse in pitone e coc-
codrillo -  adesso è il pane quotidiano della Rosano che però 
ha iniziato producendo borse di qualità destinate soprattutto 
al mercato tedesco. Dalla fine degli Anni Novanta, per scelta 
di strategia aziendale, la famiglia Masi ha orientato la propria 
attività verso la pro-
duzione per conto 
terzi, abbandonan-
do la linea di borse 
con il marchio di fa-
miglia. Già da mol-
ti anni, l’attualità 
vede la Pelletteria 
Rosano impegnata 
nella collaborazio-
ne con una delle 
firme fiorentine 
più importanti del 
panorama della 
moda. 
Nonostante ciò, 
la dimensione ar-
tigianale resta in 
tutto e per tutto la 
caratteristica che 
rende l’azienda 

della famiglia Masi un’assoluta eccellenza sul mercato. Dodici 
dipendenti tra cui gli operai specializzati che mettono il loro 
know how al servizio del cliente di turno che può contare su 
una capacità produttiva di almeno cinquanta pezzi al giorno, a 
seconda delle lavorazioni richieste. Il servizio che la Pelletteria 
Rosano è completo: dallo sviluppo dei modelli fino alla confe-
zionde del prodotto finito.
Qualità professionali di prima fascia affiancati anche da impor-
tanti valori morali: da circa quattro anni l’azienda fa parte delle 
rete di imprese “Gruppo Energia per lo Sviluppo di Pontassieve” 
che, con il sostegno logistico del “Gruppo donatori di sangue 

Fratres di Pontas-
sieve” si occupa 
dello sviluppo e del 
miglioramento del-
le condizioni di vita 
in alcuni villaggi 
rurali del Senegal. 
Il progetto prevede 
la raccolta fondi per 
la realizzazione di 
impianti fotovoltaici 
pubblici, importanti 
per la quotidianità 
di queste piccole 
comunità. 
Per maggiori infor-
mazioni visitare il 
sito web ufficiale 
della Pelletteria Ro-
sano: 
www.rosanosnc.it 

Pelletterie Rosano Via Lisbona 28/a, 50065 Pontassieve (FI) Tel: 055 8314376 info@rosanosnc.it

http://www.rosanosnc.it/
mailto:info@rosanosnc.it
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ROBERTO CONFINI
DUTTILITÀ SENZA CONFINI

In principio erano scarpe. Sì, perché trent’anni fa quando 
Giampiero Betucchi fondò l’azienda poi nota come Roberto 
Confini, il lavoro principale consisteva nel taglio di pellami 
per realizzare  borse. Dal 1996 l’azienda con sede a Incisa 

Valdarno è guidata da chi le ha prestato il nome attuale, Rober-
to Confini appunto, e progressivamente si è evoluta adattan-
dosi al mercato, profondamente trasformato rispetto ai tempi 
di Betucchi.
Grazie ai cospicui investi-
menti su macchinari innova-
tivi adesso l’azienda si è spe-
cializzata nella tranciatura 
di pelle rivolta alla produ-
zione di piccola pelletteria, 
borse e calzature. Un’ampia 
gamma di specializzazioni 
che rendono Roberto Confi-
ni, un gruppo molto richie-
sto da clienti importanti. 
L’attenzione verso le nuove 
tecnologie di lavorazione è 
sempre stata un’attitudine 
di Confini che già nel 2001 
fu uno dei primi ad acquista-
re un macchinario di taglio 
senza l’ausilio di fustelle.
Per capire meglio caratteristiche, filosofia e progetti legati a 
questa attività abbiamo parlato direttamente con Roberto Con-
fini.

In un mestiere come quello della pelletteria che si è evolu-
to molto negli anni, come si fa a stare sempre al passo con i 
tempi?
RC: Il lavoro è cambiato molto da quando ho iniziato questa at-
tività: adesso è richiesta una professionalità assoluta, di primo 
livello, mentre in passato si lavorava in maniera più bonaria. Per 
esprimere e raggiungere l’assoluta qualità ci sono dei costi a 
cui bisogna far fronte e in cui bisogna rientrare. Di conseguen-
za è necessario  creare i presupposti per offrire al cliente più 
servizi possibili. Noi abbiamo fatto della duttilità una nostra 

caratteristica attrezzandoci per realizzare anche altre fasi di 
lavoro: campionatura, messa in produzione, preparazione. Fac-
ciamo tutto internamente con l’aiuto di alcuni gruppi esterni di 
fiducia quando ci sono picchi di produzione. 

Oltre alla duttilità, quali sono altri punti di forza dell’azien-
da?
RC: I trent’anni di esperienza prima di tutto. Grazie al nostro 

know – how possiamo ef-
fettuare lavorazioni spe-
cializzate su tutti i prodotti 
relativi al nostro settore in 
ogni tipologia di pellami. 
Inoltre, trattare sia calzatu-
re che pelletteria ci dà sicu-
ramente una marcia in più 
agli occhi delle griffes che 
hanno deciso di lavorare con 
noi. In generale, cerchiamo 
di ottimizzare al massimo 
le  lavorazioni per soddisfa-
re il cliente con l’obiettivo di 
evolverci sempre di più per 
poter essere competitivi sul 
mercato.

Tecnologia e artigianalità: chi vince l’eterna sfida nella pel-
letteria?
RC: La lavorazione artigianale è sempre fondamentale perché 
qualsiasi prodotto, in una prima fase,  si sviluppa solo a mano. 
La campionatura, alcune lavorazioni sul pregiato, richiedono 
modalità di taglio molto tecniche: il coccodrillo non si può ta-
gliare con una macchina automatica. Il visone va tagliato con 
un trincetto apposta detto “lametta” per poterne preservarne il 
pregio. Il macchinario elettronico serve perché velocizza la pro-
duzione, ma non si può pensare di eliminare la fase manuale. È 
vero, ci sono macchinari sempre più evoluti: tagliare senza fu-
stella prende campo sempre più rapidamente però nelle grosse 
aziende ci sono ancora operatori che hanno solo il compito di 
tagliare a mano! 

Roberto Confini Via Giotto, Incisa Valdarno (FI) Tel: 055 8336543
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Gino Ferruzzi Srl
LA TRADIZIONE PER GUARDARE AVANTI

grande punto di forza - prosegue il titolare e fondatore dell’a-
zienda - è lo sviluppo campionario: riusciamo a produrre, da un 
piccolo bozzetto portato dai nostri clienti, una linea in pochis-
simo tempo. Senza dimenticare mai, appunto, la nostra forza 
nella produzione”.
L’alta qualità della produzione della Gino Ferruzzi è da ricer-
carsi senza dubbio nella grande esperienza, unita alla voglia 
di rimanere sempre sulla cresta dell’onda, al passo con i tempi: 
per questo l’azienda investe in innovazione, non dimentican-
dosi mai, però, di come si lavorava una volta, facendo sempre 
riferimento alla grande tradizione della pelletteria fiorentina. 
L’azienda oggi sta vivendo una fase di passaggio, con la figura 
di Barbara, figlia di Gino Ferruzzi, sempre più di spicco all’in-
terno dei vertici aziendali: una consegna generazionale che in-
terpreta al meglio proprio il rapporto tra tradizione e modernità 
portato avanti dall’azienda.

Nata nel 1978, grazie al suo omonimo fondatore e 
titolare, la Gino Ferruzzi Srl è oggi un importante 
centro per la pelletteria, con ben quattro strutture 
operative e una quinta in procinto di apertura.

La produzione dell’azienda si concentra per la stragrande mag-
gioranza dei suoi casi sulle borse, intese sia da donna che da 
uomo, ma anche sul portafogliame e sulle cinture: una pro-
duzione che avviene per altri importanti marchi, nonostante 
proprio la Gino Ferruzzi possa contare su un proprio marchio, 
registrato in sedici paesi del mondo, e che fino alla prima metà 
degli anni novanta era una vera potenza del settore. 
“È questo il mio grande sogno: ritornare a produrre con il nostro 
marchio, riproporre le nostre linee”. Gino Ferruzzi ha questo so-
gno nel cassetto, frutto di chi ha una grande consapevolezza di 
fare una produzione a livelli davvero elevati.
“Per quel che riguarda il momento attuale, invece, il nostro 

Gino Ferruzzi Srl Via Giulio Pastore, 3, Greve in Chianti (FI)
Tel: 055 854219 Fax: 055 854361 info@ginoferruzzi.it

mailto:info@ginoferruzzi.it
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MAGIV
UN TEAM DEL LUSSO

tutto a mano – afferma Alfonso Miranda – adesso, invece, nella 
diffusione della tecnologia, i più giovani trovano un punto di 
contatto con questo mondo. I ragazzi stanno un po’ mancando, 
quando trovi quelli disponibili ad imparare, devi inculcare loro 
bene il concetto che questo mestiere per loro può essere un’im-
portante opportunità. La tecnologia può affascinare i giovani 
anche se resta difficile attrarli verso questo settore”.

Magiv è proiettata nel futuro per inclinazione naturale dunque, 
ma qual è il vero auspicio per gli anni a venire? Risponde, con-
cludendo, il signor Miranda: “Spero che i grandi brand restino 
a produrre in Italia e che tornino anche quelli che se ne sono 
andati perché qui si investe e ciò darebbe una continuità ed un 
futuro importanti al nostro settore. Il nostro saper fare è una 
risorsa unica che ci mette in grado di poter realizzare come 
nessun altro al mondo, ogni tipo di lavorazione di alto livello”. 

Magiv è un’azienda di Scandicci specializzata nella 
produzione di articoli di piccola pelletteria e affini 
di alta qualità che ha da poco compiuto i trent’anni 
di attività.  Fondata nel febbraio del 1982 dal tito-

lare Alfonso Miranda, Magiv inizialmente prestava opera come 
sub-fornitore per pelletterie della zona per poi crescere negli 
anni in maniera esponenziale e costante. La svolta si è avuta 
nel 1994 quando Magiv ha iniziato a lavorare come fornitore 
diretto per alcune griffes internazionali e i numeri oggi parla-
no chiaro: trenta dipendenti dislocati all’interno di un moderno 
stabilimento di 800 mq e quindici gruppi esterni ben seleziona-
ti che vanno a comporre una filiera altamente qualificata.

Dalla fase di taglio fino al confezionamento, tecnologicamente 
all’avanguardia, il servizio offerto da Magiv ai propri clienti è 
completo. All’occorrenza, viene effettuato anche lo sviluppo 
del prodotto, mentre le fasi più complesse della produzione 
vengono svolte all’interno dell’azienda per avere il modo di 
controllarne la buona riuscita e migliorare in maniera costante 
la lavorazione. 

“La forza dell’azienda – afferma il titolare Miranda - deriva da 
un mix di esperienza e competenze tecniche pluriennali sia mie 
che dei miei collaboratori. Fare tutto da soli è impossibile. Sono 
circondato da persone veramente valide in ogni reparto: è indi-
spensabile circondarsi di uno staff competente per restare ad 
alti livelli”.

Non c’è dubbio che Magiv riesca bene ad interpretare le esigen-
ze di clienti che pretendono la perfezione dei propri prodotti 
di lusso. Per farlo, altra prerogativa imprescindibile, è l’essere 
aggiornati dal punto di vista delle moderne tecniche di lavora-
zione:
“Per restare competitivi – prosegue ancora Miranda - è fonda-
mentale l’utilizzo delle nuove tecnologie che ci permettono di 
industrializzare alcuni processi produttivi in modo da rispon-
dere al meglio alle richieste del mercato, pur mantenendo 
l’artigianalità del prodotto, il nostro tradizionale marchio di 
fabbrica”.

Tecnologia come punto di arrivo quindi, ma anche di partenza, 
perché secondo il signor Miranda le moderne tecniche di lavo-
razione possono essere un motivo di attrattiva per avvicinare 
alla pelletteria quei giovani che tanto mancano al settore:

“Nel ‘75, quando ho iniziato ad imparare il mestiere, si lavorava 

Magiv Via I. Newton 92, Scandicci (FI)
Tel: 055 750380 amministrazione@magiv.it

mailto:amministrazione@magiv.it
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Pelletteria le iene
PASSIONE E TENACIA

Avanti, nonostante tutto.
La Pelletteria Le Iene, sul mercato da poco più di die-
ci anni, è una realtà moderna e dinamica, capace di 
superare molteplici avversità e di non risentire della 

crisi.
Questa impresa familiare, con a capo Francesco Coppola e con 
l’inappagabile aiuto della moglie Valentina, produce lavori di 
piccola pelletteria, da agende a bracciali, passando anche per 
la borsetteria. Ma, il vero fiore all’occhiello dell’azienda, è la 
produzione di portafogli, specialmente da donna: linee mirabi-
li, raffinate e all’avanguardia, tanto che la stragrande maggio-
ranza della produzione dell’azienda è interessata dalle richie-
ste di una marca molto prestigiosa.
La continua crescita del settore del lusso e le capacità impren-
ditoriali dei coniugi Coppola hanno portato la Pelletteria Le 
Iene a non risentire della crisi economica, tanto che l’azienda, 
sorta nel 2002, oggi può contare su un bacino di circa trenta 

dipendenti. 
Nonostante un recente passato piuttosto burrascoso e trava-
gliato, colpa, secondo le parole di Valentina Coppola, “di chi 
ha abusato della bontà, della passione e della voglia di credere 
ancora nei rapporti”, l’azienda è andata avanti, più forte di pri-
ma, facendo proprio della passione per questo lavoro il proprio 
punto di forza.
La tenacia è la caratteristica che, senza ombra di dubbio, di-
stingue la Pelletteria Le Iene, sempre pronta a non mollare e a 
resistere anche quando sembrano sopraggiungere le avversità.
Gli investimenti dell’azienda nelle innovazioni tecnologiche 
non sono mai mancati e, anzi, aumentano sempre, garanten-
do all’impresa quella marcia in più, grazie alla voglia di non 
arrestarsi mai e di avere dalla ricerca una valore aggiunto non 
indifferente. Credere nei valori rappresenta, per la Pelletteria 
Le Iene, la vera guida che può portare l’azienda a raggiungere, 
sempre, traguardi importanti.

Pelletteria Le Iene Via B.Gozzoli, 5, Scandicci (FI)
Tel: 055 7310994 pelletterialeiene@gmail.com

mailto:pelletterialeiene@gmail.com
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FASHION
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Il know-how di matrice sartoriale e la ricerca continua nel campo dei materiali, ci aiutano nella sperimentazione

di nuove lavorazioni e trattamenti su tessuti, pellicce e pellami pregiati. Pelli esotiche selezionate come, coccodrillo, pitone

e struzzo ecc., conciate con prodotti ecologici, nel pieno rispetto della natura.

Un mix che porta alla perfezione del risultato finale, proponendo ai nostri clienti un concetto di stile e vestibilità non replicabile.

MISSARDI una grande realtà del Made in Italy, con il fascino dello spirito “toscano” tramandato da generazioni.

http://www.missardi.com/
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EffeUno
LA FORMAZIONE COME RISORSA PER IL MADE IN ITALY 

EFFEUNO, azienda di pelletteria con sede a Tavarnelle 

Val di Pesa, produce da anni borse e articoli affini 

per alcune delle più importanti griffe del settore. Il 

presente parla di una partnership con il prestigioso 

marchio emiliano Furla, esempio del Made in Italy 

nel mondo. All’interno del moderno stabilimento 

EFFEUNO - oltre cinquemila mq - operano addetti 

specializzati in tutte le fasi di lavoro che precedono la 

produzione in serie di un articolo: acquisto e messa a 

punto della materia prima, taglio della pelle, sviluppo 

del modello, prototipizzazione e campionario. Una 

volta industrializzato il prodotto, EFFEUNO affida la 

produzione ad una collaudata filiera per una capacità 

produttiva che sfiora il milione di unità all’anno.

Un tipico esempio di organizzazione e modernità 

applicata all’artigianalità tipica del Made in Italy. Per 

saperne di più, ne abbiamo parlato con Mauro Sabatini, 

fondatore e amministratore delegato di EFFEUNO:

Come si riesce a restare competitivi nel mercato della pellet-
teria?
MS: “La nostra forza è la capacità di industrializzare il prodotto 
mantenendo qualità artigianale a fronte di produzioni su larga 
scala. Inoltre, è grazie all’attenzione per i dettagli che il nostro 
processo produttivo è in grado di realizzare prodotti adeguati 
alla fascia di mercato Premium.  Al nostro Cliente di riferimento 
offriamo un prodotto che coniuga qualità, stile e design tipi-
ci del Made in Italy con un prezzo decisamente interessante. 
Per mantenere questo vantaggio competitivo, negli ultimi anni 
abbiamo fatto grandi investimenti in tecnologia e soprattutto 
formazione di risorse umane, per sviluppare competenze e pro-
fessionalità specifiche”.

Giovani e pelletteria: un binomio che funziona?
MS: “Senza i giovani il nostro lavoro non ha futuro. Ne abbiamo 
assunti molti negli ultimi anni e vogliamo continuare a farlo, 
nonostante il ricambio generazionale non sia agevole. In ge-
nerale, si fatica ad avvicinare i ragazzi alla professione di pel-
lettiere perché il percorso di formazione è lungo e molto lento: 
occorrono almeno quattro anni e spesso non si ha la pazienza 
di aspettare le buone opportunità che questo mestiere offre. 
Il problema è culturale, non c’è la giusta comunicazione e col-
laborazione tra scuola e impresa. A riguardo, le istituzioni po-
trebbero fare molto di più per sensibilizzare i giovani verso la 
nostra professione”.

Cosa auspica per il futuro di EFFEUNO?
MS: “Per le aziende come la nostra, la sfida futura è quella di 
attrarre e formare al proprio interno professionalità in grado di 
competere a livello internazionale. EFFEUNO ha sempre cre-
duto e lavorato in questa direzione ed auspico che continui a 
farlo sempre meglio.
Ad oggi, in Toscana, il nostro è uno dei pochi settori in cresci-
ta e può esserlo ancora se gli investimenti in ricerca, sviluppo 
e risorse umane saranno supportati dalle istituzioni oltre che 
dalle aziende private.
Abbiamo evidenza del fatto che le griffe stanno tornando a 
produrre in Italia perché hanno acquisito la consapevolezza di 
quanto sia importante il “saper fare”, tipico del Made in Italy. 
Per vincere sfide a livello internazionale, il tessuto artigiana-
le deve tutelarsi ed essere tutelato: vantiamo professionalità 
d’eccellenza, desiderate a livello mondiale, e per questo è com-
pito nostro e delle istituzioni salvaguardare ed accrescere que-
sto inestimabile patrimonio.

Effeuno Via Leonardo da Vinci 102, Tavarnelle Val di Pesa (FI) 
Tel: 055 806411 antonfrancesco.renieri@effeunoitaly.it 

mailto:antonfrancesco.renieri@effeunoitaly.it
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Fabiani Cinture
TOCCARE LA PERFEZIONE

fabbrica della propria azienda. E quando è chiamato a senten-
ziare quale sia la caratteristica che possa contraddistinguere 
la Fabiani Cinture, afferma sicuro: “la qualità”. La qualità di 
un’azienda da quaranta anni anni nel settore delle cinture, con 
venti persone al suo servizio e che, ogni volta, riesce a produrre 
oggetti che davvero rasentano la perfezione. Quella stessa per-
fezione definita “un’utopia”, ma che, ammirando certe cinture, 
sembra essere tangibile, possibile.
Le linee di prodotto della Fabiani Cinture sono eleganti, ma non 
disdegnano di strizzare l’occhio al mondo sportivo, rimanendo 
sempre ben salde ad una tradizione classicheggiante. Così, 
possono non mancare gli abbinamenti al genere country, all’e-
quitazione e al golf, pur mantenendo i tratti distintivi classici.
Cinture in pelle, classiche, eleganti, ma mai banali, capaci di 
venire incontro alle esigenze del cliente, senza, per questo, mai 
perdere di vista il punto di partenza e il punto di arrivo dell’a-
zienda: la qualità, appunto.

“La perfezione, specialmente nel mondo della pelle, 
è un’utopia. Ma noi proviamo a raggiungerla”.
Filippo Fabiani, titolare dell’omonima azienda Fa-
biani Cinture, ha bene in mente la strada da dover 

percorrere per essere un punto di riferimento nel settore: da 
oltre un secolo la sua famiglia ha una tradizione nel settore del-
la pelle e da ben quarant’anni l’azienda si è specializzata nelle 
cinture, raggiungendo elevati standard qualitativi di caratura 
internazionale.
L’azienda, utilizzando rigorosamente materiali di prima qualità, 
produce sia per conto terzi che su iniziativa propria. La lavora-
zione viene svolta interamente all’interno dei propri laboratori 
e questa scelta produce un doppio vantaggio: da un lato l’ot-
timizzazione per quel che riguarda il rapporto qualità/prezzo 
del prodotto, dall’altra parte la possibilità di poter seguire diret-
tamente le eventuali modifiche richieste, per ottenere un’alta 
personalizzazione del prodotto.
Filippo Fabiani non ha dubbi in merito a quale sia il marchio di 

Fabiani Cinture Via Natta, 20-26, Montevarchi (AR)
Tel: 055 9199571 www.fabianicinture.net info@fabianicinture.it

mailto:info@fabianicinture.it
http://www.fabianicinture.net/
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EFFEGI
LA PELLE CHE RIVESTE IL LUSSO

EFFEGI è un particolarissimo laboratorio artigianale di 
pelletteria fondato da Giuliano Fiaschi nel 1980. Valigie, 
beauty case, attache case, sacche da golf erano gli og-
getti che caratterizzavano la produzione di EFFEGI du-

rante i primi anni di attività. In seguito, la svolta: l’incontro con 
Prada. Quindici anni fa, il noto marchio fiorentino di alta moda 
ha incaricato Giuliano Fiaschi di arredare con i suoi pezzi unici 
le proprie boutique sparse in tutto il mondo e da lì, il sodalizio 
vincente non si è più sciolto. Cina, Giappone, Stati Uniti, Male-
sia, Ucraina, Russia, India: non ci sono più confini per EFFEGI, 
il cui nome ha iniziato a girare nell’ambiente dell’alta moda at-
traendo anche altri prestigiosi brand.

EFFEGI si è così 
specializzata 
col tempo nel 
rivestimento in 
pelle di oggetti 
di legno: pareti, 
display per la 
vendita, scaffa-
li ovvero tutto 
ciò che costi-
tuisce l’arredo 
dei negozi dei 
propri clienti. 
L’ultimo in ordi-
ne di apparizio-
ne: la boutique 
D&G su Fifth 
Avenue a New 
York. 

Tra le lavora-
zioni di asso-
luto prestigio 
effettuate da EFFEGI, dal 2012 nella nuova sede di Scandicci, 
c’è il restauro, la riproduzione e il rivestimento in pelle o in 
altri materiali di antichi e bellissimi bauli attrezzati da vascel-
lo. Questi particolari oggetti vengono utilizzati per arredare i 
luxury shop dei clienti EFFEGI, ma non solo, come ci spiega lo 
stesso Giuliano Fiaschi:

“Abbiamo appena fornito a Prada alcuni bauli da viaggio vintage 
di grandi dimensioni per il set cinematografico del nuovo film 
del regista berlinese Wes Anderson: un’enorme soddisfazione. 
I bauli da viaggio ormai sono una nostra specialità. Ci occupia-
mo di tutto dalla A alla Z: dagli accessori metallici alle scocche 
di legno che dobbiamo rivestire. Il nostro, fortunatamente è un 
lavoro di nicchia dove ancora conta molto l’abilità manuale più 
dei macchinari. Il rovescio della medaglia di questa unicità è la 

difficoltà nel reperire manodopera abituata a svolgere un me-
stiere che è una via di mezzo tra il falegname e il pellettiere. 
La nostra azienda conta  nove dipendenti attualmente,  tutti 
operatori iper-specializzati che si sono formati qui  dentro e 
che stanno con noi da tantissimi anni.  Ci siamo guadagnati 
l’opportunità di collaborare con tutti i marchi del gruppo Prada 
specializzandoci nel rivestimento di ogni tipo di oggettistica: 
noi mettiamo a disposizione tutto il know how necessario per 
la costruzione degli oggetti mentre i clienti ci forniscono i ma-
teriali da lavorare”.

Signor Fiaschi, qual è la lavorazione più difficile che vi è ca-
pitato di realiz-
zare?
“Abbiamo rive-
stito dei bauli 
giganti di legno 
utilizzando la 
p e r g a m e n a : 
una lavorazio-
ne complessa 
che richiede 
molti passaggi 
delicati. Ma ce 
ne sarebbero 
tante altre da 
citare. Il nostro 
è un lavoro par-
ticolare, con 
poca concor-
renza: c’è chi 
non sa nean-
che di cosa si 
tratti!” 

In un mestiere 
così “manuale”, in cosa consiste l’innovazione?
“In questo lavoro l’innovazione sta nella tradizionalità. Per 
tanti anni l’uso di oggetti come i bauli da viaggio era stato di-
menticato, vista la poca funzionalità per gli standard moderni 
di viaggio. L’unico marchio che nell’immaginario collettivo ha 
continuato a proporre queste tipologie bauli è Louis Vuitton, 
ma più a scopo pubblicitario che altro. Oggi invece si vanno a 
cercare gli oggetti del passato per rivalutarli e proporli come 
oggetti trendy. Proprio come nel caso degli antichi bauli: ci 
sono tanti privati che vengono da noi e commissionano un 
baule rivestito in pelle su misura. Lo usano per arredamento 
o per esporre qualsiasi tipo di collezione. Ogni volta riusciamo 
a creare pezzi unici: fin quando conteranno la manualità e la 
qualità, riusciremo a difenderci sul mercato”.

Effegi Via Charta 77 10, 50018 Scandicci (FI) Tel: 055 8802778 pelletteriaeffegi@virgilio.it

mailto:pelletteriaeffegi@virgilio.it
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È davvero ampio il ventaglio di prodotti che la ditta fiorentina 
propone alla propria clientela e comprende sia accessori alla 
moda che articoli per professionisti. Per le donne che sono 
alla ricerca di uno stile unico ed esclusivo, ci sono collezioni di 
borsette e pochette realizzate con materie prime pregiatissime 

come pelle di cocco-
drillo e pitone. In co-
ordinato sono dispo-
nibili anche oggetti 
di varia natura relati-
vi alla piccola pellet-
teria come agende, 
portadocumenti, cin-
ture e portafogli.
Gli articoli di pel-
letteria della Pel-
letteria Menicucci 
rappresentano un’ec-
cellenza nel panora-
ma italiano, grazie 
alla qualità delle ma-
terie prime impiega-
te, la precisione delle 
tecniche di lavora-
zione e l’attenzione 
riservata all’aspetto 
estetico di ogni cre-
azione.

La pelletteria Menicucci è un’azienda fiorentina di lun-
ga tradizione artigiana. Nasce nel 1948 grazie a Rena-
to Menicucci che da subito ha perseguito l’obiettivo di 
creare articoli di pelletteria che coniugassero armonia 

di forme estetiche, tecniche di lavorazione e giusti prezzi. 
Una mission che an-
cora oggi, dopo ses-
sant’anni di attività, 
rappresenta il fiore 
all’occhiello di un’at-
tività costantemente 
orientata e aggior-
nata sui più recenti 
trend della moda. 
Grazie all’esperienza 
maturata negli anni 
e alla profonda pas-
sione per il mestiere, 
l’azienda è in grado di 
fornire una consulen-
za dettagliata per la 
creazione di prodotti 
innovativi, finemente 
curati ed economica-
mente competitivi.
La pelletteria Meni-
cucci realizza cam-
pionari ad hoc in base 
alle differenti   esi-
genze dell’azienda. 
Tra i suoi clienti vanta 
brand tra i più prestigiosi sia sul mercato nazionale che inter-
nazionale.
L’expertise degli addetti specializzati dell’azienda Menicucci 
si concretizza in lavorazioni complesse come quelle relative 
al coccodrillo e alle pelli pregiate. Grazie all’opera di Raffaello 
Menicucci, che segue personalmente la produzione artigianale 
di tutta la piccola pelletteria, l’azienda è in grado di realizza-
re creazioni rifinite nei minimi dettagli, sia nel taglio che nella 
cucitura, e assolutamente prive di difetti. Un risultato che la 
Pelletteria Menicucci raggiunge ogni giorno grazie ad una fles-
sibilità unica, che le consente di interpretare al meglio tutte le 
richieste del cliente. 
Unicità e raffinatezza, attenzione per i particolari, accurata 
ricerca di forme e materiali di prestigio, fanno dei prodotti Me-
nicucci piccoli capolavori in equilibrio tra arte ed artigianato.
Creazioni esclusive nate dalle abili e sapienti mani di moderni 
artigiani della pelletteria, che eseguono lavorazioni di qualità 
nel pieno rispetto delle tradizione manifatturiera fiorentina.

Pelletteria Menicucci Renato
LA FORMA DELL’ARTIGIANATO

Pelletteria Menicucci Renato Viale dei Mille 18/A, Firenze
Tel: 055 575855 pelletteriamenicucci@alice.it 

mailto:pelletteriamenicucci@alice.it
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bellini&bianchi
LA DUTTILITÀ DEL LUSSO

Franco Bellini e i fratelli gemelli Piero e Paolo Bianchi, 

dopo aver svolto una lunga e importante formazione 

professionale lavorando all’interno della medesima 

azienda, nel 1982 decidono di mettersi in società ed iniziare 

l’avventura in proprio nel mondo della pelletteria. 

Fin da subito, Bellini e i fratelli Bianchi puntano al mercato 

internazionale lanciando una propria linea di borse eleganti 

e da sera, studiata per il mercato di fascia alta. È subito 

successo: le loro creazioni appaiono nelle vetrine dei 

negozi più prestigiosi di Tokyo, New York, Parigi e Roma, 

solo per citare alcune delle capitali mondiali della moda. 

Dopo anni di crescenti soddisfazioni, negli Anni Novanta 

la Bellini&Bianchi accusa l’effetto globalizzazione sul 

mercato che inizia a penalizzare i prodotti di pregio ma non 

appartenenti a marchi universalmente riconosciuti. 

La mossa successiva della Bellini&Bianchi è quella di 

reinventarsi con successo come azienda a façon di lusso 

per alcuni dei brand più prestigiosi in circolazione: Gucci e 

Prada già dal 1990 seguiti da Tod’s e più recentemente da 

Ferragamo.

Qual era il segreto del successo delle borse Bellini&Bianchi?
Le nostre creazioni con marchio “Franco Bellini”, ideate e re-
alizzate interamente da noi tre, erano pensate per una donna 
chic, glamour ma che non si prendesse troppo sul serio, con un 
tocco d’ironia a renderla speciale. Ancora oggi, i modelli, il sen-
so delle proporzioni e l’eleganza degli accessori rendono quelle 
borse del tutto attuali a venti, trenta anni di distanza. 
Un piccolo aneddoto che spiega 
tutto: creammo uno zainetto da 
sera rigido, un capolavoro di de-
sign che ebbe grande successo sul 
mercato internazionale. La stagio-
ne successiva, uno dei nostri clien-
ti più famosi volle includerlo nella 
propria collezione semplicemente 
sostituendo la nostra guarnizione 
con quella recante il loro ben più 
famoso marchio...

Perché la Bellini&Bianchi oggi è 
considerata un’eccellenza?
Sappiamo lavorare al meglio ogni 
materiale - coccodrillo, pitone, lu-
certola, vitelli e nappe d’agnello, galuchat (razza) -  che ci viene 
sottoposto dal cliente e riteniamo un prodotto ben riuscito solo 
se raggiunge la perfezione. Curiamo ogni minimo particolare 
perché la qualità deve prevalere su tutto nonostante le grandi 

quantità prodotte.
Com’è cambiata la filiera produttiva della pelletteria negli 
ultimi trent’anni?
La prima trasformazione della filiera ha avuto inizio negli anni 
Settanta, quando le grandi aziende hanno spostato “all’ester-
no” la propria produzione dando vita alla cosiddetta rete dei 
gruppi o sub-fornitori: realtà importanti ma totalmente di-

pendenti dal committente. Col 
tempo, l’aumento del costo del 
lavoro e la sempre più difficile 
reperibilità di manodopera ita-
liana ha avuto come conseguen-
za la crescita di un’importante 
realtà di fabbricanti cinesi. Se 
inizialmente, questo fattore era 
sinonimo di prezzi stracciati e 
bassa qualità, negli ultimi anni 
c’è stato un profondo processo  di 
evoluzione qualitativa e d’imma-
gine, rendendo questi lavoratori 
indispensabili per la filiera della 
pelletteria. 

Il futuro della Bellini&Bianchi è...
Riuscire a mantenere la nostra attuale condizione, già ottima!

Pelletteria Bellini – Bianchi SRL Via del Leccio, 2, 50055 Lastra a Signa (FI) Tel.055 87206
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COBRA PELLETTERIE
Ci sono aziende che nel loro piccolo fanno la differenza grazie al lavoro 

importante che svolgono all’interno di un mondo così settorializzato 

come la pelletteria fiorentina. Questo è sicuramente il caso della 

Cobra Pelletterie di Maurizio Pinzauti con sede proprio a 

Firenze. Cobra è specializzata nella produzione di 

cinture uomo/donna caratterizzate dall’utilizzo 

di pellami di qualità e pelli di rettili: materie 

prime pregiate che richiedono specifiche capacità 

di lavorazione. La produzione di Cobra comprende 

anche un’ampia gamma di articoli di piccola pelletteria 

e accessori in pelle. L’azienda di Pinzauti offre un 

servizio contoterzi che si concretizza in partnership 

importanti con brand del mercato del lusso ma 

ha anche una forte tradizione legata al proprio 

marchio, il cui segno distintivo è proprio un cobra. 

Abbiamo parlato perciò con Maurizio Pinzauti in 

persona per farci spiegare a fondo la sua attività.

Come e quando nasce Cobra Pelletterie?
MP: L’azienda nasce nel 1994 e ho passato i primi anni ad ac-
cumulare capitale per poter acquistare macchinari sempre più 
adatti al mio carico di lavoro. Nel 2000 ho cambiato sede, tra-
sferendomi dalle Cascine del Riccio alla sede attuale di Firen-
ze, in zona Galluzzo: 250mq dove lavoriamo prevalentemente 
in sei. Quando ho iniziato, producevo articoli marchiati Cobra 
da vendere direttamente nei negozi. Piano piano, anche per-
ché il mercato l’ha richiesto sempre più insistentemente, ho 
trasformato la mia attività in un servizio contoterzi per le grif-
fe, che adesso rappresentano la nostra risorsa principale, oltre 
alle collezioni di nicchia del nostro marchio. 

Quali sono le caratteristiche della sua azienda? 
MP: Sappiamo fare bene il nostro lavoro. Curiamo il prodotto, 
seguiamo ogni fase di produzione all’interno per il controllo 
qualità e siamo specializzati nella lavorazione di rettili. Ci è 
capitato spesso di dover trattare anche i pellami più strani e ri-
cercati: razza, zampe di pavone, elefante, squalo, tartarughe, 
rane Golia.  Le peculiarità di certi materiali richiedono un’alta 
abilità e conoscenza del mestiere. Del resto, prima che un im-
prenditore, mi reputo in tutto e per tutto un artigiano.

Qual è la filosofia di lavoro di Cobra Pelletterie?
MP: Ho sempre privilegiato i campioni prima ancora di trattare 
i prezzi: metto a disposizione la mia manodopera e solo dopo 
aver valutato il progetto del cliente, ci mettiamo d’accordo su 
tutto il resto. Per me parlano i miei prodotti: la cintura finita è 
sempre la cartina di tornasole del nostro operato. Ho sempre 

creduto in ciò che faccio perché, essendo fiorentino, questo è 
uno dei lavori privilegiati della nostra tradizione. È un setto-
re dove, secondo me, c’è prospettiva per i giovani a patto che 
non si perda l’umiltà: dietro l’angolo c’è sempre qualcosa da 
imparare, anche per me che ho iniziato a quattordici anni. La 
garanzia del nostro lavoro è il prodotto artigianale di qualità, 
poi con il tempo arrivano anche i guadagni e chi sa lavorare è 
difficile che resti a piedi. 

Cosa la rende particolarmente orgoglioso del suo lavoro?
MP: Mi reputo una persona semplice e porto rispetto a tutti 
per principio. Sono stimato soprattutto per la mia serietà pro-
fessionale: grazie a questo ho avuto la soddisfazione di essere 
avvicinato da tante griffe importanti per iniziare rapporti di la-
voro duraturi. Inoltre, la mia azienda è a conduzione familiare, 
con me lavorano anche mio figlio e mia moglie, e ciò crea un 
ambiente di dimensione confortevole dove i dipendenti vengo-
no in azienda sereni. So cosa significa lavorare alle dipenden-
ze e vedo con orgoglio che i miei operai lavorano tranquilli e 
in armonia.

Cosa si augura per il futuro della sua azienda?
Spero innanzitutto che il lavoro si mantenga sui livelli attua-
li. Auspico anche che lo Stato abbia un occhio di riguardo in 
modo da salvaguardare il nostro settore. Nonostante che la 
pelletteria sia un’eccellenza italiano è un settore troppo tar-
tassato. L’artigianato è sempre stata una risorsa per il nostro 
Paese e deve riacquistare lo status che aveva venticinque anni 
fa.  

Cobra Pelletterie Via G. Silvani 131/A, Firenze (FI) 
Tel: 055 2322273, Fax: 055 2286938  www.cobrapelletterie.net info@cobrapelletterie.it 

mailto:info@cobrapelletterie.it
http://www.cobrapelletterie.net/
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I Ponti

I Ponti Via Fra’ Guittone 157, Campi Bisenzio (FI) 
Tel: 055 8965087 Fax: 055 8965086 www.iponti.com 

La società I Ponti di Roberto Ridolfi nasce a Campi 
Bisenzio, provincia di Firenze, nel 1975. I Ponti ha 
una storia diversa da quella della maggioranza delle 
pelletterie artigianali della Toscana perché parla di 

un’attività che è riuscita e tuttora riesce a stare sul mercato 
producendo e vendendo esclusivamente il proprio marchio di 
prodotti in pelle di alto pregio. Nella sede di Campi Bisenzio 
prestano opera quattro addetti specializzati in tutto il processo 
di lavorazione della pelle: taglio, preparazione, montaggio e 
rifinitura di borse sia da uomo che da donna.
La vasta gamma degli articoli targati I Ponti è distribuita in Italia 
all’interno di una decina di punti vendita dislocati nelle città più 
prestigiose del turismo d’arte, tra cui Firenze, Roma, Siena e 
Venezia. Proprio Siena è sede di due negozi monomarca, situati 
in Via di Città, adiacente alla famosa Piazza del Campo. Entro il 
2014 è prevista l’apertura di un negozio monomarca anche nel 
centro storico di Firenze, un passo importante per consolidare 
la storia di un’azienda che affonda le sue radici nella tradizione 
fiorentina della pelle. I Ponti, inoltre, esporta i propri prodotti 
anche all’estero prevalentemente in Europa e in Oriente.
“La lunga e preziosa collaborazione con le concerie di Santa 
Croce ci ha permesso di avere sempre una qualità unica 
dei pellami utilizzati – afferma il titolare Ridolfi - La nostra 
pelle è trattata con maestria artigianale, dalla selezione alla 
concia con aniline naturali, dalla tamponatura a mano alla 
lucidatura, al rullo d’ambra. Tutto questo ne ha fatto negli anni 
un vero e proprio marchio di fabbrica stimato e consolidato”. 
La produzione de I Ponti vanta più di centocinquanta articoli di 
borse in pelle da donna, oltre quaranta modelli di diplomatiche 
da ufficio e una linea da viaggio completa di valige, borsoni, 
zaini e beauty case tutti disponibili in una ampia gamma di 
colori. 
“I nostri cavalli di battaglia – prosegue Ridolfi - sono l’utilizzo 
della pelle conciata al vegetale poi tamponata a mano e il 
risalto delle cuciture eseguite sulle nostre borse”.
I Ponti è una piccola realtà artigianale locale che si è saputa 
trasformare nel tempo in un’azienda dove tradizione e attualità, 

manualità e tecnologia convivono in un equilibrio perfetto.
La ricerca di nuovi materiali e il recupero intelligente di 
antiche lavorazioni artigianali, la creazione di nuovi stili e 
l’ampliamento costante delle gamme dei prodotti, sono i fattori 
che hanno contribuito all’affermazione della personalità 
dell’azienda in Italia e all’estero.
“Il nostro lavoro – conclude Ridolfi - è sempre migliorato perché 
il nostro prodotto è qualificato. Eseguiamo manualmente 
tutta la preparazione per portare la borsa fino alla cucitura. 
Siamo legati profondamente alla tradizione artigianale e, 
per esempio, per cucire non utilizziamo le attuali macchine 
elettroniche conta punti ma ancora le nostre vecchie macchine 
da cucire”. 

FIRENZE

http://www.iponti.com/


Boutique Gianfranco Lotti : Firenze, Via della Vigna Nuova 45r - tel.+39 55 211301 www.gianfrancolotti.com

Boutique Gianfranco Lotti : Firenze, Via della Vigna Nuova 45r - tel.+39 55 211301 
www.gianfrancolotti.com

http://www.gianfrancolotti.com/
http://www.gianfrancolotti.com/
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L’azienda Bruno Rossi nasce nel 1973 a Fucecchio, in 
Toscana. Le borse in pelle pregiata e morbide al tatto, 
riscuotono fin da subito consensi immediati e diffusi, 
sia per la loro praticità che per il prezzo accessibile in 

relazione alla loro qualità. Tuttora la fetta di mercato abbrac-
ciata da Bruno Rossi Bags è in costante aumento con picchi 
d’interesse in Giappone, Francia e Spagna. 
L’elasticità del pellame sorprende il tatto e innamora tutti i 
sensi. Il trattamento di materie prime di straordinaria qualità, 
l’invenzione creativa del taglio e la scelta speciale dei colori 
producono un matrimonio in cui la Bruno Rossi Bags emerge 
senza concorrenti.
Le borse Bruno Rossi conferiscono fascino e completezza d’im-
magine a chi le indossa, ma trasmettono anche il piacere e il 
comfort di un accessorio non invadente né particolarmente im-
pegnativo. Ci sono borse con forme e linee adatte allo stile di 
ogni potenziale cliente, che soddisfano le esigenze anche pra-
tiche di oggetti sempre apprezzati con massima soddisfazione. 
Oggi, all’esperienza del capostipite e fondatore dell’azienda è 
affiancata la creatività e l’attenzione alle nuove tendenze dei 
figli Emilio e Giovanni che contribuiscono con passione e dedi-
zione ai successi dell’azienda di famiglia:

“Il nostro marchio e posizionato nei mi-
gliori negozi accanto alle griffe piu 
prestigiose. Le nostre borse -spie-
gano i titolari- sono apprezzate 
per la loro morbidezza e per 
l’ottima qualita del pellame 
di vitello che usiamo, il no-
stro punto di forza. 

bRUNO ROSSI BAGS
L’ELEGANZA MORBIDA CHE CONQUISTA

La produzione Bruno Rossi spazia dagli 
zaini alle sacche di varie misure con tasche 
e zip, borse a mano e con tracolla sempre 
in vitello o in altri materiali tipo montone, 
vacchetta, vernice e altri ancora. Tutto ciò 
sempre tenendo d’occhio le leggi e le mode 
dettate dal mercato”.

I suggerimenti dei trend più popolari della moda mondiale in-
dicano la strada della morbidezza come quella da perseguire. 
Che siano borse capienti, zaini o pochette, non importa: la pel-
le deve essere morbida per mettere d’accordo tutti. Con artico-
lazioni stilistiche di vario genere o semplici al limite dell’essen-
ziale, la morbidezza non tralascia il carattere e la personalità 
dei diversi modelli: in questo senso, le proposte di Bruno Rossi 
Bags, sono tra le migliori in circolazione.
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Bruno Rossi Bags Srl Via Camelie, 38 50054 Loc. San Pierino, Fucecchio (FI) 
Tel: 0571 21011 info@brunorossibags.it www.brunorossibags.it 

mailto:info@brunorossibags.it
http://www.brunorossibags.it/


137   LL   MANIFATTURE DI LUSSO

C.M. Pelletterie
UN AFFARE DI FAMIGLIA

La C.M. Pelletterie è un’azienda con sede a Figline 

Valdarno, provincia di Firenze, specializzata nella 

produzione di piccola pelletteria di alta qualità. Nasce 

nel 1994 dall’iniziativa di Claudio Monini che, con 

alcuni ex colleghi di lavoro provenienti dal mondo 

della pelletteria, decide di iniziare questa avventura. 

Successivamente la C.M. diviene a conduzione 

familiare con l’inserimento in azienda dei fratelli di 

Claudio, Michele, Andrea e Caterina.

I primi lavori targati C.M. sono conto terzi poi, col 

tempo l’azienda si affaccia sui mercati esteri come 

quello giapponese e quello statunitense con prodotti 

propri. 

Nel 2000, la svolta: inizia una proficua collaborazione

con il brand Fendi corroborata, negli anni successivi, 

da altri incarichi di prestigio per D&G e Prada.

L’inevitabile aumento di lavoro porta con sé la 

necessità di allargare sia la sede operativa di Pian di 

Scò che il personale. 

Già da qualche anno, e in particolare dopo la crisi 

internazionale dei mercati degli ultimi anni, la C.M. 

ha smesso di sviluppare i propri prodotti  per puntare 

tutto sulla produzione conto terzi diretta per i marchi 

del lusso. Una scelta che ha permesso all’azienda di 

rinsaldare la propria posizione e regalarsi un futuro in 

continua ascesa.

Ecco perciò la C.M. Pelletterie nelle parole di chi l’ha 

creata, ovvero Claudio Monini:

Signor Monini, come è organizzata la sua azienda?
CM: Ad oggi contiamo almeno una venticinquina di dipenden-
ti e la nostra capacità produttiva è aumentata costantemente 
negli anni. Puntiamo sulla qualità assoluta grazie alla nostra 
organizzazione che prevede lo svolgimento di tutte le fasi di la-
voro all’interno del nostro stabile. Abbiamo anche qualche sub-
fornitore esterno di fiducia, strettamente della zona, al quale 
demandiamo alcuni lavorazioni per ottimizzare l’industrializza-
zione.

In cosa è specializzata la C.M. Pelletterie?
CM: Per quanto riguarda la produzione di piccola pelletteria e 
affini siamo in grado di svolgere qualsiasi tipo di lavorazione: 
in costola, rimboccato, intrecciato, tutto il pregiato e il cucito a 
mano. Inoltre, all’occorrenza possiamo anche offrire il servizio 
di sviluppo prodotto. Grazie all’esperienza dei nostri operatori 
specializzati possiamo affrontare qualsiasi richiesta da parte 
dei nostri clienti presenti...e futuri!

Quanto è importante l’esperienza del vecchio pellettiere a 
fronte di una tecnologia sempre più avanzata?
CM: Per avere un buon risultato finale occorre un giusto mix 
di tutti gli ingredienti. Adesso abbiamo macchine per cucitu-
ra automatica, plotter e CAD per la modelleria, il pantografo 
per le piazzature:  tutti questi strumenti possono permettere 
al modellista di una volta, quello che possiede il mestiere, di 
potersi sbizzarrire ancora di più...Certo è che per poter fare il 
pellettiere a certi livelli bisogna essere dei veri e propri artisti!

I prossimi obiettivi nel mirino della C.M.?
CM: Abbiamo innanzitutto l’obiettivo di seguire sempre al me-
glio i nostri clienti, cercando di alzare gli standard di qualità per 
essere sempre più competitivi. È necessario per poter trattene-
re i grandi brand in Italia: è una sfida che va vinta in tutti i modi.

C.M. Pelletterie  via Fiorentina 17D 50063 Figline Valdarno (FI)
Tel: 055 960906 claudio@cmpel.it 

mailto:claudio@cmpel.it
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Art-moda
LA FORZA DELL’ARTIGIANALITÀ

La storia che stiamo per raccontare comincia nel 1972: 
è l’anno dell’intuizione di Giovanni Forzieri, padre di 
Simone e Massimiliano, di creare un’azienda che operi 
nel mondo della pelle. Diciotto anni dopo, i due figli en-

trano a far parte dell’azienda, ma 
solo dopo un accurato apprendi-
stato in varie concerie.
Così, dopo anni di continua cre-
scita nell’innovazione dei processi 
artigianali sui pellami, che vengo-
no trattati internamente in ogni 
minimo dettaglio con impunture 
manuali, microincisioni al laser e 
inserti pregiati in pitone e in coc-
codrillo protagonisti indiscussi 
di ogni accessorio, il know-how 
dell’azienda è maturo per poter dar 
vita al marchio Post&Co.
Prodotti eccezionali, con un Made 
in Italy garantito al 100%, e una 
storia ordinaria che diventa uno 
straordinario progetto imprendito-
riale, facendo tesoro delle preziose 
testimonianze riportate dallo scrit-
tore Luciano Artusi nel suo libro 
“Arti e Mestieri di Firenze”. È con 
grande orgoglio, infatti, che l’Art 
Moda contribuisce alle tradizioni 
culturali di Firenze, creando guai-
ne per spade, corsetti e giubbotti 
in cuoio per gli artieri e archibu-
gieri del corteo del celebre Calcio 
Storico Fiorentino.
Non è possibile trovare la piccola, 
ma allo stesso tempo grande, “bot-
tega di produzione” dell’azienda 
nel centro storico, come nella Fi-
renze di un tempo, ma la tradizio-
ne artigianale, che  caratterizza 
Art Moda, può essere ammirata ed 
apprezzata nel primo monomarca 
Post&Co, in Via dei Neri 82. 
Una vetrina fiorentina che riflette 
l’animo dell’azienda, risponden-
do ai desideri di acquisto di una 
clientela ricercata, che sa di poter essere consigliata, seguita e 
coccolata nella scelta di un pezzo unico e di qualità, come solo 
i maestri artigiani sanno fare. 
Una grande tradizione, che fa, di ogni prodotto, un mondo di 
valori e di emozioni.

Art-Moda Via C. Levi, 22 Mercatale Val di Pesa (FI)
Tel: 055 821034 www.postandco.it  info@postandco.it

mailto:info@postandco.it
http://www.postandco.it/
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CAF
L’ARTE DEL CUOIO FIORENTINO

CAF è un’azienda artigiana 
di Scarperia specializzata 
nella produzione di arti-
coli da regalo in cuoio. I 

cardini sui quali si poggia la sua at-
tività sono la collaudata esperienza 
del Maestro Artigiano e fondatore 
Vasco Capanni e la dinamicità im-
prenditoriale del figlio Fabio. 
Nell’ampio campionario dell’azien-
da figurano gli oggetti cari alla 
tradizione ma anche nuove forme 
frutto di una continua ricerca e di 
un costante impegno creativo e 
produttivo. Ciò che rimane inalte-
rato è il processo di lavorazione dei 
prodotti svolto, oggi come ieri, con 
tecniche completamente manuali 
ad alto livello professionale. Questa attitudine è la vera iden-
tità di CAF che si fa portatrice di una lavorazione così antica 
rispettandone e attualizzandone i canoni. Nel laboratorio di 
CAF tutto è rimasto com’era cinquant’anni fa: attrezzi, odori, 
rumori inconfondibili. La pelle viene ancora scarnita con l’uso 
della coltella, non ci sono cuciture, le forme sono date piegan-
do e battendo a mano il cuoio sulla forma, le incollature sono 
realizzate con materiali vegetali, a freddo e con il cuoietto ba-
gnato. La colla naturale fa corpo unico con la materia prima 
diventando inscindibile. Questo processo produttivo conferisce 

all’oggetto una rigidità strutturale 
che diviene segno visibile di rico-
noscibilità. Anche la colorazione 
assume un’importanza fondamen-
tale: i colori sono tutti trattati con 
pigmenti naturali, la tinteggiatura 
produce sfumature diverse da ma-
nufatto a manufatto rendendo ogni 
pezzo irripetibile. Tutte queste fasi 
compongono la lavorazione arti-
gianale del cosiddetto Cuoietto 
Fiorentino, da non confondere con 
la pelletteria, di cui Vasco e Fabio 
Capanni sono rimasti quasi i soli 
interpreti e depositari. 
La sapienza e la creatività dei Ca-
panni si traducono in una  cospicua 
gamma di articoli di elevato spes-

sore estetico che s’ispirano a stili, decori e forme proprie della 
tradizione, ma anche a percorsi espressivi e creativi moderni: 
porta gioielli, bomboniere, articoli da scrittoio, agende e rubri-
che, articoli da gioco e per fumatori, cornici, scatole in cuoio, 
riproduzione di oggetti antichi, oggetti in cuoio con finiture in 
argento 925, articoli in pelle ed in cuoio su misura. Tra i pro-
dotti più apprezzati ci sono i tacchi porta spiccioli e gli eleganti 
portasigari da tasca, vero fiore all’occhiello della collezione 
CAF, due prodotti – manifesto delle caratteristiche della lavo-
razione artigiana.

Caf Via della Giustizia 7, Scarperia (FI) 
Tel/Fax: 055 846619 www.caf-florenceleather.it caf.florence@virgilio.it

mailto:caf.florence@virgilio.it
http://www.caf-florenceleather.it/
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PELLETTERIE TOSCANE 

E’ il 1970 , Remo Salvadori, inizia a lavorare la pelle:
All’inizio con le tomaie, ma ben presto comincia a re-
alizzare borse e cinture, gli anni passano, l’esperien-
za cresce con la passione, il suo lavoro e la famiglia si 

rivelano la più grande attrattiva della sua vita, fà continuamen-
te ricerca, si appassiona alle sfide più difficili, quelle di fronte 
alle quali in molti si sono già arresi, allora per lui ogni volta na-
sce un nuovo Amore, risolvere un enigma gli dà una carica che 
lo spinge ad andare sempre più avanti, se ne accorgono i Grandi 
della moda.Comincia così a realizzare dettagli per l’abbiglia-
mento di alto livello; alamari, cinture, accoppiature, infilature, 
intrecci,  rifiniture in costola a capo finito, con lo scrupolo, la 
cura dei particolari e la ricerca continua della qualità. 
Arrivano clienti come Prada, Bottega Veneta, Gucci, Armani, 
Loro Piana, Louis Vuitton, Hermes ecc. Alla guida dell’Azienda 
è affiancato dalla moglie Sara, con la quale crea un rapporto 
di collaborazione magnifico del quale se ne accorge tutta la 
clientela. Alla base di tutto c’è una scuola di meditazione che 
egli stesso fonda 10 anni prima e che è seguita ed apprezzata 

da altri imprenditori, avvocati, medici, commercianti ecc. tutto 
questo è basato sulla ricerca di una crescita interiore che mira 
alla realizzazione del sé. All’interno dell’Azienda si respira sem-
pre un’aria di intensità di impegni che non mancano mai, ma 
allo stesso tempo un’armonia che crea distinzione!

Pelletterie Toscane s.r.l Via Pertini, 31 56012 Calcinaia (PI) 
Tel: 0587 486005 Fax: 0587 488418 info@pelletterietoscane.com

mailto:info@pelletterietoscane.com
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Romy Pelletterie
L’ARTIGIANO A CASA SUA

caratteristica di questa florida realtà, lui non esita a risponder-
ci: “la flessibilità”.
Sì. Perché si tratta di una flessibilità nelle idee e nella manuali-
tà, venendo incontro al ruolo dell’artigiano, mettendolo al pri-
mo posto. E, di conseguenza, questa politica aziendale, questa 
filosofia aziendale, è lo strumento capace di mettere le sapien-
ti mani del lavoratore sempre a proprio agio. Un’imparagonabi-
le agiatezza che si riflette, ogni volta, sui piccoli capolavori di 
artigianato prodotti da Romy Pelletterie.
Proprio Aldo Cappetti, da sempre vicino alle tematiche artigia-
ne, presidente di Federmoda della provincia di Arezzo e mem-
bro nazionale di Federmoda, sa bene che, per mantenere in alto 
il made in Italy, occorre riforgiare le nuove risorse, puntando 
sull’apprendistato e sull’istruzione: perché “stiamo trascuran-
do il grande patrimonio della manualità”. Ecco spiegata la fi-
losofia aziendale di Romy Pelletterie. Confidando nel fatto che 
sia un prezioso esempio da imitare.

Difficile definire, racchiudere in delle parole cosa sia 
la società Romy Pelletterie. Perché Romy Pelletterie 
è un’azienda che fa della propria filosofia di lavoro il 
suo cavallo di battaglia; una filosofia di lavoro molto 

vicina all’artigiano, sempre messo in grado di creare e di pla-
smare dalle sue abili mani un prodotto eccellente, che risulta 
essere all’avanguardia nel mondo degli accessori in pelle e del-
la piccola pelletteria.
L’artigiano e la sua manualità al primo posto: così potremmo 
definire la politica aziendale di Romy Pelletterie, una realtà 
nata nel 1980 grazie a tre soci, Antonio Bigazzi, Moreno Sordi 
e Aldo Cappetti. Una realtà che oggi può contare su circa venti-
cinque dipendenti e che si fonda su un indissolubile principio: 
l’arte manuale, che si mantiene legata alla grande tradizione 
toscana e si adatta alle esigenze della clientela.
Per questo, quando chiediamo ad Aldo Cappetti, uno dei tre 
soci fondatori, che oggi si occupa, all’interno dell’azienda, del-
lo sviluppo del prodotto e delle pubbliche relazioni, quale sia la 

Romy Pelletterie Piazza Europa, 1, Pian di Scò (AR)
Tel: 055 960479 romypelletterie@virgilio.it

mailto:romypelletterie@virgilio.it
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Frassineti
L’ESPERIENZA CHE VALE

il passo con i tempi e capire come e quando cambiare le pro-
prie politiche. Oggi la Frassineti, dopo venti anni di lavoro in 
esclusiva per un’importantissima firma della moda mondiale, 
opera su commesse per diversi grandi marchi del lusso. Cintu-
re, portafogli, borse, sviluppo degli accessori: la Frassineti si 
occupa di tutto per le grandi firme, seguendo tutte le fasi del 
progetto, dalla ricerca e lo sviluppo fino alla produzione finale 
e alle sfilate.
Uno dei fiori all’occhiello dell’azienda è la modelleria, con un 
lavoro continuo dei modellisti per venire incontro a tutti i tipi di 
esigenza della clientela: ragazzi giovani e motivati, per rimane-
re strettamente legati alla grande tradizione della Frassineti, 
ma guardando con fiducia crescente anche al futuro.
Il servizio di estrema qualità dato ai marchi che commissiona-
no i lavori e la continua capacità di progettare, seguendo con 
estrema cura tutte le fasi del progetto stesso: sono questi i 
segreti che fanno, da ben cinquant’anni, della Frassineti un’a-
zienda su cui investire senza ombra di dubbio.

L’esperienza di lungo corso ha portato la Frassineti ad 
essere un punto di riferimento per tutte le grandi firme 
della moda che vogliono investire in maniera sicura su 
lavori di pelletteria di estrema qualità.

Un’esperienza che deriva da molto lontano, da quando, nel 
1963, Francesco Frassineti decise di mettere su l’azienda non 
ancora maggiorenne: nacque una società con altre due perso-
ne, per ovviare alla minore età e all’impossibilità di creare un’a-
zienda autonoma. Poi, un anno più tardi, nel 1964, al compiere 
dei diciotto anni, Francesco Frassineti creò quella che resiste, 
forte come non mai, come una delle aziende più floride per la 
pelletteria di lusso. Francesco conduce sempre l’azienda, oggi 
insieme alla figlia Gaia, anche lei motivata da una profonda 
passione per il mondo della pelle.
Sono passati ben cinquant’anni da quando Francesco Frassi-
neti trasformò in realtà la sua idea di mettere in piedi una pel-
letteria e oggi l’azienda può contare su oltre cinquanta dipen-
denti: un’azienda dinamica, che ha sempre saputo mantenere 

Frassineti Via E. Fermi, 3, Rufina (FI)
Tel: 055 8397385 gaia@frassineti.it

mailto:gaia@frassineti.it
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P.D. Pelletteria
UNA QUALITÀ MAI BANALE

La qualità dei prodotti realizzati dalla P.D. Pelletteria comincia 
dall’inizio, dal punto di partenza, con un’accurata ricerca dei 
migliori pellami e di rifiniture di qualità, tutto, rigorosamente, 
made in Italy: tutti gli elementi, infatti, utilizzati per la produ-
zione degli articoli in pelle, comprese fibbie ed altri materiali 
lavorati, provengono da fornitori artigianali che, come P.D. Pel-
letteria, fanno, della qualità del proprio prodotto, il loro punto 
di forza.
L’attenzione per la genuinità e la nazionalità dei materiali uti-
lizzati dona, senza ombra di dubbio, un grandissimo valore ag-
giunto agli articoli proposti dall’azienda: la pelle è da sempre il 
materiale per eccellenza, ed è tra i pochissimi che sul mercato 
possono vantare di rappresentare l’eleganza, la vestibilità e, 
nello stesso tempo, la stabilità nel tempo. Ed è proprio la qua-
lità dei materiali utilizzati che, assieme alle scelte di design e 
alla grande esperienza nel settore, fa della P.D. Pelletteria un 
marchio di assoluta affidabilità.

Da oltre trent’anni la P.D. Pelletteria opera nel mondo 
della pelle, con una qualità dei prodotti realizzati che 
ne ha fatto uno dei punti di riferimento nel settore.
L’azienda, sorta nel 1972 e situata alle porte del ca-

poluogo toscano, a Sesto Fiorentino, prende il nome dalle ini-
ziali dei due soci fondatori, Sandro Puliti e Roberto Dovico.
E’ proprio Sandro Puliti, che adesso, insieme a Roberto Dovi-
co, porta avanti la filosofia dell’azienda. A spiegare quale sia 
la caratteristica che rende la P.D. Pelletteria così appetibile 
sul mercato: “Può sembrare banale, perché tutte le aziende lo 
sottolineano. Ma la nostra qualità, davvero, unita ad un ottimo 
servizio, è il nostro punto di forza. Oggi, purtroppo, spesso assi-
stiamo al sopravvento del servizio sulla qualità della manifattu-
ra. Fortunatamente, non è questo il nostro caso”.
L’azienda è specializzata nella produzione di cinture, sia da 
uomo che da donna, ma la qualità dei suoi prodotti non si ferma 
qui e prosegue nella realizzazione di borse, bracciali in pelle e 
altri accessori di piccola pelletteria.

P.D. Pelletteria Via di Rimaggio, 175, Sesto Fiorentino (FI)
Tel: 055 4218806 Fax: 055 4218805 www.pdpelletteria.com

http://www.pdpelletteria.com/
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Pelletteria Alex 74
UN NOME GARANZIA DI QUALITÀ

Fattorini: un nome illustre nel panorama dell’artigianato fio-
rentino e che è il marchio di assoluta garanzia per questa 
azienda. Alessandro, titolare della Pelletteria Alex 74, infatti, 
ha calcato le orme lasciate dal padre, Eraldo Fattorini, gran-
dissimo esempio della manualità artigianale nella lavorazione 
delle pelli. All’interno dell’azienda un ruolo estremamente im-
portante viene ricoperto anche da Francesca, anche lei figlia di 
Eraldo e discendente della grande tradizione artigianale della 
famiglia Fattorini.
Da qualche mese, proprio per rimarcare la bontà dei propri pro-
dotti, l’azienda produce anche con un proprio marchio, Fatto-
rini, con oggetti che ogni volta mettono in luce la loro eccelsa 
fattura: evidenti simboli di un artigianato davvero di qualità.

Qualità.
Se si dovesse scegliere un termine per descrivere 
al meglio la Pelletteria Alex 74, questo sarebbe 
senz’altro qualità. Come la prima qualità delle 

pelli utilizzate per la produzione dei propri prodotti e come la 
qualità dell’artigianato: perché uno dei grandi pregi dell’azien-
da è stato quello di reimpostare il vecchio metodo artigianale 
fiorentino, puntando meno sulle grandi quantità e investendo 
invece, appunto, proprio sulla qualità. Lavori rigorosamente 
a mano, che riflettono, ogni volta, la bontà della produzione 
Made in Italy.
La Pelletteria Alex 74 produce oggettistica e articoli da ufficio, 
indirizzandosi in maniera particolare su prodotti per l’uomo, ma 
non disdegnando articoli per donna, come borse e pochette.

Pelletteria Alex 74 Via Bassa 33/31D, Scandicci (FI)
Tel: 055 750545 Fax: 055 7469008 pelletteria.alex74@gmail.com

mailto:pelletteria.alex74@gmail.com


Sapaf
QUALITÀ E CREATIVITÀ DAL 1954

made in Italy al 100%, utilizzando esclusivamente materiali di 
prima qualità e con l’impiego di mano d’opera altamente spe-
cializzata.
È nel 1954 che comincia la storia di questa azienda, unica nel 
suo genere. La Sapaf nasce da un progetto di Silvano Calistri 
e di sua moglie Valdivia, ed oggi è gestita dalla seconda e ter-
za generazione della stessa famiglia Calistri. L’azienda, negli 
anni, ha saputo rinnovarsi e trasformarsi, ma non ha mai ab-
bandonato i suoi tratti aziendali fondamentali: qualità, creati-
vità, rigoroso made in Italy e la garanzia di un artigianato spe-
cializzato. E, dopo quasi sessant’anni, con estremo orgoglio, la 
Sapaf può evidenziare, ancora, come sia un’azienda unica nel 
suo settore.

Unica.
Non potremmo trovare altri aggettivi, se non unica, 
per descrivere al meglio l’azienda Sapaf.
Come le sue produzioni, che variano dalle borse da 

donna ai portafogli e portachiavi, dalle cinture alla piccola og-
gettistica da tavolo, fino a tutto il mondo degli accessori ma-
schili: produzioni diversificate ma che rimangono, appunto, 
uniche, per la grande qualità che rappresentano e per la sor-
prendente creatività che, ogni volta, elabora i nuovi prodotti.
Una creatività che si ritrova nella ricerca dei materiali e delle 
lavorazioni, accompagnata da un’eccellente qualità produtti-
va. I tessuti sono personalizzati e i pellami naturali vengono 
arricchiti con finiture perlate o tamponate a mano, incisioni al 
laser, ricami con effetti “piumino”, accessori in oro o argento 
satinato: un mix di eleganza e gusto, che non lascia mai delusa 
la clientela, per un accessorio veramente unico e personale. 
Risultati finali stupefacenti, grazie anche ad una produzione 

Sapaf Srl Via del Padule, 76, Scandicci (FI)
Tel: 055 721023  www.sapaf54.it  info@sapaf54.it
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“La proficua 
collaborazione con 
le grandi case di 
moda ha infine dato 
il via ad una crescita 
culminata nella 
nascita di una nuova 
realtà industriale 
insieme a Prada”
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Pelletteria Reta
ARTIGIANATO, METODO E PASSIONE AL SERVIZIO DEL LUSSO

sce la Pelletteria Reta di Incisa Valdarno, uno degli esempi più 
lampanti di quanto enunciato fino ad ora. Reta collabora fin dai 
suoi albori con prestigiosi marchi del mondo della moda tro-
vando la sua consacrazione nella partnership ultra ventennale 
con la maison fiorentina Gucci. Dal 1994, Pelletteria Reta ha 
realizzato e dedicato un intero reparto di modelleria alla pro-
gettazione e allo sviluppo delle borse targate Gucci, curandone 
ogni fase di lavorazione: gestione CAD dei dati geometrici, pro-
totipia, campionari e messa a punto della produzione. L’azien-
da, oltre ad essere strutturata internamente con i propri reparti 
di taglio, preparazione e assemblaggio del prodotto, si avvale 
della collaborazione di una consolidata e selezionata filiera, 
costantemente supervisionata dai propri tecnici di riferimen-
to. Un significativo passo in avanti di Reta risale al 2009 con il 
trasferimento nel nuovo stabilimento di oltre 3000 mq a Incisa 
Valdarno, un ulteriore segno della voglia della famiglia Renzi di 
accrescere il valore della propria azienda. Nel 2010 è purtroppo 
venuto a mancare il padre di Reta, Dario Renzi, ma la famiglia è 
rimasta saldamente al comando dell’azienda sotto la guida del 
figlio Claudio che continua a condurre l’impresa nel solco della 
tradizione artigianale dell’eccellenza. 
La proficua collaborazione con le grandi case di moda ha infine 
dato il via ad una crescita costante dei volumi di produzione 
che, dopo aver consolidato Reta negli anni come il fulcro di una 
filiera ben radicata sul territorio, sono culminati con la nascita 
di una nuova realtà industriale con PRADA. 

La Pelletteria Reta, fondata da Dario Renzi nel 1980, na-
sce in provincia di Firenze, zona Valdarno Superiore, in 
quel fazzoletto di territorio che poi avrebbe preso ben 
presto i connotati dell’odierno “Distretto della moda”. 

Tale definizione si utilizza per individuare il sistema di imprese 
dell’hinterland fiorentino che, a partire da quegli anni, stava 
sempre più smarcandosi dalla dimensione artigianale per im-
boccare la strada dell’organizzazione industriale. Mentre la 
globalizzazione dei mercati faceva da selettore nel variegato 
mondo del Made in Italy determinando la definitiva affermazio-
ne dei brand del Lusso, continuavano ancora a coesistere sul 
versante produttivo tutte quelle realtà rappresentanti il vero 
patrimonio artigianale del settore: attività quasi casalinghe, 
piccoli imprenditori autonomi e aziende di medio grandi di-
mensioni. Il filo conduttore era la realizzazione di un prodotto, 
l’accessorio di pelletteria, la cui qualità era determinata dalla 
lavorazione artigianale, eredità di una storica tradizione sino-
nimo di sapienza e prestigio. L’elemento di rottura che trasfor-
mò le  tradizionali realtà aziendali che si avvicinavano ad un 
fine secolo per molti settori già definito post industriale, fu la 
nuova e necessaria concezione di organizzazione del lavoro. Il 
mercato iniziò a richiedere standard produttivi e di efficienza 
di altissimo livello, e fu necessario per le imprese strutturarsi 
di conseguenza con investimenti sulla tecnologia, sulle risorse 
umane, sulla distribuzione del lavoro: un nuovo sistema di pro-
duzione che coniugasse l’expertise artigianale con l’ingegne-
rizzazione del prodotto. Ed è in questo contesto che si inseri-

Pelletteria Reta Via Santa Maria Maddalena 18, Incisa Valdarno (FI) 
Tel: 055 8657722  crenzi@retapelletteria.com

mailto:crenzi@retapelletteria.com
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NEFE
IL LUSSO DELLE CINTURE
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NEFE Production è un’azienda con sede a Borgo San 

Lorenzo, specializzata nella produzione di cinture 

d’altissima qualità per le maggiori griffe del mercato 

del lusso. NEFE nasce nel 1967 dall’iniziativa di due 

soci pellettieri, il sig. Franciolini e il sig. Nencioli, 

quest’ultimo tuttora attivo in azienda insieme al 

figlio Patrizio e ad Alessandro Franciolini, figlio 

dell’altro socio fondatore. I primi passi di NEFE 

sono all’interno di un piccolo laboratorio artigiano 

di Borgo San Lorenzo, abbinato ad un negozio di 

pelletteria del paese che i due soci conducono insieme. 

Le prime cinture portano il marchio di casa ma 

progressivamente NEFE è diventata una produttrice 

fasonista per le grandi firme. Nel 1978 la svolta, grazie 

alla collaborazione diretta con la maison Versace per 

la quale NEFE inizia a produrre articoli uomo/donna 

con la gestione dell’acquisto delle materie prime e 

poi l’industrializzazione del prodotto. Da lì, NEFE ha 

stretto partnership con con una lunghissima lista di 

marchi internazionali, i nomi più prestigiosi del settore.

L’azienda di Nencioli e Franciolini, negli anni si è 

evoluta sempre più e sono aumentati costantemente 

anche gli investimenti sui macchinari  per essere al 

passo coi tempi. Adesso, nel moderno stabile di Borgo 

San Lorenzo, operano ventitré addetti specializzati su 

una superficie di 1300mq circa ai quali si aggiunge una 

filiera composta da sei gruppi esterni ai quali vengono 

demandate alcune fasi di lavoro meno complesse.

Sulle caratteristiche di NEFE, ecco le parole di uno 

degli attuali soci, Alessandro Franciolini.

NEFE è un’azienda in costante crescita, qual è il segreto di 
questo successo? 
AF: Dopo la crisi del 2009, l’azienda è tornata ai buoni livelli 
del 2005. Adesso abbiamo una capacità produttiva di circa no-
vantamila pezzi all’anno, anche se dipende dal tipo di articolo. 
La politica vincente è stata quella di orientarsi verso il mercato 
del lusso. Inoltre offriamo un servizio completo ai nostri clienti: 
dallo schizzo dello stilista fino ad arrivare alla produzione di 
grandi numeri. Ci avvaliamo delle prestazioni di cinque sub-for-
nitori di fiducia per l’assemblaggio delle cinture e di un gruppo 
per il taglio. Internamente siamo comunque in grado di svolge-
re tutte le fasi di lavoro, focalizzandoci su campionature, ordini 
minori e lavorazioni più difficili.

Come si è evoluto il lavoro della pelletteria, in equilibrio tra 
artigianalità e tecnologia?
AF: Il nostro mestiere si è evoluto in maniera esponenziale e la 
tecnologia è servita per garantire i giusti standard di sicurezza 
sul lavoro. La manualità invece è sempre centrale nel nostro 
settore, specialmente per quanto riguarda le cinture, incide 
per l’80% della lavorazione mentre le macchine automatiche 
completano il ciclo. Credo che anche in futuro la proporzione 
rimanga la stessa perché le lavorazioni particolari vanno fatte 
a necessariamente mano.

Pelletteria e giovani, qual è la situazione?
AF: Il ricambio generazionale è difficile. Nel Mugello c’è più 
interesse, ci sono molti giovani che si avvicinano al mestiere e 
poi restano nel settore. In generale, però non è facile: tutti am-
biscono a sedersi dietro ad una scrivania, davanti al PC. Deve 
cambiare il pregiudizio nei nostri confronti: stare in una fabbri-
ca come NEFE, dove tutti i giorni si svolgono mansioni diverse, 
può essere più gratificante di molti altri lavori non manuali. 

La soddisfazione più grande finora?
AF: Abbiamo prodotto recentemente dei bustini di pelle desti-
nati ad alcune celebrità del jet set internazionale e vederli in-
dossati da personaggi come Sharon Stone, fa un bell’effetto. La 
gratifica più grande però è la stima dei manager delle maison 
per cui lavoriamo: la loro soddisfazione è motivo di orgoglio per 
noi. 

Nefe Via della Fangosa 2/4, Borgo San Lorenzo (FI) 
Tel: 055 8496815 Fax: 055 8459922 www.nefeproduction.it  production@tin.it 

mailto:production@tin.it
http://www.nefeproduction.it/
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IL LUSSO DELLE CINTURE
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che il sig. Ferrigni ha sempre lavorato fin dai primi anni della 
propria attività.
Dal 1995 l’ingresso in azienda dei figli del signor Mario, e in 
particolare di Daniele, ha trasformato ulteriormente l’attività. 
Oggi, Daniele è il primo referente ed il titolare di MCF e a sua 
volta ha acquisito un know-how importante sul mestiere. La 
produzione dell’azienda è oggi orientata su cinture uomo/don-
na in nappa, vitello e pregiati come il pitone, in esclusiva per la 
griffe italiana citata in precedenza. 
Lavorazioni di alta qualità che si avvalgono della bravura di 
operai specializzati del settore e della tecnologia dei macchi-
nari all’avanguardia in dotazione ad MCF. 
Storia, artigianalità, ricambio generazionale e tecnologia: ele-
menti che fanno di MCF una garanzia per il mercato del lusso.

MCF Pelletterie è un’azienda di Firenze nata recente-
mente ma la sua esperienza nella pelletteria risale 
ai fervidi Anni Sessanta. Il Secondo Dopoguerra fu 
un periodo fertile per l’artigianato, dove l’ingegno 

delle nuove generazioni era apprezzato e, specialmente a Fi-
renze, contribuiva a far fiorire piccole attività artigianali e ma-
nifatture di pregio. Anche MCF nasce da quel fermento: l’idea di 
lavorare nel campo della moda, a cominciare dalla produzione 
di piccola pelletteria, è sempre stata nella mente del fondatore 
Mario Coccoluto Ferrigni. 
Il sig. Coccoluto Ferrigni è un abile artigiano che fin da subito 
si è distinto nel proprio mestiere per creatività, inventiva, spic-
cata manualità, determinazione ed il desiderio e l’orgoglio di 
realizzare qualcosa di bello e di alta qualità. 
Gli albori del mestiere sono comuni a quelli di molti artigiani 
della sua generazione: il sig. Coccoluto Ferrigni infatti realiz-
zava all’interno di una bottega del centro di Firenze cinture per 
confezionisti, in particolare quelle rimboccate, in tessuto, de-
stinate ad ornare gli abiti da sposa in vendita nei più famosi 
negozi della città. 
Con il passare degli anni, il tessuto ha lasciato spazio alla la-
vorazione della pelle per produzione di accessori di moda. Con 
l’esperienza, la specializzazione e la qualità dei prodotti del sig. 
Coccoluto Ferrigni arrivano a livelli eccelsi, tanto da richiama-
re l’attenzione e l’apprezzamento di un famoso brand italiano 
della moda.
Da qui inizia un’altra storia per l’azienda adesso conosciuta 
come MCF Pelletterie. La produzione della piccola ditta di fa-
miglia si evolve progressivamente, trovando la sua nicchia nel-
la realizzazione di cinture. Le materie prime utilizzate sono la 
pelle in primis ma anche tessuti diversi come la seta ed il raso, 

MCF Pelletterie Via de’Cattani 188/190, Firenze (FI) 
Tel: 055 317973 mcfpelletterie@libero.it 

mailto:mcfpelletterie@libero.it
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Silvana Serrotti
LA VERA ARTIGIANALITÀ FIORENTINA

Quali sono i servizi che offrite al vostro cliente?
VF: “Noi entriamo in azione appena ci viene consegnata la pelle 
tagliata. Da lì il nostro delicato compito è quello del montaggio 
delle borse: dalla preparazione alla rifinitura, dobbiamo conse-
gnare il prodotto finito pronto per essere imballato e spedito. 
Per svolgere il nostro lavoro di assemblaggio ci avvaliamo della 
maestria di sette addetti specializzati ai quali ci aggiungiamo 
noi tre collaboratori e titolari dell’azienda. La nostra sede è ubi-
cata alla Rufina, in provincia di Firenze, ed è uno stabilimento 
di 180 mq attrezzato per le nostre esigenze lavorative”.

Quanto contano manualità e tecnologia nel vostro lavoro?
VF: “Lavoriamo per un noto marchio fiorentino, “Il Bisonte”, 
che forse è tuttora l’azienda più artigiana che ci sia in Tosca-
na. Il loro prodotto è di alta qualità grazie anche all’utilizzo di 
pellami pregiati e di ottima fattura. Quindi, nello specifico, nel 
nostro lavoro conta più la manualità della tecnologia perché 
le borse devono durare nel tempo: gli articoli che produciamo 
sono perfetti anche dopo vent’anni ed è questa la vera chiave 
del successo. Purtroppo mancano i giovani ai quali tramandare 
il nostro mestiere. Pochi sembrano interessati e le aziende non 
investono su di loro perché, rispetto al passato, non si ha il tem-
po e la possibilità di aspettarli: il costo sarebbe troppo elevato”.

Qual è la più bella gratificazione ricevuta durante la vostra 
lunga esperienza di lavoro?
VF: “In tutte questi anni ci siamo tolti tante soddisfazioni, im-
possibile citarne solo una. Personalmente, essendo modellista, 
amo vedere il prodotto che prende vita nelle mie mani: produrre 
borse di così alta qualità e vederle finite, è ogni volta una bella 
gratificazione. Sono inoltre orgoglioso di poter affermare che 
la nostra azienda, sia per bravura che per fortuna, non ha mai 
sofferto un giorno di crisi. È un onore per noi appartenere alla 
cerchia di produttori del vero Made in Italy. Facciamo continua-
mente sacrifici e investimenti per poterne fare parte anche se 
è dura competere con la manodopera a basso costo che sta uc-
cidendo la fama e la qualità di questo settore”.

Progetti per il futuro della vostra azienda?
VF: “Personalmente, sono a fine carriera e presto lascerò  in 
mano a mia figlia Debora una bella attività che lei sarà sicu-
ramente in grado di portare avanti. Sperando che sotto la sua 
guida il lavoro possa ulteriormente migliorare”.

Quando si parla di moda e fashion, i nomi sulla 

bocca di tutti sono quelli delle famose griffe, ma è 

nell’artigianalità e nella maestria di imprese come la 

pelletteria “Silvana Serrotti”, con sede a Rufina, che 

risiede la vera ricchezza della tradizione della pelle 

fiorentina. 

La storia di “Silvana Serrotti” parte nel 1980 ed è 

da subito un affare di famiglia. La signora Silvana 

fonda la propria impresa,  per poi venire affiancata 

negli anni successivi dalla figlia Debora. Nel 1994, le 

raggiunge Vasco Fragorzi, capostipite di famiglia ed 

esperto modellista di borse proveniente da una lunga 

esperienza di collaborazione con l’eclettica pelletteria 

fiorentina “Il Bisonte”, del famoso guru designer 

Wanny Di Filippo.

Il sodalizio tra  Fragorzi e Di Filippo ha continuato 

comunque ad essere legato a doppio filo perché da 

oltre trent’anni l’azienda “Silvana Serrotti” produce 

conto terzi esclusivamente per “Il Bisonte”: un 

binomio vincente che ha regalato, e continua ancora a 

regalare, tante soddisfazioni ad entrambe le parti.

Per comprendere a fondo la filosofia e le 

caratteristiche della pelletteria “Silvana Serrotti”, 

abbiamo  parlato proprio con Vasco Fragorzi:

Silvana Serrotti Via Cesare Pavese, Rufina (FI) 
Tel: 055 8398213  serrottisilvana@gmail.com 

mailto:serrottisilvana@gmail.com
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Propel
IL CORAGGIO E LA PASSIONE

La storia di Propel è quella di Tiziano Colasante, esperto 

modellista di borse e pellettiere appassionato che nel 

Febbraio 1995 ha fondato la propria impresa e a distanza 

di quasi venti anni ne parla ancora con l’entusiasmo del 

primo giorno. Propel è un’azienda moderna, giovane e al 

femminile – quasi tutti i dipendenti sono donne –  che fa 

della qualità il suo fiore all’occhiello e della formazione 

interna una risorsa primaria. Propel lavora conto terzi, 

tendenzialmente per le grandi griffe ma accoglie anche 

le firme emergenti proponendo un servizio che va dallo 

sviluppo del primo prototipo fino alla logistica. Per saperne 

di più abbiamo parlato proprio con Tiziano Colasante

Parliamo di Propel: un po’ di storia…
TC: Provenivo da un’esperienza precedente come socio di un’al-
tra azienda. Terminata quell’avventura, nel ’93 iniziai un perio-
do di apprendistato come modellista da un vecchio artigiano 
e come parte di questo percorso, feci 
anche un’esperienza lavorativa all’e-
stero. Quando tornai, ero pronto per ri-
tentare la strada dell’impresa, così nel 
1995 fondai Propel. I primi otto mesi 
facevo campionari interi tutto da solo! 
Iniziai perciò con le prime assunzioni 
e da lì è stata un’evoluzione continua. 
Il culmine della crescita è arrivato nel 
2012 con lo spostamento nella nuova 
sede di Via Siena a Firenze. Un capan-
none più grande e funzionale per la 
nostra capacità produttiva. Grazie a 
questa mossa ho potuto portare den-
tro anche uno dei miei gruppi esterni 
più fidati che di fatto è stato integrato 
in tutto e per tutto in Propel portando 
a trentacinque persone il numero dei 
dipendenti. 

Cosa caratterizza la sua azienda?
TC: La passione e il coraggio di evolve-
re attraverso gli investimenti. Abbiamo organizzato corsi inter-
ni di CAD e di lingua inglese per i nostri dipendenti. Siamo fles-
sibili su ogni tipo di lavorazione e trattiamo tutti i materiali: dal 
semplice tessuto ai pregiati. All’interno dell’azienda abbiamo 
un’alta specializzazione del personale: le figure cardine dello 

staff sono con me da vent’anni, gli altri da almeno dieci, dodici 
quindi l’esperienza e il know-how non mancano. 

Da pellettiere di generazione più recente, pensa che questo 
mestiere possa interessare ai giovani?
TC: Purtroppo non s’avvicina quasi più 
nessuno alla pelletteria perché è un 
mestiere faticoso. La passione è alla 
base di tutto: la soddisfazione di ve-
dere un oggetto d’arte che ti nasce in 
mano, per me è impagabile. Oggi man-
ca anche la curiosità di capire come 
costruire una borsa. Per sopperire alla 
carenza di ricambio, le persone me le 
sono sempre formate internamente an-
che correndo il rischio che poi andas-
sero a lavorare nelle grandi aziende.

Qual è la più grande soddisfazione ot-
tenuta in tanti anni di lavoro?
TC: La soddisfazione principale è quel-
la di essere in piedi da venticinque anni 
ed aver creato una struttura sana dove 
si viene a lavorare volentieri. Inoltre, 
voglio menzionare le due collaborazio-
ni che portiamo avanti costantemente 

dal 1995: Fendi e Gianfranco Lotti. Intorno a loro hanno ruota-
to quasi tutte le firme a seconda della capacità produttiva del 
momento. La qualità è il nostro fiore all’occhiello, a quella non 
ho mai rinunciato: facciamo un prodotto fatto in Italia e per me 
questo significa, fatto bene.

Propel – Bianchi SRL Via Siena 43/45, Firenze (FI) Tel: 055 721239 info@propel.it

mailto:info@propel.it
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Una continua ricerca, l’incessante studio 
su innovazione e sviluppo: il mondo degli 

accessori è da sempre allo studio della 
perfezione, cercando di migliorarsi e puntando 

a soddisfare ogni tipo di richiesta che possa 
arrivare. 

Accessori che a volte sono delle vere e proprie 
opere d’arte, che talvolta sono lavori di vera 

perizia ingegneristica: è un settore, quello 
degli accessori, che porta con sè il valore 

aggiunto del nostro know-how artigianale e 
che, potenziato a dovere dalla tecnologia, ha 

raggiunto standard qualitativi di eccellenza 
mondiale.

Un settore impegnativo, che richiede 
applicazione e abnegazione, spirito di sacrificio, 

una ricerca continua e la necessità di essere 
sempre all’avanguardia. Senza dimenticare il 
grande sforzo e sacrificio che molte aziende 

stanno compiendo ultimamente, specialmente 
nei processi di galvanica, proprio per rimanere 

al passo con i tempi come risultati prodotti, 
ma investendo notevolmente nella ricerca, per 
tentare di ridurre al massimo la tossicità delle 

sostanze usate nelle cromature.
Il settore degli accessori: così fondamentale 

e così affascinante, da sempre posizionato tra 
ricerca, innovazione e, sì, arte.
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Bluclad
GALVANOTECNICA D’ECCELLENZA

Bluclad è una giovane società con sede a Prato, nata per soddisfare le sempre più sofisticate richieste dei brand 

della moda internazionale circa le finiture dei propri accessori metallici destinati ai settori dell’abbigliamento, 

calzature e pelletteria. Fondata nel 2008, Bluclad è a tutti gli effetti un’industria chimica che nello specifico idea, 

industrializza e commercializza prodotti per finiture  di superficie di accessori metallici di ogni tipo.

L’azienda pratese, dinamica e con un età media dei suoi ventitré addetti che supera di poco i trent’anni, detiene 

comunque un know-how ed un’esperienza importanti che l’ha fatta apprezzare nel giro di pochi anni dai suoi 

prestigiosi partner appartenenti perlopiù al settore del lusso. 

I chimici Bluclad, supportati da strumentazioni sempre all’avanguardia, quotidianamente portano avanti il delicato 

lavoro di analisi delle soluzioni galvaniche, compiono test di conformità degli accessori prodotti dalla clientela 

ed effettuano una continua ricerca su nuove finiture e tecnologie di realizzazione. Ma sono numerosi i servizi che 

l’azienda offre ai suoi clienti e, a tal proposito, ecco le esaurienti parole del Presidente di Bluclad, il Dott. Marco 

Eruli.
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L’identikit del cliente che si rivolge a Bluclad...
ME: I nostri clienti sono le maison di moda e i loro fornitori di 
accessori metallici. Per le prime forniamo servizi di assistenza 
circa la messa a punto delle finiture per gli accessori ed analisi 
qualitativa e di conformità del prodotto finito. Per le aziende 
che producono gli accessori, effettuiamo invece il servizio d’in-
stallazione degli impianti galvanici e l’assistenza postvendita 
con controllo dei bagni galvanici dove vengono lavorati i me-
talli. 

Nello specifico, quali sono le analisi che effettuate presso i 
vostri clienti?
ME: Le nostre sono analisi chimiche ed elettrochimiche sulle 
soluzioni galvaniche. Lo scopo è quello di assicurare uno stan-
dard qualitativo e di conformità dei bagni galvanici per tutta 
la durata dell’eventuale produzione. In una fase successiva, te-
stiamo anche gli accessori finiti per verificarne la rispondenza 
ai parametri qualitativi richiesti.

Nel settore della galvanotecnica l’evoluzione tecnologica è 
tutto: quali sono le nuove frontiere?
ME: La ricerca e lo sviluppo di nuovi prodotti è incessante: più 
volte durante l’anno vengono ideate nuove finiture che impon-
gono anche una rivisitazione delle relative regolamentazioni 
sanitarie.
In generale, l’evoluzione e la ricerca vanno a parare verso la 
realizzazione di procedimenti che escludano l’utilizzo di mate-
riali nocivi sia per la salute che per l’ambiente ma che garanti-
scano lo stesso una riuscita ottimale ed una qualità elevata del 
prodotto. Quindi, l’occhio è rivolto sempre verso la soddisfazio-

ne del cliente ma con in testa il rispetto delle regole sanitario 
– ecologiche imposte a livello internazionale. Bluclad è asso-
lutamente attrezzata per svolgere ogni tipo di test richiesto da 
questo punto di vista.

Bluclad, in sintesi è un perfetto esempio di tecnologia al ser-
vizio dell’artigianato...
ME: Ritengo che sia riduttivo parlare di artigianato riferendosi 
al nostro distretto della moda. Il nostro valore è quello di ri-
uscire a fornire dei prodotti su misura per ogni cliente, però 
realizzati su larga scala ed esportati ovunque siano richiesti. 
Attualmente Bluclad lavora soprattutto in Toscana, ma prestia-
mo i nostri servizi anche in Lombardia, Veneto e all’estero come 
per esempio in Francia e in Spagna ma anche in Cina, dove col-
laboriamo assiduamente con una nostra sister company. 

Qual è il traguardo più gratificante raggiunto da Bluclad in 
questi primi anni di attività?
ME: Il costante successo con i nostri clienti ci conforta che la 
nostra è stata un’intuizione giusta: nel giro di pochi anni siamo 
diventati un ingranaggio di questa filiera così prestigiosa.
Tutto ciò grazie ad un costante sviluppo e al nostro impegno 
nella ricerca concretizzato in partnership con università italia-
ne ed estere su temi di base e specifici di sviluppo dei prodotti. 
Siamo confidenti che tutto questo lavoro continuerà a portare 
beneficio al settore. La nostra sfida è quella di dare agli uffici 
stile delle griffe la possibilità di poter impostare le proprie col-
lezioni senza grosse limitazioni di fattibilità.

Bluclad Via di Popolino 1, Prato (PO), Sede operativa: Via del Molinuzzo 8/G, Prato (PO) 
Tel: 0574 623525 Fax: 0574 666454 www.bluclad.it info@bluclad.it 

mailto:info@bluclad.it
http://www.bluclad.it/
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Macuz
INNAMORATI DEL MESTIERE

La serietà di un’azienda si misura in base alla credibilità 
che questa ha acquisito durante gli anni nei confron-
ti dei propri clienti. Da questo punto di vista, Macuz, 
azienda fiorentina nata nel 1952 e specializzata nella 

produzione di accessori metallici per pelletteria, ha una storia 
gloriosa. 
L’azienda prende il nome da chi l’ha fondata oltre sessant’anni 
fa, ovvero Marcello Macuz che insieme alla moglie Alma iniziò 
a produrre a Firenze in maniera artigianale accessori metallici 
per borsetterie dell’alta moda.  
Il titolare attuale, Auro Macuz, affiancato dalla moglie Lia e dal-
la figlia Veronica, ha continuato con successo l’opera iniziata 
dai genitori sviluppando e diversificando la produzione anche 
in relazione alle diverse esigenze del mercato.  La gamma degli 
articoli prodotti da Macuz è molto ampia: accessori in ottone, 
chiusure, fibbie, viteria di precisione, guarnizioni e applicazioni 
varie per pelletteria, abbigliamento e calzature. 
L’azienda è in grado di affiancare il proprio cliente per realiz-
zare un accessorio a partire dallo schizzo dello stilista. Un ser-
vizio a trecentosessanta gradi con standard di qualità che in 
pochi possono vantare. 
Le lavorazioni richieste dai prestigiosi clienti di Macuz esigono 
la perfezione, grande flessibilità e competenze specifiche di 
altissimo livello.
La crescita di Macuz, negli anni, è stata costante, di pari passo 
con la ricerca tecnologica, orientata a migliorare sempre di più 
le proprie potenzialità produttive.
A questo proposito ecco alcune parole del titolare, Auro Macuz:
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«Attualmente la nostra azienda conta oltre cento collabora-
tori. Puntiamo a crescere gradualmente, facendo investimenti 
importanti su tecnologia e risorse umane. Nel 2012 abbiamo 
inaugurato il nuovo moderno impianto di galvanica: 2500 mq 
di stabilimento. Nel Mugello, inoltre, abbiamo altre due filiali: 
una è dedicata alla produzione di viteria e tornitura, nell’altra, 
dove lavorano quindici addetti, si svolge la fase di pulimenta-
tura dei metalli. Nella sede centrale di Viale dei Mille a Firen-
ze, invece, provvediamo alla progettazione e alla produzione 
dell’accessorio. 
Dal punto di vista delle risorse umane, puntiamo  decisamente 
sui giovani coi quali abbiamo sempre avuto esperienze molto 
positive. Questo ci gratifica e ci rende orgogliosi, perché si-
gnifica che siamo un’azienda accogliente che sa valorizzare e 
formare le proprie professionalità. La nostra attività non cono-
sce crisi: nella nostra storia non ci siamo mai dovuti rivolgere 
alla cassa integrazione, per fortuna. Il segreto sta nel lavorare 
con passione e serietà mettendo in primo piano l’esigenza del 
cliente ancora prima dell’aspetto economico. Siamo innamora-
ti del nostro mestiere».

L’organizzazione dell’azienda è meticolosa, ogni dettaglio è se-
guito accuratamente: dal controllo di ogni fase di lavorazione 
dei materiali fino all’ottenimento del prodotto finale, niente 
viene lasciato al caso.
La produzione è suddivisa in aree specifiche, a seconda delle 
lavorazioni da realizzare.  
Tutte le zone produttive sono mirate alla tutela del lavoratore 
ed al rispetto dell’ ambiente.
Macuz è la tecnologia al servizio dell’eccellenza, pur rispettan-
do in pieno i canoni di un’artigianalità tipica del Made in Italy. 

Macuz Viale dei Mille 90, Firenze (FI)
Tel: 055 576691 www.macuz.it macuz@macuz.it 

mailto:macuz@macuz.it
http://www.macuz.it/
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Studio Matilda Ricami
IL RICAMO TRA MODERNITÀ E TRADIZIONE

valanza italiana, rinomata in tutto il mondo.
I lavori sono sempre tenuti sott’occhio, mantenendo uno stret-
to contatto con le richieste della clientela e i tempi di conse-
gna vengono rigorosamente rispettati: questo anche quando 
vengono effettuate richieste da un giorno all’altro, garantendo 
così una velocità del servizio difficilmente rinvenibile in altre 
aziende. Una velocità del servizio che si coniuga, sempre, con 
una qualità eccellente del prodotto.
La celerità dei servizi offerti dall’azienda è ottenuta anche gra-
zie ad un ciclo produttivo completamente verticalizzato, con 
una struttura produttiva estremamente versatile e che svol-
ge tutte le proprie attività nella sua sede, ad Empoli: il lavoro 
svolto completamente dentro la sede di Matilda Ricami diventa 
così la garanzia di un prodotto italiano completo, al 100%. 
Costituito da uno staff di figure professionali con competenze 
diverse e complementari, il Laboratorio di progettazione e ri-
cerca svolge un ruolo fondamentale per la creazione di nuove 
proposte, input e soluzioni concrete, dedicate ai propri commit-
tenti. Analisi, confronto e velocità di esecuzione: questi sono, 
appunto, i capisaldi del Laboratorio, che si avvale dell’espe-
rienza sviluppata nel corso degli anni. Un’esperienza maturata 
attraverso un lungo percorso, garantendo ogni volta capacità 
artistiche per la creazione di disegni e lo sviluppo dei prototipi.
Le creazioni di Matilda Ricami sono poliedriche e destinate ai 

Esistono ancora settori e aziende dove è possibile scru-
tare immediatamente l’abilità manuale del lavoratore: 
opere artigianali che richiamano al passato, ricordano 
con forza la grande tradizione toscana e italiana, ma 

che, contemporaneamente, guardano anche al futuro, con ric-
chezze di stili e innovazioni.
Lo Studio Matilda Ricami è una di quelle aziende. Quelle azien-
de vanto della manualità artigianale, che, grazie ai loro prodot-
ti sempre di altissima qualità, non hanno risentito della crisi 
economica. Un’azienda, anzi, in continua crescita, che, nata 
nell’agosto del 1999 dalla passione di Elio Orlando, oggi può 
contare su circa quaranta persone tra i propri addetti ai lavori 
e che non si è mai fermata nel capitolo delle nuove assunzioni. 
L’azienda opera nel settore dei ricami e dell’applicazione di bor-
chie e strass, lavorando su qualsiasi tipo di tessuto, spaziando 
dai lavori sui tappeti a quelli sulla pelle: e proprio l’incidenza 
della pelle, nei lavori portati avanti dalla Matilda Ricami, è 
aumentata esponenzialmente negli ultimi anni, arrivando a 
rappresentare una parte più che consistente del lavoro totale 
dell’azienda.
Tutti i lavori avvengono con i macchinari, ma, ciò che contrad-
distingue l’azienda, sono le rifiniture, che avvengono rigoro-
samente a mano: tocchi di elevata capacità artigianale, che 
mettono in risalto quelle che sono le competenze della mano-
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Studio Matilda Ricami Via Partigiani d’Italia 99, Zona Ind. Terrafino, Empoli (FI) 
Tel: 0571 978929 Fax: 0571 978677  www.matildaricami.it info@matildaricami.it 

più svariati settori: dall’abbigliamento alla pelletteria, dalle 
calzature ai complementi d’arredo e agli accessori. 
Le esclusive collezioni di Matilda Ricami godono di un continuo 
sviluppo, con un’impareggiabile ricchezza del proprio archivio: 
materiali diversi vengono accostati e reinventati, garantendo, 
in questa maniera, un abbinamento vicino alla tradizione, ma 
sempre al passo con i tempi. 
Il binomio tradizione/modernità, infatti, è il fulcro delle crea-
zioni di Matilda Ricami, dove passato e presente si incontrano 
e si intersecano, mantenendo inalterato il fascino dell’artigia-
nalità italiana.

mailto:info@matildaricami.it
http://www.matildaricami.it/
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L’azienda Ulivelli di Sesto Fiorentino, specializzata nella progettazione e produzione di accessori metallici per la pelletteria, valigeria 
e calzature, nel 2014 compirà i sessant’anni di attività. Un traguardo prestigioso che rispecchia la fama di un’impresa stimata da tutti 
gli operatori del settore. 
La storia dell’azienda inizia nel 1954 quando Vasco Ulivelli, il padre dei tre attuali fratelli proprietari (Andrea, Massimo e Maurizio – 
NdA) ha l’intuizione di mettersi in proprio per lavorare sfruttando le proprie qualità di artigiano. 
Da allora è stato un crescendo costante. La famiglia Ulivelli ha saputo negli anni rinnovarsi e raccogliere il testimone tramite i figli 
di Vasco, diventando nel tempo ciò che è oggi: un’azienda da cinquanta dipendenti, tecnologicamente all’avanguardia e partner di 
alcune della maison più prestigiose del mercato del Lusso.  
Ma la storia non si ferma. Da circa quattro anni è in atto un nuovo, importante, ricambio generazionale con l’inserimento in azienda 
dei sei giovani figli di Andrea, Massimo e Maurizio. 
Alessio, Claudia, Enrico, Massimiliano, Simone e Valentina hanno ognuno un ruolo ben specifico nei rispettivi settori di riferimento. 
Un passaggio di consegne importante gestito accuratamente dal general manager Carlo Cortesi, una figura essenziale nell’organi-
gramma dell’azienda Ulivelli.

Ulivelli
UNA STORIA D’ECCELLENZA LUNGA SESSANT’ANNI
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Ing. Cortesi, quali sono i servizi che Ulivelli offre ai propri 
clienti?
Carlo Cortesi: “Il nostro è un servizio completo. Tutta la la-
vorazione avviene internamente all’azienda: dalla cura della 
campionatura al montaggio dell’accessorio. Durante i picchi di 
produzione esternalizziamo le fasi come la pulimentatura e la 
smaltatura avvalendoci del servizio di gruppi esterni specializ-
zati, di nostra fiducia. La nostra è una filiera fidelizzata e ben 
selezionata che ci consente di mantenere elevati gli standard 
qualitativi e di rispettare i tempi di consegna. In tutti questi 
anni, la nostra azienda si è guadagnata sul campo la stima e 
la fiducia di ogni singolo cliente. Da qualche anno abbiamo 
cambiato strategia: puntiamo su pochi clienti ma di altissimo 
livello, piuttosto che spezzettare la capacità produttiva pur di 
accaparrarci una quantità maggiore di lavoro. Abbiamo punta-
to sulla qualità piuttosto che sulla quantità e i numeri ci danno 
ragione. Grazie a questa scelta riusciamo a garantire una pro-
duzione di alta qualità, rispettando i tempi predefiniti, riuscen-
do a fornire un servizio personalizzato per ogni cliente”.

Il settore degli accessori moda è caratterizzato da un’evolu-
zione scientifica costante...
CC: “La ricerca è un nostro pallino da sempre. I nostri studi 
vanno prevalentemente in due direzioni: la riduzione di piombo 
nell’ottone e il perfezionamento di una galvanica che nei pros-
simi due, tre anni sarà modificata dalla legge eliminando alcu-
ne sostanze attualmente in uso. Per quanto riguarda l’ottone, 
è impossibile ottenerlo senza utilizzare il piombo. Però siamo 
riusciti a mettere a punto un ottone a rilascio zero che stiamo 
già utilizzando. La ricerca è lunga e costosa ma sta dando i suoi 
frutti ed è indispensabile per poter rimanere sul mercato.”

Come si coniuga la formazione con il vostro settore?
CC: “La formazione è basilare. In tal senso abbiamo stretto un 
accordo con l’Università di Firenze che due volte a settimana 
ci manda un insegnante a spiegare la chimica ai nostri tec-
nici galvanici. Nel settore galvanico abbiamo un expertise di 
primo livello, in aggiornamento continuo. La qualità dei nostri 
prodotti dipende anche da questi particolari. Poi, ci sono delle 
mansioni in cui conta tantissimo ancora la mano dell’artigiano 
e a quel livello ci si arriva solo tramite l’esperienza.
Il nostro know-how il vero fondamento del Made in Italy, per-
ciò dobbiamo trovare il modo di tramandarlo di generazione in 
generazione”.

Ulivelli S.r.l. Via A. De Gasperi 15 -  Loc.  Querciola  - Sesto Fiorentino (FI)
Tel: 055 42541  Fax: 055 4211294  info@ulivelli.it  www.ulivelli.it

mailto:info@ulivelli.it
http://www.ulivelli.it/
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Fratelli Andrei
 I PREZIOSI MAESTRI DEI METALLI 

addetti alla galvanostegia (il processo chimico che permette di 
ricoprire un metallo con un sottile strato di un metallo più pre-
zioso – nda), sono molto rare. 

Qual è il segreto per restare competitivi sul mercato per oltre 
cinquant’anni?
AA: È necessario rivolgersi sempre più all’industrializzazione e 
alla tecnologia senza però dilapidare o scordarsi il bagaglio di 
artigianalità che a questi livelli fa la differenza. Mio zio e mio 
padre all’inizio utilizzavano trapani, seghe e torni a mano per 
lavorare i metalli, oggi ovviamente sarebbe impensabile lavo-
rare così. Però questa conoscenza dà quel qualcosa in più alle 
nostre lavorazioni. Questa grande esperienza nel mestiere uni-
ta alla conoscenza dei materiali, l’elasticità mentale nel ricorso 
alla tecnologia e l’uso dei materiali migliori sono gli elementi 
che ci rendono apprezzati. Le piccole e medie aziende del no-
stro Paese che resistono sono quelle che hanno questo atteg-
giamento nei confronti del mercato.

Quali servizi proponete ai clienti?
AA: Noi realizziamo l’oggetto richiesto dal cliente a partire dal 
disegno. Progettiamo e sviluppiamo l’accessorio realizzando i 
prototipi e i campioni totalmente a mano. Nella fase di indu-
strializzazione del prodotto facciamo tutto internamente. Sia-
mo “famosi” per accettare ogni tipo di lavorazione, dal cliente 
più piccolo alla griffe più famosa, partendo dal principio che 
ogni cliente è ben accetto. Questa totale disponibilità a volte ci 
ha anche complicato un po’ la vita: abbiamo realizzato accesso-
ri folli, cerniere impensabili, tanti oggetti talmente complicati 
che in partenza sembravano impossibili. 

È possibile avvicinare i giovani al vostro lavoro?
AA: Purtroppo è molto difficile far appassionare i giovani a 
questo tipo di attività, negli anni c’è stato poco ricambio nel 
settore. Persone con l’esperienza di mio padre ce ne sono po-
che e chi ce l’ha, se le tiene strette. Figure professionali come i 
programmatori delle macchine a controllo numerico o i tecnici 

L’azienda Fratelli Andrei è una di quelle eccellenze di 

nicchia che hanno fatto la fortuna del settore italiano delle 

piccole – medie imprese dal secondo dopoguerra in poi.

Fondata nel 1956 da Ademaro Andrei come laboratorio 

artigianale di bigiotteria,  l’attività si è progressivamente 

trasformata negli anni fino ad affermarsi, già a partire dal 

1963 con l’entrata del fratello Alberto, per ciò che è oggi: 

progettazione e realizzazione di oggettistica in ottone e 

metalli preziosi specifici per pelletteria e calzature come 

fibbie, ciondoli, cerniere, chiusure e ogni tipologia di 

articoli personalizzati.

I primi lavori dei fratelli Andrei erano opere comparabili a 

quelle di un orafo: la manualità al potere per la creazione 

di gioielli di bigiotteria di grande pregio. Molto presto 

però  Alberto ed Ademaro iniziarono a progettare le 

prime fibbie per cinture e gli accessori per borse e scarpe 

che l’hanno resi apprezzati da tutti gli specialisti del 

settore. Un’evoluzione che ha reso necessaria e naturale 

l’industrializzazione del processo produttivo: oggi l’azienda, 

nella sua sede di Scandicci nel cuore del distretto della 

pelle, conta circa quaranta dipendenti e una dotazione di 

macchinari all’avanguardia per la lavorazione dei metalli. 

Uno sviluppo continuo, testimoniato anche dalla presenza 

in azienda di Anna e Marta Andrei, figlie di Alberto e 

appassionate eredi di seconda generazione che ci hanno 

spiegato i segreti della loro azienda.

Fratelli Andrei Viuzzo del Piscetto 13, 50018 Scandicci (FI) 
Tel: 055 751680 www.andreisnc.it 

http://www.andreisnc.it/
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barnini lux

La storia recentissima di Barnini Lux, azienda di Lastra a Signa, inizia nel Marzo 2013: nasce come impianto galvanico per 

minuterie metalliche di alta qualità destinate ai settori della calzatura, pelletteria, abbigliamento e arredamento. A capo 

dell’azienda ci sono due giovani imprenditrici: Roberta e Laura Barnini, rispettivamente 27 e 24 anni, che si sono prese una 

responsabilità importante, quasi insolita vista la peculiarità del lavoro che svolgono. 

Adiacente alla Lux, sorge la Barnini SRL di Riccardo Barnini, padre di Roberta e Laura, fondata nel 1976 per poi affermarsi 

nel tempo all’interno del  settore della produzione di minuterie metalliche e accessori moda. Ventuno dipendenti con 

all’interno tutte le fasi di produzione: rifinitura accessori in zama e ottone, vibratura, pulimentatura e officina meccanica. I 

clienti rispondono ai nomi dei marchi più importanti del lusso. Barnini Lux, nasce come terzista della SRL per completare il 

ciclo produttivo con i trattamenti galvanici in oro, rutenio e palladio.  Le due aziende di famiglia collaborano giornalmente, ma 

la Lux, come vedremo dalle parole di Roberta Barnini, punta ad ampliare a breve e sensibilmente il proprio parco clienti.

Ci descriva le caratteristiche principali della vostra azienda...
RB: Siamo nati da poco ma abbiamo fortemente voluto un im-
pianto nuovo per avvalerci fin da subito delle tecnologie più 
avanzate. Tutto il processo di lavorazione è seguito da persona-
le formato e competente ai fini di garantire un alto livello qua-
litativo, sia negli spessori che nelle colorazioni, punti cardine 
dell’attività di rivestimento dei metalli. Le nostre finiture sono 
per accessori di alto livello per i quali garantiamo qualsiasi co-
lore richiesto dal cliente. Tutto il trattamento galvanico avviene 
all’interno, ci appoggiamo all’esterno per le fasi di legatura e 
slegatura dei metalli solo durante i picchi importanti di lavoro.

Cosa ha spinto due ragazze giovani verso un settore così spe-
cializzato?
RB: Io e mia sorella abbiamo avuto due percorsi diversi che ci 
hanno portato a questa scelta e i nostri genitori ci hanno sem-
pre lasciate libere di decidere secondo la nostra volontà. Que-
sto ha sinceramente fatto la differenza. Per quanto mi riguarda, 
ad un certo punto, m’è scattata la voglia di far parte della cre-
scita e dello sviluppo di un progetto di famiglia, nonostante sia 
un Interior Designer. 

Quanto contano esperienza e artigianalità nel vostro lavoro?
RB: Contano ancora tanto anche se il lavoro è molto automatiz-
zato. Per esempio la figura del galvanico o bagnino, il tecnico 
che si occupa dei bagni metallici, attua un processo tutto ma-
nuale basato su calcoli numerici e sono  l’occhio e la sensibilità 
che fanno la differenza.

Quali sono i prossimi step per la crescita di Barnini Lux?
RB: Siamo pronti ad ampliare il portafoglio clienti, attualmen-
te siamo solo al 60% delle nostre possibilità ma siamo molto 
soddisfatti vista la recente apertura. I nostri continui investi-
menti sulla tecnologia vanno in questa direzione. Nel nostro 
impianto di ultima generazione, le vasche sono computerizzate 
con controlli centralizzati. Esser partiti con questi presupposti 
ci agevola molto il lavoro. In questo settore c’è un’evoluzione 
continua e  cambiamenti grossi di sei mesi in sei mesi. Dobbia-
mo essere sempre pronti a migliorare. Stiamo molto attenti alla 
sicurezza e collaboriamo settimanalmente con un laboratorio 
esterno per l’analisi dei bagni e delle sostanze tossiche. Cer-
chiamo di prevenire qualsiasi problematica di lavorazione.

Barnini Lux snc via G. di Vittorio 36/P 50055 Lastra a Signa FI 
Tel: 055 8721220 barninilux.info@gmail.com

mailto:barninilux.info@gmail.com
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Amom Spa
IMPEGNO E INNOVAZIONE           

Trovare nuove soluzioni, essere capaci di rinnovarsi, 
specialmente in un periodo di grave crisi economica 
come questo, può essere la chiave di volta per non ca-
dere.

La Amom Spa è tutto questo: la voglia di non rimanere impan-
tanati nella crisi ha spinto l’azienda a investire molto nella ri-
cerca e nelle nuove tecnologie, con risultati davvero mirabili.
“Stiamo vivendo un mo-
mento positivo” afferma 
Carlo Veneri, a capo della 
Amom Spa fin dalla sua 
fondazione, a fine anni ses-
santa. 
Certo, raggiungere simili ri-
sultati non è stato semplice, 
ma è proprio nei momenti di 
maggiore difficoltà che la 
ricetta per uscire bene, a 
testa alta, è una sola: “mag-
giore impegno”, come sot-
tolinea Carlo Veneri.
La Amom Spa è un’azienda 
che produce accessori, ornamenti e minuterie metalliche, un 
settore dove serve necessariamente grande impegno per rima-
nere all’avanguardia.
“In questo settore - ci rivela il numero uno dell’azienda - biso-
gna sempre avere prodotti particolari per rimanere al passo con 

i tempi. La cosa fondamentale è avere una struttura sempre at-
tiva per stimolare il mercato”.
Novanta dipendenti e mai un momento di fermo, grazie, anche 
e soprattutto, ad un settore spesso accantonato in questo pe-
riodo di crisi, ma che può essere la salvezza per molte aziende: 
la ricerca.
“Sono stati e vengono effettuati molti investimenti qua, alla 

Amom Spa, nelle nuove 
tecnologie. I macchinari 
devono essere sempre i mi-
gliori e all’avanguardia per 
un’azienda, come la nostra, 
che opera in un ramo così 
specializzato. L’innovazio-
ne del prodotto può farci 
fare quel salto di qualità 
fondamentale per essere al 
passo con i tempi”.
È questo il segreto di Carlo 
Veneri, sempre a comando 
della propria azienda e che 
ha saputo, grazie alla pro-

pria grande esperienza nel settore, rimanere ai vertici: il giusto 
mix, che ha portato a grandi risultati, tra l’impegno di un nuovo 
lavoratore e l’occhio arguto di chi è da anni sulla cresta dell’on-
da, sapendo bene dove investire. Spesso, là dove molti si sono 
dimenticati di farlo.

Amom Spa Via di Pescaiola, 21/A Badia al Pino (AR) Tel: 0575 49931 Fax: 0575 497724
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Griba Srl
ACCESSORI DI ALTA MODA

lavorano nel mondo degli accessori: questo continuo perfezio-
namento è stato possibile grazie al continuo investimento fatto 
dall’azienda in ricerca e sviluppo.
Da settembre 2001 la Griba Srl si è stanziata in un complesso 
immobiliare altamente funzionale dal punto di vista logistico, 
essendo localizzata in piena Firenze, in Via Reginaldo Giuliani, 
distante solo pochi chilometri dall’aeroporto, dall’autostrada e 
dalla stazione ferroviaria di Rifredi.
Alla clientela è sempre garantito un servizio completo, grazie 
all’esperienza, allo studio per ogni tipo di progettazione di ar-
ticoli - studiati attentamente in base alle esigenze stilistiche 
richieste - e alla realizzazione di prototipi in tempi brevi.
La qualità dei propri servizi è il fondamento stesso dell’azien-
da: una qualità garantita da un personale tecnico altamente 
specializzato, che ha permesso alla Griba Srl di arrivare all’ot-
tenimento della certificazione ISO 9001:2000 nell’anno 2003. 

Quarant’anni di attività e non sentirli: la Griba Srl, 
fondata nel 1972, ha festeggiato lo scorso anno i 
suoi primi quaranta anni di attività, sempre sotto 
la guida dell’infaticabile Gianfranco Battisti, con 

accanto la moglie Rosanna Berti, presidente della Griba.
Un’azienda rimasta sulla cresta dell’onda e che, da piccolo nu-
cleo lavorativo con cinque addetti, in origine, oggi può contare 
su quaranta dipendenti. 
La produzione della Griba Srl si orienta sugli accessori metal-
lici per pelletteria e calzature di alta qualità: collaborando con 
le più prestigiose griffe dell’alta moda mondiale, la società ha 
risentito meno di altre aziende della crisi, mantenendo sempre 
la produzione lavorativa.
La Griba Srl è specializzata in tutti gli accessori per pelletteria 
e calzature, ma, ciò che la rende una realtà decisamente all’a-
vanguardia, è il suo continuo perfezionamento delle chiusure, 
uno specifico settore da sempre ostico per tutte le aziende che 

Griba Srl Via Reginaldo Giuliani 198
Tel: 055 447791 Fax: 055 4477940 www.gribasrl.com info@gribasrl.com

mailto:info@gribasrl.com
http://www.gribasrl.com/
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Sylvie Srl
ALTA DEFINIZIONE

Sylvie Srl è un’azienda specializzata in accessori per 
calzature, pelletteria e abbigliamento. Un’azienda fa-
miliare nata nel 1964, trasformata in Srl nel 2010 e che 
oggi può contare su uno staff altamente qualificato, 

che grazie all’esperienza abbinata ad una continua ricerca è in 
grado di proporre soluzioni innovative nel campo della moda.
Alta definizione: è così che potremmo riassumere il prezioso la-
voro della Sylvie Srl, che, grazie a tecniche specializzate e par-
ticolari attrezzature, riesce a trasformare in concreto il sogno di 
molte aziende, ovvero quello di produrre accessori inizialmente 
fatti a mano, portandoli a raggiungere una qualità davvero ec-
cellente. 
Loghi e marchi sono solo una parte della produzione della Syl-
vie Srl, azienda da anni specializzata in tomaie e bassorilievi e 
che punta, come sottolineato, ad un’alta definizione dei propri 
prodotti.
Tecnica, precisione e qualità: sono queste le caratteristiche 
fondamentali dell’azienda, sempre pronta a risolvere le pro-
blematiche della clientela e capace di portare ad un’eccellenza 
qualitativa il semplice prototipo del cliente: dal sogno alla real-
tà concreta, grazie ad una tecnica elaborata.

Sylvie Srl Via Novara, 140, Ghemme (NO)
Tel: 0163 840262  Fax: 0163 841505  sylvie@sylvie.it

mailto:sylvie@sylvie.it
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Lotti Export
MINUTERIE METALLICHE DA 50 ANNI 

pi, fino alla produzione.
Tutti i processi di lavorazione sono effettuati internamente e 
offrono diverse tipologie di produzione: dal taglio di ottone e 
plexiglas con macchine CNC, allo stampaggio ad iniezione di 
leghe metalliche (Zama) e plastiche (Metacrilato e Abs), fino 
allo stampaggio a freddo in ottone.
Ciò che caratterizza l’azienda Lotti Export è, anche e soprattut-
to, la sua dinamicità, garantita da un’esperienza di lungo corso, 
sempre in linea con quelle che sono le esigenze del mercato.

L’azienda Lotti si affaccia sul mercato con la sua produ-
zione di accessori metallici per calzature pelletteria e 
abbigliamento, con una tradizione tramandata di padre 
in figlio da cinquant’anni e che continua ad essere, an-

cora oggi, una florida realtà, non solo nel panorama toscano e 
italiano, ma anche all’estero.
Specializzata nella realizzazione di accessori su richiesta della 
clientela, la Lotti Export può contare su una produzione rigoro-
samente Made in Italy, dal prototipo alla realizzazione di stam-

Lotti Export Via Maestri del lavoro, 14-16, Signa (FI)

Tel: 055 0514500 Fax: 055 0514801 / 8734530 www.lottiexport.com info@lottiexport.com

mailto:info@lottiexport.com
http://www.lottiexport.com/


Barbara Santolini S.r.l.
ACCESSORI DI MODA

lare e madre di Barbara, a conferma della continuità esistente 
nella storia di queste ditte. 
Sono le parole dei clienti il miglior veicolo pubblicitario per la 
Barbara Santolini, che, nonostante sia un’azienda non gran-
dissima - sono sei gli addetti ai lavori in tutto - riesce costan-

temente a mantenere fede 
ai tempi di consegna: i 
campioni vengono infatti 
realizzati in maniera istan-
tanea, dalla mattina alla 
sera, potendo così garanti-
re date di consegne imme-
diate che vengono sempre 
garantite. Il rapporto con la 
clientela, molto stretto, che 
porta la Barbara Santolini a 
venire incontro a tutti i tipi 
di esigenza, è il vero fiore 
all’occhiello dell’azienda, 
come sottolinea la stessa 
titolare:

“Per noi è fondamentale stare insieme al cliente, capire le sue 
esigenze. Siamo molto accondiscendenti e se la clientela ha 
bisogno di noi, per poter parlare immediatamente del progetto, 
siamo pronti a vederla subito, in giornata, senza farla aspet-
tare”.

L’azienda Barbara Santolini, nata nel gennaio del 2006, 
è la diretta prosecuzione della ditta individuale Bastoni 
Lucia, sorta nel 1970 e che prese il nome dalla sua tito-
lare, la madre di Barbara Santolini.

Oggi come allora, la Barbara Santolini S.r.l. si occupa di minu-
terie e accessori metallici, 
dai portachiavi alle fibbie 
per cinture, fino agli ac-
cessori per borse, valigeria, 
calzature ed articoli di alta 
moda. E dal gennaio del 
2006 l’azienda si è trasferi-
ta in nuovi ampi e moderni 
locali, che hanno permesso 
un ulteriore sviluppo della 
capacità produttiva e del 
livello qualitativo dei pro-
dotti.
Un’esperienza di lungo cor-
so, cominciata nel 1970, e 
che ha portato l’azienda a 
raggiungere un livello qualitativo eccellente nella sua produ-
zione, grazie ad una precisa cura per tutti i dettagli, partendo 
dal campione fino alla distribuzione. 
L’azienda oggi è guidata dalla stessa Barbara Santolini, dal suo 
compagno Marco Palandri e da Lucia Bastoni, precedente tito-

Barbara Santolini S.r.l. Via Gaetano Salvermini 7, Signa
Tel: 055 8732534 barbara.santolini@tiscali.it 
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Toscana Mignon
IL CLIENTE, PRIMA DI TUTTO

Il cliente al primo posto.
Difficile resistere in una situazione come quella attuale, 
dove l’economia non fa sconti ad aziende e imprendito-
ri. Ma alla Toscana Mignon sanno quale possa essere la 

giusta ricetta per rimanere a cavalcare l’onda: venire sempre 
incontro alle esigenze del cliente, adattarsi e, grazie anche a 
innovazione e ricerca, rendersi sempre un eccellente partner 
per i lavori.
Fabio Salucci, uno dei quattro soci dell’azienda, racconta come 
districarsi tra mille difficoltà non sia, chiaramente, un gioco 
da ragazzi, ma sottolinea il carattere d’acciaio della Toscana 
Mignon: “Come moltissime aziende, del settore e non, vivia-
mo questo periodo tra le difficoltà. Ma abbiamo grande forza 
d’animo e siamo in grado di resistere alle avversità grazie alla 
ricerca e all’innovazione. Se dovessi, però, scegliere il carattere 
che più contraddistingue la nostra azienda, andrei sicuro sulla 
qualità dei nostri prodotti e, soprattutto, sulla tempistica per 
le consegne al cliente. Ci applichiamo strenuamente per forni-

re al cliente prodotti sempre di grande qualità e, al contempo, 
garantiamo puntualità nei nostri servizi: un binomio fonda-
mentale per le aziende che ci commissionano i lavori e che ci 
permette di mantenere attiva la nostra azienda in un periodo 
come questo”.
Toscana Mignon è un’azienda aretina attiva sul territorio di 
Cavriglia, che può contare su nove addetti ai lavori, tra soci e 
dipendenti, e nata nel 1980, sotto il nome di “Guardolificio Val-
darno”. Sei anni più tardi, nel 1986 l’azienda ha cambiato la 
propria denominazione in “Toscana Mignon”, appunto, fino ad 
arrivare alla fisionomia che oggi la contraddistingue. 
L’azienda opera nella produzione di accessori per pelletteria e 
calzature, basandosi sulle esigenze del cliente e adattandosi 
alle varie tipologie di richieste, effettuando modifiche su arti-
coli diversificati: la passione per il proprio lavoro e la professio-
nalità rendono, così, la Toscana Mignon capace di soddisfare 
ogni esigenza della clientela.

Toscana Mignon Via G. Deledda, 3/9, Loc. Cetinale, Cavriglia (AR)
Tel: 055 961712 www.toscanamignon.it info@toscanamignon.it

mailto:info@toscanamignon.it
http://www.toscanamignon.it/
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Europell
ORGANIZZAZIONE ED EFFICIENZA

Un servizio capillare verso il cliente, in modo da poter 
soddisfare qualsiasi richiesta di fornitura in qualun-
que momento: è questo il grande punto di forza di 
Europell, azienda fondata nel 1989 e che, da allora, 

si occupa, prevalentemente, di commercializzare prodotti per 
pelletteria di alta qualità.
Organizzazione e disponibilità: sono questi i cardini dell’azien-
da. Senza dimenticare, naturalmente, il fiore all’occhiello di 
Europell: il magazzino, vanto per i materiali di qualità e per la 
varietà di scelta degli articoli.
L’azienda, amministrata fin dalla sua fondazione da Diego 
Pettineo, può godere di un’esperienza di lungo corso nel set-
tore commerciale, incrementato negli anni in funzione delle 
richieste e delle esigenze della clientela. E grazie a costanti 
investimenti sul personale, sui programmi software e sull’as-
sortimento del magazzino, Europell ha potuto mantenere un 
alto standard qualitativo, sia per quel che riguarda il prodotto 
che per il servizio.
Europell: organizzazione, efficienza e immediata disponibilità 
dei prodotti, accontentando sempre il cliente in tutte le sue ri-
chieste più varie.

Europell Via di Vacciano 6/H, Bagno a Ripoli (FI)
Tel: 055 643029  Fax: 055 642957  europell@europell.it

mailto:europell@europell.it


LA FUSIONE DI ARTIGIANALITÀ E TECNOLOGIA

I materiali lavorati sono numerosi: la zama, l’ottone, l’oro, l’ar-
gento, il legno e il plexiglass, tanto per citarne alcuni. L’intero 
processo produttivo è monitorato costantemente attraverso 
strumenti di precisione per attestare la qualità del semilavo-
rato pezzo per pezzo, prima di passare alla fase del confezio-
namento. 
Ecco in sintesi la filosofia dei titolari de Il Crogiolo:

«Il nostro obiettivo, sul lungo periodo, è quello di migliorare 
sempre più la nostra organizzazione in modo da attrarre un 
maggior numero di clienti. Ci mettiamo in gioco costantemen-
te, investiamo su tecnologia e risorse umane puntando molto 
sui giovani. I ragazzi sono attratti dal nostro lavoro perché co-
niuga alta moda con tecnologia. Nei rapporti coi nostri clienti 
cerchiamo di instaurare sempre una collaborazione fattiva of-
frendo la nostra costante presenza e disponibilità a partire dal-
la realizzazione del prototipo fino ad arrivare al post-vendita».

Perciò, mai come in questo caso si può affermare che nomen 
– omen: come nel crogiolo avviene la fusione dei metalli, così 
in questo laboratorio si uniscono la passione, l’artigianalità e 
la dedizione per un’attività che fa da collante tra lo stile e la 
tecnica. 

Il Crogiolo è una ditta fiorentina con un’esperienza di oltre 
vent’anni nella lavorazione degli accessori per la pellette-
ria. Fondata nel 1984 dai fratelli Laura, Leonardo, Silvio e 
Simone Massetani, l’azienda nel 2012 ha fatto un salto di 

qualità importante grazie allo spostamento nella nuova sede di 
Scandicci, nel cuore del famoso distretto della pelle. 
Nell’attuale stabilimento Il Crogiolo si occupa di tutte le fasi di 
lavorazione.
Il Crogiolo lavora con apparecchiature specifiche, come i centri 
di lavoro CNC , torni fantina, Laser Nd Yag, la microfusione, lo 
stampaggio a caldo e la tradizionale incisione a mano. Si se-
guono poi tutte le altre fasi della lavorazione, a cominciare dal-
la smaltatura, le finiture galvaniche e la pulimentatura. 
L’azienda è specializzata anche nell’esecuzione rapida della 
campionatura. I modelli vengono realizzati a monte con dei sof-
tware CAD moderni con i quali si elabora a computer il disegno 
dello stilista, o del modellista. Grazie a stampanti 3D si posso-
no produrre prototipi tridimensionali in materiale plastico con 
un’eccellente risoluzione e complessità.  
Il progetto ideato si trasforma a partire dal trafilato grezzo in un 
manufatto per guarnire borse, cinture, capi d’abbigliamento e 
diversi pezzi di pelletteria, bigiotteria, oreficeria. 
Gli oggetti prodotti da Il Crogiolo sono destinati ad ornare i pro-
dotti dei marchi noti dell’alta moda e la gamma di realizzazione 
è ampia.

Il Crogiolo Via E. Conti 19, Scandicci (FI)
Tel: 055 8368265   Fax: 055 19992742   info@ilcrogiolo.it   www.ilcrogiolo.it

176   LL   ACCESSORI

mailto:info@ilcrogiolo.it
http://www.ilcrogiolo.it/


Un’azienda giovane, capace di rinnovarsi e di rimanere, co-
munque, legata alle tradizioni, puntando alla qualità più che 
alla quantità: il principale obiettivo della MBA F.lli Landi è quel-
lo di stare al passo con i tempi, in un settore dove le tecnologie 
sono in continua evoluzione, investendo sul lavoro e sulle risor-
se umane. In un momento economico difficile come quello che 
stiamo vivendo, qualsiasi scelta deve essere ben ponderata ma 
l’importante, per il continuo progresso dell’azienda, è investire 
ed essere pronti a soddisfare le richieste del mercato.
Uno dei punti di forza dell’azienda è la costante attenzione pre-
stata al cliente, seguito passo dopo passo in tutte le fasi che 
portano alla produzione dell’accessorio: dalla prototipia alla 
campionatura per poi arrivare all’industrializzazione realizzan-
do stampi e attrezzature.

Era il 1963 quando venne fondato un piccolo laboratorio 
artigianale, che si occupava di accessori metallici: da 
allora è passato mezzo secolo e l’azienda, ingranditasi, 
seguendo i tempi e ampliandosi, ha comunque mante-

nuto la denominazione originale di MBA F.lli Landi, come un 
sigillo di garanzia sulla qualità dei propri prodotti offerti.
Il salto di qualità dell’azienda, che ha ampliato notevolmente il 
proprio bacino d’utenza, è avvenuto circa 10-12 anni fa, quando 
alcuni lavori con brand importanti hanno consentito alla MBA 
F.lli Landi di potersi sviluppare sul mercato: la grande esperien-
za, unita all’estrema attenzione ai dettagli e alla qualità, ha 
così permesso all’azienda  di ritagliarsi uno spazio importante 
dentro il settore degli accessori metallici, principalmente per 
la pelletteria, ma anche per quel che riguarda l’abbigliamento 
e le calzature. 

MBA F.lli Landi Via di Meleto 1 - int. 13-15-17, Strada in Chianti (FI)
Tel: 055 8547372  Fax: 055 8547490  info@mbalandi.it  www.mbalandi.it

MBA F.lli Landi
UN’AZIENDA GIOVANE MA DI TRADIZIONE
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La smaltatura è un’arte. Una grande tradizione che Ga-
briele Puccini, titolare della Smalt Art dal 2002, è stato 
capace di apprendere direttamente dai grandi maestri  
fiorentini.

La passione artistica, che viene messa in ogni smaltatura, può 
essere ritrovata nell’eccellenza qualitativa dei lavori dell’azien-
da, che oggi può contare su dodici dipendenti e che opera, so-
prattutto, nel mondo dell’accessorio per la pelletteria, senza, 
però, aver abbandonato il settore della gioielleria.
La professionalità, acquisita negli anni, ha portato l’azienda ad 
offrire un servizio realmente completo alla propria clientela: 
grazie alla perizia e al controllo della fase produttiva, infatti, 
la Smalt Art è capace di fornire prodotti di alta qualità. Inoltre, 
grazie all’esperienza, è in grado di fornire supporto e collabo-
razione al proprio cliente, dalla concezione del pezzo fino alla 
fine del processo produttivo. 
Ma, oltre a qualità ed esperienza, è la velocità nell’eseguire le 
lavorazioni la caratteristica che contraddistingue l’azienda di 
Gabriele Puccini: una caratteristica che la rende unica, in un
mondo, come quello degli accessori per la pelletteria, dove la 
numerosità è elevata e la velocità di esecuzione, unita ad un’ec-
cellente qualità, può fare davvero la differenza.

Smalt Art di G. Puccini Via de’ Cattani 188/9, 50145 Firenze, Italy
Tel: +39 055 316971 Fax: +39 055 0517767  info@smaltart.com  www.smaltart.com

Smalt Art
LA GRANDE TRADIZIONE DELLA SMALTATURA
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Giovanni Taccetti – Vice Presidente ANCI e 
Responsabile mercato europeo ASSOCALZATURIFICI

Nonostante il momento difficile, il settore calzaturiero 
in Toscana resta uno dei più positivi grazie all’alto 

livello delle aziende del territorio che hanno saputo 
reagire cogliendo l’opportunità che la crisi offre, 

soprattutto tramite l’export. 
Secondo i dati presentati recentemente da 

AssoCalzaturifici nel rapporto annuale Shoe Report 
2013, la Toscana resta la seconda delle regioni 

italiane a vocazione calzaturiera per quanto riguarda 
l’esportazione, puntando sulla qualità, il know-how e 
la professionalità che da sempre contraddistinguono 

le aziende votate al credo del Made in Italy. La fase 
economica pone le imprese di fronte alla necessità di 

fronteggiare la congiuntura negativa con decisione. 
Dal rapporto si deduce che la crisi contribuisce a 

selezionare le aziende più dinamiche ed organizzate. 
Una sfida, ma anche un’ occasione per rialzarsi e 

ripartire imboccando la ripresa. 
Ci presenta il settore dei calzaturifici in Toscana, 

Giovanni Taccetti, imprenditore e Vice Presidente 
ANCI, oltre che Responsabile del mercato europeo per 

AssoCalzaturifici.

Giovanni Taccetti: «Il settore calzaturiero non è 
completamente fuori dalla crisi. Le aziende che 

producono e commercializzano scarpe a marchio 
proprio, esclusivamente per il mercato italiano, 

inevitabilmente soffrono. Quelle che invece stanno 
lavorando conto terzi per le griffe, si stanno salvando. 
Le firme vengono ad investire da noi perché le nostre 

imprese riescono ad offrire un giusto servizio: alta 
qualità a prezzi concorrenziali che battono l’offerta di 

altre aree produttrici di scarpe. 
Per quanto riguarda l’export invece, il primo mercato 

per le imprese toscane che commercializzano il 
proprio brand è l’area Russia con i paesi limitrofi e, a 

seguire, gli Stati Uniti.
Una delle principali criticità del nostro settore è la 

lotta alla contraffazione. I consumatori hanno il diritto 
di sapere cosa comprano. Dobbiamo garantire un 

prodotto etico, Made in Italy al 100%. Tracciabilità e 
trasparenza del prodotto sono la priorità assoluta del 

nostro comparto.  
Un altro tasto dolente è la formazione: escludendo in 
parte il Polimoda, in Toscana mancano le scuole che 

insegnano il mestiere. Le singole aziende cercano 
di ovviare il problema formando internamente il 

personale specializzato, però non basta. In Veneto, per 
esempio, c’è il Politecnico che sarebbe un esempio da 
seguire, una vera eccellenza. Da questo punto di vista 

è mancata coesione tra gli imprenditori locali: a livello 
nazionale ci diamo molto da fare, ma in Toscana manca 

ancora unità d’intenti». 



182   LL   CALZATURE

Robert’s Snc
UN’AZIENDA DI ESPERIENZA

con particolare attenzione, le esigenze della clientela.
Il segreto della Robert’s? La duttilità nella produzione della cal-
zature, secondo le stesse parole del titolare della Robert’s Snc: 
“In questo settore molte aziende sono strutturate, investendo 
quasi unicamente su un’unica tipologia di prodotto. Ad esem-
pio, possono essere principalmente indirizzate sulla scarpa 
classica da uomo. Ma oggi, anche per colpa della crisi, è neces-
sario svariare, seguire le esigenze dei clienti, non focalizzarsi 
su di un unico prodotto; è fondamentale tenere aperte tutte le 
possibilità, per indirizzarsi là dove il mercato lo richiede”.
Una duttilità, quella della Robert’s, nella sua produzione di 
calzature, che è stata possibile anche e soprattutto grazie alle 
competenze acquisite da Roberto Micheli in tutte le fasi della 
produzione: non per ultima, proprio quella del disegno stesso 
della scarpa, grazie alla sua abilità da modellista.
Ma va sottolineato, in maniera altrettanto importante, come la 
continua ricerca dei migliori materiali sia alla base dell’ecce-
zionale qualità del prodotto calzaturiero offerto: le continue 

“Artigianalità, 
rigoroso made in 
Italy e qualità in tutti 
i procedimenti della 
lavorazione, sono 
valori indiscutibili 
che fanno della 
Robert’s un’azienda 
su cui puntare”

Quella della Robert’s è una storia di abnegazione e 
grande impegno, tradizione familiare e scalata ai 
massimi livelli della produzione artigianale, grazie 
ad un percorso lungo ma estremamente produtti-

vo, in cui tutte le sfaccettature del mondo delle calzature sono 
state assimilate, fin nei più piccoli dettagli.
Roberto Micheli - il titolare della Robert’s - ha appreso la gran-
de tradizione calzaturiera  nell’azienda dei suoi genitori, nata 
come un tomaificio e poi trasformata nel calzaturificio che oggi 
conosciamo, secondo il grande sogno e desiderio dello stesso 
Roberto. Una lunga gavetta sul campo, che gli ha permesso 
di apprendere tutte le diverse sfaccettature di un mondo così 
articolato ma affascinante come quello delle calzature, dalla 
progettazione alle fasi di sviluppo, fino alla realizzazione com-
pleta: in più, il corso da modellista seguito, ha permesso a Ro-
berto Micheli di dare quella marcia in più alla propria azienda, 
grazie al fatto che la stessa modelleria è seguita direttamente 
dal titolare, permettendo, in questo modo, di seguire sempre, 
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visite nella vicina Santa Croce, alle concerie della zona, hanno 
permesso a Roberto Micheli di acquisire, col tempo, anche una 
grande conoscenza completa nel campo delle pelli grezze, la-
vorate e nelle rifiniture stesse. 
La straordinaria qualità dei prodotti calzaturieri della Robert’s 
è da ricercare, infine, anche attraverso la grande abilità della 
manodopera locale: la rinomata produzione Made in Italy e la 
grande tradizione artigianale permettono, ogni volta, infatti, di 
poter offrire sul mercato prodotti che spiccano per la loro qua-
lità eccelsa. 
La Robert’s Snc è un’azienda snella, che può contare su mol-
ti contoterzisti e che, proprio grazie a questa sua fisionomia, 
può adattarsi meglio anche alle esigenze della clientela. Un’a-
zienda venuta da lontano, nel tempo, che nel tempo ha saputo 
costruirsi, passo dopo passo, la propria clientela, ritagliandosi 
uno spazio importante all’interno del mondo della calzatura 
made in Italy.
La storia della Robert’s è fatta di occasioni immediatamente 
colte, a cui l’azienda si è fatta trovare sempre pronta: perché 
artigianalità, rigoroso made in Italy e qualità in tutti i procedi-
menti della lavorazione, sono valori indiscutibili che fanno del-
la Robert’s un’azienda su cui puntare. Un’azienda con un’ine-
stimabile valore al suo interno: quello della grande esperienza.

Robert’s Snc Via Ponte di Monsummano, 37, Pieve a Nievole (PT)
Tel: 0572 1901292 www.robertshoes.it info@robertshoes.it 

mailto:info@robertshoes.it
http://www.robertshoes.it/
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Calzaturificio Victor
FLESSIBILITÀ E QUALITÀ

zienda sono Norvegese, Goodyear e Blake Rapid, e caratteriz-
zano l’artigianalità del prodotto del Calzaturificio Victor.
Specialmente nel settore della calzatura da uomo, quale che 
sia l’esigenza e la tipologia di articolo richiesta, il Calzaturificio 
Victor è in grado di accontentare sempre il cliente, con prodotti 
qualitativamente eccellenti, grazie ad una manualità di artigia-
ni specializzati in specifiche tipologie di scarpe: una varietà di 
prodotti più ampia, ma che si accompagna ad una qualità dello 
stesso prodotto che non scende.
Una scelta aziendale che ha saputo dare i propri frutti, consen-
tendo al calzaturificio di poter lavorare tutto l’anno, spaziando 
su diversi tipi di calzature, ma mantenendo sempre, inalterata, 
la grande qualità che deriva dalla manualità artigianale italia-
na.
Calzaturificio Victor: una realtà che si pone come la giusta via 
di mezzo tra l’artigiano e l’industria, prendendo la qualità ma-
nuale del primo mondo e portandolo ad una distribuzione più 
ampia, come nel secondo caso.

“Il nostro punto di forza? La flessibilità: una flessibilità 
frutto di esperienza e conoscenza”.
Se provate a chiedere a Paolo Bindi, lo storico titolare 
del Calzaturificio Victor, quale sia il motivo per cui si 

debba puntare forte sulla sua azienda, lui non esiterà a rispon-
dervi così.
La sua azienda è nata nel 1989, dalla scissione del calzaturi-
ficio creato dal padre, e da allora, da quasi venticinque anni, 
unisce la manualità artigianale, di un puro made in Italy, con 
una produzione su numeri piuttosto consistenti, dall’alto dei 
circa sessanta dipendenti su cui può contare il calzaturificio.
Dicevamo flessibilità: perché il Calzaturificio Victor è un’azien-
da ben strutturata, che produce tutto, rigorosamente, in ma-
niera interna, fin dalla suola delle scarpe, tutto a mano, ed è 
una realtà suddivisa in tre fasce: classico, casual ed elegante. 
Tre fasce in cui lavorano professionisti specializzati in quello 
specifico settore e che sapranno venire incontro alle esigenze 
dei committenti, con un prodotto che rispetterà ampiamente le 
aspettative. Le tipologie di lavorazioni svolte all’interno dell’a-

Calzaturificio Victor Via della Repubblica, 36, Stabbia - Cerreto Guidi (FI)
Tel: 0571 586396  guglielmo.victorsrl@gmail.com

mailto:guglielmo.victorsrl@gmail.com
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Calzaturificio Gardenia
MODA E COMFORT

Nato nel 1968, il Calzaturificio Gardenia ha man-
tenuto negli anni la linea guida che lo ha sempre 
contraddistinto, ovvero la grande capacità di saper 
coniugare la moda con il comfort.

Inizialmente l’azienda ha vissuto sulla costruzione del mocas-
sino tubolare, cucito a mano, e sulla costruzione a sacchetto, 
allargando pian piano le sue creazioni a calzature più da città e 
a linee più trendy, facendo, però, sempre attenzione alla carat-
teristica fondamentale del Calzaturificio: il comfort. Tanto che 
l’azienda, nel recente passato, ha brevettato una nuova tipolo-
gia di mocassino, a comfort migliorato, ideale per il benessere 
del piede e con un inserto soffice capace di isolare la calzatura 

sia termicamente che dall’umidità.
Charlotta Bachini, figlia di Giampiero - colui che, insieme ad 
altri due soci, diede vita al Calzaturificio Gardenia nel ‘68 - non 
ha dubbi nell’indicare le caratteristiche vincenti della propria 
azienda: “Il nostro calzaturificio, da sempre, punta ad unire la 
grande qualità estetica della calzatura ad un comfort invidia-
bile. Tutto questo è possibile grazie ad una qualità garantita 
da un prodotto italiano al 100% e dalla varietà di progetti dei 
nostri stilisti, che, ogni volta, mantengono un’invidiabile fre-
schezza nelle nostre collezioni”.
Calzaturificio Gardenia: per calzare alla moda, senza rinuncia-
re alla comodità.

Calzaturificio Gardenia Via Provinciale Francesca Nord, 115, Santa Maria A Monte (PI)
Tel: 0587 704000  Fax: 0587 709108  info@gardenia-srl.it

mailto:info@gardenia-srl.it
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Tacchificio Fidia
GREEN MIND

Tacchificio Fidia, azienda di Castelfranco di Sotto (PI), 
ha da quasi mezzo secolo un’estrema attenzione per i 
propri clienti, ponendosi l’obiettivo primario di curare 
la qualità del prodotto, tramite continui investimenti e 

l’applicazione di nuove tecnologie. 
Fidia, all’interno di uno stabile moderno e curato in ogni det-
taglio dove operano quarantacinque addetti, produce tacchi 
per calzature appartenenti a molte delle griffe più importanti 
dell’alta moda internazionale. 
Le lavorazioni in cui è specializzato Fidia sono le rifinizioni in 
cuoio di ogni genere ad alto tasso artigianale; le materie prime 
utilizzate sono il cuoio, il legno, il sughero, per le fasciature, 
declinate in ogni tipologia di forma e modello a seconda delle 
esigenze del cliente. Il servizio che Fidia offre ai propri clienti 
è completo: è una delle poche aziende in Italia che è capace 
di arrivare al prodotto finito partendo dal grezzo. Le finiture 
sono molto complicate ed automatizzare il processo produttivo 
non è possibile per molte fasi di lavoro. Perciò, il know-how del 
mestiere è alla base della buona riuscita di questa tipologia di 
produzione. 
In questo contesto, è facilmente intuibile che la capacità pro-
duttiva di Fidia, attestandosi sulle 2500/3000 paia di tacchi al 
giorno a seconda degli articoli richiesti, racconta bene quali 
siano le elevate potenzialità e gli standard di eccellenza appar-
tenenti a questa azienda. 
L’intero processo produttivo, inoltre, ha ottenuto la certifica-
zione ambientale ISO14001 e la ben più rigorosa registrazione 
europea EMAS, mentre è in fase di prossima acquisizione la 
certificazione SA8000 relativa alla responsabilità sociale. 
Tacchificio Fidia, infine, sta per ultimare la progettazione di un 
grande impianto fotovoltaico per la produzione di elettricità 
che garantirà l’autosufficienza energetica e la diminuzione del 
consumo di fonti fossili: l’ennesimo passo nel futuro per un’a-
zienda attenta anche all’ambiente che la circonda.

“Fidia 
ricopre
tacchi per 
calzature 
appartenenti 
a molte delle 
griffe più 
importanti 
dell’alta 
moda”

Tacchificio Fidia Viale dell’Industria 7/9/11, Castelfranco di Sotto (PI)
Tel: 0571 486071  Fax: 0571 478249  www.tacchificiofidia.it  info@tacchificiofidia.it 

mailto:info@tacchificiofidia.it
http://www.tacchificiofidia.it/
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CALZATURIFICIO STELLA
OTTANT’ANNI E NON SENTIRLI

Il Calzaturificio Stella di Malmantile, in provincia di 

Firenze, è una delle aziende più longeve dell’intero 

distretto toscano della moda. Nel 2012 il calzaturificio 

ha infatti festeggiato gli ottant’anni di attività, un 

traguardo notevole per un’impresa che con il suo 

lavoro ha portato in alto il nome dell’industria toscana 

del manifatturiero.

Attualmente l’azienda è guidata da Riccardo Ancillotti, 

Nicola ed Elisa Ciaschi secondo i principi fondanti la 

filosofia del Made in Italy: esperienza e cura nella 

lavorazione dei materiali, perfezione del dettaglio e 

valorizzazione del know-how artigiano. 

Il fiore all’occhiello della produzione targata Stella è 

il tacco alto, una tipologia di calzatura da donna che 

ha un ruolo principe nel panorama internazionale 

della moda. Le collezioni dell’azienda di Malmantile 

sono à la page e frutto di ricerca continua su stile 

e materiali, vera dimostrazione delle capacità di 

eccellenza del Calzaturificio Stella.

Per saperne di più, ecco alcune battute di uno degli 

odierni titolari, Riccardo Ancillotti:

Calzaturificio Stella, una storia lunga quasi un secolo...
RA: La nostra è un’azienda a conduzione familiare, nata nel 
lontano 1932, che è specializzata nella produzione di scarpe 
femminili con il tacco alto. L’attuale dirigenza è la terza gene-
razione, subentrata al vertice negli Anni Novanta. Inizialmente 
il nostro mercato di riferimento era quello americano poi ab-
biamo virato verso la produzione per conto delle grandi firme 
italiane. 

Quali sono le caratteristiche dell’iter del vostro lavoro?
RA: Il nostro lavoro inizia con lo sviluppo del modello di scarpa 
a partire dal prototipo per arrivare alla messa a punto dei cam-
pioni e, una volta approvati, proseguire con la produzione. Il no-
stro è un servizio completo, offriamo al cliente un’assistenza a 
360°, una caratteristica che ci fa apprezzare da molti. La nostra 
capacità produttiva è di circa 160000 paia di scarpe all’anno, 
numeri rappresentativi di un settore in crescita a livello del 
mercato del lusso. I nostri punti di forza sono la puntualità del-
le consegne e la nostra estrema professionalità.

Qual è il rapporto tra tecnologia e artigianalità nel settore 
calzaturiero?
RA: Per essere all’avanguardia è necessario servirsi di macchi-
nari di ultima generazione. Il nostro calzaturificio ha in dota-
zione macchine computerizzate altamente tecnologiche  ma, 
a differenza di altri settori produttivi, è necessario che siano 
azionate da operatori specializzati. È perciò ancora importante 
avvalersi di buoni artigiani per poter svolgere un lavoro di alto 
livello.

Calzaturificio Stella Via Poggio alla Malva 14, Malmantile (FI) 
Tel: 055 878007 riccardoancillotti@calzaturificiostella.it 

mailto:riccardoancillotti@calzaturificiostella.it
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Tre Zeta Group
SUOLE DI PRESTIGIO INTERNAZIONALE

consolidata come una delle realtà più apprezzate per la pro-
duzione di suole per calzature, con tacco o senza, sia per cal-
zature maschili che per quelle femminili. Le suole prodotte 
dall’azienda pisana sono destinate a comporre le scarpe appar-
tenenti alle esclusive collezioni delle più importanti griffe della 
moda internazionale. La produzione annua di Tre Zeta Group 
ha numeri importanti e si attesta intorno ai 2,5 milioni di paia 
di fondi. I materiali utilizzati in fase di produzione sono preva-
lentemente il cuoio e la gomma a seconda delle esigenze. Le 
lavorazioni vengono eseguite sia artigianalmente, grazie agli 
esperti tecnici specializzati di Tre Zeta Group, che con i macchi-
nari ad alta tecnologia con taglio laser e a iniezione. 

Tre Zeta Group SRL, produttrice di fondi per calzature 
con sede a Ponte a Egola in provincia di Pisa, è un’a-
zienda a conduzione familiare che si è espansa fino 
arrivare a possedere una succursale in Tunisia.

Sotto la guida dei soci Sandro Zanoboni e Walter Zappolini, Tre 
Zeta Group ha continuato a crescere sia in Italia che all’estero: 
mentre aumentano le commesse per la filiale in Tunisia, la nuo-
va e moderna sede appena inaugurata in località San Donato, 
permette all’azienda di ottimizzare il lavoro ancora meglio che 
in passato, avendo riunito in un unico ambiente tutte le fasi di 
lavoro. 
La storia di Tre Zeta Group ha inizio nel 1967 e da allora si è 

Tre Zeta Group Via Romaiano 58-62, Loc. San Donato, Ponte a Egola (PI) 
Tel: 0571 33025 info@trezetagroup.com 

mailto:info@trezetagroup.com


189   LL   CALZATURE

Rio T.P.C.
LA RICERCA MIRATA PER LE CALZATURE E LE PELLETTERIE

L’evoluzione dell’azienda Rio è una di quelle storie che  
sottolineano come scelte aziendali mirate abbiano po-
tuto allargare notevolmente il bacino d’utenza iniziale, 
portando un’impresa locale ad essere conosciuta inter-

nazionalmente. La Rio T.P.C., che attualmente può contare sul-
la forza di nove dipendenti sotto la direzione di Luigi Palidori, 
nasce più di un quarto di secolo fa, nel 1986, con l’intento di 
commercializzare all’ingrosso prodotti e accessori per la calza-
ture. Nel corso degli anni l’azienda ha ampliato notevolmente 
il proprio raggio d’azione, grazie a scelte ponderate e a servizi 
sempre efficienti: e oggi la Rio T.P.C. è una delle realtà, per la 
commercializzazione dei prodotti per le calzature, più  floride, 
specialmente in Toscana, ma anche a livello nazionale e inter-
nazionale. Da una decina di anni, inoltre, l’azienda è entrata 
di slancio anche nel mondo della pelletteria. In particolare, 
in Toscana, la Rio T.P.C.  è depositaria del marchio Kenda Far-
ben, uno dei maggiori produttori mondiali di prodotti chimici 
speciali, utilizzati nell’industria delle calzature, pelletterie ed 
accessori. 
L’azienda fornisce ogni giorno il massimo supporto a chi opera 
nel settore delle calzature e della pelletteria, fornendo in ma-
niera accurata materiali di alta qualità e consulenze qualifica-
te.
Uno dei fiori all’occhiello dell’azienda è la sua distribuzione, 
capace di evadere ordini, anche in quantità molto sostenuta, in 
tempi molto ristretti, consegne che vengono effettuate istan-
taneamente, grazie anche ad accordi con tutti i corrieri della 

zona.
Dal 2009, in sostituzione della vecchia sede, è diventato ope-
rativo il nuovo fornitissimo magazzino, una struttura di oltre 
2.000 metri quadri, fornita di tutte le più moderne tecnologie 
e con al suo interno un laboratorio, che permette ai tecnici 
dell’azienda di soddisfare tutte le esigenze dei clienti. La scelta 
di includere un laboratorio è risultata particolarmente vincen-
te per il settore della pelletteria, dove un preciso programma di 
sviluppo riesce continuamente a soddisfare quelle che sono le 
mode del momento.

Rio T.P.C. Viale delle Comunicazioni, 22-24-26, Castelfranco di Sotto (PI)
Tel: 0571 480895 / 0571 261033 www.riotpc.com info@riotpc.com

Kenda Farben Spa - Via Tramia, 72 - 27026 Garlasco (PV) ITALY
tel. +39.0382.820.201 - fax +39.0382.820.205 - www.kendafarben.com - info@kendafarben.comUNI EN ISO 9001:2008

1963
since chemical solutions for footware and leather goods

EdgE dyE
ORLy SL
... light up your details!

ECO.  LOGICAL.

chemical products for shoeschemical products for shoes
Made in Italy1963since

La più moderna tecnologia per l’ambiente. 
The latest in modern technology for environmentally friendly bonding.

EcoSar
Water Based adhesives

mailto:info@riotpc.com
http://www.riotpc.com/
mailto:info@kendafarben.com
http://www.kendafarben.com/
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Bagnoli Shoes
UNA LUNGA STORIA NATA NEL 1959

La bella storia di Bagnoli Shoes, marchio di calzature da 
donna di lunga durata con sede a Montelupo Fiorenti-
no, inizia più di cinquanta anni fa.

Siamo nel 1959, quando Mario Bagnoli decide di produrre scar-
pe di qualità medio – fine, sia da uomo che da donna. Nel 1961, 
dopo la prematura scomparsa di Mario, le redini del calzaturifi-
cio vengono prese saldamente in mano dalla sorella Anna Ma-
ria Bagnoli, che riesce brillantemente ad indirizzare l’azienda 
verso un cammino caratterizzato da una costante crescita. Gra-
zie ad un mix ben riuscito di competenze professionali, inno-
vazione, creatività e tradizione artigianale le collezioni targate 
Bagnoli Shoes prendono vita: sandali, decolletè, stivali e scar-
pe da donna, prodotti con pellame di qualità, conquistano nel 
giro di qualche anno il mercato europeo, in particolare quello 
tedesco, e quello americano.

A metà degli Anni Settanta viene aggiunto un altro importante 
tassello allo staff: l’altra sorella di Mario, Franca Bagnoli, che 
continua e rafforza la gestione femminile dell’ azienda. Un ar-
ricchimento umano e professionale che ha rafforzato l’azienda 
dando il via ad un sodalizio, quello tra Franca ed Anna Maria, 
che ha fatto la fortuna della Bagnoli Shoes negli ultimi trenta 
anni.

Gli Anni Ottanta portano con sé importanti novità grazie alla 
nascita di numerose collaborazioni con prestigiose maison	
della moda internazionale: Armani, Cole Haan, Banfi Zambrel-
li, Judith Leibert, Charles Jourdan solo per nominarne alcuni. 
Fin dagli anni Novanta e al presente invece prendono il nome di 
Gucci, Yves Saint Laurent e Calvin Klein: il massimo dei luxury 
brand, un dettaglio che molto dice sulle qualità e le capacità 
dell’azienda Bagnoli Shoes.

Il segreto di un successo così longevo si basa sulla capacità di 
questo calzaturificio di rinnovarsi ed adattarsi ai cambiamenti 
del mercato e, soprattutto, alla presenza e alla collaborazione 
di lavoratori e di capostruttura bravi e motivati. In tempi recenti 
l’azienda ha riorganizzato i settori di produzione e modelleria 
in modo da potenziare la propria struttura lavorativa.
Inoltre, nel 2012 con l’ingresso alla conduzione di Barbara Ber-
tini, nipote delle sorelle Bagnoli, il calzaturificio lancia nuove 
sfide nel nome della tradizione di gestione femminile della 
fabbrica, una mossa vincente per la continuità	 dell’azienda 
e della sua evoluzione.
Assoluta qualità del prodotto finito, comodità della calzata, 
materiali pregiati e non ultima la precisione delle consegne 
sono oggi le armi vincenti di Bagnoli Shoes, una storia di la-
voratrici-lavoratori e imprenditrici lunga più di cinquant’anni. 
Bagnoli Shoes Via A. Gramsci, Montelupo F.no (FI)

Bagnoli Shoes Via A. Gramsci, Montelupo F.no (FI)
Tel: 0571 50053 www.bagnolishoes.it  info@bagnolishoes.it

http://f.no/
http://f.no/
mailto:info@bagnolishoes.it
http://www.bagnolishoes.it/


191   LL   CALZATURE

Tomaificio Nuova Cabor
IL DETTAGLIO FA LA DIFFERENZA

di un’arte antica, come quella del lavoro a mano, tramandato di 
generazione in generazione, che si è dovuto trovare di fronte a 
nuove e difficili sfide, in una competizione sempre più globale, 
dovendo sempre più proteggere il valore dell’unicità dello stile, 
della creatività, della cultura e della storia italiana. Ecco spie-
gato anche, perché, il fatto di avere aziende clienti, che fanno 
del proprio marchio made in Italy una loro prerogativa, sia, di 
riflesso, la forza e l’orgoglio del tomaificio Nuova Cabor, appas-
sionatamente ubicato in una delle zone più artigianali d’Italia 
e da sempre vicino a tematiche come la responsabilità sociale 
dell’impresa.
La fiducia riposta dai clienti nell’azienda è uno dei migliori spot 
che la Nuova Cabor potesse desiderare e questo è stato anche 
un veicolo che ha portato il tomaificio al continuo desiderio di 
migliorarsi sempre, attraverso la continua ricerca dell’eccel-
lenza, l’alta formazione del personale, l’innovazione costante e 
i grandi investimenti attuati nelle più moderne tecnologie.

Da oltre trentacinque anni il tomaificio Nuova Cabor è 
un punto di riferimento per i produttori di scarpe da 
donna di qualità. 
Le aziende clienti della Nuova Cabor hanno tutte una 

produzione rigorosamente ed esclusivamente made in Italy: 
una scelta, questa del tomaificio, che è la sua forza e il suo or-
goglio, punto base da cui partono tutte le politiche aziendali.
La Nuova Cabor è specializzata nel taglio, aggiunteria e cam-
bratura di tomaie in pelle: tutti lavori che richiedono una parti-
colare cura del dettaglio, vero cavallo di battaglia dell’azienda.
Con grande passione e responsabilità, l’azienda, strutturata a 
Castelfranco di Sotto, collabora con alcune delle più autorevoli 
griffes della calzatura e della moda italiana. Ed è proprio la sua 
ubicazione, a cavallo delle province di Pisa e Firenze, nel cuore 
della Toscana e del distretto industriale del cuoio, uno dei mar-
chi di garanzia del lavoro portato avanti dalla Nuova Cabor: si 
tratta, infatti, del cuore pulsante dell’artigianato del pellame, 

Tomaificio Nuova Cabor Viale Europa, 69, Castelfranco di Sotto (PI)
Tel: 0571 478023 nuovacabor@oliservice.it

mailto:nuovacabor@oliservice.it
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ANNA CREAZIONI
LE SCARPE CON LE STELLE

Anna Creazioni, azienda scandiccese di alto artigia-
nato da oltre venti anni al servizio della scarpa fem-
minile di lusso, sul proprio sito web ufficiale – www.
annacreazioni.net – si presenta così: “Siamo in grado 

di realizzare qualsiasi cosa”. 
Una dichiarazione d’intenti quantomai impegnativa ma che tro-
va riscontro nelle innumerevoli lavorazioni che l’azienda della 
titolare Anna Albini riesce ad effettuare per i propri clienti. 
Eccone alcuni esempi: applicazioni di strass ad ultrasuoni an-
che con disegni e loghi forniti dai clienti su diversi tipi di mate-
riali come stoffa, pelle, vinile e molti altri. Decorazioni con bor-
chie, rivetti di ogni tipo e forma grazie all’utilizzo di macchine 
speciali; tintura, lissatura e rigo a caldo del bordo delle tomaie, 
particolari ricami eseguiti con le macchine da cucire Cornely, 
azienda leader del settore. 
Il know – how e le capacità di Anna Creazioni vanno però ol-
tre all’oggetto principe, ovvero la scarpa: si effettuano anche 
produzioni di T-shirt, cinture e borse secondo l’indicazione del 
modello del cliente con possibilità di lavorazioni a mano come 
intrecci su pelle e uncinetto.
Fin qui, un excursus a 360° sull’azienda Anna Creazioni, il resto 
è affidato alle parole di Anna Albini:

 

Anna Creazioni collabora con i principali marchi della moda 
internazionale: in ogni angolo del mondo c’è una scarpa resa 
speciale dalle lavorazioni di Anna: un team ultra-specializzato 
di operatori  dello stile che continuano a sorprendere e a corri-
spondere le richieste delle aziende partner. 
Del resto, per poter camminare con le stelle ai piedi c’è bisogno 
delle mani migliori. 

“La scarpa e ancora un oggetto di pregio e come tale ogni dettaglio deve essere sistemato a 
mano con la visione generale del prodotto e la cura minuziosa del gesto: ricami e accessori 
rendono ogni scarpa una piccola grande dimensione dell’esser donna”.

Anna Creazioni Via Michelassi, 8/1 Scandicci (FI) 
Tel: 055 790850 Cell: 3336401908 www.annacreazioni.net  info@annacreazioni.net

http://annacreazioni.net/
mailto:info@annacreazioni.net
http://www.annacreazioni.net/
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Artigiancredito Toscano 
consorzio fidi di garanzia per il credito

Via della Romagna Toscana, 6 - 50142 Firenze
Tel. 055.737841 - Fax 055.7378400

www.artigiancreditotoscano.it

 INSIEME SUPERIAMO LA CRISI 
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Amom S.p.a
Anna Creazioni 
Art-Moda S.r.l
B&G S.r.l.
Bagnoli Shoes S.r.l.
Barbara Santolini S.r.l.
Barnini Lux S.n.c 
Bluclad S.r.l
Bottega Manifatturiera Borse S.p.a
Bruno Anichini S.r.l
Bruno Rossi Bags S.r.l
C.M. Pelletterie 
C.A.F. Cuoio Artistico F.no S.a.s
Calzaturificio Gardenia S.r.l
Calzaturificio Stella S.r.l
Calzaturificio Victor S.r.l
Centro Taglio Pellami MD 2000
CF&P S.r.l
Cobra Pelletterie S.a.s
Colzi S.r.l 
Conceria Maryam 
Cuoificio Bisonte S.p.a
Dada S.a.s
Deipel&Deival S.r.l
Del Vecchia S.p.a
Dreampell S.r.l
Effegi S.n.c
Effeuno S.r.l
Elitron IPM S.r.l
Ennepì S.r.l
Europell S.r.l
Fabiani Cinture 
Fabio Guidi Pelletterie 
Fenice S.p.a
Ferradini Bruno S.r.l
Frassineti S.r.l
Fratelli Andrei S.n.c
Fustellificio M.G. S.n.c
Fustellificio Toscano S.a.s
G&P S.r.l
Galli S.p.a
Pelletteria Gino Ferruzzi S.r.l
Giò S.r.l
Gl Formax S.r.l
Green Pool S.a.s
Griba S.r.l
Gruppo Frangipani S.r.l
I Ponti S.r.l
Il Crogiolo S.n.c
Il Marchio d’Oro S.r.l
Industrie Chimiche Forestali S.p.a
Intercom S.r.l
Ipel S.r.l
Iser S.r.l
Italpelle S.n.c.
L’Artigiana S.r.l
LMT Saturn S.r.l
Lotti Export S.r.l

Macuz & C S.n.c 
Magiv 
Mannucci Packaging S.r.l
Martini Group S.r.l
MBA F.lli Landi S.r.l
MCF Pelletterie S.r.l
MD Pelletterie S.r.l
Mimar S.a.s
Missardi S.p.a 
Mmmar S.r.l
Nefe S.r.l
Officina Meccanica G.B.L. S.r.l
P.D. Pelletteria S.r.l
Pelletteria 2B S.r.l
Pelletteria Abraham S.n.c
Pelletteria Alex 74
Pelletteria Bellini – Bianchi S.r.l
Pelletterie Bianchi & Nardi  S.r.l
Pelletteria Belvedere 
Pelletteria Grazia S.n.c
Pelletteria Happening S.r.l
Pelletteria Imar S.r.l
Pelletteria Le Iene
Pelletteria Menicucci Renato S.n.c.
Pelletteria Nico S.r.l
Pelletteria P.A.M S.r.l
Pelletteria Reta S.r.l
Pelletterie Rosano  S.n.c.
Pelletterie Toscane S.r.l
Propel – Bianchi S.r.l
Quanta Italia S.p.a
Renzo Bianchini S.r.l
Rio T.P.C. S.r.l
Robert’s S.n.c
Roberto Confini
Romy Pelletterie S.r.l
Russo Di Casandrino S.p.a
Sacchettificio Toscano S.r.l
Sapaf S.r.l
Scatolificio Isa S.r.l
Ser.ti di Tinalli Marco 
Silvana Serrotti
Smalt Art di G. Puccini 
Stampatrice Lami S.r.l
Studio Matilda Ricami S.r.l
Studio Systematica S.r.l
Sued
Sylvie S.r.l
Tacchificio Fidia S.r.l
Tomaificio Nuova Cabor S.a.s
Tonilab 25 S.r.l
Toscana Mignon S.n.c.
Tre Zeta Group S.r.l
Tripel Due S.r.l 
Ulivelli S.r.l.
Verde Rana S.r.l
Vibert Italia S.r.l
Yobel S.r.l

168
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138
74
190
173
167
158
77
39
136
137
139
185
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184
56
92
133
30
67
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46
84
32
118
130
128
37
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175
129
94
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60
142
166
51
52
101
42
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40
50
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96
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176
54
25
24
65
26
48
90
34
172
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125
23
116
177
150
113
64
98
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38
143
82
102
144
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78
122
108
114
86
126
131
110
88
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122
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182
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141
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20
145
18
36
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17
14
170
186
191
53
174
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80
164
104
27
106
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troverete la nostra rivista 
presso i seguenti alberghi

ANTICA TORRE DI VIA TORNABUONI 1, FIRENZE

www.tornabuoni1.com
GRAND HOTEL BAGLIONI, FIRENZE

www.baglionihotels.com

RELAIS SANTA CROCE, FIRENZE

www.baglionihotels.com
HOTEL BERNINI PALACE, FIRENZE

www.duetorrihotels.com

HOTEL LONDRA, FIRENZE

www.hotellondra.com
VILLA LA VEDETTA, FIRENZE 

www.villalavedettahotel.com

GOLDEN TOWER HOTEL & SPA, FIRENZE

www.goldentowerhotel.it
GRAND HOTEL CAVOUR, FIRENZE 

www.albergocavour.it

http://www.tornabuoni1.com/
http://www.baglionihotels.com/
http://www.baglionihotels.com/
http://www.duetorrihotels.com/
http://www.hotellondra.com/
http://www.villalavedettahotel.com/
http://www.goldentowerhotel.it/
http://www.albergocavour.it/


FOUR SEASONS HOTEL FIRENZE, FIRENZE

www.fourseasons.com/florence
GRAND HOTEL VILLA MEDICI, FIRENZE 

www.sinahotels.com

HOTEL BERCHIELLI, FIRENZE

www.berchielli.it
HOTEL DEGLI ORAFI, FIRENZE

www.hoteldegliorafi.it

HOTEL PLAZA LUCCHESI, FIRENZE

www.hotelplazalucchesi.it
HOTEL ROMA, FIRENZE

www.hotelromaflorence.com

MARIGNOLLE RELAIS & CHARME, FIRENZE

www.marignolle.com
HOTEL MONNA LISA, FIRENZE 

www.monnalisa.it

http://www.fourseasons.com/florence
http://www.sinahotels.com/
http://www.berchielli.it/
http://www.hoteldegliorafi.it/
http://www.hotelplazalucchesi.it/
http://www.hotelromaflorence.com/
http://www.marignolle.com/
http://www.monnalisa.it/


SAN GALLO PALACE, FIRENZE

www.sangallopalace.com
STARHOTELS MICHELANGELO, FIRENZE 

michelangelo.fi@starhotels.it

VILLA TOLOMEI HOTEL & RESORT, FIRENZE

www.villatolomeihotel.it 

GRAND HOTEL VILLA CORA, FIRENZE

www.whythebesthotels.com
HOTEL BALESTRI, FIRENZE 

www.whythebesthotels.com

L’O - HOTEL L’OROLOGIO, FIRENZE

www.whythebesthotels.com
HOTEL ROSSO 23, FIRENZE

www.whythebesthotels.com

HOTEL SANTA MARIA NOVELLA, FIRENZE

www.whythebesthotels.com

http://www.sangallopalace.com/
mailto:michelangelo.fi@starhotels.it
http://www.villatolomeihotel.it/
http://www.whythebesthotels.com/
http://www.whythebesthotels.com/
http://www.whythebesthotels.com/
http://www.whythebesthotels.com/
http://www.whythebesthotels.com/




Ovunque l’abbiate acquistata siamo al Vostro servizio



  Via dei Ceramisti 11/13 - 50055 Lastra a Signa (Fi) - Tel. 055 8724901




